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Tattica e strategia 
nella lotta antimperialista 

TL SUCCEDERSI tumultuo-
•1 so delle notizie dal Medio 
Oriente, il loro accavallarsi 
e contraddirsi, non tolgono 
chiarezza all'elemento più 
preoccupante e grave di tut­
ta la vicenda: sii Stati Uniti 
giocano oggi al rialzo della 
tensione (vedi movimenti di 
aerei da sbarco e sposta­
menti nelle acque libanesi 
della VI Flotta) e il gover­
no di Israele tenta di usci­
re dalle difficoltà politiche 
«la cui era travagliato dopo 
le condanne dcll'ONU e l'ini­
zio della trattativa sul «pia­
no Rogers >. 

Questi i dati politici at­
tuali della erisi mediorien­
tale. La quale non è com­
prensibile, tuttavia, se non 
ti considera che in essa 
hanno una parte da protago­
nisti, avendone pieno dirit­
to, anche le forze di resi­
stenza palestinesi, di tutti' 
i gruppi, divise oggi dalla 
valutazione sul Piano Ro-
fers e sul modo di operare 
durante la trattativa. Da un 
lato l'attuale maggioranza 
del CC della resistenza cri­
tica il Piano Rogers perchè 
accantona la questione pale­
stinese- dall'altro il gruppo 
di Ilabbasc estremizza que­
sta critica, fino alla dichia­
rata volontà di far saltare la 
trattativa stessa e a rompe­
re ogni disciplina unitaria 
delle forze della resistenza. 
A rendere più grave questa 
esasperazione — di per sé 
negativa ai fili della Resi­
stenza e di una trattativa — 
è giunta la clamorosa e 
drammatica vicenda dei di­
rottamenti e degli ostagd, 
arrivata ieri ad una fase cri­
tica e di ulteriore acutizza­
zione con il rogo degli ae­
rei e la non ancora realiz­
zila liberazione degli ostag­
gi. Noi non sappiamo, al 
punto drammatico cui sono 
giunte le tensioni fra i grup­
pi palestinesi e in Giorda­
nia, quale sarà la conclusio­
ne della vicenda. Quel che 
abbiamo già detto, e ripe­
tiamo. è che mentre com­
prendiamo i motivi di riser­
va palestinesi sul Piano Ro­
gers per ciò che li concer­
ne, riteniamo errata tanto la 
strategia quanto la tattica 
del gruppo Habbasc che, 
oggi, contrappone il Fronte 
al resto delle forze di guer­
riglia palestinesi raggruppa­
te attorno al presidente del­
la sua organizzazione unita­
ria Arafat, comandante di 
Al Fatati. Mentre queste, 
contestando il piano Rogers 
dichiarano di voler prose­
guire la lotta sul terreno del­
la guerriglia nel territorio 
occupato portando attacchi 
ai posti militari israeliani, il 
gruppo Habbasc aggancia a 
una sua diversa strategia di 
guerra ' permanente » (con­
traria, quindi, ad ogni trat­
tativa con Israele), anche la 
tattioa del gesto clamoroso, 
del dirottamento degli aerei, 
sostenendo che questo possa 
essere il modo più efficace 
per attirare l'attenzione del 
mondo sul problema pale­
stinese. 

E> PIÙ' CHE LOGICO che, 
di fronte al permanere 

di una ostinata volontà di 
aggressione e provocazione 
da parte di Israele, le eia-
morose e vistose azioni dei 
dirottatori siano considerate, 
al di là della valutazione po­
litica, anche sul piano emo­
tivo. Da un lato, al livello 
più elementare, le imprese 
dei dirottatori sollevano 
simpatie e adesioni, non so­
lo nel mondo arabo, per il 
carattere di azioni non solo 
spettacolari e di risonanza 
mondiale ma anche perchè, 
a taluni, possono sembrare 
anche più efficaci di quelle, 
più oscure, che gli stessi 
« fedayn > conducono, gior 
no per giorno, sul piano del­
la guerriglia, battendosi tra 
mille clillicoltà e pencoli nei 
territori e nelle oittà occu­
pate A queste reazioni emo­
tive e di adesione, che noi 
non condividiamo in nessun 
modo, tuttavia, corrispondo­
no protonde reazioni di se­
gno contrario, rilanciate e 
distorte dalla massiccia pro­
paganda antiaraba più tra­
dizionale. A questo punto, 
appare evidente la validità 
della critica mossa fin dal­

l'inizio da noi, e dalla stes­
sa stampa irachena, siria­
na ed egiziana, all'azione 
dei dirottamenti, non utili 
alla causa araba e facilmen­
te strumentalizzabili dalla 
propaganda di Israele. 

Anche nell'opinione pub­
blica che i fatti avevano lar­
gamente educato a riconside­
rare tante cose rispetto al 
1967, sicché appariva ormai 
chiaro il ruolo provocatorio 
della politica del governo di 
Israele, sempre più ostinalo 
a negare il buon diritto ara 
bo a non vedere premiata 
l'aggressione del 1967, i .di­
rottamenti > hanno avuto un 
effetto clamoroso si, ma di 
diversivo. Ancora una volta 
l'aggressore, Israele, può ma­
scherare la sua precisa vo­
lontà aggressiva dietro la 
cortina fumogena dell'onda­
ta di allarme, e di vero e 
proprio « pogrom » antiara-
bo. Si è infatti voluto coin­
volgere tutta la Resistenza 
palestinese nella linea estre­
ma, e nelle responsabilità, 
del gruppo di Habbasc Di 
qui i tentativi di « copertu­
ra » propagandistica al riti­
ro di Israele dalle trattati­
ve (avvenuto del resto pro­
prio ventiquattr'ore prima), 
di qui la « copertura • per 
lo pressioni sulle trattative 
condotte dagli USA a colpi 
di « Phantom •, spostamenti 
aerei in Turchia, movimen­
ti della VI Flotta. Più diffi­
cile, certamente, sarebbe og­
gi la posizione di Israele se 
il gruppo di Habbasc avesse 
rispettato la disciplina poli­
tica delle forze della Resi­
stenza araba e palestinese, 
messe in crisi dall'interno, 
dalla sua azione. 

DI FRONTE all'inaspri­
mento di questa linea, 

che oggettivamente tende a 
indebolire anche la posizio­
ne della RAU e di Nasser, 
gli interlocutori più impe­
gnati non solo nella trattati­
va ma anche nella lotta con 
Israele, noi ci auguriamo 
che prevalga l'unità dei pa­
trioti arabi e la possibilità, 
per tutti questi gruppi, di 
riuscire in breve tempo a 
superare la tragica stretta 
imposta da imprese che spo­
stano l'accento dalla • guer­
ra di popolo • all'avventura. 
Non sono le etichette quel­
le che forniscono la misura 
del « marxismo » e il carat­
tere avanzato di una linea di 
lotta. E ovunque, e soprat­
tutto nel mondo arabo, nes­
suna linea può apparire vit­
toriosa se non è unitaria e 
non rifiuta l'avventura, sin­
tomo di sfiducia e dispera­
zione. 

In quanto a coloro che, | 
strumentalizzando l'affare 
dei dirottamenti, vorrebbe­
ro risollevare un elima di 
• pogrom » antiaraba e an­
ticomunista e accusano i 
«fedayn » di « nazismo », 
coinvolgendoci in questa ac­
cusa, rispondiamo con chia­
rezza che i comunisti, ebrei 
e non ebrei, sanno di che 
pasta è fatto il • filosemiti-
smo > di oggi degli antise­
miti fascisti di ieri, come 
quelli che scrivono sul «Tem­
po ». Furono contro gli ebrei 
quando questi erano nei 
campi di sterminio nazisti. 
Sono contro gli arabi ades­
so che ad essere esuli, per­
seguitati o nei campi sono 
loro. A questi appassionati 
difensori del « buon diritto » 
di Dayan di cacciare dalle 
loro terre gli arabi e di rin­
chiuderli in « lager » costrui­
ti su terra araba e oalesti-
nese. ricordiamo non solo la 
nostra storia di ieri, che vi­
de comunisti ed ebrei fuci­
lati dagli stessi plotoni di 
esecuzione nazisti, ma anche 
la nostra posizione politica 
di oggi, la quale ci vede dal­
la parte del buon diritto de­
gli arabi a vivere come na­
zione sulla loro terra e ci 
vede pronti non solo alla so­
lidarietà ma anche alla cri­
tica, quando dalla parte giu­
sta individuiamo l'esistenza 
di una posizione sbagliata. 
E' un modo di essere anche 
con il popolo di Israele che 
i falchi israeliani, americani 
o italiani portano verso 
l'abisso. 

Maurizio Ferrara 

GRAVE E UNILATERALE DECISIONE DEGLI UOMINI DI HABBASC 

Ne sono stati trattenuti 40, tra cui cinque donne - Il Comitato centrale della resistenza palestinese sospende il Fronte deplorando questi atti e 
condannando il rifiuto alla collaborazione - Le donne e i bambini .'ilasciati sono stati sistemati in alberghi di Amman - Ignoto 11 luogo dove 
vengono custoditi i quaranta passeggeri trattenuti - Londra disposta a rilasciare Leila Khaled « nell'ambito di una soluzione soddisfacente » 

Una strage 
in trenta 
secondi 
da Venezia 
a Jesolo: 
36 i morti 
0 La furia della tromba d'aria che in 30 secondi 

s'è abbattuta sulla laguna d i Venezia e il l i to­
rale . ha comportato un gravissimo bilancio 
di vi t t ime e danni : 36 f inora i mort i (ma il nu ­
mero potrebbe salire) d i cui vent idue inabis­
sati nel bacino davanti all'isola di Sant'Elena 
nel battello di linea affondato. A Jesolo molt i 
camping devastati: tredici f inora i mort i , quasi 
tutt i turisti, fra cui una bambina. Decine d i 
fer i t i , non meno d i duecento, affol lano gli 
ospedali di Venezia, di Jesolo, del Lido, di 
Padova (dove un operaio è mor to) , di Mar-
ghera, d i Mestre e degl i altri paesi circostanti. 

% Le devastazioni hanno smantellato sia l'agri­
coltura sia le industrie del litorale. Mentre 
nell 'entroterra di Jesolo intere coltivazioni — 
specialmente d i vit i — sono state spazzate 
via, a Padova la zona industriale d i Albigna-
sego, sulla statale Adriatica, è stata letteral­
mente messa fuor i uso. Gli operai sono r i ­
masti disoccupati. I parlamentari comunisti 
Pegoraro e Busetto hanno presentato ai mi­
nistri del l ' Interno, del l 'Agricoltura e dei La­
vori pubblici una interrogazione urgente per 
conoscere quali misure verranno adottate per 
far fronte al disastro 
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Riforme: si allarga la lotta unitaria 
Centinaia di assemblee nelle fabbriche milanesi 
CGIL, CISL e UEL di Milano promuovono un vasto programma di iniziative - Dichiarazioni di Montagnani (CGIL), 
Storti e Macario (CISL) - Calzaturieri e ceramisti in agitazione per il contratto - Scioperi negli appalti ferroviari 

La lotta ai decretane, per 
l'avvio delia politica delle nfor 
me, si raffor?a mentre conti­
nuano a svilupparsi azioni ri-
vendicative aziendali e stanno 
per entrare in lotta per il rin­
novo del contratto categorie co­
me ì ceramisti e i cai/atuncn. 
Alla battaglia che ha visto già 
nelle settimane passate impe­
gnate decine di migliaia di la 
voratori, da quelli della Pirelli 
a quelli dell'Alfa Romeo di Mi 
lano, ai metalmeccanici di Reg 
gio kiiiiha e di Pontedora, agli 
operai della zona industriale di 
Porto Torres, egli odili romani 
e milanesi, tanto per citare al­
cune delie più incisive a /ioni, 
è strettamente connesso lo svi­
luppo delle mi/.iative unitane a 
livello regionale e provinciale 

delle organizzazioni sindacali. 
Dopo la presa di posizione 

della Cgil, CJSI e Uil del Pie­
monte e di Reggio Emilia si 
registra quella dei tre sindaca­
ti milanesi. Da domani duecen­
tomila volantini saranno distri­
buiti in tutte le fabbriche della 
provincia di Milano. « Basta con 
t rinvìi, vogliamo le riforme >\ 
questo il titolo del volantino 
che è la sintesi dei giudizio 
espresso sul decretone e delle 
richieste del movimento snida 
cale elaborate nel corso di una 
riunione delle tre organizzarlo 
ni camerali. 

« Le segreterie della Cgil. 
Cisl e LUI di Milano — dice 
il comunicato — ribadiscono il 
loro nega tur, giudizio sui prov­
vedimenti adottati dai governo | 

in qi mito contrastanti con le 
indica/.ioni espresse ripetuta­
mente dalle organizzazioni sin­
dacali in tema di fiscalità e 
di interventi congiunturali. Gli 
aspetti più negativi degli stessi 
stanne nel fatto che sono colpi­
ti prevalentemente i consumi e 
non le rendite speculata e, i 
profitti e le evasioni fiscali, e 
che non si saldano con gli 
obiettivi delle riforme e non 
rapi»esentano una scelta in di­
rezione dolio sviluppo econo 
mieo f 

Le organizzazioni milanesi In 
dicano quindi gli obiettivi prio­
ritari (Jcl n.owmerUo nella rifor­
ma L'iseale, nella riforma sa 
ruta ria nel! adozione di una 
nuova politna doll.i casa e dei 
tiabporU, nel blocco delie ta­

riffe dei servizi pubblici, nella 
az.ione \olta ad impedire l'au­
mento dei prez.z.i. 

Il documento conclude con un 
invito ai lavoratori a dibattere 
in assemblee questi obiettivi ed 
a «tenei si pronti a riprendere 
l'azione sindacale nel caso in 
cui gli annunciati incontri tra 
sindacati e governo non doves 
sero far segnare una svolta nel­
l'attuale linea di politica econo 
mica ». (iia peio è stato fissa 
to un piimo progiamma di as 
semblee nelle kibbrche Centi­
naia di riunioni avranno luo­
go nelle fabbriche, nelle azien­
de di tri sporto, nog i uflici del 
pubblico impiego. Riunioni e 
rna'iifest izioni sarai", io organiz­
zale nei quartieri d «Ila citta e 
nei coni ini della | rovincm. 

Le segreterie confederali del­
la Cgil, Cisl e Uil si riuniranno 
mianlo mercoledì 16 in vista 
dell'incontro con il governo sul­
la riforma sanitaria che avrà 
luogo il giorno successivo Î e 
tre segreterie esamineranno an­
che il problema della casa. In 
una dichiara/iono il segretario 
confederale della Cgil Monta­
gnani, ha affermato che «la 
tattica giusta per una battaglia 
per le riforme non e quella di 
aspettate passivamente gli in­
contri con il governo, di verzi­
carne 1 i istillati, e quindi di 
decidere se fare o no uno scio-
iwro gene ale v « Naturalmente 
— ha pi aseguito — noi non 

(Segue tn ultima pagina) 

AMMAN, 12. 

I (re aere i dirot taU dai guerr igl ier i del F ron te 

pales t inese ne l l ' aeropor to del deser to giordano sono 

s ta l i d i s t ru t t i : t ras fer i t i ad Amman bambini e donne, 
trasportati in una località segreta gli uomini, i guerriglieri 
hanno fatto brillare oggi alle 15,15 le cariche d'esplosivo su­
gli aviogetti della TWA, della «Swissair» e della BOAC. H 
portavoce del FPLP ha dato 
l'annuncio con questa grave 
precisazione; «i E' il primo pas­
so del nostro avvertimento in 
seguito al ritardo dei tre go­
verni (Svizzera, Bonn e In­
ghilterra, lianno in mano 
guerriglieri palestinesi - NdR) 
ad accogliere le nostre condi­
zioni S>. 

Un comunicato, diffuso più 
tardi dal Fronte, affermava 
che quaranta persone di na­
zionalità israeliana, svizzera, 
britannica, tedesco occidenta­
le e americana saranno 
trattenute come ostaggi, men­
tre tutti gli altri verranno 
rimessi in libertà. 

* Così, proseguiva il comu­
nicato. il FPLP compie un 
atto legittimo contro il ne­
mico israeliano e l'imperiali-
sino. Facendo esplodere i tre 
apparecchi che si trovavano 
sulla pista di Zarka, il FPLP 
si è conformato alla sua stra­
tegia, che consiste nel dan­
neggiare gli interessi dell'im­
perialismo ». 

All'annuncio della distruzio­
ne dei tre velivoli e della 
mancata liberazione dei 40 
ostaggi, il comitato centrale 
del Fronte per la liberazione 
della Palestina, comando su­
premo di tutte le organizza­
zioni di guerriglia, ha viva­
mente condannato l'azione del 
«Fronte popolare» e la sua 
decisione di trattenere ancora 
gli ostaggi TI comunicato dif­
fuso a Beirut, si articola su 
quattro punti e cioè: « Il Co­
mitato si dissocia completa­
mento da qualunque respon­
sabilità per ì dirottamenti 
aerei: viene sospesa la par­
tecipazione del Fronte po­
polare al Comitato centrale 
per aver ignorato la decisione 
del comando supremo: con­
danna l'azione del Fronte po­
polare ed il suo rifiuto alla 
collaborazione; promette per 
il futuro un rigido atteggia­
mento contro qualsiasi azione 
del Fronte nociva alla rivo­
luzione ». 

Nel documento si sottolinea 
inoltre che il Fronte # è ve­
nuto meno agli ordini del co­
mitato centrale, non solo poi-
quanto riguarda la questione 
degli aerei, ma anche per la 
questione degli ostaggi »: il 
fatto ohe il Fronte continui 
a trattenere quaranta ostaggi, 
tra cui cinque ragazze israe­
liane. viene considerato * una 
disobbeclicnza agli ordini del 
comando supremo K 

I giornalisti hanno raccon­
tato che quando gli aerei so­
no saltati in aria, grida di 
giubilo e spari si sono levati 
dai guerriglieri sul posto. TI 
fumo è stato visto fino ad una 
distanza di oltre 30 chilome­
tri. Le truppe giordano si era­
no ritirato a 24 chilometri dal 
la pista in mano ai palestine­
si Fonti della guerrìglia han­
no dichiarato categoricamen­
te che non ci sono state vit­
time nell'esplosione dei t re 
aerei. 

Questi sviluppi drammatici 
accrescono la nube d'mquio-
tudme che sì ò venuta sem­
pre più addensando .sulla si­
tuazione nel Medio Oriento 
La risposta che il Fronte al 
tonde dai governi interessali 
riguarda il piano proposto pol­
la soluzione della questione 
dei passeggeri e le tergiver­
sazioni di tali governi rioatta-

(Svgue tn ultima pagina) 
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appunto 
A VEVAMO appetta con-

segnato in redazione 
II nostro corsivo dì ieri, 
in cui, come /orse ricor­
derete, si accennava al vit­
torioso destino delì'on To­
nassi, ministro della Di/e-
sa, quando ci è capitalo 
di leggere il numero del 
7 settembre del a Piccolo » 
di Trieste, in cui è dato 
conto della cerimonia svol­
tasi a Pradìbosco, nell'Udi­
nese, dove per la sesta vol­
ta, ormai, si sono raduna­
ti i socialdemocratici Ina­
larli, a cui si erano aggiun­
ti, torse per confortarli, 
altri socialdemocratici del 
Veneto e persino dell'Au­
stria e del Belqìo, dimo­
strando così, come teme­
vamo, che ci sono dei di­
sgraziati dappertutto. 

L'anno scorso al raduno 
di Pradìbosco aveva par­
lato Con. Mauro Ferri, tri­
folato, quest'anno invece 
ha tenuto un grande dì-
scorso l'on Tonassi, la cui 
cultura, da tutti insospet­
tata, ha avuto bagliori ac­
cecanti. Secondo il « Pic­
colo », infatti, quest'uomo 
dalle sterminate letture ha 
detto: « Ne] nost.ro Paese 
ci sono problemi difficili 
da risolvere, nonostante il 
progresso della tecnica • 
della scienza, nonostante 
l'accrescimento del benes­
sere; quel che mnnea a 
questi problemi è una ri­
sposta universale, quale 
quella che seppe dare Na­
poleone vittorioso a Jena, 
portatore dei principi uni­
versali, appunto, della ri­
voluzione francese e per­
ciò rappresentante, come 
lo definì Hegel, dell'ani­
ma del mondo a cavallo ». 
Ora, ciò che a noi pare 
specialmente notevole, tn 
questo scorcio di eloquen­
za erudita, è una paroletta 
da mente- quell'avverbio 
«appunto» che rivela lo 
stupore ingenuo dei pensa­
tori come ì'anassi, i quali 
sposano la cultura al can­
dore, la sorpresa al sa­
pere. Napoleone portatore 
dei principi universali, ap­
punto, della rivoluzione 
francese, coma a dire: 
quando sì dice la combi-
nazione. 

Per ciò che riguarda He­
gel, è stato notato da lutti 
i presenti a Pradìbosco che 
l'on. 'Panarsi lo ha citato 
senza consultare un appun­
to, così, come se pollasse 
rii Cangile. In casa Tonas­
si, quando il ministro va 
a tenere un discorso in 
provincia, sono preoccupa­
ti e gli raccomandano: 
« Ricordali che quello del 
cavallo e Hegel. Scrivetelo, 
per lavora ». Ma Tonassi 
non sa ne dà per inteso: 
« /Voli abbiate paura, ci -so­
no solo dei socialdemocra­
tici. Se mi dimentico dì 
Hegel, dico Scliopciiaucr, 
la lo stesso». E il mini-
stro se ne va: il sole ridea 
calando, appunto, diatro il 
Rcscgone. 

Forl6b i-accio 
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Riforma sanitaria 

Dispute di vertice 
problemi reali 

Per dare un piudi/ in orga 
meo della fase che m i l'iesc 
SI sta attravers indo nel l i lot 
ta per h ennquist i del Ser 
vizio sa lu t ino mu ion i l t biso 
gna compiere uno sfnr/o pei 
elevare il tono del discoiso i 
distaccarlo nella misuia del 
possibile d i g l i echi delle 
chiuse dispute del governo 

I l fatto di maggiore im 
portanza è costituito dall i 
presenza ad ogni livello del 
h discussione dell esigenza di 
approdale alla istituzione del 
Servizio sanitario nazionale 

Lo sforzo del movimento 
operaio che dura da oltre 
vent'anni per affermare il va 
lore qualificante di questa 
r i forma per lo sviluppo c iv i 
le della nostra società sforzo 
irr iso combattuto fino a qual 
che anno fa è ora vincente 
I negatori del Servizio sani 

Sanità 

Dure critiche 
ai governo 

della giunta 
emiliana 

Il PRI- « Nulla di defi­
nito per la riforma » 
Il PSI diserta I' contro 

sulle giunte 

I tempi stringono per il di 
battito sul decretane e le ri 
forme II governo si presen 
terà martedì alla commissio 
ne del Senato che inf/ia 1 esa 
me delle misure congiunta 
rali Giovedì ci sarà 1 meon 
irò con i sindacati In vista 
di queste scadenze sono pre 
viste per martedì (e forse 
anche mercoledì) altre sedu 
te interministeriali per defi 
iure la linea sulla sanità e la 
casa 

II bilancio delle discussioni 
ti a 1 ministri protrattesi una 
settimana in più del previsto 
è vago e tuttora contestato 
all'interno stesso del governo 
Al termine dell ultimo ineon 
tra svoltosi venerdì sera a 
Palazzo Chigi Manotti ha 
dato per scontata una intesa 
sui « principi generali » che 
sembra accogliere proprio le 
peggiori tra le scelte da lui 
sostenute e quelle del « prò 
getto » di Donat Cattin 

La questione della riforma 
sanitaria è stata affrontata 
dalla giunta regionale emiha 
na E stato promosso un in 
contio tra amministratori lo 
cali sindacati organizzazioni 
artigiane e contadine medici 
per il 21 settembre in vista 
di un dibattito ntl Consiglio 
regionale Una dui a critica è 
stata espressa contro il decre 
ione Si giudica di estrema 
giavità che il controllo sugli 
ospedali venga sottratto alle 
Regioni e affidato in viola 
zione della stessa legge ospe 
daliera a una commissione 
burociatica illegittima Lo 
stanziamento di 570 miliaidi 
per le mutue e il contempo 
laneo aumento dei contiibuti 
assicurativi puntella d altron 
de una politica fallimentare 

La giunta ritiene necessario 
tdare avvio immediatamente 
al servizio sanitario tinzio 
naie-», basato sulh fiscalizza 
zione del contributi sui potei i 
autonomi delle Regioni sulle 
unità samtane locali gestite 
democraticamente capace non 
«olo di cui are le malattie 
ma di «tutelale attivamente 
la valute dagli attentati che 
ogni giorno subisce nelle fab 
buche come nelle citta* 

La stessa Voce repubblica 
na sostiene che Mnnotti è sta 
to « enfatico » circa « la con 
eistenza reale » dei risultati 
raggiunti C e una piecaua 
intesa sui t principi geneiali t> 
m ì « manca tutto il resto cioè 
la polpa della riforma » Re 
«li da sapere che cosa sarà 
1 unità sanitaria locale chi 
avrà concretamente diritto al 
1 assistenza sanitaria gratin 
ta come saranno organizzati 
gli ospedali t esiendo poco 
concepibile che in un vero 
servizio sanitario nazionale si 
eonftmiwo ad avere difleren 
te di trattamento tra cateqo 
ne di cittadini che ricorrano 
a case di cura e ospedali » 
Tutto questo zancoia onoi né 
Marmiti né Donai Cattin ce 
lo hanno detto* « la rlfoima 
in sostanza — dice 1 mg-ino 
repubblicano — e ancoia tut 
ta da tare * 

GIUNTE i socialisti hanno di 
sertato Ieri la riunione qua 
dripart i ta indetta a Roma per 
proseguire la discussione sul 
le giunte Si sarebbe dovuto 
affrontale 11 caso di Padova 
ma la delegazione del PSI e ia 
assente poiché la FedPrazio 
ne p a d o v i m aveva in antici 
pò fatto sapeie di non accet 
ta ie inteifeienze dall alto 
Una nuova minioiie si do 
viebbe tenere meicoledì sulle 
giunte ragiona!. 

(ano m/ ion ile sono n n fran 
f,e in 111,111 ih r i/ion ine che 
non h inno più pov<ibilitd di 
coni li ( 

Non ignonimo naturai 
mente elio i qui sto punt i d t l 
I avanzi la voi so l ì conquista 
di qui sta riforma si può 
orodinie una bibelo di l le lui 
gue cht ni l i t i di coloio che 
sono reu.ntis-iinnmi.ntt ippio 
dati ad accettare I lea del 
Servizio salutano nazionale in 
rea l t i diano a qtitsto termine 
un signific ilo divi rso da qut l 
lo che il gr inde movimento 
demnciatlco gli attribuisce da 
vent anni Non sotiovnlutere 
mo i liscili di quest insidia 
gattopardesca ma ora conta 
di sottolineare che il concet 
t i chiave della r i forma è vm 
cerne 

E del pari estremamente 
signi f ic i t ivo che nei dibatt i l i 
ul l ic i t i l i quasi nessuno osi 
contesine che la ri forma si 
appogg a sul superamento del 
la mutualità per piomuoveie 
il passaggio dall mtei vento sul 
la malattia alla tu a della 
salute attiaveiso le unità sa 
nitarie locali come gl i stru 
menti pm caratterizzanti del 
sei VIZIO 

Potiemmo ncoidare a qual 
cuno dei piol igonist i del 
d iba t t i t i gnv erud ivo che ha 
dichiarato di aver inventato 
le unità samtane locali che 
fanno esattamente ventuno an 
ni da quando il movimento 
operaio (Convegno CGIL) for 
mulo per la puma olta uf f i 
cialmente la proposta di isti­
tuirle Ma non ci importa la 
evidente dismfoiinazione pre 
me sopiattutto il fatto che la 
unità sanitaria locale è anche 
essa una proposta vincente 
se vi è chi la a gara ad at 
tribuirsene il mento 

Naturalmente anche que 
sto non ci fa dimenticare che 
i difensori della mutualità 
pil i emarginati sono ancor 
v iv i come ha voluto dimo 
st iare Bonomi con una sua 
dichiaiazione che scopre le 
carte di una parte della DC 
e proclama la difesa proprio 
dell ala più strumentalizzata 
della mutualità 
Ciò ci fa rivolgere alla sini 
stra DC ed al PSI una chia 
ra domanda intorno alle loro 
intenzioni di sconfiggere o no 
senza equivoci la visibile 
spinta della destra doiotea e 
bonomiana rivolta a garantir 
si la sopravvivenza seppure 
mascherata dei pi opri ceti 
t r i di potere mutualistici 

Quel che decide è 1 impe 
tuosa entrata in scena del 
movimento delle masse lo 
sviluppo di un glande dibat 
tito nel Paese di cui il no 
stro Partito vuole essere prò 
tagonista la iniziativa del­
le grandi amministrazioni lo 
cali demociatiche Regioni, 
Piovmce Comuni lo sviluppo 
dell importante processo uni 
tario che negli ult imi mesi ha 
saldato sulla linea delle stes 
se proposte del PCI le ACLI 
le Confederazioni sindacali i l 
PSI ecc 

Apparirà allora chiaro 
quel che è r i forma e quel che 
non lo è Risulterà nitido che 
il Servizio sanitano nazlona 
le nasce se è momento di 
un grande decentramento de 
mocratico 

La classe ope ian le mas 
se popolali vogliono contare 
di più anche e soprattutto 
sul tema salute vogliono con 
quistare poteie leale di deci 
dere perchè la r i forma sanità 
ria dia al più piesto ugua 
ghanza dei cittadini nel d in t 
to alla salute le prestazioni 
euiat ive più complete e ag 
giornate ai massimi l ivell i di 
conquista della scienza orga 
nicamente saldando con tutto 
ciò il potere di cambiare la 
fabbrica cambiale la città per 
estirpale le cause di malattia 

Ecco perche insistiamo nel 
due vi è una sola partenza 
giusta per fai nascere il Ser 
vizio che sta nel cominciare 
dalle unità salutane locali e 
dalle Regioni Solamente da 
quest angolo visuale esprime 
remo il nostio giudizio sulle 
iniziative del governo 

Per ora ci appare chiaro 
che la chiusa disputa verti 
cistica governativa segna un 
pauroso distacco dal Paese C 
in simile distaccata pattuizio­
ne di vertice che possono 
maturare le proposte di crea 
zione di enti regionali sanila 
n in cui sopravvivano le dif 
ferenziazloni corpoiative addi 
t i t tu ia con fondi regionali sa 
ni tan divisi in conti sepaia 
t i per categoria Vi è in que 
sto 1 eco della vecchia propo 
sta Bosco di unificazione del 
le mutue 

Questo non ci fa dlmentl 
caie che un insidia da evitale 
è anche pi esente nella tenden 
za a concenti alt le nuove 
estensioni dell assistenzi ne 
gli enti ospedahen almeno 
nuzialmente comi ci paie so 
stenga M u lotti perche anche 
questo rinvia la pa r l -wa col 
piede giusto che npetiamo è 
per noi nelle Regioni e nelle 
unità samtane locali subito 

Ma se i l goveino è cosi 
distante dal Paese occon e 
che il Paese si faccia sotto 
con la spinta di m issa che 
sola può impoire il reale ini 
zio della r i forma 

Sergio Scarpa 

Giornata conclusiva del Festival nazionale dell'Unità 
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ì nodi della riforma sanitaria 

Ospedali: non feudi di clientele 
ma strumenti al servizio di tutti 

Patrimonio di miliardi amministrato « autonomamente » — Veri e propri centri di 
potere — La loro funzione all'interno dell'unità sanitaria locale — La posizione del PRI 

Ingiustificati gli aumenti di spesa 

Bl sindacato della CGIL 
sul bilancio della Difesa 

La Federazione nazionale statali aderente alili CGIL ha 
diffuso un comunicato nel quale rileva che I aumento delle 
spese contenute nel bilancio del mmisteio della Difesa per 
I anno 1971 « viene deciso nello stesso momento in cui non 
si dà corso con urgenza alle richieste dei lavoratori che 
reclamano attraverso le Confederazioni un avvio seno e con 
creto dell attuazione delle riforme in materia di servizi per 
la sicurezza sociale la casa 1 trasporti ecc » 

ri Sindacato nazionale Difesa (CGIL) sottolinea inoltre che 
se fossero accolte le richieste dell organizzazione sindacale 
— che da anni reclama una completa riorganizzazione dei 
servizi I ammodernamento del mezzi di produzione la costante 
riqualificazione del personale — « ingenti economie potrebbero 
essere realizzate » Ma nulla finora è stato fatto in tale 
direzione « Uno dei fenomeni più gravi e che ha una note 
vole Influenza negativa (come ha rilevato la stesso Corte dei 
Cont') sullo spese di esercizio « è — continua d comunicato -
quello delle numerose commesse di lavoro a decine di ditte 
private che operano ali Interno degli Arsenali e in numeiose 
occasioni con macchinari ed uomini dell Amministi azione 
militare > 

Gli ospedali come saranno or 
ganizzat» quale sarà la loro 
funzione da chi dipenderanno 
nel contesto del nuovo assetto 
sanitario conseguente alla nfor 
ma che prima o poi in un mo 
do o nell altro il governo sarà 
costretto a fare? 

SI tratta di uno dei nodi più 
difficili da sciogliere punto di 
forte contrasto ali interno del 
centro sinistra Da quanto si è 
potuto capire fin ora Li Min" 
stro della Sanità sarebbe dello 
avviso che gli ospedali debbo 
no nmanere enti autonomi as 
sorbendo per un certo periodo 
di tempo a partire dal momen 
to in cui entra In funzione i l 
servizio sanitano nazionale le 
funzioni delle mutue 

Dichiaratamente contro tale 
ipotesi sono 1 repubblicani i 
qucild hanno reso nota una r i 
soluzione dal loro apposito grup 
pò di studio nella quale si dice 
« che non è dividendo 11 settore 
ospedaliero dagli altri (dal ser 
vizio sanitario nazionale nel 
suo complesso ndr) creando 
fonti di finanziamento separate 
e lasciando nel contempo sus 
sisteie tutte le condizioni di 
non funzionalità di Irrazionalità 

Dibattito alla Fiera del Levante 

Urgenti nel Mezzogiorno 
investimenti pubblici 

Reichlin denuncia la drammaticità della situazione e la necessità di fermare 
l'emigrazione sottraendo le grandi scelte economiche al mercato finanziario 

B*RI 12 
La «gioimta del \le7zog10r 

no » alla Pteia del Levante è 
stata I occasione per un dibatti 
to politico cui hanno pteso p i r 
te il prof Pasqmle Sariceno 
Tiancesto Compagna Tommaso 
Morhno Creole Bonacina e al 
tu lu t t i hanno sottolineato le 
difficoltà nuove del Me?70gior 
no ma profondamente diveise e 
talvolta contraddittorie sono sta 
te le indicazioni II compiano 
Alfredo Kticblm della Direzio 
ne del PCI è intervenuto nel 
dibattito sottolineando an7itutto 
queste conti iddÌ7ioni 

Questa sah In 1 lievito Reich 
Iin ha conosciuto importnnti d 

ESTRAZIONI LOTTO 

Sabato 12 

Bar i 
Cagliari 
Firenze 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Venezia 
Napoli 
Roma 

ti *trt End 
s e , t 7 0 lollo 

66 15 21 20 29 I 2 
36 28 B 9 58 | x 
40 63 49 74 69 | x 
81 55 47 79 57 | 2 
88 36 35 81 63 I 2 

4 76 48 28 42 | 1 
57 66 84 16 60 | x 
56 79 57 10 14 | x 
78 72 87 41 14 | 2 
7 57 12 28 13 | 1 

(2 es tnz ) | 2 
(2 cs lnz ) I 2 

Il montepremi del conLoiso 
Cu dotto 
ST 210 Oli 
spett ino 

di leu n 37 6 di 
lire 4i due dodici 
. 11 (H7 0IX) i l 74 

un liei 2)100 1 ic ai i l ) d eei 
spet a la quota di 21 MO Ino 

battiti ma ascoltando U prof 
Saraceno non possiamo non ri 
corchi ci di un l i t ro uomo del 
Mezzogiorno di una personalità 
di governo che imitò quilche 
anno fa i mendionali ad accet 
tare i due tempi la congnio 
tura cosi disse e poi penseremo 
al Mezzogiorno Oggi lo ha ri 
petuto II prof Saraceno sce 
gliendo la via de) mercito Noi 
non fummo I soli a combattere 
questa posizione ed ogiii in pirte 
lo si riconosce Quella scolti 
politica portò al fallimento del 
1 Intontì o t r i Mezzogiorno e prò 
gnu-minzione In Ttilia anche 
uni politici rn/ iomliz/ i t t ice di 
modif in du consumi non è pos 
sibile senza affrontire I nodi di 
fondo e oè 1 esposizione di) 
sud di uomini capitali e mei ci 

D i qm pi i te l i consideii7 o 
ne snnin o r i nel ")7fl di fioii 
te al f i t to n io\o9 II d scorso 
di Colombo sembri in patte di 
verso Soni affermiztom che ri 
velino una consaiev ilezzn dei 
ptoblemi oprò cor ìndrletto chi 
le prime scelte poi tiene le! go 
verno chi dectetne Sono iss i i 
l>ericolosi v orso !l Mozzoinoi no 
ouesii pr mi atti del ao et no II 
PCI - h i piosomit) Hetchlin — 
porta 11 sui ci t ic i su un ter 
reno pm di fon io e nò sul f i f to 
che a no do niror< co u n 
stralegn che tende a r produrre 
il contristo t r i nfoime e con 
giuntura 

Pei elio — h i condoluto Reich 
Ini mesi f i si è put i t i d i ' 
problemi di c issi e sì è poi 
i r r lv it i ai settecento miiiar il ' 
! l u e m t l i u r i I0M1 che non 
nguirda più la spesa corrente 

ma ancora una volta II sistemi 
banemo h i chiesto mano libo 
n LI proli! na vero ei i r i l len 
laro l i pwssione dei punì di 
investimento pubblici lo slitta 
mento per esempio d* 1 pimi per 
l in ig i7 ione il fmin7nmento de­
gli enti di sviluppo C vero 0 
no st è chiesto Reichlin che il 
piano di investimento dell IRI 
gnee d i diveisi mesi7 Qui il 
dilemma 0 mffe imare ne] mo 
me ito delh cnsi il potete degli 
inv alimenti pubblici a monte 
delle scelte dei privati oppure 
cedeie alle piesstonì del siste 
m i b ino r to e hb^nl izzi te il 
s stoni 1 del nspirmio \ disposi 
/mi e di chi le bitume molte 
unno questi risparmi'' Oggi l i 
<*ot e p i i te d i l l i P ig i l i e chi 
Mezigiotnn Occoire due su 
bit h\oro Si tipropono l i linei 
del rtioiso ni mot ito f inin 
711110 pet i l k n r e il p ino se 
nenie di inumazione come fu 
pioxisto fin da quilche anno f i 
aut r volmenk qu chi l i CCTI 
Occonono mtei end immed i t i 
per i! Mezzogiorno TI Sud In 
due Cirio niove h Resinile e 
il n IOVO poteie clu il mov men 
to in he ilo s t i corion stindo 

F «uve — h i tolto Roiohìin 
— he fi oresidenle del censi 
gin Colombo nel CIKOOISO f i t to 
1 P m non abb i miì pronun 
c i t o h n no l i Re P one M i c o 
mi ci st ip s p poncho egli li 
mo^di li esse-e furi 0 d 111 
ver lu i disse du gente mei 1 lo 
mie esieilo fri trisformismn e 
che tut t i nuò ic tc t t i ro ti anno 
1 iulOf.nveino 

1. P . 

e di spreco che oantben zzino 
oggi tutti 1 settori che si può 
usolvere ul problema della sa 
ruta e porre le condizioni di 
quella ru*orma generale del si 
stema che è nella richiesta del 
la coscienza pivile dal paese » 

Ma vediamo bieveniente co 
sa significhi oggi « autonomii » 
degli ospedili 

Significa in primo luogo che 
essi hin.no un loto bilancio uni 
loro politica un loro pitnmo 
mo Si può due con certe?zia 
id esempio che il poir monio 
dei nostri aspedili n g Mingi 
oggi sommo ingenti spesso in 
netto contnsto con il cima di 
t austerità » che tanto sa f i pe 
sare sui ricoveril i GH Ospe 
dab Riuniti di Milano — tanto 
per uscire d i l vigo — hanno 
dei terreni non solo nello P i 
dena ma persino in Liguria 

Da questa * eutonom a > e 
da questo potere economico di 
scende il ruolo di veri e prò 
pn feudi in mano a gruppi 0 
a eoTentii politìcne che oggi 
ricoprono gli ospedali 

Accanto a questo aspetto e è 
poi 1 altro non meno imnorton 
te I otgani7xa7tone sanitaria 
degli ospechti LA rete ospedi 
liera del nostro paese oggi è 
formala da 1240 * end > dei 
quali piò di 600 hanno meno di 
100 posti letto Questi ultimi 
ninno quisi tutti un indice di 
util]?zazione essai basso (sotto 
Li 60%) e spesso sono privi di 
personale medico proprio Cir 
ca meta degli ospedali italiani 
sono ospedalina di picco'ji comu 
ni che non hanno neanche la 
aspiratone di risolvere oroble 
mi terapeutici di un quilche 
impegno e che si limitano vi 
ceversa i tentare di usolvere 
con i me77i che hanno proble 
mi loctìli di lungodegen7e deri 
vanti dal! estrema carenza di 
preventori convalescenziari e 
di istituti per malati che han 
no bisogno di cui e prolunghe 

Questa carenza nelli mag 
giòr parte degli osppdili di ba 
se piovoeo automideamente la 
congestione talvolta spiv trito 
sa di quelli pi ovine lab e regio 
nali congestione che e i l toni 
pò slesso causati d i l f i t to 
che I orgini77izione mutuilisli 
c i odierni determina per sui 
neturi un i l t issimi qu in t i l i di 
licoveri ospedalieri 

Si può uscire d i una simile 
situi 7ione? 

Come I inteio problema d«lla 
r i forni i del sislemi sin t i no ò 
nsolvibile non partendo d i l 
I alto come f i il governo m i 
dal basso con 1 istituzione cioè 
di organi7«izÌom nuove demo 
cu t e 1K pien unente funzioni 
li meli quello degli osptdih 
è un nodo che si scioglie non 
n f fomndo 0 indebolenio la 
loro * autonomn » m i mqui 
dinndo 1 'ora compìttt delimi 
tandoli osi t i iionU i l i interno 
di un sistemi divi 1 so di M H I 
g urei i d t l h salute di tutti 

In [ j n d c i I ospedale dovrò 
essere uno dei se vizi del si 
sterni si iwtino ri izi male do 
ìntegi ne ni 11 unta «si ni U n i 
loo-iìe Cadi \ cxsl tut t i l i 
ixlierrni noe v 1 situazione t r i 
I ospec ile e le struttine smi 
Une sterne fin a 1 itiLncl hi 
le spr co letli d >pp e e tnple 
f is i ci ìnteivonu di ignost io 
peideia ogiw sigi ideilo la di 
sp 11 se 1 poli imbuiiton dib 
bino 0 no ippir lencie a li 
osped li d i fo eie scrinileL 
n nte c r i i )i>i'n ento ambulo 
ton l o L i m b u h l o i e espici ile 
« i n n 0 divenuti s< m / i del 
1 unita s-imLuia oc ile 

Fianco Martelli 

Corteo nella mattinata 
Pajetta parla alle 18 

Theodorakis ha annunciato che si lavora alla costituzione di un Comitato 
nazionale della Resistenza greca - Le donne lanciano «l'anno della pace» 

La civiltà dei consumi nell'allegoria dei compagni del Tiburtino 

Dal nostro inviato 
Il restlval dellUnith si con 

eludo oggi dopo cinque gioì 
nato dense di Iniziative poh 
delie e caratte! ìz? ite da una 
continua eiesceiile presenza 
di masse popolari con II co 
inblo che 11 compagno Gian 
cario Pajetta tenà alle 1B nel 
la grande aiena delle Cascine 
Questa mattina per le stiade 
di Firenze sfileri il corteo In 
cui saranno fianco a fianco 1 
compign! toscani e quelli ginn 
ti in delegazione da tutta Ita 
Ha Stasen infine alle 21 la 
folla si 1 accoglici a attorno a 
Mikis Theodoiakib per un al 
ti a grande manifestazione de 
dicala alla «libeita pei la 
Giecla » 

Il compagno Theodoiakls ^ 
stato ospite leu dell Amml 
nitrazione piovinciale do\e 
i hanno accolto il pipsldtntc 
Tassinari II piesldente della 
assemblea leglonale Gabbug 
piani 11 piesidenU della ginn 
ta leglonale I igono alili ìap 
pimentanti della RLglone e 
degli enti locali pai lamentar! 
e uomini di cultura Dopo 11 
saluto del compagno Tassinari 
ha pieso la parola Theodon 
kis Egli ha iniziato sottolt 
neando la vittoria di questa 
legione rossa alla cui dire/lo 
nt «è Istallato il popolo» 
per richiamai si alla grande 
foi7a dell unita nazionale che 
In Italia Ieri ha sconfitto il 
fascismo e oggi è gann/ia 
contio ogni tentatno antide 
mocntico 

« Noi non eia\amo uniti — 
egli ha dttto — e per questo 
il fiscismo o I ìmpeinlismo 
hinno potuto colpire» Poi 
ha messo In luce II caiatteie 
ambiguo del ipgime del colon 
nelli che non si pi enuncia 
come fascista anche se In real 
ta è tale e che ha potuto vin 
cere solo ppr I mtenento de 
gli amencani E ha affermato 
che la Glena si e tiovnta sola 
perchè la politica del blocchi 
porta questo diammatlche 
conseguenze Da qui la ne 
cessità di dai e battaglia su 
im frontp di massa con I alu 
to dedi alti! popoli contro 
la NATO Da qui la necessita 
di individuare 11 nemico al di 
là di Papadopulos 1 Imperlali 
sino 

Il compagno Theodorakis a 
questo punto ha fatto un an 
nunclo di glande \alore poli 
tlco « stlnmo costituendo il 
comitato nazionale delld re 
slstenza che dovipbbe esseie 
il cervello ddla lotta la pil 
ma tappa dell unita » Tnzo 
EYinques Agnolettl piosidente 
del consiglio toscano della Re 
slstenza ha concluso sollecl 
tando la solldailetà Interna 
zlonale non solo morale ma 
tiadotta in azione politica per 
la libertà della Giecla 

La sera al Festival 11 mo 
mento politico di massa tra 
le tante Iniziative delh glor 
nata è stato la manifesta/lo 
ne di solidarietà con 1 popoli 
In lotta che intendeva mette­
re in luce 11 contributo pas 
sato e presente delle donne 
Italiane per la pace e lancia 
re « 1 anno por la pace » A 
di lana Seroni della Direzione 
del Pf I ne ha lllustiato il si 
gnlfìcato piesentindo le com 
pagne emiliane e toscane che 
portavano la propria teslimo 
nlanza degli anni 4(> 47 quelli 
delle dime per U pace che 
raggiunsero anche 1 17 mlho 
ni fino alle veglie e al coi tei 
di oggi I compagni e gli ami 
ci che riempivano la 'ena 
illuminata dal riflettori in ogni 
angolo In piedi hinno reso 
omaggio alle delegate stiamo 
le ìappresentanti dei popoli 
in lotta le vietnamite la gre 
ga la spagnola E poi alla 
messicana e alla compagna 
amencana Ognuna di loio ha 
pallaio lllustiando 11 valore 
di questa Iniziativa collettiva 
che unisce oltie le tiontleie 
e che da slancio ali i battaglia 
comune Aspassia Papathonas 
siou biande atti ice dtl teatio 
ci issico gì eco hi it citato poi 
con la collaboi azione di Ed 
monda Aldini 1« epitaffio di 
Ritsos » il pianto di una don 
na sul coi pò del libilo ucciso 
Baibaid Dane cantmtc ame 
ricana e Judith Reyeis e in 
tante sudnmeilcina infine 
hinno chiuso la manifestazio 
ne con 1 motivi dell! nvolta 
denli oppi essi 

Alle C iscmc nel coi so di tut 
ta la giornata di leu si sono 
susseguite le iniziai ivo pm va 
ne Un padiglione si e agtiun 
to ì^li iltn molto Ulesj in 
quinto iippicsenlivi 1 unico 
conti Ibuto impiovvisato di 
un alti ì citi ì il lestivil di 
I i u n / c Più che un padello 
ne e la ti asfoi unzione di un 
pimele pitto in un alleluiico 
e violento attacco alli (culi 
ta du consumi » con la bombi 
atomici d i un lato e 11 girali 
tesco schumo televisivo che 
nisconde da una paite ohe 
n iz oni inquinami mi tinilì 
co cac- e d ili alti i I 1 ivoiulo 
il con la voloni i di nbcllir 
si di mutare 11 (Oiso de.Ui 
cos1 Le sezioni della zona Ti 
bui lina di Roma hanno volli 
to cspilmi IP cosi la ptopila 
pulecipazione alla fcMn del 
1 Unita ti ispon incio alle Ca 
scine 1 ci ìboi il i costi uzlone 
che è fila (unto di un 'aio 
ro i oli Itlvo Hinno colliiboia 
to Illa ùiia il ilizzaziiiu un 
giupp gì duo dirci! 1 dal pit 
Ioli C i l l b i 11 il giuj p i d 1 
leatio di s t i idi il ccnMiJo 

oppialo dolii Tiburtlna 11 
giuppo degli opeiai dell Apol 
lon e gli attivi delle sezioni di 
Pteli data Sin Bisilio Selle 
cimini Poitonaccio libuilmo 
III < IV 

Alle « pavonlere » intanto il 
compigno Giuppi piesmlavi 
il llbio « Il pi nsieio di Tenin » 
e il compagno Higionien illu 
stnva il contenuto del nume 
io speciale di «Ciltica marxi 
sta » dedicato a Lenin Polla 
qui e ancoia folla al cinema 
ali aperto dove ininteilotta 
mente sono stati proiettiti film 
di impegno politico e cultu 
ìale o folli il teatro I gio 
vini ittoii che ieil Intel pre. 
tavano « Uomo massa » di Tol 
lei con lo mischeie e 1 fucili 
si facciano stiada ti a eruppi 
Utenti di spettatoli portala 
no avanti con il legista Vilo 
il ini un discorso inolio al 
pubblico ma fallo anche con 
il mibhllco 

Da un padiglione ali alti o 
veiso soia gnavano anche le 
delegazioni stianieie quelli 
sovietica quella ungherese 
puma di apparile sul palco 
con Theodoiakls e Fianclsco 
Anton 

Luisa Melogran 

Accordo 
per Giunta 
di sinistra 
a Carrara 

f i giorno 11 e ni si sono un 
rati i nppicscmlanti delle fede 
razioni dol PCI del PSI e del 
PSIUP di Massa Ca»rira i 
quali hanno approvalo 1 occor 
do per la formazione della 
giunta di sinistra al comune di 
Canai\a Le delegazioni dei tre 
partiti hanno dato mandalo « Ih 
Giunta di convocare il Consi 
glio comunale pei i pi ossimi 
giorni 

Gara nazionale 

per la diffusiono 

straordinaria 

dell7 Unità 
Sono pia per\ ornile per la 

dinusione sttaoidinat *i d-M 
1 Umta ilio Cascine di domo 
mcn H sottombie prenoli/ioni 
poi olito !r)000 co)io e so no 
pio\edono nido 
I i f f d t n / i o u di F IIPIIÌT ho 

prenotilo ol tu i l h nomi ile 
diff isione 1000 eolie h rodo 
n / o i e d I eri i n 1 fiOO e )pie 
lìoniì r bui tu 1 IH I 0(10 eo 
pie Modem 500 1 et mo 100 
P m T00 U\oino i00 Cu i t xo l 
le r)00 Ogni redenzione elio 
patlecipi a lh giro delh difftì 
stoic polrì ntoiaro le copie 
presso h fedei a/ione dot onfiTi i 
fino alle oie 9 e succosa A 
monte plesso 1 padiglione del 
1 Unità silinto sotto il palco 
dol comi/io noi RI inde pruto 
della T i t n n 

Ixi g i n della diffusione s 
concludon i l le oie IH foia del 
1 inizio do! coturno) e nelh ehm 
sui i de 11 ì miniOsl i/ione sa 
tanno pio"! un ìl i i * u i ni 

P n colora clu solosemei in 
no un ibbommuiU) il o io dia 
no dol pait lo \eiranno esimi 
ti T j>oite t. e incisioni oiigi 
m l i del compagno Renilo Cut 
tu so 

Il Comitato Direttivo del 
gruppo del senatori comuni 
5)1 è convocato nella prò 
pria sedo per mirtedl 15 
settembre alle oie 17,30 per 
l'esamo dei provvedimenti 
congiunturali del governo 

Balzo di Reggio E. 
(ora è al 103%) 

Quattordici federazioni hanno rag­
giunto o superato l'obbiettivo 

beco 1 elenco dello somme icisatc i l i amininislra^ionc cpn 
tialc alle oie 12 di s ib i lo 12 settembre poi la sottoscrizione 
della stampa cimunista 

redenzioni 
Ravenna 
Modena 
Gorizia 
Bologna 
Imoh 
Flienze 

Reqqlù Eni 
Cuneo 
Matera 
Fermo 
Lallna 
Vorbanla 
Oristano 
C d Orlando 
Enna 
Sondrio 
Cremo 
Lecco 
Forlì 
Cremona 
Como 
Ascoli Piceno 
Viareggio 
Pavia 
Froslnone 
Nuoro 
Vlrese 
La Spezia 
Pesaro 
Piato 
Belluno 
Rovigo 
Piacenza 
Ferrara 
Viterbo 
Carbonla 
Vercelli 
Grosseto 
Tiranlo 
Novari 
Verona 
Sassari 
Rimlnl 
P l r n n 
Manton 
Pordenono 
Bresclo 
Blelh 
1 empio 
Bolzano 
Lecce 
Cigllarl 
Crotone 
Llvoi no 
Potenza 
Avozzano 
Lurcn 

Soni me 
versate % 

33 200 000 1(0 0 
125 326 000 156 6 

7 080 000 118 0 
145 000 000 111 5 
14 000 000 107 6 
90 000 000 107 1 

72 615 000 103 0 
4 500 000 100 0 
5 000 000 100 0 
5 600 000 100 0 
8 000 000 100 0 
6 750 000 100 0 
2 000 000 100 0 
4 000 000 100 0 
4 710 000 98 1 
2 002 000 91 0 
4 500 000 90 0 
5 850 000 90 0 

29 700 000 90 0 
10 200 000 85 0 
7 225 000 
4 550 000 
5 320 000 

19 600 000 
6 120 000 
2 500 000 
14 753 335 
16 000 000 
15 000 000 
16 987 500 
3 000 000 
12 000 000 
9 000 000 
30 000 000 
6 000 000 
2 700 000 
6 560 000 

13 955 000 
6 500 000 
7 830 000 
8 500 000 
2 820 000 
10 500 000 
15 190 000 
19 600 000 
3 500 000 

20 086 000 
8 500 000 
1 100 000 
1 800 000 
4 460 000 
4 200 000 
4 650 000 

25 215 000 
5 835 000 
1 541 600 
1 700 000 

85 0 
81 2 
80 0 
78 4 
76 5 
75 7 
75 6 
75 1 
75 0 
75 0 
75 0 
75 0 
75 0 
75 0 
75 0 
75 0 
72 8 
72 3 
72 2 
71 1 
70 8 
70 5 
70 0 
70 0 
70 0 
70 0 
69 2 
69 1 
68 7 
67 9 
67 0 
66 6 
66 4 
65 2 
64 8 
64 2 
611 

Ancona 
Treviso 
Massa C 
f l o n o 
Mi lano 
Padova 
Chleli 
Alessandria 
Trieste 
Benevento 
Savona 
Pisa 
Torino 
Aquila 
Campobasso 
Caserta 
Asti 
Aosta 
Macerala 
Brindisi 
Imperla 
Plslola 
Genova 
Vicenza 
Terni 
Udine 
Palermo 
Arezzo 
Ronn 
S racusì 
Perugia 
Agrigento 
Ragusa 
Avellino 
Venezia 
T r ip in l 
Cillanlssella 
Bergamo 
Catanzaro 
Tiento 
Pescara 
Napoli 
Teramo 
Bari 
Foggia 
Rieti 
Salerno 
Catania 
Cosenza 
Messina 
Roggio e 
FMIGRATI 
Gorman a occ 
Svizzera 
Belalo 
Lusseml urgo 
Varie 

12 500 000 
5 600 000 
4 900 000 
24 400 000 
81 872 030 
9 012 000 
2 400 000 
15 300 000 
7 300 000 
2 485 000 
11 500 000 
21 660 000 
31 000 000 

ì 200 000 
2 160 000 
4 390 000 
2 790 000 
2 350 000 
3 640 000 
4 040 000 
4 000 000 
11 545 000 
31 000 000 
4 750 000 
5 986 666 
3 965 000 
7 818 400 

10 000 000 
31 000 000 
2 400 925 

10 000 000 
3 209 475 
2 194 700 
1 785 000 
8 000 000 
2 656 225 
2 024 525 
3 115 000 
2 612 500 
1 257 500 
3 0(0 000 
9 485 000 
2 878 750 
6 750 000 
4 955 000 
987 500 

2 546 500 
3 421 250 
2 055 000 
1 233 050 
675 000 

1 453 (70 
2 (99 000 
1 050 000 
5t0 0"0 

1 131690 

62 5 
62 2 
61 2 
61 0 
60 2 
60 0 
60 0 
60 0 
57 9 
57 7 
57 5 
57 0 
55 3 
55 0 
54 0 
52,8 
52 6 
52 i 
52 0 
50 5 
50,0 
48 1 
47 6 
47 5 
45 0 
44 0 
43 4 
40 0 
38 7 
38 1 
17 5 
3V. 
34 8 
33 6 
33 3 
33 2 
33 1 
32,7 
32 6 
31 4 
30 6 
28 7 
28 7 
78 1 
24 7 
24 6 
23 9 
23 3 
51 2 
18 5 
84 

72 6 
539 
52 5 
51 0 

Tol naz le 1 420 564 661 

\ eh us i i le 111 tfn li i t i r i l i Pvloi i? ne fi C i t i m i h i 
inu l ine ito di n o i i IUJ n ilio 1 17 0 i n i i l ^ i ) 

nrnoM 
EMILIA 
LUCANIA 
SARDEGNA 
TOSCANA 
MARCHE 
1 OMBAROIA 
FRIULI 
PIEMONTE 
VENETO 

114 4 
77 3 
73 6 
73 0 
70 9 
67 1 
67 0 
(3 8 
56 5 

LIGURIA 
MOl ISE 
VAI D AOSTA 
l A' IO 
TRFNTINO 
SICILIA 
UMBRIA 
ABRU'770 
PUGLIA 
CAMPANIA 
CALABRIA 

54 ( 
54 0 
52 2 
48 7 
45 9 
40 1 
40 0 
31 7 
39 4 
33 6 

to,t 
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Riflessioni su un viaggio in Africa 

Presenza italiana 
a sud del Sahara 

La potente realta dei movimenti di libe-

razione deli'Angola e del Mozambico 

Dopo Cabora Bassa - Una scelta poli-

tica e stoiica non dilazionabile 

Pai lando clci pi able mi tli 
a l cun i paes i doll Afrit i nci. i 
s i tua t i a sud clol Sal i .na 
mi sono di p iopos i t o limi 
t a to sol l . into ad a c c t n n a i e 
ai mov imen t i cli l i hc i a / i nno 
del l Angola o d( 1 WO/HIII 
b ico o cio e h t il sud Afuca 
r a p p r e s c n l a pei l a w c n n e 
di Uitta la r cg ione L ho 
fa l to pcrcl io non cro au to 
117/alo no lo sono adosso i 
d i r e dove o c o m e ho po 
t u t o r e n d c i m i con lo del la 
f o i / a l e a l c di t iuest i movi 
m e n h Pos so d i r e adosso 
i n v e u d i e ho avu lo in 
con t r i lunKhi e co id ia l i con 
l p r e s i d e n t i dei m o v i m e n t i 
de l l Angola e del Mo/am 
bico con n u m c i o s i l o io mi 
l i tan l i e con mi l i t an t ! del 
la l e s i s l en / . i sud a f n c a n a 
L? i m p i c s s i o n e che ne ho 
r i c i v d t o e t h e si t i a t t a di 
r r o u m e n t i d t s t i n a t i p u m a 

0 poi nni pin p u m a che 
poi s o p r a t t u t t o p e r q u a n t o 
r i g u a r d a Angola e l\Io/.un 
b ico a g o \ o i n , i i o l l o io n 
s p t t t i v i paesi L a govci 
n a i l i sul la base di u r n 
p i a t l a f o i m a pol i t ica assai 
av.inzata di o n c n t a m e n t o 
n c l t a m c n t c so t i a l i s t a e in 
ogiu caso d e t i s a m e n t e osti 
le a Cjiialsiasi fo ima di di 
p e n d e n / a neo colonia l i s ta 

51 t i a t t a non di u n a p ia t 
t a f o r m a a s t i a t t a na l a dal 
l e idee di ques to o que l 
d i n g e n t e ma che si fo rma 
e si e l a b o i a ne l c o m b a t t i 
m e n l o e che nol le zone li 
b e i a t o e d iven ta t a p a t n 
m o n i o di massa Che q u e s t a 
sia la l e a l t a e no to de l 
r o s t o non solo in A l r i e a m a 
nel m o n d o i n t c r o I m o w 
m e n U di l i bc i az ione di 
q u c s t i paes i h a n n o m f a t t i 
l o i o l a p p i t s e n t a n / e a n c h e 
uff icial i , in n u m e i o s e capi 
ta l i e non solo a f n c a n e non 
c h e r a p p o i t i assai s t r e t t i 
con d i t t o il m o v i m e n t o n 
vo luz iona i io mond ia l e , com 
p i c s o , e v i d e n t e m e n t e il 
n o s t i o p a i t i t o che r e c t n t e 
m e n t e e s t a to fra 1 p r o m o 
t o n di que l lo i ncon t ro al 

1 E u r che t an t a n s o n a n / a 
h a avu to c che e s t a to sug 
ge l l a to da l la ud ienza che il 
P a p a ha a e c o i d a t o ai d m 
gen i i de l la g u e n a a n t i p o i t o 
g h e s e I l o io l a p p o i t i si al 
l a i g a n o c o n l i n u a m e n t c Men 
t i e e i o a L u s a k a ad esem 
p io I g io ina l i h a n n o da to 
n o t i / i a dell m c o n l i o , a w e 
n u t o ne l l a cap i t a l e del lo 
Zambia ti a il p n m o mi 
n i s t i o del la R e n a n i a W e s t 
falia e il p i e s i d e n t e del mo 
M m e n t o di l ibc iaz ione de l 
1 Angola Agos t ino Ne to 
Qua lche g i o i n o dopo la s tes 
sa t o s a e a v v e n u l a a Dai 
E s Sa lam con il p i e s i d e n t e 
del m o u m e n l o di h b e i a / i o 
n e del Mozambico S a m o i a 

La s tessa confei e n / a de l 
capi ch S ta to clci paes i non 
a l l inca t i che si e t e n u t a in 
q u c s t i g io in i a L u s a k a e 
s t a l l in ce r to senso domi 
n a l a o l t i e che dal t c m a 
g e n u a l e de l la lot la c o n t i o 
1 impe l l a h s m o dai p i o b l e n u 
pos l i da l la p resenza poi to 
g h e s e n e l l A t i i c a m e n d i o n a 
le , da l la m m a c c i a cos l i tu i l a 
da l sud A f u c a c da l la Ro 
d e s n e de l l a l e a l t a del mo 
v i m e n t i di l i b e i a / i o n e D u e l 
anzi che il p iog i i m m a di 
q u e s t i u l l imi ha cos t i tu i to il 
torn i p i i n c i p a l e di una pai 
t e t o n s i d c i e v o l e dei L n o n 
d e l h C o n f e r e n / a Non a 
caso ad e sempio , il p i e s i 
d e n t e de l lo Zambia K a m i 
da a p i e n d o l h v o u ha p i o 
I u n c i a t o un d i sco i so che e 
s t a to c o n s i d e i a l o t i a i piu 
a \ a n z i l i , in m a t c n a di 
o i i e n t a m e n t o pol i t ico dei 
paes i al sud del S a h a i a 
clie sia s t a to mai p i o n u n 
c ia lo m una c o n f t i c n z a di 
paes i non a l l inea l i Cio e 
d o v u t o al fal to che se la 
es igcnza p i i m a u a che si av 
v e i l e m q u e s t a l c g i o n e e 
que l la di t l i s t i u g g e i e la ipo 
t cca che il co lon ia l i smo poi 
t o g h e s e c il l azz ismo l o d e 
s i ano e sud a f u c a n o f i n n o 
p e s a i u sul la i n d i p c n d e n / a 
s t e s sa di paes i come lo 
Zambia 1'Uganda la Tan 
z a n n e a l l n la i c i l i a del 
m o w m e n t i di h b c i a z i o n o o 
il l o io p i o g n m m a n e s c o n o 
a i n f l u e n z a l e di fal to lo 
sce l te po l i t i che m l t i n e e in 
t e i n a / i o n a l i di ques l i s tess i 
paes i 

Qui cade o p p o i t u n o , a 
m i o avMso il t l iscoiso sul 
la p i i s c n z a i la l iana in q u e 
sia l e g i o n c tlcll A f u c a l u t t i 
s a n n o che 1 Ital ia ha m t e 
l e s s i cons ide icvo l i in Zam­
bia, in l a n z i n i a e a l t i o \ e 
P o s s o d a l l i a p a i t e t t s t i m o 
m a t e che il l a \ o i o tlci n o s t n 
o p e n i e dei n o s l u t t cn i c i 
e assai a p p u z z a l o e clu in 
g e n c i a l c m e b e se con cc 
cc / ion i i m p o i l i n l i che ST 
l e b b e o i a tli \ ilul u e p u 
m a che si a b b i a n o s o i p i c s t , 
su scala c M d e n t c m c n t c as 
sai pin n d o l l a di ti |)o h 
bico 1 o n c n i a m e n t o den o 
c i a l i c o del lo n o s t i e comu 
n i t a c b u o n o Quel che col 
pisce , p iu t tos lo e l e s i g m l a 
de l l e nos t r e l a p p i e s e n t a i u e 
d i p l o m a t i c h e . Coloro che vi 
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l a i o i i n o fanim a q u a n t o 
ci e s ta to d a t o tli cons ta 
t a re il lo io dove re e t o n 
buona lena \Ia le loio fo i / e 
sono del t u t l o m idegua tc 
all i vasl i ta t d alia comples 
sit i dei compi t i che devono 
svi i lgcic cd i un fallo scon 
cei U n t o t h t a qu into si 
d u e i g io\ ini d ip lomal ic i 
r o sp ingano come una l a l t i u a 
la poss ib i l i t i di e s s e i e de 
s t m a l i a t o m p i e i e le lo io 
p n m e e spe i i enzc a I usaka 

0 a Dai I •* S a h m o in 
Ll iop ia Se ques to e \ e i o 
c i c d o ehe i d u i g e n t i del 
m i n i s t e r o cir gli Ls t e r i do 
v i e b b e r o po is i con u i g e n z a 
e con s c n e l a il p r o b l e m a 
Non si vede d a i v e i o infatt i 
cosa un g i o s a n e q u a d i o del 
la d ip lomazi i i ta l iana possa 
n n p a i a i e a P a n g i o a 
L o n d r a o a Chicago q u a n d o 
e l m c c e mol to e v i d e n t e 
che c e tu t lo da s e o p i n e in 
c o n t i n e n t i e in paesi t ipo 
quel l i di cm p a r l i a m o 

Ma al di la di qucs t i 
a spe t t i il p i o b l e m a del la 
p i c s c n / a e de l le scc l tc ita 
l iane in q u e s t a l e g i o n e dt I 
1 A f u c a e ben p iu l i h v a n t e 
E no to che dopo lncoi tczze 
e t i a v e i s i e di ogni g e n e r e si 
e f i n a l m e n t e r i n u n c i a t o a 
p a i t e c i p a i e alia cos l i uz ionc 
de l la diga di C a b o r a Bass 
che a v r e b b e pos lo il n o s t i o 
paese su un p i ano non 
mol to d ive r so da l P o r t o 
ga l lo Ques to non bas ta , 
t u t l av ia C o i r e notizia, ad 
e sempio che e m i g i a t i Ha 
h a m in sud A f u c a v e n g a n o 
asso lda t i p e r l a v o r a r e a Cd 
b o i a Bassa Se cio fosse 
v e i o , un m t e i v e n l o u r g e n t e 
del g o v e r n o s a r e b b e e s t i e 
m a m e n t e n e c e s s a n o I n o s t n 
e m i g t a l i in fa t t i v a n n o p ro -
te t t i da l lo S ta to E lavo-
l a i e a C a b o i a Bassa, oggi, 
s ignif ica e spo i s i a p e n c o l i 
de l t ipo di que l l i co i s i ne l 
Bia f ia d a g h opera i e da i 
tecnic i del l E m N e ci si 
v e n g a a p a r l a i e i p o c n t a 
m e n t o di l i b e i a sce l ta Un 
e n n g i a t o i t a l i ano ne l sud 
Africa non ha sce l ta e lo 
Sta to i t a l i ano che deve p o i l o 
in t o n d i / i o n e di ev i t a r e u n a 
ta le sce l ta obb l iga ta 

C e mf ine , dell a l t i o N o n 
r su l ta che d ip lomat i c i i ta 
h a m a b b i a n o r a p p o i t i uffi 
c i a h con l m o u m e n t i di 
l ibc iaz ione del l Angola e de l 
Mozambico ne con t a p p i e 
s e n t a n t i de l l a l e s i s t e n / a sud 
a f n c a n a Ques to e un er 
I O I P pol i t ico e s to r ico 
Uomin i come Ne to e Sa 
m o i a d o v i e b b e i o po l e r cs 
s e r e n c e v u t i non solo da i 
n o s t n a m b a s c i a t o n laggui 
m a dal m i n i s t i o degli E s t e n 
e dal lo s tesso p i e s i d e n t e de l 
Consigl io Qucs t i u o m m i 
infa t t i , g n z i e al l a t t o di 
e s s e i e alia t e s ta di pos 
scn t i m o w m u i l i tli l i b e i a 
z ionc che g o v e i n a n o n i t c i e 
p roMnce del l Angola e de l 
Mozambico d i v e n t t i a n n o , 
p i e s t o o t a i d i , e, n p e t i a m o 
piu p r e s to che t a i d i l d m 
gen t i di d u e g i a n d i paes i 
da l c m o n c n t a m e n t o d ipen 
dei a n n o mol t e cose in t u t t a 
l ' A t n c a al sud del S a h a i a 
Non p i e n d e i e coscicnza tli 
q u e s t a l e a l t i vuol d u e non 
v a l u t a ! e c o i i e t t i m e n t e la 
s i tuaz ione m A f u c a 

P e i que l che n g u a i d a noi 
comun i s t i noi facc iamo f ino 
m fondo il n o s t i o d o v e i e 
noi con f ion t i del m o v i m e n t i 
di l i bc i az ione di q u e s t a 
p a i t e del l A f n c a E lo l a c 
c i a m o pei che s i amo con 
vint i di s e i v u e in q u e s t o 
modo , gli ln te ioss i dell l la 
h a Non a b b i a m o t u t l a w a 
n c s s u n a l i i l cn / ionc til l inn 
la ic i a g u a i d a i e soil in to al 
la p i o s p c t t i v i i\oi s iamo 
c o m mi l invece che gia 
oggi il nos t i o p icsc debba 
e possa a s so lvc i e un suo 
l u o l o posi t ivo n c l l a i u l a i o la 
causa del la comple l a libe 
l a z ione dell A f u c a m e n d i o 
n lie L l n t i a t t e n e i e l a p p o i t i 
noi mai l con l m o v i m e n t i di 
l i bc i az ione de l l Ango la e 
del Mozambico n o n e h e se 
g u i i e da w c i n o la causa 
de l la l eo i s tenza sud a f u c a 
na, signified c o n t r i b u n e al 
1 i so l amen to del iazzist i e 
de i co lomal i s l i , s p t z z a n d o 
la ca t ena del la c o m p h c i t a 
con que l l e po tenze che no 
l t n d o n o poss ib i le la sopiav 
vivenza Un p n m o passo m 
q u e s t a d n e / i o n e p o t i e b b e 
e s s e i e n p p i e s c n t a t o tla una 
p i e s a tli c o n t a t t o d u e t t o 
con l p i c s i d c n t i Nolo e 
S a m o i a Ne s a i e b b e ma le 
se il gov ci no l m i l a s s e uf 
f ic ia lmcnfe in I ta l ia la mis 
s ione che gu ida t a chl p i e 
s i d e n t e K i u n d a \ e n a t i a 
b i e \ e in L u i o p a , su inca 
n c o d e l h C o n l e i e n / a del 
capi tli S h t o a f i i c i i u , pet 
s o i l t c i t a i c la fine degli a u d i 
m i h l a i i i l slid All lea alia 
Rodcsia e al P o i t o g i l l o Un 
niMlo di tal g e n e i e a \ i c b h e 
in ta t t i un s a l o i e pol i t ico 
i n e q i m o i a b i l c il v d o l e di 
d u e clu n l incn te d i e 1 H i 
lia sta dal la p a i t e di t in 
lolta c o n l i o il l a z / i s m o e il 
co lon ia l i smo 

Alberto Jacovieilo 

man si com 
« Non possiamo considerare il piano Rogers come un piano di pace - Pud chiamarsi estremismo rivendicare un 
diritto legittimo dopo 22 anni di oppressione e di miseria ? » - Riservafo ma severo giudizio critico sui metodi del 

Fronte popolare, la cui intransigenza e itafa battutr in seno al CC della Resistenza 

Dal nostro inviato 
AMM\N selfembip 

\ial,it ri l u m p di node nplla sorte del suo coiiiandn lira tasa su una del­
le tank tolluiB della capitale gioulani, una s(an/a disadoina, due to)ieile su 
un RiatiKlii), una sedla, un piccolo U\olo Ci saluta in italiano « Come slai' '» 
Ci dice die e la puma inteiwsta c he c mtede in tie niosi t tFat t io iin'ecie-
zione poi il vostin g ionulc* L mtoivista o intonotta piu \oltc da comb.UU-
monti Si svolgono iiunioni le stalfctto \anno e \engono II pnmo aigomento 
e ovviamento la situa/ione m Gioidaua «Desicloto chchiataie ancoia una 
volta con la massima cluarcz/a — chceAiafat — che noi non lnlcndiamo un 
mischiatei nclla vita in 
tenia di nessun legime 
atabo II fatto e che il 
goveino e le autonta 
gioidane soglumo liquidaie 
la Resistcnz i p i l e s t i m s c t 
cift in plena a i m o m i con il 
piogetto a m o u r inn e impel la 
hsla Oia c c 1 i l t acco leioce 
contio di noi pciche si uno 
un a \ a n g u a i d i i motncc del 
moMintnti di l i b e n / i o n e nt I 
la l e ' i o n e Siamo di fionK 
ad u i pi ino delle autout i 
g i o u L n e contio la Resistcnz i 
eel e nostio diii t to n ilui lie 
difendei i Difendendoci non 
c e i c h n m o b minaic il i tg i 
me di le IIuss n no il poteie 
gioidano Dilendiamo solo la 
nostia esisten/a e l i m o l d 
zione pnlesl intse mm icci it i 
di annul] imento politico e di 
distiuzione fisici Gli a w e 
nimenti delle ultime due set 
l imine most! ami h s m c e i i l i 
delle nostie mtenzioni e la 
giustezza dell l nostia Imta 
volta solo i s i h n e 11 n \ o 
luzione palestinese PeitiA 
chiediamo a tutti i m o l u z i o 
n a n ai piogiessist i u demo 
ciat ici agh uommi liben del 
mondo inteio di esse ie al no 
sl io f i a i t o in queste duie 
encos t an / e » 

Ent ia una stiffetta p o i t i h 
not izn del sangiunoso eccidio 
nella legione noid dn \e l be 
tliiini hanno sfiegiato eiudel 
mente i coipi del combattenti 
palestniesi I mercoledi 9 

* Vedi — dice Aiafat — que 
sto e t e m b i l e e la nost ia sot 
feienza e ancoia piu giantle 
poi che 1 ingiu t i l i tata eiudel 
ta se ive solo gli mteiessi de 
gli impel lahsli » 

Gli n f e u a m o che h stampa 
boi ghese Italian i accusa i pa 
lestinesi di es t iemismo \ i a 
fat ci guai da soipieso « Co 
me possono c h i a t m i e esl iemi 
sta chi chiede il nspct to del 
suoi dn illi pei il rutino dei 
suoi figh della sua c is l del 
la sua t e n a 9 Noi pi les tmesi 
non possiamo consideia ie il 
piano Rogeis come un piano 
tli pace Pei noi 6 solo un 
p n n o di lesa Esso molte fine 
alia n o s t n esis tenzi come po 
polo palestinese riconoste tie 
fmitn amente I esistenz tli uno 
Stato non nostio sulla nost ia 
t e n d L possibile chiedeie a 
un popolo tli i a ssegna is i alia 
fine della sua esis tenza 7 Puo 
chiamais i es t iemismo n t e n d i 

c a i e un tin itto legiltimo dopo 
venliilue m m tli dispeisiono 
til oppiessiouo dl pe id l t i del 
l i p i o p n a mzion i l i t a tli nn 
s o u l come p i o l u g h i ' Non 
ami mio la guei i a ma la p ice 
\bbiamo pio^o !c l inn dispi 

l ill p i t 1 impole 1/i tli II ONU 
e poi 11 sua incap icil l tli com 
pi e n d u e ton le sue iisnlu/iom 
il nostio piohiem i non s u m o 
pioluj.ni ma un popolo p i n i 
to doll i sua en l i l i n i / i o n i l o 
dopo migli ii i di anni t he u \ t 
v u n o su questa II11 l Oia sia 
mo li i rfoimati m uomini sen 
za p i t n a senzi tlMint i son 
za \ it i f ottiamo poi i tlinlti 
ossenzi ill alia \ ita tli o^m t s 
soi o urn mo Non abbi mm I m 
coic contio nessui o Non inse 
gniamo I odio pin nd l ispiez 
za della lotla Usnnilo i futili 
tondiicentlo la lotta a i m a t a in 
tliolii mil) una soluziono poll 
ho i giusta e l i lo^ittim t co 
slituzione di uno St i to demo 
c ia t ieo palestinese in cm \ i 
\ ino insiemo obiei musiilma 
ni e cns t ian i m p a u t a tli di 
nt t i m cguaglianza giusti / ia 

« Luna 16 » 
lanciata 

dall'URSS 
MQSCA, 12 

(TASS) Oggi alle ore 
16,26 di Moscn e stato ef 
fcltuato noil Unione Sovletica 
it lancio della stazione auto 
mahca « Luna 16 » Lo scopo 
del volo della stazione i- dl 
compiere nceiche scientifl 
che sulla Luna e sullo spa 
zio circumlunare 

La stazione nutomatica 
« Luna 16 » e partita vtrso 
la Luna da un oibila di Sput 
nik artificiale della Terra o 
si e imniessa su una traiet 
toria viclna a quella calco 
lata 

Secondo | datl delle infor 
mazionl lelemetriche, i siste 
mi e le appareccluature di 
bordo funzlonano normalmen 
te Gl! Implantl del comples 
so dl misurazione e di co 
mando a terra mnntenqono 
con la stazione un costa ite 
collegamento radio II centro 
d| calcolo e dl cooidlnamen 
to elabora io Informazionl 
che riceve 

Perche in Unione Sovietica sono riusciti ad impedire la diffusione del male 

Tetraciclina per un milione di persons 
cosi hanno bloccato il colera a Odessa 

Le eccezionali misure preventive testimoniano dell'altissimo grado di efficienza raggiunto dal-
Porganizzazione sanitaria sovietica - L'intervista al « Trud » del capo dei servizi antiepidemici 
del ministero della sanita - Perche restano in vigore le misure precauzionali e di quarantena 

MOSC\ seltcmbie 
In una inLemstT nkisciata q! 

1 atfen/i I di st>ampa « VOAOSII t 
pubblicTt-a da] « h u d s (oi^'iio 
del smdaoaLO i.I dotloi Lev Mar 
ciuk capo dei soi\i7i antiepi 
d< mici do! m nisLero dell \ Sa 
nila dell URSS conrrima cbe 
\i sono stnti den co%\ di coleia 
nella citta di Odessa alTeima 
che ossi sono si ih « in pi a ica 
hquiditi » nn tioadi'sCP che 
il pencolo non e ancon del (uL 
co scompuso o t')L pertanLo 
per il momento n s t w o an oia 
in vigoie le misure piec IU/IO 
noli e di qu-11 intern 

QuesU nit mi i[Tpima7ione 
del dott Maiciuk viene spiP 
ga t i con il fitto clu il bacillo 
« CI I h o r s icstwnsibile delh 
epidemia diffusisi que-.t estate 
nell Lniore Souetic i * 6 cnpi 
ce di pravocTio andu fonne 
lcggere di colera e commici ie 
di u m i n e i e nell orjMm^mo unn 
no st )ia cbe si nuniks l ino l 
smtomi dolh m i h t t n » « \ 
quosto propo>ito — si ltgJ« nel 
1 intei \isl i — i medici di Odi s 
K\ di UHIO ^\ >1 LC* ie nn tjnn 
de m i^vi di 1 u > o p< i indn i 
d I lie f ni u i ill// ue i f i oUn 
ancon p u s e i h di l i le biLillo 
Comeespt i lo li< < on xsce k mi 
sui e )t e T 1 quid i e d cok i i 
rnes.s( in pial c i n inn s t n c 
di paosi s l iamen e in ternto 
no so\ ie to ad W j i k l n n — 
flfloima il nit hco so io si 
cmo ch" il i JIJ p res o Ie con 
seguenro della opidaiTLa di oo 

lera a Odessa sai inno ebmi 
nato » 

Nel1 mtervista si p a r h solo 
della ^iLua7ione di Odesst e 
non \ienc 1 itto d(un ICLCIIUO 
ad Astrakhan dove pero g n 
alcuni ffioim fa tl co len e n 
^talo (hto per completimente 
liqindTto Pirlando di Odis-si 
non si dice quanti snno stati i 
casi di malittia rotnsiniti Si 
CTpsce ooi 6 inciin ttnmenle 
the non sono stall mold II dot 
lot Miicuik spioi^T mfitti «co 
m-_ nni utva naULtn talmen 
te contigiosa come il colera non 
ho issutito mra t te ie epidemico 
in um cittji con un milione di 
abitanti > 

* An?itut(o — dichian a 
questo proposito I epidemiolo 
go ~ 1 a n n o del bieillo 1 1 
Ihor non In colto di sorpiesa 
O d o ^ i Come m tutti ffU nltn 
finndi poit) deli bnione So\ie 
t en anche qui utce un eccel 
lente senium s i n h r o e inti 
opdenneo NotKXstonte 'n ^niie 
t i dell i silui/ione o le diiTnol 
11 ti< 11 ippl c i/ioue di nusuie 
i iti tpidein iho m un i c (I i co 
si gl inde h ^t nt non s e 
mn 1 is< i it i o ' l P d i1 n n i 
i o ? ^ Dui i ite In to n ici lod i 
pet coloro - TS*UIU ce M n ml 
— i d ie po d inti i n / t n l di 
Odes n liaruo o n t m i n ' o T fun 
/ion n e si ii7j inform/oni sib 
bene tas.e neces.saro npphene 
m.su~e \oItc l inp d re h dif 
ftic one del mt i i -o ^ I 'V t n \ i 

•.me pie<"rttn dai regolimen 
U tnteraanonali» 

•r Del rosto — angumgc 1 n 
tornstato — abb imo fotto niol 
to d piu ,ipp ando misure 
che ness in i l t io i>aesc pn t ica 
oltie all t \accnn/ ionc gli equi 
pTg^i sono stiLi tiOUoposti I um 
cui T piolihttitfl di emergen?! 
a bisc ii tetraciclmi e a un 
esTine bitUnologtco T n lc mi 
sine appli t i te a Odes.sn tutte 
al pui i!to hvello scientifieo 
pi itico nota ancora Mirciuk 
— per h puma volta al iron 
do e. st i ta npphcala la cura 
piofilatti i con h tetracichm o 
tJtta h popohzione » 

H capt dei servin anti epide 
mici dol ministero delh sanita 
doll URS.3 spicga mfine come 
nn i noiostanl/3 U colera noi 
avcs.se a^sunto a Odes.so foi nn 
opidemici snno st i tc applica 
te — t ilmeno in parte u n i m 
^mo tut oi i m ngoic — nu^u 
ie di q i T i i n h m molt/) ngido 
« In q it 1 pi i m io — iITi i n n 

l i u iu l — ii Otkssa si tio\ i 
\ ino ct i tum i di tmjilni i di 
uiU gRi i iti M m iti d i oum 
p n t e di I I HSS Per I ile moh 
vo si e dovuto pioc d m . il 
1 < snni b itu i ol IMCO < il i 
VJIM j;h n«i riu d t_ i di t nit 
que U p "r̂  n e tin nel ft ill nt 
]X) ei i 11 \\}oua it i n ih tt 
ill Un I ii lento 1 bpe e dello t̂ i 
lo I Hid imo ito d t d i lott i on 
tio ii colei ~ conclude il nn 
dico — linuxsti i c i e noi dispo 
n imo di tutli i ine/zi \iov i 
p\"»fi T;^ C lo c u n d qual&ia 
si aifejioiie e contigw >. 

Drammatica inchiesta negli USA 

E' 
1 

w\sin\c<io\ 12 
Un imci leino su otto non 6 in g n d o di compdire una s d i u h 

elettot ilc di kggoio uin diohnn7ionc o di compono inn nchic 
st i di con^etlo p< I m uicin/a di sufficicnlc istiii7ione 

T slTto co^liLtto i nconos- erlo il picsulcnle del «Consiglio 
Na7iomle pei I pioblenu ckP iiiscf.mmcnlo L dell I l e t t u n * 
W Slialv 11 Consglio coiniwslo d i ifl peiMtno o slilo costituito 
per disposi/iono dt 1 pus id tn t i \ i \ o n noi qu ulm di uin cirii 
ngna poi h lott i contio I iniTilxt i^mo nouli L S \ \ 1 coi o 
di uin PL nl i intluesii pionn s i d i ! ( onsi^lio si o uooi l i to 
clu l i t) in bom di imeucini d u !f> mni < oltie oquni l in t i \\ 
Mo dt Ih popoli/ionc I •) \ non Inntn SUHKIUIW pt itu i di k l 
tuio pi i e soio il hvello del't t si u 70 li un i MILICM i i n k i i n 

I piomoton di l i i u b e t i Innno vifl >po lo i h nit iixlliti 
(e^li llqirn to fnil i 1 si i to ( I n s l o h i ) pi i e < mpio k MIII 
p ih ie un emplk< modulo ut 1//i(o pi i 1 is u / nn il ) oio 
Conn nsiilli d il iosx into dil cm ilio il dt Ih p ip i i/ M 
i lull I in i ic n n non c n pp IU I i 1 i 11 di t mi it p i t 
i m n hnti 1 niiio c i uit-o li nt il i <. di m Uii«. il pis!) 
u u to n >m« t coisn > n 

Se on to l i t ! s| ill li i tiff ci ill ( 1 ni l on d inioi mi i h ! 
con spoidoiti ii I > di ii popoh/ mi s m oinpi I mu nt 
Tnilfiboii I si mnn ill ilxn v ondo i 1 sulht d f l l i n l n s i i ( , I 
consiglio * mo tie volte di p u 

I esisioii7i dol p i o b e n n dt 11 i m l f i b o h s n o nog i US \ m i *• 
tin mistoio poi nessinu i i d s p i n t i SCKII •» O i disnimini7 in* 
razziale noi consent >r > n m oni di amei icau h possibUita d, 
ncsvere ura adoguata istruzione 

e fi i t e l h n / 1 uno St Ho do \e 
non \ i s n nossun poslo poi 
1 odio c il i 17/ismo uno SUto 
t lie i t ili/7i pace in (|iiest i 
tt i) i C ontiinieiemo i ( o i n b a t 
t c u fino ill i ic i h / / i/ione di 
que to ob ic t lno 

Hicoidnimo clu \i if it tns 
so ci ha d i t t o in ilti i oci 1 
sione clu si ti iti i di tin obicl 
h \ o cli lung i dm it i che im 
pe^mi i ant he 1 i piossim i t a 
noi i/ione c chiLclnmo se \i 
possono e s s u c t ippc e obict 
ti\ i mtcimcdi 1 i dom tndi c 
m t i n n l t a d ill tn n o di \bu 
Muss i com inthnlo d(l!oi(*a 
n i / /a / ioni guci i ig lm i \ s S u 
k l c poi di 11 iv\ Unich dn i 
genie del I lonti dimoci I ( K O 
popokiu I i situ t/ionc in cit 
t i c les iss inn rlobbi imo in 
l e t i o m p u o i i p u n d i i m o dopo 
molte o n ma \ i it it non mo 
sli I scum di st n iche / / i in 
clu st c chi tio chi non h i 
doi inito da molto t impo Hi 
p u n d i imo d il punlo in cui 
si imo st iti in tu lotti \i il U 
nflctto un momento e clue 
« Non uno i i imo tos L un i lot 
IT di lun^T dm it i c tutl i 11 
nosh ) ohbo i i/ione i k ^ a l i 
al pensKio o ill I pi issi di 
e s p e m n / e di questo tipo di 
lott i \ h b i i m o T\ tiio molte 
f isi in lla nosti i lotla e ne 
H I o m o a l t io tUnte Ogni lott i 
I>issa alti u e i s o fasi e lappe 
MT 1 unpoifanle t che la u \ o 
luziono s ipp ia scmpie cos i 
\ uoli T ci s i tendi c questo 
t oi i il punto che c necessa 
n o so t lo l ineue » 

<\i il it si scus i Tl tempo 
sti 111̂ ,1 gli i w u n m o n t i inc il 
/ mo c i tchieclono h MM pu 
sen/ i t n ultimo st imbio di 
i ipide b ittutc 1 let tolnsimon 
te c l i i c h i m o se in qui sto mo 
menlo l i Hesislon/a '•I SIIIIL 
sol i isol ita <r No — i sponc'o 
\i if i t t on coin in/ionc non 

si uno soli La Ucsis l in /a \ i \ c 
con le sue m isse e h.i amici 
nil inoi lo n a b o ha piesli^io 
c Timci/i i fi i lutti gli uomini 
l ib tn del mondo spec i l m m 
to nci paesi socialisti o pio 
giessisti noi nio\ imon i di li 
boi i/ione e nelle foi/f demo 
ci ilichc Non s u m o soli da\ 
\ ei o » 

I i s i tu i / ione ad \mni m e 
sompu t i s i e fluula no io 
st mte 1 accoido n / ' g iun lo i t 
li n e i s o le media/ioni ai ibe 
ma sopt i t tu t lo i c in t del 
I oquilibiio delle foi e I i 
m ingioi m /a d i l h popoli/ io 
ne c soluei i l l pilosLinetite al 
Pnnco dell l Hes is ten / i e e n 
tica 1 oseicilo e h s u i c udel 
t i \ i e una foite p ieoccupi 
?ione pei i movimenti mihta i i 
anpto an i eucam I i questione 
degli aoiei dnot la t t e al ecu 
t io dell i t lcn/ione I i mag^io 
i in /1 d e l h Resislon/a non ha 
cspicsso i n n cn t i ca pubblici 
i l T mule p o p o l u e m i Ti ca 
p u t il m o dissenso nspe l to 
all imitiht i di un geslo sjief 
t t c o i a i e insGMtns] come nuov \ 
complit i/ione in una s i lu i / io 
ne dclic i l i s s t n i \1 mnnmo si 
diCL i nostn melndi ch lott l 
sono contio i! IIPIIIKO sol c un 
po di b ill igh i c non contio 
aeiei ill esteio lei i il ( onn 
lain cml i lie di '11 Hi sislon/1 
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• TUTTE LE PARETI INTERNE 
IN ACCIAIO INOX 

a TRE GRANDI CESTELLI 
A LAVAGGIO DIFFERENZIATO 
DI CUI UNO PER LE 
PENTOLE (anche le più grosse) 

a TRE AZIONI LAVANTI 
azione morbida per cristalli 
e porcellane 

azione spugnetta per piatti 
e stoviglie 

azione paglietta per pentole 
e padelle 

• LAVA COMODAMENTE 
FINO A12 COPERTI 
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l ' U n i t à / domenica 13 settembre» 1970 
e w 

Ja sinistra a destra Un turista riceica ne lh devastazione causata dalla f u n i d i l l a tromba da l i a nel camping di Josolo qt alcosa da salvare ancno le roulolics sono sialo distrut te II motoscafo di linea scaraventalo in aria e affondato 
con tutt i i passeggeri a bordo la foto a lo mostra al momento del suo recuperi da parte delle gru dei vigil i citi fuoco Una casa r id i i ola di Sani Llena scopeichiald dalla l iomLa d aria, che ha colpito questa zona con teinf icante violenza 
Per fortuna tutt i gli abitanti dell ed i f i co sono riusciti a salvarsi 

Al pontile di Sant 'Elena il culmine della sciagura: in un istante il motoscafo si è trasfor mato in una bara d'acciaio per le decine a bordo - Il mare restituisce lentamente i cor-
in: finora ventidue cadaveri recuperati - La tragica calma dopo l'apocalisse - Ripescata l'imbarcazione, sotto la quale era ancora una vittima - Il racconto allucinato della 
turista superstite: « Cinque minuti di urla poi tutto era finito... Molti non sapevano nuotare » - La distruzione del quartiere ant is tante: strade sconvolte e case scoperchiate 

Un vortice 
di vento 
che va a 

200 km Torà 
l L tiombt d ni i sono costi 

Unte da uoienii \oilici di \cn 
to l imitai i risUcllissmic iuc­
che m to inu di mulinelli o di 
imbuti dclli l i t g l u v / i di quii 
che decina di me tu e dell i tini 
ghc/z i di qualche centinaio lui 
binano su di un suolo loilcmen 
te i[scaldalo sono associ ile ai 
lenomeni tcmpoiak.se hi e pei 
tale motivo si \c i i i ic inn sulle 
nostie regioni dui ante l ì si i 
gione esti\ ì 1 oi inultamente 
questi fenomeni non sono mollo 
iretjuenti sulla nosti i peninoli 
pui tutta u à dinante ogni sia 
gionc esln ì se ne \ u i l i c a 
qualcuna 

l i pi cosa fisionomn del ci 
ciò evolutivo di questo tenomeno 
non e del tutto c h i n a m i seu 
T\ dubbio e legali ad uni Coite 
instibihla negli sti iti mie n o n 
dell almosfeta I ile instabilità si 
dctoimina qinndo da una poi 
zione del suolo follemente n 
scaldalo si n u u l / i lini colonn i 
di a n a ealda più t ilda di quella 
cucost mte La velocita di sd i ta 
di questa colonn i di a n i e «Ida 
e t into più loitf quanto più e 
sensibile il salto di titnicwitu 
ià fia \ interno i 1 esterno 
I aua pai fiedda cu cosi mie pe 
netta nella colonn i d ina caldi 
provocando un moto voitieoso e 
lo spostamento dell i colonna 

Queste condizioni si acec ulna 
no notevolmente quando in pie 
senza dell a m e Udì che sile 
sopiaggiunge una p i t u i b i / o n e 
tempoialesca the e al ment ita 
da a u a più 11 etici i In seno alle 
tiombe d a i n si hanno loitissi 
mi sbalzi di piessio ie e i u n t i 
possono talvolti ia^niiingeie ve 
locila eh ollie 200 Ini a l lo ia 
ro i tunatamente e un tenomeno 
molto limitalo e di bieve du 
r a t i Le zone più s o l e t t e al 
l insoigcte delle liombi d a u a 
sono le locdita deset lidie in 
quanto il suolo si nsc i lda 

Poiché si Li atta di un Fcrio 
meno che insoige ali improvviso 
e che è limitato a usti ette poi 
zioni di tei reno non e possibile 
picvedcilo si può solo dire che 
se su una data legione staziona 
pei molto tempo dell aita calda 
t molto umida tali condizioni 
posso io tavoli le [insorgere del 
fono n e no 

Dal nostro inviato VENEZIA, 12 
\tlesso il mai e e calmo, lie\ unente mosso da un caldo \ento di sui oc co e il motoscafo numoio 130 

dJIa linea pei Chioggia dondola al sole accanto al pontile di Sant'Elena Poco fa una telecameia lo ha 
mquachato, ha npicso i sedili nbaltati o stolli, le muiate dei vapoietti sono giemite di lui isti che, infa­
ticabili scattano fotografie o filmano il motoscafo che ìen scia, nel gito di pochi minuti, o diventato la 
baia pei decine di pei sone Pino a questo momento, sono le tic del pomeuggio, sono stali ìecupeiati 22 
cadavu ì, 18 itn soia e nello pi ime oio di stanotte, 

VFNEZIA — La tromba d'aria ha ridotto a 
Il camping di Cn' Savio presso Jesolo 

terra bruciata » 
( l e k foto) 

q u a t t i o s t a m a t t i n a A l l e 9 
t a t o a g a l l a il m o t o s c a f o 
d o n i l o e e i a il c a d a v e r e 
di u n a d o n n a s u i t i e n t a 
anni \ rtm e stato possibile 
ifknlilic u h subito la boi set 
la se 11 pai t il i v n la coi 
lente ( lussa dove I n o dei 
molti t ed ipe i iti s t m u t i l i l a 
d u sommo/ / i l o t i si chiama 
v t Sdv ino G e i e s i t som una 
di Ile tieiitasoi peisotie clic 
secondo un bilancio pu tioppo 
anto i i provv isono h nino pei 
JO la \ 11 ne!l inferno che 
mi i sei i si e abb illut<> su a! 
emù //mi di \ c n e / i ( su 
p m c c h i com mi li TU ti oli 
ventidue sono i mott i fino 
a questo momento a coi tat i 
I n i p i s segge t i che \ n g g i a 
vano sul motore ilo n 1 ìO t i c 
dici solo a Cd S ivi ) dove 
un camping è stato distillilo 
d ili i t iomba ri a u a imo a 
Bat t tg ì ia Feimc nel Padova 
no I t en t i duecento cer to 
piti che meno 

Nel gito di nemmeno m e / 
7 oi a s e sca tenata dopo le 
nove di sei a 1 apocalisse 
quando la t iomba d d i n alla 
velocita di duecento clnlome 
t u ne ha peicois i un centinaio 
di litoi ile toccando Pusilla 
Giare di Mira C a m p o n o g a n 
Posso e poi appunto Sant I le 
na n e l h l a g u n a pei s c a n c a r 
si poi sul camping del I ido 
di Jesolo a Ca Savio Ovun 
que Invo lgendo ogni cosa e 
ogni pei sona nella sua funa 
f lasci indo poi «itilo desola/ io 
ne e pianti angoscia icsa più 
spaventosa d i l l a tlitficolta di 
soccoisi nella notte sotto la 
pioggia 

Su Vene7ii ba t te ora un sole 
da F e n agosto a pia/z-a San 
M i r c o impei voi sano cinepie 
se vapoi etti motoscafi !e 
gondole continuano nel loio 
i n d o m e n i A poche centinaia 
di metri da Sant Elena g a r n 
scono al vento le bandie ie di 
tutto il mondo o quasi issate 
d ivan t i alla Biennale Sul pon 
tile al quale doveva a t t i a cca 
ì e il motoscato della mot te 
e è un sacco di gente capitani 
di 11 -\CNIL opeiai agenti ca 

Distrutta la zona industriale intorno a Padova 

nìmondo sull'Adriatica» 
Un operaio è rimasto schiacciato dal crollo di due pilastri di cemento abbattuti dalla 

tromba d'aria - Miliardi di danni - Interrogazione urgente dei deputati del PCI 

P \DO\ \ 1 > 
Un nioilo decine e decine di 

feuli e iiC scopcicln ile e semi 
distillile capunioni ibbdtuti il 
ben e pali divelti vigneti s ia 
dicati colline sconvolte questo 
il pnnio dnmni i l i co fi isti ehe 
n s i l t a tgh occhi |xt eoi u n d o le 
7ono più colpite d i l l i I n n i sc i 
t emi i del nubili IMO 

I cimato m lutto pochi scemi 
di II toni ido e p iss ito i gì inde 
veloc ita lungi un t Imi i di JO 
chilomitn a sud d i l l i Ita tia 
MoiUcmoi lo e \ ij,«mi\n succliian 
do tulio in un vortice t e n i t e o 
Neil i / i n i mdu st n ile d Ubi u n 
sego sul! i st il il< ll> i 1 ilLe//a 
di vii M nco Polo e e il tini 
mondo 

Ule officine Zen gb o,xmi 
etano il lavoio quando veiso 
le 21 e i n n a t a impuvvisa la 
t rombi d ^ m i I opei io Gae 
t*no Piovo, di 37 a m i si u à 

u il I > li quel piet 31 iit iute 
e ILIIJ i i mio del pi i noi ) ive 
vi c u e ite di eh udì ìe il poi 
Ione dei m imieuc ut) to do 
pò due gì in 1 pildsUi in ee 
ini ilio uni ito cede ino e si 
ibi) itu \ in > sul opei i i < tic n 

in UH \ i &eh ìe i ilo s Lio le ni i 
celie 

\lti i 12 o )ci i sui o ì m i ti 
U i ili toi tu il i in nie m inodii 
non gt \\ e Mie ollic un. Zen il 
dis i tu In piopoi/ioni me iko 

ib h nno\ e ip limoni tli e 
centi eosiiu/ionc sono indili 
comi) < t inu nti disi itt |x/7i 
d m ii hi e sono t \l tio\ iti 
ì tent n u i di nielli di d st in/ i 
C li o )ci u soni) o n in e issa 
mti i /une gu ut IUIO e ih s->a 
qu indo poti inno i ptendi u il 
1IV 010 

Dann indenti ani he id a t ic 
pi cole officine («Hip f 11 il* l e 
d i l u i t a la Balilla la Destro 

U IT elle t n un b 1 m 
i s ì tio che li i co p lo 

tuli i l uni) e di op i i 
coni uhm Molli sun > coni uiqtic 
i se i)/ itetto e co oio he li inno 
\ <•[ ) di uut o il loto 1 ivin J di 
in liti i ini Un gì ut numi i J di 
e i i scnudl-, l ulte o tic he li 1 
l i n i n di \lbicn isi n i u h 
si id i Ciin// i i Monti UH i h iJ 
\bin> i Hio i \ iìh di " 

Si i ii ini si sino i n iti 
/ ine colpite numi tosi 
l- i l e m ) leno si n 1 
e il i NnpiL.no on lì isitto 
pò 11 pinti i sitimi u i v il it ì 
/loi e del ( 0 1* Mieli/e k i di 

i tio h in io 1 ilio u n n e i 
IL, i/ o u u mmisti i de 1 In 

Uni ) dell XgiicolUna e dei 1 \ 
v in Pubbl t in un si d e 
*; Poi sapoie se sono t cono 
s t en / i Ite un i homi) i d n 11 
il in i KÌ I i v o u t / i n< I i eia 
di venerdì i l òcUcmbic ha 

) del 
jpi it 
< di 

> ève 
ni Ile 
i pi 
) uo 

do 

cau-.ito un morto e p a i e i J n 
l(i iti nomili gì v issimi duini 
the immoli ino siuu mielite ad 
ile un imi udì di Ine ad un 

pi i inclusiti ili ed 11 Li ime 
i I ìbbiit di un ih ul u ib i 
l i e t i i Une i ucolc in uni 
I i i Imi,, i dccin di eh Ionie 
Ut i clic ootle numidi H mien 
ti i Aiid d ia e U i ii P idova 

< ( li ntuiOL, inli gì i duebbuo 
s i p i n se non i ite i ino neeis 

ino pieci spoi le liti ivuill mi 
muli iti i ti loidm in pei 11 n 
p u s i d e l ìttivili pioduttivd e 
pu soci ni < li qu int sono 11 
m tsti M I I / ì ibil i/ one i in mi) 
do |) litici ite inLeivuini pu 
integi in il sii it io a IO oie 
se timi inai p u tutti ì l no i itoti 
f olpiti pi r issieut u è un a! 
toggio r quinti ni sono iunist i 
privi liei contiibuti sti ioidi 
n in alk impti '•e igt t^oli ai 
ligi ine t coinmeiciu.il» 

e un quaito hanno npot 

i cibimeli somino/7'Uon 
\d una de'lc e t iennta del 

jiontile c e una donna giova 
ne bionda g i a z o s a e scon 
voltd 1 uno de passeggen 
supeistili e neinm no fet iti del 
motoscato n HO Par la i tt 
conta poi ogni tanto si ap 
pa t t a e g u a i d i in acqua « \l 
le 9 e mezza eìaiamo al pan 
Ule di San 7accana e wna 
caaufo le pinne qocce di piaq 
già Alle 9 p Yt tulio eia finito 
con tanti molti» Mosti a un 
enologie- da pol^o d oio 
lancette sane t enne sulle 9 1 ) 
l o i a in cui il motoscafo ò st i 
to a r r e n a t o nome un giocai 
to'o dalla tromba d ina e aT 
londi to ad una piofondilà di 
7 8 meti i « \ OH so propi io 
quanti po'eiamo essere a box 
do ì orse una cinquantina A 
prua dove PIO io e erano una 
do7zma di pei sone T mi <sono 
salvala solo io C ciano anche 
due americani manto e mo 
qlic che dovevano partite 
oqqi da Vcilena Ki ano alloa 
giati ali Hotel luna Non sa 
pevano nuotale'} Tace e p u 
ma di allontanai si t oma a 
d a t e uno s^uaido allo spec 
ehm dove l afiondato il moto 
scafo 

TI battello o n par t i to da 
Rialto ha f i t to scalo alla Tei 
lovia al pi i/7ale Roma a 
San S ìmuole a San Mai co a 
S in / iccai 11 Doveva concili 
d(*ie la s u i coi-.a al Lido 
Quando ò giunto a pochi molti 
d il pontile di Sant Tic n i ha 
dovuto f e i rmi s i poiché 1 at 
t tacco eia occupi lo da un va 
poiet 'o della linea 1 In quel 
momento o si ito a t f c t i a lo d il 
la t romba d a m si e solle 
vato e quindi si ò capovolto 
Pei pochi secondi il vapoiet to 
della linea 1 a pochi metti 
di d r t a n ? a ò i iuscito ad evi 
t u e la stossa fine 

La costi u / one in metallo 
che soigev i ^ul pontile eN s t i t a 
s c a i a v e n t a t i disfante 1 >0 mo 
tri Ota giace m me/70 ad 
una selva di albei 1 s n d i c a t i 
abb litoti ad una fotosta di 
lami st ioncati poco piò in 
la altri i l b e n tegole pezzi di 
c imino ed intonaco vi l lo A 
Vovombie C die Rovereto 
Campo St 1 in 111 v i i P i n e 
Calle d i l C u n ira Calle Gon 
/11 v i l le Sin t F lena s ino iti 
gombre di detti t i pare di a t 
ti w e r v u e un qua i t i e i e colpi 
to da un violento bombai da 
mento II campo spoitivo San 
t r i e n a e devastato sono ciol 
Iati 1 u g h i ti atti di t u b u n e 
montale con tubi di f e n o so 
no ctollati anche ti atti di imi 
10 pezzi di legno e di l ibe l 
Ioni p u b b h c i t i n °ono dissemt 
1 ili p u tutto il t u i e n o di gio 
co 

« f n ti amba dana A dui a 
ta non più dì 25 sfiondi » dice 
un gii vani che si aggua fi 1 
i fleti 11 fi 1 1 tlotici 11 d albeio 
ibi) Ut iti \eiitieinqiic secondi 

fi mic ino p u S m l I l e i \ p u 
un 1 la n par te doli 1 I iguna e 
p 1 ur 1 ili ) s 1 / >na d d l 1 tei 
1 ih m i \ e n t i t nque secondi 
the h inno ! tsci ito un sogno 
l)i Mondo nud i uomini e tul le 
co>e 

Sono le t ic e 1 ul t imi imtn 1 
gine de 11 inforno di 1111 pi 1 
m 1 di n t o i n a i e illa vit \ noi 
mi lo li S in M u c o di San 
/ ice li 11 di pi i7/xile Rom 1 
0 quella di un s o m m o / / i t o i e 
d i e 11 poi nume t gei si iti uno 
specchio il acqua che p u ò 
fit to ippo t i pei esseio filma 
t ) d u Un isti 

Ennio Elena 

Spaventosi danni nei paesi e nelle campagne attorno a Jesolo 

Per il litorale devastato 
stanziati solo 50 milioni 

Né il governo né la giunta municipale (li Venezia sembrano rendersi conto della gravità del disa­
stro • Distrutte intere coltivazioni - Centinaia di case coloniche spazzate via dalla furia degli ele­
menti-Non è stata accettata la proposta di chiudere il Casinò del Lido nel giorno dei funerali 

Bilancio 

delle vittime 

VENEZIA SANT ELENA 
Le salme recuperate nel 
vaporetto affondato, e nel 
quartiere di Sant'Elena sono 
22 i feriti 38 | morti sono 
si i t i tutti identificati tre 
sono romani, Lovanio Fra 
tini 55 anni Leonardo Sa 
gona 23 anni e Giovanni Va 
lenti ni selle sono veneziani 
Giuseppe Gardi 45 anni, 
Gianni Maschietto Carlo 
Tiso 26 anni Mirella Lizza 
33 anni, Giuseppe Pivaretto 
51 anni, Sergio Ballai Ini 31 
anni Antonietta Cavallaro In 
Zamuon uno di Padova M i 
ria Marzaii 62 anni cine di 
Cassino Maqnngo eli Varese, 
Mirla Mitchcroni di 32 anni 
e Silvano Ccrtsi di 35 anni, 
una coppia di aniuicani 
Alberto e Venite Paiolìsl d i 
Boston alti) turisti str ina 
n, Narcisa Perez, Tivichi 
Bolanzki 6b anni Olio Czi 
buia 25 anni Crzsebtl Pipp 
46 inni Boros Panosna Gyo 
noyos 12 inni unghetesi 
Amedeo De loffoli t9 anni 
del l ulo di Venezi i e Amc 
deo Di Stani 52 anni di Pe 
scan 

LITORALE DI JTSOLO -
Al camping di Ca Savio I 
morii sono st i l i 10, t r i cui 
una bit iba il i l i ina eli scile 
inni, Paoli Colle, di Borgo 
Vat^ug.ma (Tionto) tulli gli 
altri p< re si ino st nnii 11 I 
feriti a sommano a 150 

PADCVA - U ì morto 
l 'operin Gielano Trovò, e 
circa 20 feriti 

Dal nostio ronispondente 
M \ i / i \ i 

V I i \ i li s i 11 / u n k 11 
pi \ n i di \ t IÌ( /i i c< ini i 
I i l uri i di i li mh ì d u t 
>i uni s I inno h I ititi pi in 

mo i molti -i cut ino I t iti 
l i pi n <. in i dtl gioì no h ini o 
illuni] i l io mf 11Li irnpu to i 
muitt uno spi tt teolo Ui i bik 

Non e t st i o n i nle di s ni li­
ei i timi Nt mini no I al u\ IOIK 
del no\ tmbip bG che p u t In 
nu lo unuiiMOin sp ventose h i 
i tLi lo n u l e diluizioni unita 
lovm i tanta molto C t> biso­
gno di tulio ne li1 /OIIL colpite 
( i bisogno uni m/il itto di 
tt ridoni pei copino Uh indio 
pt g^io \L C ise scopi i ehi Ut 
( L bisogno di intent i l i ninne 
d iti nelle campione do\e le 

) 11110 sono oini il ni mudi i 
hilnu liti |KJtdu e Co bis ) 'ilo 
ti nuli nni/71 iniuit di di pi tcW 

s r i i liont ili i p i n / OHI 
n e, ni i o pos ih 1 1 udì p< n 

sibili subito un sopii 1! HOMI 
i i 1 i ih \ munto i ipi lo di i 
1 n i [ 11 L!HS I L Ip ti non p>s 

1 ) [)l tt < li ni pit t i ts u 
ti 

I i I 
I Olili) 1 

di 111 
p u e ih 

i di \ i l ili 
in i 

i lo p i olpu L li /«llll 
p i u n Pi i i ip i ) e pi mii 
n i / s i li mti n i nli lu 11 
ii H t i coni nuli L n )\in i ili 
1 \ 11 /\ \ inli ndono mi Iti te 
i i t o i MI mei icon i U1 itti 

ni il i Si mi U! n i s i ì unii i 
i i u l i nm i p ili di \ e n / i 

il i pi =( ; i d( I min ^h i 1 oi 
li \ di i do gottose e i 

l u > 1 u i i i Ct ilio C tlombo t 
i i \ i \ i i / i ini I n l i 
in \ i p i \ i i li i tin \ ilo 
li i > i 1 1 1 ) Il ott ) l -.11 t II i 
<. ilio l i p il ta o \ not /i i lu U 
u n u m s in n i li somni i di 
(I n 1 un h lui l n i e fi i i h 

i u I i p i i pi \ \ i 
sol 11 ) se s I M I i U1L t-Liitin n i 

i ulti in di ni < i i di d imi 
Dd n s l o h ci ussiom che si 
0 ncLisi 11 li i imiioiii di 
_;i ini i 11 a di no li i n che li 
ni o i i l \ w n e / n m non icoopi 
si mo ip ono incoi i 11 poi 
Uala delia li igcdi i Bist i pen 
s ni che ò si il i if sp nt i 1 ) 
ì e nisl i a\ iii^ H i ImmUnunU 
ui il gitippo ioinun sii dal 
omp igno l celi net di ininni 

n eon nd o eomun Uè 
Hill i titliiti if sul fi to clic 

si è deciso di cu t u è chi si 
p u li tli illusione di ì d inni ai 
pn\ ili colpiti i iimbolsì sa 
n h b e i o mdni?/Uì igh enti 
assisloimah' 0 isl i giudicali 
nel modo più adeguilo i dubbi 
die sono skili soMe\ ili sul! op 
poi limiti di i Imidiie il Cistnò 
inumeipili (̂  un i gì u e. p u 
dita economici t) il t o m o dei 
1 linei ah l un s-iicismo chi 
m il si combin i con 11 dispi 
i ì/iom e lo s jonii nlo che d i 
\ t o i o \ o ) ^ n Hi us in di D iki 
i Cii ite di Mn i ì 1 ismi i 

"- mi l i n i a C i S u o e pie 
seni» i Ì l ilt< U i n om colpiti 

0\inique ibbi uno u ito li 
si 1 W i 1 ( il li 111 1 11 i s s i l e 
n m iti subito dopo un \ i su i t e 
lu nib ud imi nto IX 1 u s t o il 
Ini ini o di Ile \ ittim e ài) 
h os ) ini in un mie Ci si 

)11 o\ unii ìe e on ] i con 
st il i/ioti chi so 11 (lombi 
d n i lo si pissal i mi t udì 
un oi i o dm i\ i thlu ucci*. > 
li P ù 1 uni consl il i/iom 

t non \ K | t i i M ntidu 
ni "li dil \ ipn Ilo i Sin 
I 1 li n i 

V i e impili- C i S \ o nei 
pie s] di le ili 1 SI 01)1 1110 lo 

n nti p i lo il u luti li 
n u n t u IU i dui tilt » 

ti uh i o\e i iti tu eh 
ospt 1 ih di ti ol i S in lVin i 
di Pi u o Poito ni no Mc-tu 
1 u \ iso P tdo\ i Di questi 
il i uni in u mt in M i ino n 

con ii/iom y\ i\\ o gì u iss nu 

di 
li i m i 

sono ì 

\1 nm si io ai iwnii n e min 
I ili tulle In ) n ni Ile g nnlx 
V SUD i \ ni m i no ii i ili in 
\i i fi a li popol i/ioiu Un 
moi lo mi i n st i nm i u ino ai 
J i inni ni 1 t mipme 1 usui i 
do\e si l inu ni ino nulli nini 
li i ih meli i ì fi i i Un isti 
s u / / u i li di se In nisti nei \ 
di n o li Mn i si sono u n i 
tn\ it< nini U i iti 

lutti sono i ieo\i iti ncllosjK 
d i'e di Do! ) do\i con e di 1 
tosto m lutti i 1] d in os|xdali 
modici o mf i m i a i si inodi 
gino g i i dille pumi oie di 
qui sia notti JM i o\ u u< con 
il loto SFOIA) ili in nk Mi l l i / /1 
dolli sliiiltui p nli o nmemi 
piccai ii i K olo e ili issi l i /1 
di un ì nume n U i diuturne s i 
mi in i dei si co si U p moi i 
in i dei dim i in iti 11 ili e ini 
pi Ossidi) nifi < Ul libilo T( 7x1 iu 
ignudi tulli quali i p i s s i t i 
II l iombi d HI i sono hlUi il 
monte, di \ isl Mi inli n fiutteli 
ono l i s i i l io! i i ti ih i dilk 

u t i seno in niiKihi ili i « co 
m iti (ih iltx ì sono s i h 
sp i / / ili o ìdiiitlui i duell i 
molti iti i pi i mi su ti MI Uni O 
11 pio\ net Ui P o u di S i n t 
Dito espipM» 1 li 1 ìdlcl un di 1 
nu li o di d nul i i il soli 
SU s o spiti i olo sii ìkiini li u 
ti -li Ih -t it li * Konu i V t 

impi qu i li Hi u to Ul i 
tinti i si ne i i 1iuh i l lxn si 
udono tegoli p< n\ di l unii i i 
ioli oil i on ul ili di pi isti i 
sii ii)i li d i Ulti di 11 i « 
Olo IH lu s 11 lì Me WlHl 1 

U n i i n i cimiti Dui 
i on ) i 11 III i l i S u io 

m< nt it di Ulti pti i n 
I mi i lU t u i i tu i im ittn to 
i l u u n i i n 11 t\ ssnm 
li 111 UHM I ipi n u i 1\ i . 

t il i li i i m i t n i 
II i li ì in i - n e o pu o l« 
j sin (l H i t i \ i on n Ì a 
e i tu. i s u i Ut ism i i lisina 

D. D'Agostino 
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Impegnato dibattito al Congresso dell'A.N.M. a Trieste 

UVA PER I MAGISTRATI 
Non basta richiamarvi, occorre interpretarla ed 
applicarla correttamente - Gli interventi del sen. 
Terracini, dell'on Malagugini e del piof. Cavallari 
Un'alternativa 

Da uno dei nostri inviati 
1 U H S I I 12 

I T CusliUi/uim posta al 
c i n l i u dt 1 H conglobo na 
ziunalp dei magat i .iti la qua 
si gu ida le denuncia (Itila 
n i i n t ita n (k f inen le altua/io 
I R (In suoi pniKip i londamin 
l i l i l i dilfusa i r u t l imone 
nel dib l iuto suonlif ico di al 
(uni co l lu t t i ba>ihn (k l mar 
\ ismn (come ad esempio la 
di t n/inne f i a du i t t i foimali 
e dn i t t i sostanziali il ncono 
scimento dt II esistenza nella 
nostra socie! i li gruppi di 
poti le e l fe t tno incile se non 
li gali/zato la i f feima/iont 
dell 1 uspons ihilit i politica 
del gì idice eee ) infine su un 
più modesto piano di c l o n i c i 
i l fatto ctit le e n renti dici i 
mo cosi «cent i is te» del lAs 
socia7iono M ig is tn t i Ter 
in Poteri e Giustizia e Cosli 
/lezione snno state indotte a 
prendeie posizione con un i 
confeien/ i slampa sulla eia 
morosa contesta/ione eh p i r 
te di Mainiti atura Democra 
tica del riunistio Reale e del 
l i n te ia politica ìepiessiva 
tutti questi fatt i confermano 
che i glandi movimenti popò 
la i i ckgli ultimi tempi stari 
no incidendo sulla t iavaglia 

procuratore generale Calamari 

La Corte d'Appello decide per gli studenti pisani 

Da 70 giorni in carcere 
ma il reato non esiste 

Malgrado le risultanze dell'istruttoria il procuratore generale di Fi­
renze, Calamari, si è opposto alla scarcerazione di sei giovani 

Dal nostro inviato 
PISA settembre 

A Pisa gli studenti uruveisi 
tati già comincidno a rienliare 
ripiendono contatto con 1 am 
biente si piepaiano agli esa 
mi Dal mezzogiorno e dalle 
isole soprattutto della Salde 
gna tornano gli urmei sitali 
della facoltà di lingue coloro 
che sono destinati ad una qua 
si cella disoccupazione dopo h 
lauiea che nei mesi scoisi si 
sono battuti con foiza pei cani 
bidie il \otto di questa ficoltà 
Un gruppo di questi gio\rni sta 
lauti andò attoi no ici un hbio 
bulico su quinto ò icciduto e 
accade a lingue lu t t i sono de 
t isi a piosctuiic la lotta del 
maggio e del giugno I piani re 
pi essivi del consiglio di facol 
l i del lettole dell univeisil i di 
Pisi che ninno voluto colpii e 
dm ime nte i pioligomsli delh 
lott i onde evitai e ali i npiesa 

del! i l tmta accidonuci nuove e 
Bplosioni non hanno f i t to biec 
eia fra questi studenti Si s i i 
g i i discutendo per di f ini e ob 
bieltni roime di igit i/ione si 
f i un esame della dun bitta 
g in di maggio e di giugno n i l 
coi so della quile la situa/one 
d n m m i l i c i della Facolt i venne 
fuori con gì indi evidenza Po 
che cifie illus uno la « vii i » 
di lingue 4 000 studenti isent 
ti 5 docenti o id imn 1 iggie 
gato 19 ine inc i t i 20 issisten 
ti oidinaii I tettoie pei l i so 
h lingua inglese Mi docenti 
qu lidi per l) mitene di i s i 
me Ln f i co l t i ha sede in un 
edificio che dispone di he au 
le l i cui e ip cu/a m issima è 
di l'io pcisone 

In questi situ i7ione L,!I stu 
denti pei molti gioì ni hinno 
protesi Ho conilo la mess i in 
allo d i pai te della nnc^umn 
za d(i piofesson di sii irnienti 
sole tivi in sede di esime che 
non possono essei e cello giusti 
f e iti con la esic.en/1 di « qua 
liticatone » cicali studi K sul 
tato di queste pioteste da più 
di 70 giorni sei studenti dell ì 
facold sono in cucete Ce li 
h i mandali il piocui itoie gc 
nciale dott Cai i m m \ l tn 1 ) 
iono htitanti Non solo ce h 
ha mandati con accuse giavis 
sime qual quelle di \ iolen/ \ 
pi iv i t i resistenza a pubblico 
ufficiale interni/ one di pubbli 
co ufficio dmncggiamento ol 
tnggio tutte « igM8\a te» 

rbbene questo ptoematore 

fienenle di um legione come 
a loscina dove la lepiessionc 

nel coiso degli ultimi anni è 
R ita foitiscima colpendo stu 
denti operai vip li uibdin ini 
piegnti pubblici diligenti poi 
tici (dei palliti smisti a) e s n 
dicati e sti lo clamoiosimintc 
smentito nelle sue accuse ci il 

giudice istiuttoie d( 1 ti ibunilc 
di Pisi dolt ledeiico \ i g n i k 
secondo il quile nessuno di que 
sti studenti a vi ebbe dovuto es 
scie in caiceie Milgiado que 
sto giudizio Cilaman non si è 
arieso 1 ha impugnato iicciimn 
do alla sezione istruttona del 
l i Coite d Appello di 1 nenze 
Gli studenti sono rimasti in ga 
lera 

Ma andiamo pei oi cime Su 
richiesta degli i \vocit i che di 
fendono gli accusiti (tutti in 
censurati) Soibt e Missei la 
istiuttona fu ti isfenta al giù 
dice mtun le cioè a Pisa men 
l ie Ci l i m m i u v i m picce 
ocnzi ivocito a se1 il piocedi 
mento 1 bb( ne al b ninne del 
la ìstuittom il giudice \ gnile 
oi dina va I immednt i seni era 
zinne di Antonio Deleclch Ri f 
f u le I i igo l i Antonio Ciuci 
du SCIPIO /ol S ilv itoie Un 
e S ih i tonco Sechi e nteneva 
non neeessn o mantcncie il 
mandato di cdllu i pei gli al 
tu l i II giudue ìstuillote ar 
nv av i i questi conclusione 
pciche non ntencvi vt losscio 
s iITic enti in liz di col jevokz 
za II lealo in base i l quale 
luiono emessi 1 mimi ih di 
catini ì icsi tcnzi at,gi u ila i 
pubblico udic ile vemv i « s non 
f i o nel c< i so dell i indizine 
istiuttoiia h e degli impulit i 
non utebbeio neppuie parteci 
palo al f a l l i contestalo come 
icsistee i itgiavata r i ebbe 
ro s t i l i indi iduiti d i un bn 
gidicic di PS f ia un giuppo 
di uov un clu i l i estei no ili l 
1 aiti i dov i si svo'^i v ino J i 
esimi ficcv no bic i ino Resi 
stcii7i a quile p ìbbhco ullìcn 
le a l l o n ' 

Tel i nco i i 1 episodio d i cu 
pi °se le mosse il m indilo di 
cUtur i M i tenv i i l f i t to che 
gli iinput iti av lebbeio f i t to 
« lo i7 i? pi i enti ut in un au! i 
dove dovev i svolgeisi 1 es ime 
di inglese conilo le ptisone chi 
pi ofessoi i C< echini Chiei ici e 
Knbv e che n i ebbero — come 
si dice nei in indit i di c i l tu i i 
— usilo « violenzi e minicel i 
pei oppoisi i l suddetti pubblici 
uflicidli mentii tompmno un 
itto del loio ullìuo » Di l l isliut 
ton i e nsull i to che nessuno 
dei docenti fu dnetlimenti i 
mten/ionilmenli I ilto octell ) 
di violen/i fisici Non solo è 
nsull i to anelli che etano si i t i 
i n c u c i t i di impedire lingies 
so in nula n conti st i lon t> 
Quilc allo citi loio ulllcio st i 
v ino quindi compendo Sbit 
mie il pisso a chi vuole mine 
din ! inizio di un esime non 
pai e cello — i questo snebbi 
gmnt i I istiutlon i — un atto 
eli ullicio di un decente univcr 
sdi i o Contio questa giusti 
decisione il ncoiso di C ì h m i 
t i « I mei edibile — se i verno 

gli av vociti Soihi e M i c i ­
che in pi ov v edmiento n un 
giudice possi esseie sospeso 
per impugnazione di una p i r 
te nel pi omesso quindo 1 a 
pionuncia di un giudice in ma 
lena di l ibel l i doviebbe avere 
valoie assoluto » 

Ola spelli alla Coite d '\ppel 
lo l i decisione si t r i t i? non 
solo di compiei e un atto di giù 
sti7ia ma anche di smantellile 
la «lepiessione politica* che 
ha colpito una legione come la 
Toscana dove più avallate so 
no sti le le lotte delle vane e a 
tegone sociali e più avanzato 
i il piocesso umtit io fi a le 
foi 7c dcmocntiche e popolari 
di smisti i Questi piocessi sia 
ben chino non s m i n o f ien i 
ti dn provvedimenti di Cilama 
ri M i che dei giovnn devono 
Uasconeie pu di set l int i g or 
ni di g i l e n perche hinno cer 
cito di insellisi nei piocessi so 
ci ih in itto m lose i n i — il gin 
dizio sugli obbiettivi della tot 
ta ì legami con le misse sin 
dentesche e un a Iti o fatto che 
i g u n d i il movimento e non H 
piocuntoie geneiale — e intol 
lei abile per tutte le fot ze de 
moci aliene 

Alessandro Cardul l i 

Casfelvolturno: 

bloccata 

la costruzione 

di 17 edifici 

C\SI f I UM HJRNO 
(( i s u t ì) V 

Il s u l l o di C istclvo turno 
Mai o I uise eletto 1 7 a i-.no 
ha fatto oc,gi notificare in or 
d ne di * so iwmsionc immeeln 
t i di hvon di cost u/ione » di 
elici issi ile edifici e io per la 
m i " o r p i i te stirino so ttndo 
su tet u t o dH dtmin o conni 
n ile 

T sla'o I n 1 i l i o notifica 
to 1 o d ne di sos jen one indie 
per l i ( asti ti/iotu di uri alber 
go fieli ì /om Itt \ i l i „ g i o Cop 
[K)la Pinati Mi ie 

I o:d n n / i e stit i pirsa d i 
pi ino cittulino d C isicKoltur 
no pei he e st ito i sconti i to 
che nel e licenze ed 1 zie III m i 
le nel 1 )M (VI nnnci il < bene 
s la ie* lei! i Sopì n tnden/i ai 
Monumenti — poche la zona è 
dietim a l i d nte is e (mistico 
— e le coMiu/ioin senni e se 
conci i ' oi I naiiz i M n i > sor 
' . n i n 1 ff i m t i ci 1 h 

een/i 

alla « difesa d'ufficio » 

lissim i t \ illuvione interna eh 1 
h ni tcjs ia l ina n i apiendu 
nuove sLppm non 1 icili prò 
S p t l t l V e 

Ci li ma un comunisti mtei 
venuti oy£i i l stnatoro Ter 
iaculi i l deputato Malagugi 
m e il p u f Laval la i i del Con 
sigilo supeimie della Magi 
s l ia tu ia umno da t i atto al 
Lungi esso di questo passo 
avanti m i non hanno manca 
to eh soli "lineale con cneigia 
It lacuni le ambiguità le 
posizioni più o meno soltil 
niente i t i n v e Poiché hanno 
dello j i ns ln conip igni non 
b i-ita nel immis i alla Coslitu 
/ione (clu del lesto pei ì na 
gtsii i l i dt 11 i Ucpubbnt i ekvc 
t sse n un i seclt i coincide ile 
con qucìl i dell i e li i ici i) uè 
cone vedete come la si consi 
dei a come la si miei pie 
la e e ime I t ài apphe i La 
Losuiu/ieme infatti non e una 
« l i ipp )l t » come so teneva 
Scelb i non e neppuie una 
geni io i quanto caduca uto 
p n uscit i etili entusiasmo del 
11 Librazione e invece il 
p i l io I in I inientale stipili Uu 
dalle tre glandi coitent i po­
polati del noslio Paese, ico 
mimisi t socialista caltoh 
ca) l n p i t to che da un la 
to lappiescnta un i netta ìot 
tuia col passito non solo la 
sciita ma anJie p i c i i s t i l l a , 
e dall alt io sen a pnvilegia 
re alcuna ideologia api e 
le pone ad una società ugua 
l i lana Cosi la Costiluziune 
non e socialista poiché ad 
esempio non soppnmt la pio 
pneta pnvata ma si l imila a 
suboidmaila ali inlciesst col 
ietti va Lssa peto appunto col 
secondo comm i di 11 aiticolo 2 
impegna la KepuoPlica a n 
muoveie tutu L,II ost icoh che 
si oppongo alia uguagli m a 
di fallo Anche i giudici qum 
ai sono tenuti a cont i ìbuut a 
questa opt i a di emancipatone 
e li inno pei questo p j l e i i sul 
hcienleniente ampi 

Peicio la icspo isabilttà del 
mane ito ivvio ali ugu ihanza 
di latto non nca le solo sulle 
mangiai in/e governative ma 
anctie su quei ma i is t ia l i Cas 
s izionc in tesla che n ì se 
11 senlono di i i nj e i pas 
s i to che p i l lano di un i unte 
cetlabile * continu ta dello Sia 
t » che ancoia eggi pui in 
vocando h Co,ti uzione pie 
dicano tuttavia 1 int ingibi l i ta 
delle legg vigenti e del siste 
ma quasi che esi tesstio leg 
gì supenon alla C tit imone 
e che il sistema fìsse qualco 
sa di del mito e di siculo 

Ciò non ò più possibile poi 
chi le classi subotdinate COITI 
pieso il meccanismo dello 
sltutt unente) e d II i le ptes 
sione non intendono più r i 
maneie tali ì lavot Uoi) vo 
gliono | i n c a p i l e elfett iva 
mente ali oig mizzi7ione poli 
tica economica e sociale 

1 questi sono ippunlo I i let 
tei i e lo spn ito dell a i t 2 
delh Costituzione Ogni divei 
sa interptcta7ione e quindi il 
leg ile ed anticostituzionale 

Sulle cinse poi della m i n 
e H i o l i m i t i l i ipplicayione 
dei puncipi costituzion ih si ò 
avuto un d ib i t l i to d i d i m o 
cosi «a smisti a» nel senso 
più l n ^ o e slum ito del ler 
mine \ l i l igugim i i l i t t i h i 
sostenuto che le cause vanno 
riceicate olt ie che nella co 
stante e violenla opposizione 
ieazionana (piov i gì i que 
sia del v i lo ie innovit ivo della 
Costituzione ) inche in un u 
l u d o adunale e politico nel 
1 ippn // ne tutti l i possibili 
l i of le i le d i l l i Costitu/ione 
stessi Ut i i invece I n i ite nulo 
chi un ostacolo s i i i ippiestn 
t ito mche d ti conti tslo fi a 
le elivctse ideologie che con 
l imi mo ucll i CostUu/ionc C i 
tiuinquc npe l i imo e st i to un 
dibattito i smistia c u l o imi 
impegniti) ed isltult ivo delle 
(tomboli He l i t i ive di d i n in 
tei venti 

\ one i i imo concludete c u i 
una u l t im i annoti/ione Molti 
congiesssti hanno insistilo 
sulla uigtnza di sostituì 
te quel l i viigojuiosa ipocn ia 
che *ono l ì d i t i sa di ufhcio 
i il gì iluito pi t iocmio con un 
oigamsmo socnle statale o 
comunque pubblico c i p i ce di 
i s s i c u m e un minimo di a si 
stenza giunche i e quindi di 
uguagli inza di fatto ai non 
abbienti \ d indie questo ci 
sembi i sigmfic Uno Domani 
il dih Utili) doviebbe concili 
dei si 

Pierluigi Gandin i 

Intervista con Generoso Petrella, 

esponente di « Magistratura democratica » 

Giustizia in crisi : 
è Torà delle scelte 

Fianco Manone sostituto procuratore della Repubblica 

inviati Da uno dei nostn 
i R i E s r n 12 

Il congiesso di T i i e s ^ ha 
me sso in ev ìdenia tulli gli 
ispetti polii ci della violenta 
cns i che a t t r i v e i s a 1 Associi 
zione nazionale magisti ati e 
in e,eneie t u t t i la magis t ia tu 
l a i t a ln tm Neil ul t imo inno 
si sono ivu t decine di episo 
di che hann ) so t to luna to co 
me o i n n i ti i le v a n e compo 
nenli citil i nosli t inibist i Uu 
n si sin c i e i t o un abisso B i 
s i i solo n c n d a i e il diveiso 
i t teggi imeni i tenuto d i l l e lo 
glie d e i niellino e clu consci 
v i t o n del lANM sui « cus » 
Tohn Occoi io M i l i o n e eec 
pei vedeie q u i n t o d is t in t i 
queste posizi ini si ino d ì quel 
le difese d i l l e componenti più 
avanzate d n giudici « p iog ies 
sisli » che fanno c i p o i l le eoi 
tenti di « Teizo pote ie » « Giù 
stizia e Cost i tuzione» e « M a 
gis t ia tura demociat ica » Quo 
st u l t i m i I n i vu to il m e n t o 
di iniziate un discoiso nuovo 
ali interno della mag i s t i a tu i a 
Hall ma e ha pagato mche di 
pei s o n i questo c o n g g i o con 
u n i scissione che ne bn dimez 
zato l i foi7a Ma anche al 
congresso di Ti leste I n conti 
nuato a svo lga e la sua fun 
zione di p u n i i 

Abbiamo poslo i l r un i Inter 
rogitivi i l s t g i e t m o geneiale 
dell Associamone il dr Gene 
ìoso Peti ella 

C e la possibilità ili c ica 
H u n i p ia t t i fo inm connine 
ti a i magis l ia t i « p iog ies 
slstl>? 

Se pei piogiessis t l dovesse 
ro intendersi coloio che a lme 
no nelle proclamazioni ufficia 
li ammet tono che 1 i s se l to del 
1 i m m i n i s t u z i o n e delW piusti 
? n in Ittfia e l i i g i m e n t e in 
soddisfic ente e che si l ichie 
dono ingenti nfoime secondo 
lo s p i n t o della Costituzione 
repubbhc ana tutti ì gì uppi 
compi eso 1 UMI ( lAssocnz io 
ne che ì accoglie 1 magis t ia t l 
di Cassazione) dov iebbe io es 
sere ch iami t i piogiessis t l Ma 
a l lmche dalla p u n o s s a v i 
zione delle declamizioni vei 
bil i si pass i ad un e s i m e pm 
d i t t a g l n t o di che cos i cftet 
t ivamente dicono o vogliono i 
singoli giuppi 11 p ino t una da 
piat to ed unifoime diviene un 
med ia t imen te molto pm v a n o 
e le difTeieri7e sono t i l o i a p i o 
fonde ed incolmabili 

Noi di M a g i s l n t u i a Demo 
a i t i c i ad esempio r i teniamo 
che le deficienze d e l l o i ^ i m / 
z i / ione g i u d i 7 i \ n i non b i s t i 
no da sole i c h i n i n e le ingio 
ni dell ì cn s i della g ius t i / n e 
che quesl i invece e Ungameli 
te cond iz ion i t i dalle conti ad 
dizioni s t iu t tu i ili della nos t ia 
s o a e t ì basata sul! i disugua 
ghan7a di f i l to d u ci t t id ini 

Alti i u u p p i ri tengono che 
b sti la i a / ionah /? i7 ione d d 
1 i p p a i d t o esistente I i c a e s c i 
mento di Ila sun tunzionalita 
pei risol IP ogni p ioblema 

Ma illoi i v i ufìiiUto 
qualsi isi discorso siili efìi 
c ienzi de l l i giusti/i \° 

S a ben c h i n o Invece che 
M a g i s t i a t u n d i m o a n t i c n non 
n l lu ta il discoiso sulla tunzio 
nabla ed elìicien7a della giù 
stizia m i al leni la che tinche 
le scelte che debbono esse ie 
fatte in questa dilezione deb 
beno e s s a e finalizzate v a s o 
obiettivi di mtggior Incidenza 
sociale Anche r ispetto agli 
specifici contingenti pioblemi 
di n fo ima de l l o id inamen to 
gì i d i / u n o sono possibili con 
veigenze Noi pe iq m e n i a m o 
che queste i noi me non b ista 
ne d i sole a ^att inti le i m u a 
cclistici nsul t Ut che nltil p io 
spe t t i no Iut tavìa Magist iaiu 
r" Uemociallea non ha mai li 

fiutilo il diseoiso sugli obiet 
tivi mle imedi i u u u n ^ i b i h m 
u n i visione sliategic i delle 
nfoi me 

Riteniamo che se si va i f ì 
enno quelle che ì noi appaio 
no deviazioni del co l le t to uso 
del p o t a i d i sc iez iomh e del 
le scelte mte ìp i e t a twe queste 
deviazioni debbono e s s a e de 
mini n t c I n nos t ie piese di 
posizione sulla l i b a l i eh pen 
s ie io e sul e iso « Pinclh > t u 
chivnzione del piocesso anzi 
che ìst iuzione fonmle l si in 
qu u b a n o in questo ronlesio 

Su questi punii tut te le il 
ti e coi lenti dell issoci izione 
dissentono T ̂ se discutono 
molti e sul l i meessi t i che noi 
invece nie l l iamo vi i rn ien te 
d e t a m i n a n t e chi s» nce ich i 
no coni itti e col legunenti con 
le foize popol i l i e le loio 
espiessioni politichi e snida 
cali (sia p ine nel n spe l t o del 
l i ì e n p t o c i m t o n o m i a ) ilio 
scopo di una e laboi izione co 
munc debe linei di u n i poh 
tic i gmdi7inna [ e a l t i e c ize 
assocnl ive a f f a m i n o che il 
r imast i aio non può p i ende ie 
posizione nei gì indi conflitti 
soci ih m i deve e s s a e neu 
l i l l e p a c h e il mo lo del t,iu 
dice coniDOiti issoluta « u n 
p a i 7 i a h t i » Cosi a nos t io av 
viso si confondono due oidi 
ni di concetto Ha loro non 
a s s i m i l i g l i il molo di 1 giù 
dico nell a t to ni cui e eie ita 
le p ropnc funzioni e il molo 
di una associi7ione di e ite 
goi ìa 

Il giudice deve essen « ov 
v i l m e n t e » i m p i g l i l e e non 
p u t i g i a n o nel decideie t r i le 
opposte e c o n t n s t a n t i p ie lese 
dell a t to ie e del convenuto 
Una issoci i7 ione di c i t i go r i a 
Invece deve nei essa i iamente 
faie delle scelte piel iminari di 
na tu ia etica filosofica i poli 
t ira essa poi tanto non può 
esseie emeut ia le» deve p ien 
dei e posizione sui gì indi temi 
che n g u a i d i n o l i società e lo 
s ta to 

M i a l l o n su qu ili Insi 
si può costi m ie u n i piatta 
forma torn i rne ' 

Sussiste la pos s ib i l i ^ di un 
accoido iccoido che Magistia 
tu ia demociat ica ucc i c i So 
no gli a l l n s c h i e n m c n t i che 
p ie tendono di condizionaie 
tale accendo che sai ebbe ol 
t i emodo t m l t u o s o a picclu 
siom picgiudizi i l i che hanno 
ti ovato anche foimulazione 
specifica in « p i e a m b o l i » di 
ca t te p iog iammal iche Secon 
do cpiesti p ieamboli Magistra 
tu ia Dtmocia t ica doviebbe l i 
nuncia ie al suo mo lo cn t ico 
e cost i tut ivo abiui ire n pra 
tica quello che h i fatto 

Quali sono Uloia le prò 
s p e t t n e e qui l l i ( imi dt 
lolla i t ic si t ondo M i g i s l n 
t i n i Dimnei i i t ic i l issoci i 
zione dovie bla i l lnml n e 9 

I temi di lottn e p iospet t i 
ve piogi unni il u he immediate 
pei u n i g iun t i eh u n i i / i o n e 
clic i i pp i i seni i u n i ni mg o 
n i i 7 i o i i c n t u i « ì s i m s i i a » 
ve ne *>ono l i n f o i m i dell oi 
dmainento giudizi i n o nell i 
par te lei i t ivi dia Coite eli 
Ciss i7 ionc l i lotta cont io il 
t a l l i r u s i n o l i lolla pei l a b i o 
^azione dei i e t t i d opinione 
(subito) sono piospet t ive im 
mediate che uni he Mig ts t i a 
tu ia D e m o a i t ic i acce t t i e 
pei le q u i b e p en unenti di 
spos t i a collaboi n e con le U 
t ic coi lenti associl i ive M i 
M igi li ituid Di mot i i t ici ha 
mol t t Udo b i t tag lu d i coni 
battoli d i n t i o e fuon 1 Asso 
cn7ionc n iz ion i lc m i isti iti 
e a questo I U O I J ovviamente 
non intende i m u n a a i e 

Paolo Gambescia 

3.000.000.000.000 
DI CHILOMETRI 

Tremila miliardi di 
chilometri percorsi 

con un motore come il tuo. 
Ormai non sappiamo più quanti, 

Miliardi di chilometri 
percorsi su ogni strada, 
con ogni tipo di motore. 

Miliardi di chilometri per costruirà 
la tua sicurezza 

0 la nostra esperienza. 

OSI E NATA 

avviso 
XV mostra per la casa degli anni 7 0 

Per ragioni tecniche di ambientazione, la ras­

segna mobiliala lissonese che doveva essere 

trasferita alla Triennale di Milano r imana 

aperta al pubblico presso il Centio del Mobile 

di Lissone (sulla Valassina) fino al 31 ottobre 

Alla mostra « Per la casa degli anni 7 0 » sono 

esposti gli ambienti progettati da 25 giovani 

laureati della Facoltà di architettura guidati 

dall'arch Carlo De Carli. 

Tutti gli ambienti esposti sono stati realizzati 

dai mobilieri lissonesi. 

presto in edicola 
il 1° fascicolo 
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l ' U n i t à / domenica 13 settembte 1970 str 

in automobile 
Prima tappa a Budapest (ma sarebbe meglio farla a Zaga­
bria) - Dall'autostrada jugoslava alla cena notturna in Unghe­
ria - La frontiera dopo la "puszta"- Sosta nel bungalow del 
camping di Lvov - Nel primo pomeriggio arrivo a Kiev 
Come una pista d'aeroporto gli ultimi trecento chilometri 

Dalla nostra redazione 
MOSCV s r t t embie 

3 578 chilometri li ho percorsi In auto per raggiungere Mosca da Roma, passando per 
Budapest II viaggio a t t raverso la Jugoslavia , l 'Ungheria e l'Unione Sovietica è durato sei 
giorni (ma potevano essoie anche cinque se non avessi perso una giornata In Ungheria per 
questioni pei sonalo DiTicolU dal punto di vista tecnico automobilistico non co ne sono state 
la macchina ha ie t to lune Ho t io \ ito i c^o la imen te le stazioni di s e m / i o i punti di assi 
stcn/T meccanica 1 mott i i r is toranti e gli a l b u r n i Tcco quindi il racconto del viaggio 

Pa i to da R o i m dopo a \ e i e 
l u t o \ a i i e guide t u n s t i t h e e 
dopo e s t e n u i fatto un idea 
p m o meno appross imat iva 
delle difficolta che po t rò in 
con t ra re II « Mal di Russia » 
di Maurizio Fe r ra iH con la s 'o 
r a delle tappe e delle avven 
tu i e del \ iaggio Roma Mosc i 
nell agosto del '58 figlila nel 
bagaglio delle cose lette insie 
me alla «Guida facile nella 
Fuss i a e u r o p e a » di Paolo 
Pi telo Ora so quasi tu t to 
m a ce i to e che la p iospe t t iva 
d^gli ol tre t remila chi lometr i 
mi impressiona 

Alle 4 30 pa i to da Roma ver 
S) Pautos t iada del Sole per 
ì iggiungeie poi Ti leste e Opi 
c r i a Alle l ì 40 p a ' s o l i fion 
t ie ia d u e t t o a Zagabna Da 
R o m a ho già fatto fall chilo 
n i e t n In Jugoslava si camini 
n i pei re t tamente La s t rada 
che conduce a Lubiana non si 
discosta di molto dalie nos t i e 
s ' a U b e solo in alcuni t ia t t i 
e a pavé Per il les to è tu t to 
noi male A Lubiana si devia e 
si imbocca quella che in Ju 
gos)a\ ìa viene ch iamata « auto 
s t i ada » In leal tà e una s t i a 
da no imale , cos t ru i ta pe lò in 
m o d o da facilitare la velocita. 
e il l ap ido a t t i a v c i s a m e n t o 
dei c e n t u abitat i con tu t t a 
una s e n e di svincoli Si t io 
vano legolai mente post i di ri 
fornimento , meccanici ba r p 
motel Alle 19 45 cioè a 846 
chi lometr i da Roma, sono a 
Zagabria E qui bisogna faro 
at tenzione pe iche si d e v a vei 
so Vai i / d m pei laggiungeie 
la f iont ie ia unpboiese di Le 
tenye Sono le 20 e decido di 
p i o s e g u n e pei Budapes t sen 
za f e ima imi Ma non e consi 
ghabile pei chi non conosce 
la s t i ada Zagabna offie otti 
mi albeighi e n s t o i a n t i a p ie? 
zi modici e la cit ta vale la 
pena di esseie1 visitata Per 
me il p iob lema non c i s t e 
conosco il pei coi so pei avei 
lo ta t to decine di volte e poi 
o i m a i ho ladica ta m me l i 
sensazione di esse ie a Buda 
pest non appena vaicata la 
f iont ie ia E veio 1 Unghe 
r ia e piccola Così n p a i t o 
m a e è il pi imo intoppo la 
s t t a d a per Vaiazdin e bloc 
cala pei lavon in coi so e so 
no cos t ie t to a una deviazione 
di o l t ie un o ia a t t i ave i so vii 
laegi spe idu t i e s t i ade scon 
nessc 

O l i m i sono in balio alle 
22 i Vii izdin i ch i lometn 
da Roma sono 9 > ì e si pone 
con fo i /a il p i o b l e m i di man 
gì n e in Jugosiavi i pe iche 
l U n g h e t i a e m e m i a una 
t i pn tma di c h i l o n u t n e la 
foist l iscino di non ( i o \ a t e 
n s m a n t i apei i i \ Vai a / d m 
— caso unico c iedo in tut ta 
la Jugoslavia — non acce t t ino 
le l ue e non c e nessuno di 
sposto a cambia le Ripa i to e 
alle 21 ÌO passo la f iont ie ia 
H o fallo già 9'b ch i lometn 

A I e t e n \ e sono di casa Con 
gli ungheresi — dopo e n e a 
t i c anni di soggiorno a Buda 
pesi come coi r ispondente del 
1 Unita — nesco a lai mi ca 
p n e e alle guardie di fiontie 
l a spiedo che sto andando a 
Mosca m o s t i o 1 au to carica 
di basigl i scatole e scatolone 
gomme di scoi la pezzi di n 
camino ere Semino un ambii 
laute di Poi ta Por tose H inno 
comyass ione e imunci ino a 
un e Miti olio R m a i t o veiso il 
p u m i r e n t i o della legione 
Nag\Kanizsa E m e / / a n o t l e 
pass ( ta ma c e ancora gente 
pei l3 s t i ade per lo più sono 
Italiani 

C on t i a i i amen te alle mie pre 
Visio u nesco a mangia le in 
un ns to ian te e cosi r ipar to 
verse Budapest Sul Balaton 
ti ove ancora i leu ali aper t i 
con a gente ( he b dia I cani 
ping sono aftollati e pieni di 
vita 

* * « 
Budapest e magnifica e può 

esse ie visitata in due o t i e 
giorni Dalla co lhn i della Li 
be i l a ali i^ola MaigheiHa dal 
1 e \ palazzo leale al lunj,o Da 
nubnt ogni ì t inc iann e caiaL 
t ens t i co Gli i lbeighi sono mi 
me ios i i n s io i an t i ot t imi ci 
sono b i r a p t i t i fino a i n d i , 
niqìit cai) ne t te iti i i n iste 
ree La t< Parigi sul Danubio », 
come e stat i battezzata pm 
volte o cine oia mt iti i solo 
che i c a m b i a t i la società l e 
ficee m giro per Bud ipest 
sono quelle degli opc lai di 
C. si pt 1 dei m indi iam dell i 
pi i / a di «e ì t e ne ha cacc11 
to d il p i iM i boi .diesi e i 1 il 
fondisti i fascisti sedine i di 
H o i t \ ì collaborazionisti dei 
teck si hi che con a capo Ei 
cl iman, depoitav ino gli eb ci 

D i Budapest per iaggiunge 
r» Mosca la vi i più bieve e 
que l l i di Kiev Dopo un gior 
no di n p o s o nella e ip ile m i 
gt .ua t ip irto t die il 30) m d 
rezione di S/olnok e iso la 
front era di Zahony .A 17 k m 

MOSCA Ì970 — Svincolo a tre piani nella piazza della stazione Saveìovski 

Polemica a Torino dopo la scomunica 

I due preti 
sposati 

rispondono 
all'arcivescovo 

'I ORINO 12 
i la n-ii imo Uio nessun) t min mono M icgislazioiy canonie*, 

possi dondole chi sia dentio o litoti \\ C i n s i 1 picn uncn'e? 
m um icdt . i chi li vi\o \ Ionio e s< n«. issiimo l i ìespunsi 
biiit.i Ci p i ù di osscu pm th< m u IH i i ( li e s i poi 1) nostri 
volontà eli \ \ o u i piobcnn clu ' i l u c i n o ( i sembiotebbc di 
li ulne un i continuila di vili so «-ospt n le is nio li U i c i i e s t n 
nc'l t qu ik n l tovi imo h toimui'ono con tutti ^li uomini Questa 
o la nsjKisl i pubblici che un pie < <• onni m ilo in piolo sospeso 
* a divinisi- o con loio tul l i uni connimta eli lode li hanno dito 
oggi <ill mivcscovo di lotino elic u o v i communio lo g i a \ i 
sanzioni 

Li comunità l o h g o s i e qu< ' i <.1K <- n MUSCO nol'i cappoll i 
di \ n Vinti limo ili i pe l i l a i elei i t il i dove il 6 sellotnbi'1 

due pioti ~ Renzo di nulo o Giuseppe \ co silo si sono uniti 
in maliimo'ito con i to iohj*ioso con duo giovani della comunità 

1 due pioli stormirne ili h inno s t u d i in un documento che 
il loio gesto e duetto conilo uni snudili t loligiosa che soffoca 
di fitto ogni hbci i e conni o n c n c r a odo e I duo pioli «uou 
sano poi il ^letizio tlollo intoi t i ocel stisiiclio i di fionio a 
situazioni che sono un insulto jwi li giustizia e la dignità umana i 

e o la s tatua di Steimez il 
soldaio u n g h n e s e ai mo la to 
nell Armata rossa che du ran 
te la battaglia di Budapest si 
incamminò verso le 1 nee tede 
sene a pa r l amenta re tenendo 
in mano una bandiera bianca 
Lo uccisero ment re si avvici 
nava Dall al tra par te della ctt 
ta e caduto il sovietico Ostia 
penko Anche lui andava a 
pa r l amen ta re 

La s t rada non e delle mi­
gliori ci sono buche e molt i 
lavori m corso A i m o a S?ol 
nok — 98 chilometri da Buda 
pest — alle 9 e t re qua t t i 
Per la ben7ina nessuna p re 
occupazione numerose sono le 
stazioni di servizio anche se 
non s e m p i e e possibile oom 
p i a r e la super 

Verso Debiecen — siamo or 
mai nella pustza — le case dei 
contadini spiccano con il loio 
colore bianco sul verde della 
pianiti a e 1 azzurro del cielo 
A Debrecen (2il chi lometri da 
Budapes t ) sosta al ce Toro d o 
ro » per il pranzo Si spende 
poco 40- fiorini, che al cam 
bio sono poco più di 800 l u e 
Pei il pieno di benzina a Ny-
ìeghazn c e una staziono con 
la super A 10 c h i l o m e t n dal 
la frontiera breve sosta per 
che passa un cor teo nuziale 
che blocca la s t i ada sposo e 
sposa m testa e, d ie t ro , un 
m a i e di gente ed una o iche 
s ' n n a tzigan ì 

* * * 
Ed eccomi in URSS Mia 

f iont ie ia , poche fo imi l i t a , e 
poi via verso Usgorod La 
s t rada e no rmale t rovo la 
pr ima stazione di benzina e 
un l i b e l l o I segna11 s t r ida l i 
s c a r s e ^ ano e nsch io di gì 
ì a i e tu t ta Usgorod p u m a di 
imbocca le l i v n di Mukieevo 
che por ta a Lvov l i vece ma 
L opoh ali e s t r e m i t i nord oc 
e dentale dell Ucraina La s t ra 
d i c a pa i e il tnff ico e scar 
se» ma in compenso ci sono 
e union giganteschi che "bi­
n ino ali impazzata super i io 
senza faie le dovute segnala 
zioni, par tono ali improvviso 
siilii s imst ia una volta che 
Siate t ranqui l lamente per su 
polare dopo avoie più volte 
osservato la s t rada l ibeia, vi 
n t i o v a t o fuori s t rada 

A Soiva e d'obbligo una so­
sia c e una magnifica soigen 
to d acqua minerale , e molto 
conosciuta digli ucraini m a 
dovete ce i ca ive l i con pazien 
z i pe iche e quasi nascosta 
e e un piccolo rialzo nel ter 
reno con u n i casupola bianca 
D i soli i p n t e la po i t a e 
scendete stillo t o n a Tiova te 
in fondo al l i scala un rubinet 
to d i l quale os te un filo di 
a qua e h ni ine ì de eh Soiva 
« Buona — mi ha det to un vec 
chio e oleosi ino — pei tu t te 
le m il ittie » 

Dopo Soiva la s t i ada è 
pes s imi ma il panorama vi ri 
compenserà Alle 19 — 1 orolo 
gio alla f iont ieia ha fatto già 
il s i i l o m avanti di due o ie 
— ai ì ivo a I vov o mi fermo in 
un camping (bungi low a quat 
t io posti, e pago solo per 3 
ti ìubl t ) 

I ch i lometn da Budapes t 
sono 682 da Roma 2121 Do 
mani la tappa per Kiev per 
clie pei Mosca mancano an 
cola 145,7 cbilon etr i 

Par to alle b iO il fondo 
s i iadale e discreto i cartelli 
forniscono continue mdicazio 
ni sui ch i lometn fatti e da 
f u e Veiso Gitomir sosto per 
mangiare al n s t o i a n t e Ja lm 
ka (insalata di pomodor i , 
hmsc bistecca con p a l i l e ac 
qua minerale Sono 2 rugh e 
5(1 e opechiì 

Alle Ih 10 sono a Kiev la 
terza citta russa per impor 
tan /a tuns t ica Pei mangiare 
e d o m i n o c e l a loe rgo Ukrai 
n i un vecchio palazzo vicino 
l 'I i immensa via Kiosciat ik 
D i Budapest ho già f i t to U10 
ch i lometn Da Roma e meglio 
non (o rd i r l i sono fanti 

lì gioì no dopo p i r t o alle 
fi 20 per Mosca e a t t raverso 
il ponte me t io sul Dmepe- , 
i ingiungo 1 ^ n n d e le t t thneo 
oltre "00 ch i lomo 'n in p u m i 
r i in compag in i di a lben e 
e i n u o n s o»m 100 < udomet r i 
u n i s! izione d ufo rumente) 
Sembra di c o n c i e -n u n i pi 
st i pei a n e i e di doversi s t u 
c u t d i tori i ogni ist inte Si 
giunge id Orio! ve i so 1 u n i 
e si può m i n g i n e in un buon 
ns to i mto al p i o z / i di i n i 
bh Oim li pei Mosca manca 
poi o 

AUe 18 H sono *i Tuia il 
glande e en t io imnei i n o e al 
le 10 i() ont io ne 111 legione di 
Mose i 1_ f i t t i ma in Ioni i 
n i n / i si pi olili il piando se e 
n i n o de 'i i Mose i n o m i n i i 
con lo luci in^se sopra ì p i 
1 izza e ì moderni gì i t tacieh 
dell i K ihnin Ali. 2\ enfio 
sii l i i Icmnsh p/osp((t e i a t i 
giunco il ceni lo l i P u z z i etcì 
M mcgcio con i (lineo le tot 
r del C ì emìmo la Pi i/z i Ros 
s i o i v n Cini i i 11 con* ìt hi 
lume t u s o „ m i iT8 

Cario Benedetti 

Dopo gli attentati di domenica scorsa, la destra preannuncia nuovi disordini 

I notabili dello « scudo crociato » hanno soffialo su! fuoco per mesi - Lo sfesso 

Adesso che la procura della Repubblica si è impegnata a colpire tutti i r 

sottosegretario Vincelli minacciò « estreme conseguenze » 

i l i , come si comporteranno gli ispiratori dei disordini? 

A l processo di Bel Hair 

Accusa Manson 
il ribelle 

motociclista 

Dal nostro inviato 
RI GGIO C U \RRIA, 12 

Nella l a ida s e n t a di icn — 
dopo le micne g avi minacce 
di \ lolen/a e di sabotaggio 
delle istituzioni democia t ichc 
p i o t i e n t c c i m a n e il comizio 
tl°l «Gomitalo d azione s fa 
s u s t a — la P I O L n a della Re 
pubblica di Reggio ha d n a 
malo un comunicato m cui si 
i t f e t m a d i e !e indigni! sugli 
menta t i pioseguono a lacre 

mente e che «nul la s a i a t i a 
i ibe alo pei p u v e n u e alla 
scolici La cicali au lon mate 
n a h e moiah degli inqualili 
rab ih cumin i che hanno su 
sedalo indigna/ione e sgomen 
lo in tutte le coscienze oneste 
e lesponsabih Si può esse ie 
celt i che ciò sa i a ta t to con 
es t tema feiniczza » 

F i s s a t e nelle m i n i di un 
magis t ia lo c n u g i c o — il so 
stillilo p i o c m a t o i e Carbone — 
le m d i g m i sui lat t i eli Reggio 
sul clima di l e u olismo di 
violazione di ogni legge civi 
le e di continua, aper ta e 
si io-nata istigazione alla c n 
minai ta di impiotila tascis ta 
in cui da due mesi e co 
s t ie t ta a v u e r e la popola/io 
ne di questa citta hanno su 
luto una svolta radicale, co 
me a \ e v a ini dal! inizio chic 
sto il nostio pat t i lo e come 
hanno m e n d i c a l o tutti t pai 
liti della s t n i s l n e le Olga 
nizzaztoni sirici leali i ella m in 
de manifesta/ ione di giovedì 

Ma un'ant ica PMiuiui?a co 
slnnge a p o n e alcuni s e n in 
tei togati vi sai anno lasciati 
liberi di a g n e gli oigani del 
lo Stato tenuti a n p n t ina ie , 
a Reggio, tutte le eiilcse e le 
g a t a n / i e del icgime democia 
t ico ? Non voi ialino frapposti 
nuovi ostacoli ali opei i della 
giustizia9 I-e indagini non ver 
ì anno sottrat te al magis t ia to 
che a t tualmente le di l ige e 
che ha promesso di colpire i 
rei chiunque essi s i a n o ' Si 
t ia t ta di donimele legdtime 
tenendo conto della i t t e di 
complicità che i fatti di Rcg 
gio coinvolge e che a t i n a fi 
no alle soglie de! g n e m o 
Non avvol to 1 on \ me olii (e 
ti a poco d i u r n o p u c h o tac 
c iamo il suo ime) I esigenza 
di dimette! si I dia c a n e a di 
sottose gì e t a n o ai ' l i ispoitt, 

affinchè nessuna omnia di 
eventuali inletfetenze pos a 
r i c a d d e sulle indagini 9 C co 
me I ex sindaco Battagl ia si 
è p i a t t a m e n t e auloescluso 
dalla Giunta comunale il gioì 
no dopo gli a t tental i di oome 
nica scoi sa non a\ v ci te la 
necessita di imitai lo il signoi 
Ahquo, capo del Comitato ciL 
ladino della DC9 

I fatti di q u e s t i es tate icg 
gin? possono esse ie di\ isi al 
meno in ti e tasi net tamente 
distinte Degli avvenimenti di 
luglio non nco ide ien io che 
l ie episodi 1) il disborso del 
5 luglio col quale il s indaco 
Battaglia incito la popola/io 
ne alla lotta pei il capoluogo 
di Regione p i c s e n t i l o ultimo 
e unico lunedio pe iche Kcg 
gio non mousse 2) il disc n 
so del sottoscgiet i n o Vi iccl 
li il 13 luglio dui ante il cu a 
!c un uomo di governo osò if 
i e t m a i c che « s e Reggio i on 
t a i a proclamata e ipoluogo di 
Regione la citta dovi a ai i n a 
ì e alle es t ieme consegu n 
/ e » ì) la singolaie indulge n 
/ a della p iocu ia della Rcpub 
bhea che non solo non toccò 
gli alti ìesponsabili dei < ino 
li » ma che in pochi gioì ni, 
ìmuse in l ineila tutti i 120 
ai testati un indu lg i l i / Ì la 
quale gitisi i nei coni tonti dì 
tanti gicnani o i ig izzi l iscia 
tisi t rasc inare a commet t i l e 
violenze e vandalismo non 
p u v e tale negli inibii riti della 
questura se usata mchc pei i 
teppisti fascisti i (conosciuti, 

La seconda fase in agosto, 
legisti a un a w i o ad una d n a 
ni l o z i o n e soprattut to pei cf 
ictlo della tenace azione del 
nostro pal l i lo I notabili n g 
gnu ( lanlaniani ) della I X che 
avevano scatenalo un agita 
zione sul e ipoluogo pei scopi 
ben diveisi (e cioc incinqui 
s ta io le posizioni peuluie nei 
confronti d u gruppi c imi te la 
n de delie a l i le due piovili 
ce rivelatisi più fotti sabot i 
le lui dal suo n incoio la Re 
gtone pei i a ine uno stilimeli 
to di consci \ izione delle sii ut 
I m e di p o t u e del loio pal l i 
lo minaccialo dalle a \ a n / i 
te de Ile sinistic il 7 giugno) 
si icndono cenilo o in i i t di 
cava lca le un l igie II mo\ i 
me nlo pe r i suoi su <- i 
obiettivi e egemonizzato non 

più da loio, ma da l l ' e s t i ema 
dest ra dai giuppi più eversi 
vi i qu ili ti ìdno - aneli es 
si col pinteslo del capoluogo 
— ad obiettivi glossi e penco 
losi non solo impedire alla 
Regione di nasc ine e iunzio 
n i t c m i se t udin ne l itlo il 
sistema degli oigani democia 
liei e l e t tm e dei p ut i l i e per 
m e a n u e n n e , a Re ggio, una 
sito iztonc di caos e di sov 
versioni ( i le che pei con 
ti li e ìlpo o pc ì i Hello di sug 
gcstjoi.c poh SM couno lge ie 
anche fé di t te piovince cala 
btesi e loi st v ahea i e i con 
lini dell ì le gione 

I e ipi de 11 t DG toni ino un 
dispe t do li cupe io il sotlose 
g tc l i no \ inec 'li oidm i ai de 
eh uscit i e! ti due conni Ut che 
oi IMI capeggiano la m o l t a 
iuon di ogni conti olio e s i n / a 
sci upoh I ei ••lesso sindaco 
B ili igb ì definisce il icspon 
r ib i l i i caput ioni dei cornila 
ti M i e tioppo 1 ud ì pei si 
nule lunedio tanto più che 1 
p li liti de I centi o si ni sii a ive 
vano mt mio concesso a l t io 
sp izio die l o i / e e voi siv e 

Menti e il noslio p u t i t o (e 
in gì m p u l e anche il PSI ) , 
p n p n o gì izte i l la fe imcz/a 
del suo i lkgg iamenlo nesce 
a m m'i ne u 11 sua foi / i ed 
a p iss .n e al conti iti icco una 
ens i insan ibile incomincia a 
e l e v a t a l o le lilo della DC 
d i in p u l e dei suoi ade tenti 
non in scono mi uti a t ì p n e 
p i u h e se si vuol si fmt n e 
<u\ agii n e 11 questione del ca 
poluogo come m e n d i e azione 
e senziale non si debba ìe 
sta e net comitati che paiono 
tanto elicisi p u ques t i causa , 
san l i l i ca t i pei sino dalla Cu 
n a e di conilo le o l i e n t i 
di smisti i - < b i s c ;> e ino 
ìotei — cominciano ad a l lac 
c u i i spianientc la m i d o l l a 
di suina! i d u e ipi fanf intani 

Siamo cosi giunti ali ultima 
fa e tni la Ime di igosto e i 
pumi eh se Ite mbti si diluii i 
no i stgni di qui Ilo che sen 
/A esii ìzieiiu p issi uno definì 
ic un compio lo poll ino che 
Mouu IH i Uni itivi eh sii ige 
di dinne me i s co i s i L sul qua 
li 11 m igisti dui i se sai i 
I IM i H i ube i Ì eh i g n e do 
v i i f i n pi or 11 Un e \ i e 
ciil Uti un i ione au n i / n n e eh 
e w n l i e s u e m m u n t e signih 

calivi Ancoia una volta per 
p n m o scat ta Ba t t ig l i a l u o 
mo si sente peidulo Fuori 
del pat t i lo 1 agitazione poi il 
capoluogo ò completamente 
egemonizzata dai fascisti del 
« comitato d'azione •» Denti o 
il p u t i t o il suo destino p eh 
esseie « m o l l i l o » anche dai 
suoi compignt eh coi u n t e f in 
faniani 

( osi B i t l a g l n spai i la sua 
ultima c u l l i c e l a con un e i e 
scendo eh ciiehiaiaziom che n 
I ine lano 1 i campagli i pei il 
capoluogo come obicttivo < u 
rinunciabile » L p p m e se allo 
inizio eh luglio poteva igno 
idi le adesso doveva sape te 
quali s a u b b e i o stdle le conse 
gin n /e il nloi no al caos al 
tritolo alla c n m i n i h l i p u n 
II linguaggio e minaccioso 
specialmente conilo ì soci ih 
sii II PbU lo appogg i ! spe1 

l andò di I u fuon 1 P S ! dal 
ec idio smisti a, ì f i scisti ne 
f inno un i 'oio b u i liei i p io 
c lamando che solo Battagl ia 
può esse ie smd ico di Reggio 

Di l i n e a l o , si n nove Mi 
quo figlio di un vi echio no 
tabilc della DC con un conni 
meato ind ie Miqn i n s c a l e 
na u iespnnsabi lmente il moto 
dichiaianelo che m a Giunta 
comunale si può n f o i m a i e so 
lo a condizione che il suo a s 
se piogi amm dico sia quello 
che chiedono ì fascisti la 
questione del capoluogo Non 
si accolgono cosloio di 
schei /a i e col l uoco ' Non san 
no oi a m u dai fatti del hi 
gho a quali a l ienazioni con 
duce t incoi iggi uncnlo alla 
l epp i fascis ta 9 Vogliono 
qualche a l d o mo l lo 9 C o chi 
pensa chiatti a questa possi 
bthta il signoi Rocco z'occa 
li democns t iano candidalo 
sconfitto nelle elezioni icgio 
nah piesidenle di l «Gomitalo 
imitai io di agi taz ione» invia 
un (elogi anima al pi esule n 
le del Consiglio ì igionalc ca 
labiesi pei pielendi l e il u n 
vio sìiw die dei lavon del 
Consiglio stesso minacciando 
ni caso conl ia i io « g i a v i 
even t i» Il te legi anima ginn 
gc anche ai consigliciì l ig io 
nah Lat t i la (PSI) e Lig do 
(DC) che li inno deciso di u 
cai si a h i piossima seduta del 
Consiglio tegionale e che sa 
tanno 1 oggetto degh at tentat i 

d inannla id i d i l la domenica 
Il l on i spondcn l c leggmo del 

lempo ce i to La Iel la , seri 
ve sul suo gioì lidie — non si 
sd in base a quali sue infoi 
ni i/iom — che sono piovedi 
bili addii litui a «lut tuosi av 
\ eminenti » Di costui si co 
noscono gii ambienti che fi e 
quenta e lo stipendio che ri 
cove, olt te a quello del suo 
giornale come lesponsdbile 
dell Ufficio s t ampa della Fic 
i i agnin i m a dove e s ta lo 
sis temato dal Comune 

Il 3 se t lembie , a scendeie 
in campo sono alcuni capi 
eie 11 \ C 1SL (dove g i an pc-o 
hanno i i appi esentant i dei 
duemila dipendenti comunali 
molti dei quali assunt i pei 
molivi c l iente l i l i e che costi 
tuiscono la p i m u p a l e massa 
di manov ia del Imo sindaco 
nei moLi di luglio) La CISL 
ch i ami un appello a l i e n a n t e 
p u u n i oiganizzazione snida 
cale faci ndo p iopn gli obi et 
livi del fascista I< lanco, capo 
delia CISNAL e del «cornila 
to d a/ ione » essa d ich ima 
che e oece s sana la « i i p i e s a 
della lotta » pei 1 a n n u n c i a 
bile rivendicazione del capo 
luogo 

Intanto le mina di Reggio 
sono n c o p u l e di manifesti in 
(mudatol i del «comi ta to d a 
/ione i nei condolil i dei consi 
glieli legioiidh citati con no 
me e cognome a le t te le di 
scatola e indicati come 4110 
m i u di Reggio 5» se si a i r i 
s d u a s s t io 1 p a i l e o p a i e al 
Consiglio Ne mag i s t i a tu i a , no 
polizia muovono un dilo pei 
s u o n i a t e il ci escendo inipies 
stonatile della c ampagna isti 
g d u c e 

Cosi si è giunti ai ci mima 
li a t t en t i t i eh domenica scoi 
sa Con il suo comunicalo di 
imi la P i o c m a della Repub­
blica confettila la nost ia vei 
siom si e Uditalo di un leu 
t a t u o di s i i age e di questo 
giavissumi ica io — di tenta 
11 stt ige e di e onc 01 so in 
te ni ila s f a g e — dovianno ri 
spondei e colmo i h c le inda 
gnu ni censo g i u n g o anno ad 
individuale ed m u i m i n a i e 
anche 1 « i cponsab ih menali > 
pi c a s a li comunicato 

Andrea Pirandello 
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Danny De Cnrlo / capo di una « rnolorcyclo gang » (banda 

di giovani motociclisti) ha testimoniato ocjtji al processo per 
l'uccisione di Sharon Tale e il massacro eli villa Polansky 
descrivendo la disciplina che Charles Manson imponeva <n 
membri della sua « famiglia » 

Il De Carlo, un giovane dai glossi baffi che sono 11 tratto 
tipico dei « ribelli in motocicletta > ha dichiaralo dal banco 
dei testimoni di esser vissuto con la famiglia Manson per 
circa 6 mesi Secondo lu i , « Satana > era ubbidito ciecamente 
in particolare dalle ragazze, che sembravano adouirlo II pub 
blico accusatore gli ha chiesto so Manson ivesse mai ordinato 
alle ragazze di andare in giro nude < Si, lo ordino più 
volte - ha risposto De Carlo — finche le rignzzc non cornili 
ciarono a farlo spontaneamente Tutte le ragazze » 

A Los Angeles si attende per dopodomim l'arrivo di Char 
Ics Tex Wi t j on , il giovane che nv t rb le duetto il miss icro 
di V i l i Pohnsky 0 che vena es t ruh lo d i l T ix is 

N e h loto Danny De Carlo mentre iltcnde di deporre 
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Solenne seduta 
a Montecitoria 

Centenario: 
domenica 
il via a!le 

celebrazioni 
Le manifesta?ioni sino 
ad apnlp - Proposto un 
convegno dei sindaci 
di tutta Italia sulla n-
forma della finanza lo 
cale - Alcune mostre 

Con una manifesta7ione ncl 
1 aula di Montecitono si npi i 
r anno domenica mat t ina 20 
se t tembre le celebra/ ioni uffi 
c iah del p n m o cen tenano di 
Roma capi ta le l e mani f i s ta 
7ioni si p ro t r a r r anno fino alia 
pross ima p n m a v e r a e d o \ r e b 
bero abbandonare molto spes 
so il clima della « ufficialita » 
(come quello di domemea) pet 
adden t ra r s i nei problemi re ill 
di Roma e delle a l t ie ciita ita 
liane sui « nodi » che in cen 
to anni hanno t ras fo imato Ro 
m a nella piu caotica capi ta le 
europea F t a le a l t ie ini7ia 
t n e doviebbe avei luogo an 
d i e un Comegnn di tutti 1 sin 
daci d Italia sin problemi del 
la r i forma della flnan/a loca 
le 11 com eg io pioposto dal 
p m p p o eapitolmo enmunista 
all amministra7ione Lomiuiale 
e a! comitato pel le c e l c b n 
7ioni del Cen tenano i n p s t e 
un i pa i t i co la ie irnpoitanza 
nel momento in cui si sta per 
affiontare nel quadro delle 
nttivita delle regioni il pro 
blema di una nuova s t ru t tura 
degli entl locali L'iniziatlva, 
che dovrebbe essere patroci 
r a t a da l Campidogho, sede del 
piu giosso comune d Ital ia 
t iove ra sen7 al tro 1 adesione 
di tutte le animinis t ia / iom co 
mimah d i re t tamente lnteies 
•.ate alia splnosa questione del 
la i i forma della flnan7a lo 
cale 

\<e celebi a7ioni ufficiah di 
domenica come si e detto 
p rende ianno 1 a w i o dalla ma 
nifesta/ ione che si t e n a a 
Monteci tono alle ore 11 p i e 
sente II Capo dello Stato Nel 
1 aula oltre ai senatoi l e ai 
deputat i s iederanno anche gli 
ex costltuenti gll ex consul 
tori l e x pies idente della Re 
pubblica gll ex presidentl del 
la C a m e r a e del Senato 1 ex 
pres idents della Costituente 
compagno Terraclnl Inolt ie 
nell emiciclo dell aula prenrie 
r a n n o posto l presidentl delle 
regioni a s ta tuto speciale e 
o rd inano i piesidentl delle 
glunte provinclali e 1 sindaci 
del comuni medagl ia d oio F 
previs ta anche la l app i c sen 
tanzn dell Universita di Padn 
va che e 1 unica universi ta 
cul e s t a t a a t t r ibul ta la m e d a 
glia d oro al valor mll i tare 
pe r la pa r t ec lpanone alia Re 
slsten7a Sal anno present! ol 
t i e al slndaco di Roma anche 
j sindaci di Tonno e dl Tlren 
ze le due cltta che furono ca 
pltali In a t tesa del congmngi 
mento di Roma all I tal ia unita 

In totale e p r e u s t n una pai 
teclpa7ione di oltre 1 200 per 
sone che siederanno nei ban 
ehl del deputat i dove normal 
mente piendono posto pel le 
sedute della Camera 630 pa r 
lamenta i l La chlusura della 
c enmon la che \ e r i a t i a s m e s 
s a dalla TV e previs ta alle 
o.o 12 al te imine della let 
tin a del messaggio del presi 
dente della Repubblica 

Nel q u a d i o delle manlfesta 
i loni per il Cen tenano dl Ro 
m a capi ta le sabato piossimo 
alle o ie 18 nella sa la delle 
Esposizloni al piano tei ra dl 
pnla/70 Braschi sa ra Inaugu 
r a t a la « I V Most ia del l ibio 
dl stoma e d a i t e su Roma » 
che ospltera anche una se?io 
pe n s e i v a t a ai legaton d a r te 
opeiant i In Roma l a mos t i a 
r e s t e i a ape i t a flno al 4 otto 
b i e tutti l gloini compiesi l 
festivi 

La mos t i a che si a t tue ia 
con la col laboia/ ione dell as 
eocla/lone hbia l italiani si ai 
t lcoleia In smgoll s tands u s e r 
vatl agll edltoil speciali77ati 
lull a igomento lomano ed in 
•ino stand collettivo uno spe 
ciale set toie s a i a inline dedi 
ca to alia ed i toua s t i a m e i a 
sulla clt ta 

V a n e i n i 7 n t i \ e sono p i e u 
it« col la teralmente sulla mo 
i t i a P i n n a di tutto la picsen 
ta / ione nella s e i a stessa di 
sabato 10 se l t embie del volu 
me « Roma la Capitale cen 
to anni di immaginl » edlto 
dal Banco di Roma m occa 
?ione del Cen tenano e cu ia to 
da Aimando Ravaglioli Tl \ o 
lume laccoglle ben 1 110 mi 
magini dei p n m i 50 anni dl 
vita nella Capitale fino al 1*120 
e cost i tuis te la p u m a pa i t e 
di un afTiesco della s t o n a di 
Roma che a n l v e i a lino al 
gioini nos tn un secondo vo 
lume c annunciato pel la pi l 
f n a \ e i a 

P iesso II musco di Castel 
Sant Angelo e inoltie In alle 
st imenlo una mos t i a fologiall 
ca le la t iva al 20 se t temhie 
1870 La mos t i a che Intpnde 
a \ e i e un c a r a t t e i e sp i tca ta 
mente documen ta tuo (piesen 
tando tipi episodi c a i a t t e n 
stici moment) d d h u l a quo 
tidiana) e che si p i e \ c d e s a i a 
nsplte duran te 1 anno aud io 
di a l t ie c i t t l l accoghe mgian 
dimenti fotoginlki ottenuti da 
fotografle dell epoca e m m a 
m e t t e i e m eudei i7a la fnto 
giafia come fontp di ecce/ io 
nale interesse s t enco 

Tragka conclusion di una handle lite tra due gievani avvenuta a Ponte Milvio 

«Non conosco il mio aggressore » 

La vittima c Rcirio Cianca, un cuoco di 33 anni — Lascia la nioglie e due fifth — Iftiioti i motivi 
della drammatica rissa: l'uomo e tomato a casa — Tre giorni dopo si e sentito male: ricove-
rato in ospedale e stroncato da un collasso dopo un'opera^ione — La polizia ricerca tre testimoni 

Santa Passeia 

II Comune 
promette... 

... ma intanto 
manca tutto 

D o n i n n t si r lun i sLP a S a n 
(» P a s s c r u all i M i g l i u . a 11 
Lons lg l lo d i l l a \ t h c o s c r i 
/ lou t , p t r e s a m l n a t p e a t 
f r m i t a r r I g n u I pi obi t m l 
d e l l e f i imlgl lo nil g g l n t e IIL 
gll pd l lUl p i e s l In alTUlo d a l 
l m m i m t l i t » h io r u i u g l l t 
dl b i n u r u i d l s e n / i l e t i o 
di in m p i i i l l til ( ist* 11" II 
n Imi n t o h m a n i l c r w i t o 
di pt> un i d m i i Inn*. i I )H t 
un li IK di < i n(p un ibi l i 
/ l o m d t k n ' di tini s in m u n i 

\ l a 1 p i ln /7 l di \ 1 \ S t a i 
pi l i t i S in ln PnsM i i m t n 
( i inn dl l u l l i i st I M / I s ) t i ill 
i m l i s p . n s i h i l i M Ho le lint 
s i n i j i i iKimlini l i n i i i o ul 
( l i i i t l i n i on i ni u i u i i i d mi 
i nifilc ill s u i i l m m o m if,m 
di r l d u t l m n l p o d o r i n n di w 
I h lmt i l s n n o i n s t K n i •» glo 
t i rp p p r 1 \ s so ln t \ ni ni t a n / i 
<ll \ r r t l p d l g i n i d m i 

11 C n n u i I I P In sp t ,u i lo a l lp 
p i o l p s t c d p l h ( a m ^ l l p h n 
t d t s s o c o m u n i c a t n t h e si 
s l a i p b b p p r o \ ved t n d n all i 
s l s tp iu \ 7 lone dp l l t fngnc e 
d i l Ph lus l in ( t h e li f un lR l lo 
l u u i n o t r o \ i l l a p p r t l t o n 
g r i \ c p e r k o l o f i i I n i t i o 
pt r I i i M / / i ) S i r p b b p s l i l \ 
In tpr t ' •si t i ni t In — i n f n i m i 
il ( (irnuiip — 11 u p M l i / l t m p 
d 11 igii m P<' ' i ' 1 •*»» l l l , t ' 
v p n t o f ) i i i n to m a l n i i s p l t a 
hilt nggli i i i i , ! u n o Msti I o n 
gnll dl / a n / U P I t op i l i 
s p o r t l7ln t I a l i b a n d n n o t o r n 
pit In in cul son > si i t l 11 
s t i m I | i i l i / ; i \ n i l i t t,H 
isi r n s >t I si ( n idn II C (iinn 
np d o v r e h b r i o p i ih n o In 
f i i n / i o n p il i lu pi ps lo g l \ 
p p n hi4 ( l no ra n o n fun7 lnnn 
\ n n o Ma 1P i t u o l e 1P s t i n -
dt l i l u c e p u n b l i t i gll nn 
tobus*1 

Con un biglietto lasciato sotto un albero in via Mecenate 

Annuncia agli amici: 
«Vado ad uccidermi» 
Vave per ova tutte le ricerche - « C redevo che scherzasse... » - Un ben-
zinaio e il proprietario di una trattoria gli ultimi che lo hanno visto 
a Ha chiesto un prestito per potersi comprare delle medicine...)) 

Domani parla il PAA 

ue-

forse marfeds 
la sentences 

S d i i h i u i < h t i piucl i t i d e l 
pi at t s s o pi i 11 I) HltKllll 
-.(iiullo di \ irfn I CI u i n c s 
st i u p i t s i 11 d e t i s i o u c d i 
pot I o i t m h o ito i d u e pi in 

t i p ill 1)1 t lM>lis1l di 111 u 
c t i i d t H o b t i l ) 1 -\u \\\ cl ip 
F fiui \ h i ! 1 i m p u n t i t d 
t HILIK IM si I ) d d i t < n 
/ out in i n t i 1 \ n n i Mil 
k i im 1 I t r i m l ii i e l i 
su i fid t n / it i 1 l l U i t t t t u 
M m i n i i l i is t n rl 

Po i p u n si t u s l i d i l 
P M dol t I ' d i m il t n 
b u n i lo h i dec so li T-Colt > 
I L i n is l i i in IL. t t i t t c l c 
il p id i t , di M m m i 11 ^,ist in 
q u n n d o ins spi 1 to i il 
con i i io i l i n u nl d l i I pi i 
d t t i s i di s t o p i n n ' i \ M 
ntt u t u \ l h i m H fit 11 > 
a s t o l t o Hob i to 1 i / / n i 
clu u unrmt i n litf i i h i 
t o n l i n u i lo \ ni i c ii 

qui 111 di i i i n ( ' T 

MI i o i 
si mi) n 
ni i pi i i un 

D a m m i 
do t 111 1 I (I ( i s un 
s-p m u l t di si i i 
t r n / T \iHa j in 
II s e n d 

i Mi 
pi ss s 

I [IIPII 

f >I 
I 1 SMI 
M nun i 

< Addio a lutti i mioi amici 
salutatemi tutti pot favoie per 
cho 1 ortunriio tleve oggi mo 
m o i> Dopo aver JTSCI ito quosto 
bighotto sotto una pianta di 
\ ia Meconato roi tunato Scai 
clascn 30 anni e scoinpaiso 
dalla cnco!a7iono La poli/ia e 
gli amici lo s anno ccicando 
non iH|x*ndo antoia -JC il gio 
vane abbi i volulo fare uno 
6chci/o oppuie p ic innuncn ie 
voiamcnte il suo sincidio 

L ultimo ad a\oi visto lo 
Scmdascia d ie abil? in \ ia di 
Sin Mai Uno ai Monti e go 
stisce un binco di fiutta in 
piaz/i dei Cinqutcento nei 
piessi della Casn de passeg 
goto 6 st Ho un suo conoscente 
Doincnito Scanmu/7ino die la 
voia id un distnbutoie Shell 
di m MeuihiM 

Jon inattma lo St i idascia si 
& piestntato \e i so le 7 15 al 
di-.tiibutoie «Vado ad ucci 
dei mi - ha detlo i Domemto 
Scaiamu77ino — sono stanco di 
camp n e » Poi puma d illon 
tan u si « Ho I ist ato in bi 
glittto sotto uni pnnta di i n 
Mccoiuite dillo I quilt uno pei 
fn io ies Infmo si t i l lont i r i to 
\e i so Mn Giov mm s c u o in 
\olto 

Domenico Scai iniu77ino non 
In ncmmuio pensato a Uima ie 
* I t\ \oc iticcluo » gh amici 
h inno messo quc-.to sopi innomo 
alio i t u d i s c n p tnh i . quilehe 
me e f i d gio\ane b i hvo 
i Uo come filloimo piesso uno 
studio icgdo — ciedendo (.lie 
qui sti \O1LSSC soitanlo f u e uno 
s thei /o P u t udi peio tolto 
dillo sciupolo h i i i^gi into la 
pnntT di \ ia Mcctn lie e ton 
sot pit s i i i ha tun ito il. bi 
ghetto 

11 bcn /nn io non u In pen 
si lo due volte lia subilo t e e 
Ion do al < IM » Dopo alcuni 
minuti una « ]) into i » e ai ii 
\ u \ in vi i Meiulana Gli 
agrnti hinno stibito ini /nto e 
i it(Klit dei g io \ ine p csso i 
\ K n di c i s i e intci io„ indo 
tulto lo ptisone cfie io Si u 
tlascia eia soldo 1 oqi i tn tne 
M i non sono i mstiti id ot e 
IRIO altun nsultato Inf nt i po 
ii/iotti si sono audit i \oit il 
piopi ctaiio di un i tot iniL di 
\ 11 Mt ceinlt, do\ t I oi l in ito 
u t \ n la\oi Uo tempo f\ omt 
t inu i i n o * I \on ito >i ) i io 
it ii soi i qui da mt — li i doll i 
\nt >n o Giant H h n tl k t 
non o i su di moi i e in/i li i 
t li t sto id mo tit L uiRi 11 

mil i hit n pit st to | t i p i 
i tuo dellt mod t nt m 
scmhi a » « \desso clu t pen so 

ii i pic i u to I lonio — 
1 m i d m i i s< no I oi tun ito 
In ant it tit Uo d ie \ o l c \ i ut 

idei si pot clip non ce la fa 
e\ i p u id atidiie ai inti 

ma ho pen silo che ^ the i / i s e 
9 i a tie \olu0 lo a \ e \ a detto > 

Ultimatum a Fiumicino 

«0 gli aumenti 
o via dalle case 

Decine dl fimiglio si tio\oranno da un jtiorno all altto sen/T 
un tetto so non accet tennno di pagare ph esorbitanti aumenti 
del cinone Ttinuo per il toirono sui quale soigono le loro abita 
7ioni nella locihtft di I sola Sioia a I lurmcino 

Li grave dtt isiono e st ita picsi thll mtendenn di Pi[1*11171 di 
Roma 0 dail ulfiuo del Dvma 1110 f^ettete di diffida sono ^tato 
u n n t c a tutti coloio the non mtendono soppoitaie quostn intre 
dibilo imposi/ione 111 esse si legge cho coloio d ie non mtendono 
p ig i ro t dobbono n h s t n i e o restitmrc entio e non oltie !5 
gioi m lilwio d i ixnsone imnnli e cose 1 immobile di cm s o o n » 
I immobile e il tei reno ^ul quale soiijono decint 0 decine di 
case costume d i 10111 inm 1 quest 1 paite a pit7?o di grnrdi 
s a t n l u i E 1 7/1111 ml a h \ e n \ i toncessi 1 un tanonc bassissimo 
ixii(hi il lei 1 cno non 0 tei 'o ido do tiall indo 1 per lo piu di 
aoquitiini Gil ab tantt quindi Si so 10 sobbu nti id ingenti sjieso 
pel bonificiie 1 lei it 11 onrk ei ig< \\\ !e c isetto 

Ot i improwisTinente 6 a n n t o 1 aumcuio d i 17 20 l i e al me 
tto q u a d n t o a 500 Ino I n intonojM/ionp doi compagm on Ce 
sirom e D AIPSMO d stnU piesonlatn nei gioini seoist in Pailvi 
menlo per capue n bise a quite motivi7ione e stato deciso di 
gelt n o sul hsti ico tentinaia di per sone Dil cinto loro circa 
tioten 0 abitanti della /oni si son > rmnit n i jsomblei 

Per la sessione estiva 

Martedi gli esami 
ad Arehilettura 

l m 7 i o n n n o h pi > m s 111111 m u t t l i n i i l l n i no ! t fa 
co l t a di \ i l u k t l 11 i 1 i 11111 d( l i ' IO^SU no di Ui)i io so i si 
•OHIO si I U O U U I " ! 1 TL. 1 1 1 all 11 o i \ ( n l o l e l h jH)li7 H )K 1 H 

lx>i l i to a u l i o all i i ii iin si Unl i l ) u in m m ot tohi < 101 
m inno i i ) 7 0 li p i ) I l i si ss im l u h i t i n i U II oons u i rli 

I \ co l ln lop< o s 11 i l l hn fk iso oil n s p m A n h 1 li < si 1 
K « 1 I sUuiu i i li 1 * IH Kiliti x) ( I K ( i i s l i l i nol ' h o 

S U M S ) ( u n t i l ) cli 1 1 ) d l h u ilo ( s(Oii t to politi 0 11)1 o l ) 
0()n I u n p o do ( I M 11 hi i l l i n t o i n o (l( Ilo s u o 1111\ 
m o o t ) (Uiiii s u n k 1 1 1 i 1 ni 1 I h i I / l l i n k (Hi i l \ ! 1 1 
•oi p T( 1 It 1111 o h 1 ! 1 lo i( i( 1 li 1 ii 1 1 t\ 1 h 

i > i K I U 11 ( IU 1 i o 1 mi ) i/ X) t 1 un 
it n 1 n i I 1 t 11 1 1 ( 1 1 1 ) 11111 1 l i l i 

0 si Uo nn 11 1 1 IK I 1 1 |M It TS inbU <1) i inn < i\ 
mlo i / ; i l ( I tll( m in i 1 1 1 It nil Iu 0 cho 1 1 I \ In s-tu I 1 i 

n 11 st oil 1 1 01 » ( ( ( u t 1 1 i s id 1 U \ o < M 0 ill 1 i t 1 
1 il 1 i n 11 iu n n 11 (11 ( n / / ilo 1 i 1 11 in 1 1 1 n |M) 

li/iosclu lulto 010 111 liiso i *po IIKIIO 11 11110 l i lo K till 
rnto poi ! T ( isiono ( n 11 p i 11 do h f unli i f 1111 In Ih nnsti 1 
ar h < o I ( iol H 0 d "il d l p < si K l» 1 s n 1 o 
sm?->ni h ii)l 1111 coit io gh sU denu lino i l l i s p u h i n o da^ 
1 l i \ o r s A) 

F m o i t o all ospednle del 
« r . t obenodn tp l l l » sulln Cas 
sla pei un oollasso cardlaco 
dopo un dollcato Inteivento 
chi iuigioo una se t t imana fa 
e ia s t u o picchiato a sangue 
da uno soonosnu lo , dopo una 
llle a w e n u t a a Ponte Mllvlo 
Soitanlo t i e Rloinl fa a cau 
sa ilei foiti do lon si e de 
olso a laisl u r o v e i a i e Ma leil 
m a l u n a alio 7 e s p n a t o I o 
uomo Remo Cianca un cuo 
co dl 11 anni lascia la mo 
gllo e due flgli Cailo dl 1 
anni 0 Paolo dl 4 Oia lo 
sconosciuto aggiessoie 6 licei 
cato dalla poll?ia poi omlcl 
dio p ie te i in ten?ionale Ma gli 
element! In possesso agli lnve 
s t iga ton sono pochl confusi 

La vit t ima lnfattl In tutt i 
questi gioini non ha mal vo 
1 ito (.piegaie nulla di pieclso 
non ha t i n volulo pa i l a re 
« Non e mente Mi son fatto 
u n i t d i so lo» h i d i t t o alia 
mobile u j m t n t i ai medici 
bol tanlo venoidi pomenggio 
p u m a di e n t i a i e in sala ope 
l a t o n a si 0 deciso « N o n e 
\ o i o che son c d u t o Un uo 
1110 uno s onosi uilo mi ha 
p i d h n t o t s m g u o domenica 
s o n 1 Ponte Milvio » ha 
n p e l u t o con un filo di voce 
ai mcdicl Poi 1(11 mntt lna e 
s p n a l o scn?a potoi aggiungere 
nulla O ia il suo co ipo e a 
dis) jsi7ione dell a u t o n t a giu 
d i / r a i a sa ra t segui ta una 
autopsia pei a c c d l a i e le cau 
so del docesso 

[ a poll7ia s la ce ieando un 
iaga770 e due mll l tai l che do 
meniea not te 11 (i av iebbe io 
assist i to a l l t r issa an7i 1 dup 
millt.til wie l ibc io uu ta to li 
Cianca a s a lne peslo e san 
fuun into sull au tobus per ca 
s i r l u i i u a pista m mano 
agh i n \ t s t i g \ t o r i che adesso 
st 111110 b i l l cndo tult 1 la 7 0 m 
di Ponto M i h i o pi 1 ce ica ie 
ill 10 ( piste » 

C omo sono and i t i 1 fatM*? 
Clio cos 1 e suc( esso quclla 
domonoi 1 no tu 1 ponte Mil 
vio'' Clu t 1 tggiessoie del 
c u o c o ' Tul le domande cm 1 
poli / iol l i oeicano di da l e una 
n s p o s t a ma gli elementi in 
m mo sono pochi C ( il rac 
conto della moglle dol Cianca, 
Anna Baflle 30 anni, quello 
del p i t e n t l n i tn t e a l t io 

Romo Cianca — secondo il 
racconto della moglie — e 
nto in .Uo a c i s a in via Oitp 
n 1 a Gio t l a iossa domenica 
nol le t ud i piut tos to malr l 
dol to Due mih ta i l lo ave\ ino 
anil ito a s l l u e su un pull 
m m della Roma Noid Disse 
subi lo che si e i a t i a t t a to dl 
un mcidonte che non el a nlcn 
le c si mlse a dormi re Ija 
m i t l i n a successiva lunedl la 
moglie si accoise cho 1 panta 
loni dol ma i i to e i a n o spor 
chi dl snngue fece nuove do 
mande m a ebbe solo n s p o s t e 
evasive Pol Romo Clanoa che 
p i o p i i o domenica era s ta to 11 
cenzlato dalla rosticcerla di 
vlale T i n e n o 2^1, dove lavora 
va come cuoco declse dl an 
d a i e al suo paeso Pogglo Pe 
ruglno, in piovincla di Rletl, 
dove c era una festa 

Giunto al paese si sent l ma 
le dl nuovo tanto che dovet 
te mct te i s l a le ' to In casa dl 
alcunt pa ien t l che chtamaro-
no il medico condot to II dot 
toi Bigliocchl Questi si accor 
se subi to che il cuoco stava 
malo e disse che doveva i lco 
verais i faie delle las t ie Re 
mo Cianca r l t o inb al loia a 
Roma sull au to dol cognato 
cho lo aeoompagnb al Lentro 
t raumatologlco dell INAIL al 
la Caibate l la Ma qui il Clan 
ca non fu accet tato pet via 
di i m p e d i m e n t buiocrat lc l al 
lo ia II cognato lo acoompagno 
nuovamente a casa 

r 11 1 la moglle, preoc 
cupula dello stato del mar i to , 
chiama un medico che dopo 
avei visllalo 11 Cianca ordl 
nn subi to 11 rlcoveio Stavol 
ta 1 uomo vlene po i t a to al 
«Fatebenef in to l l l» Qui 11 
Cianca lacconta nuovamente 
la sollta s to i la « s o n o caduto 
men l i e lavoiavo in un l isto 
lanlo mi sono falto male » 

I medici lo vlsltano e rlscon 
t i ano una contusions addoml 
nale una contuslono all Ingul 
ne con ve isamento gluico, piu 
esLoiin/lonl vai le La prognosl 
p dl 15 gioini salvo compllca 
7lonl che p u i t i o p p o sono a r 
rtvate p ies to 

Voneidl lnfattl le condlzlo 
ni dol cuoco si sono aggrava 
te l endendo u igente un Inter 
venlo chlrurgloo pel a i res la 
i e l o m o m i g i a Interna Pi l 
ma di en t r a i e in sala ope ia to 
11a 1 uomo si e t lnalmente de 
clso a l lveliue la veil ta rac 
(on tando dl essoie stato pic 
ohinto da un uomo a lui sco 
nosoluto dopo una lite 

Ioti matt inn ppt un collasso 
caidlaco 11 OIKKO 0 m o i t o V 
slala avveil l ta subito la po 
li/ln che ha inlzlalo — dice 
viimo n i i m i — le Indnglnl per 
Idenllt ioaie lo sconosclulo ag 
giessoin 

Cosa si sa dl pieclso dl tut 
II quosia sun ir.9 C o s! ita una 
lili donionlca nolle in lo ino 
alio 21 a Ponlp Milvio dopo 
la piut i ta R o n i a I a 7 i o Remo 
Clnn( 11 ( si ilo n i i lmennto du 
1 inu n!o da un uomo che poi 
s al ont u n t o 

Di t( stun nn (o no sono sla 
tt s unimon p Po lomono II 
1 m 1770 0 I due mill! u l dol 
1 loi into di I C am 1 foisp al 
til Ma 111 ssiino t OUT* dol ip 
st 1 Hi mo ( liitK 1 snpput come 
s i i ohbo andiit 1 a flnlie la 
st 1 11 u n i llto dl s t iadn una 
s(ii7;oltiit 1 (omp ognl lanlo 
UP sinopdono per 1 moliW 
piu fin h Solo ohe adesso oil 
un 11011 o n 111 iionio ohe si 
p K S O psponsihi lo dl nmicl 
n o sla p i n e piotprlntonzlo-
nalt 

Ecco una panoramlca del « cantleri della niorte » a Guldonla 

Guidonia: dopo la morfce di 4 operai in pochi mesi 

Si nwbilitano / lavoratori 
nel cantiere della morte 
Comizio del PCI i CC costretti dagli operai a constatare la mancanza del­
le misure di protezione - Un'interrogazione del compagno Pochetti alia Ca­
mera - Martedi sciopero degli edili - Terza settimana di lotta all'ltalcraft 

. _ _ _ . j 
Si costituim il consorzio ? j 

Stefer: domani i 
nuovo incontro i 

Alia riunione parteciperanno i rappre- I 
sentanti delle amministrazioni provin- | 
ciali di Roma, Viterbo e Frosinone I 

I 
I 

Si toinn a p a i l a i e del 
consoraio pel la gestione 
delle linee u i t e iu ihan i 
e ierc i tn te a t tunlmente dal 
a Sterol II " o n s o m o clip 

dovrebbp essoie costilinto 
ini7ialmente fia le animi 
n is t ia / iam pro\ incinli di 
Roma Viteibo e r r o s m o 
ne e il O m p i d o p l i o vei 
lebbp successu nmente al 
la iga to ai comuni s c m l i 
dai seivi7l della Stefei 
La deeisione di gnniKPie 
a un Consor/io e i a sta 
tn piesn nella p n m n i p i a 
scorsa per da re una nuo 
va veste g i u i i d a a alia Sto 
fei ottiialmpnte lnffiguin 
ta come societa poi azinni 
il cui uniro a7ioiusta 6 il 
Campidogho Contm questa 
solii7ione si e n pmimncin 
to il minis tem dell Intel no 
il quale piendendo a p ie 
testo la situarione flnan 
7 in n n della Slefei Invito 

tsplicit imenle il comune 
a l iquidate la « SOCIDU » 

l iscinndo cosi ( a m p o hbe 
m alle impiese | i n \ n l e di 
ti ispoilo che lltpiidono d i 
mni di polei mel te ie le 

mam sullp Imei della c t e 
foi 

La cosiiLu7iono di un con 
soi710 fia pi-ovince e co 
mum inteiossali nl s o n 1710 
di collegamenlo con la ca 
piUile dm ebbe una nuo \ a 
l e s t e g iundica alia Stefei 
scoiigun indo cosi In 1111 
nnicM di una liqmdn/ionp 

Domain mi l I Inn m Co 
mime 0 stalo fissnlo un in 
contio ppi disouUii sulla 
coslilu7ioiip d d consoi / io 
t ia un (omi t i ln dl studio 
sin pioblonu della Slolei 
liicsioduto dal pro suit! ico 
dott Di Segni e gll espo 
nenli delle aiiliniiiislin7io 
111 piOMiiciali di R o n u \ 1 
lei r o e r i o s inone 

Indetto dai compagni dell AT AC 

Concors® fofografico 

sul «freeffico cs Roma» 
I compagni dell AT \C hnn 

no indollo nn on K T I S O fit > 

g n l K O Mil 11 lflKO 1 1̂  mi 1 

apci lo 1 tnttl I inlt u s ante 
0 oiifjmalo ini7)iti\ i t si it \ 
piosn dm It un on in mi i 
siono di 1 UMnfll ri( 11 ( rut i 
cho M t u i n d \1 2r> nl >7 s u 
toinbu in pi i//ti ^ i n CHO; i i | 
ni oiaini / /«i to d dl< s<_/io u i 
\ 1 \( PP I I lUMolauo Poi I 
t i S in (iio\ mni \p | i o I in 
nn o I nhno Mt tmnio I o loin 
{li ilk dobbono ino ip p u U 
m i il i »os dol t) lIlKO I I\^ 
Hi iu mm nto dtllo on d zioni <h 
\ i t a o di 1 twno doi cut idini 
G doi 1 u o n i t o n doi ti i sp i t t i 
1 mqt in mioiito nhnosfoi i to o 
\c <:miscmien?e *snll mi lnonte 
a-ti*iiico e nntm lip d( da citt l 

Qut slo il l ocohmonlo dol 
(out oi^o ojini tonco Ionto 
pun- p u t i ipaio ton mi n u s 
simc di t i e loinjiiafie in bum 
i i o m i o MI c ii I i non lu< id \ 
i fo imi ln cm W *U ml n 
ti > dt lii tol i d \ t i oio in 
di<_ d i il nonun itiwi t 1 null 
i i//n dt I OIK di n ntt 0 \\ liln 
lo dt 11 i fot i it into dtbboi I 
pui ( S H I m\ i Hi n bust i 
t bins \ dl i M / m o d n im t \ 
dill M U \ n \ ii i l h i i lti i 
o non ol io il U ottolm 1 i 
[IMltOt I j l l / lOIH ^ jjl i t u t \ 

Al iiuiiii) o st o i o pu m i 
nndi mno tnodiglu ( i n m iru n 
t ic i i (oi ;o o qumto p u m I 
m o d u l i p rl a i^onto I o fot i 
£\ iho \mconl i ^ u inno p\ih 
blicnto dal noMto p n i n i l o 

V i « cnnlicii Idl i moile > a 
Guidoni i si I n oi a s tn/a ai 
tun i niisina pioletliva 1 a si 
liM/ioiK. dcn i inu i l i gin d u la 
\oialoi c cii< !in pio\ota lo a 
inoitc di l)on (judUio <diii in 
pochi IIKM di \ I osa e a a 

C o d o f l L St U l \ P l l f C d l H poi 
sino dai caiabmioii d d h / nu 
lei i d i\ inti ai t. unit 11 si c 
s\ollo m conn /o del Pt 1 con 
il compagno Pothttti Numciasi 
ia\oi iloi i liHimo sospeso n la 
\o io p< i ascoHiie la pubbhta 
dtmintia S igli « on mdi bian 
clu » iwcnuii nolle inipicso 
d ie -4 inno Tiniiliando n COIIKI 
tifjtio I \1C1.M I I \ l il com 
pajino IVichctti ha inciu i \olto 
un in c ipc lhn/n m Pauninenlo 

M to in no del conii/io i com 
p iuii ->i sono ice in ilia vi 
cm i si i/iono dt i ( a i i b n c n e 
li hinno condolli noi cintion R 
u n i CT o (ssi sltssi c rood 
/iom in cui =i ' i \o i i 1 mil tan 
Innno ratio sospondew n la 
\o io p i tulto il tempo del a 
ispe? one 1 da not n o a (pie 
slo piopoMlo the po i/iolti c 
caiabinu 11 sono sempie pronli 
ad ii i tei\ennc conho j*h oiviai 
in lolla ma qiniulo i la\orn n 
in loiono qu tndo si t n l t a di LO! 
pne I padioni coicino di le 
nei^i \\ pm pos-sibile ilia aipa 

\ c i gioini scus i inollu g i 
opeiai dclln Lasa ii canlioro in 
cui t awonuta I ullmia sc iagun 
sul I n o i o hanno piotestnlo so 
si>ondondo sponlaiieamenle i! ia 
\ o o qmndo *onn Kiun i pi tan 
lioie i hin?onaii lolla socielT 
issi tui i l iRO o del Isix'Uoialo 
del lavoio \ lunRo i i ippicson 
1-inli -it IJ a Comm -.sione In PI 
n i d i poco costii nt isi hanin 
illusii ito IP d i a m n i l u h o condi 
zioni n \ o i a t i \ o 

dli opeiai dt Ih I osa moltio 
stanno ou i in i / / uidosi e discu 
kndo h piattafoinia mendica 
t i \a altoino a i h quale ini?iaio 
l i loio bdt i r i ' ia a/itndale l̂ o 
ncl iosle si actentiano soslan 
; iliiKiitt contio 11 poKere e 
la iiocmtn pei la dimimi7ioiio 
dt 1 pi e7/o de a moiisi c 1 in 
dennita nschio o tnspo i to 

Intanto i sessantanuia edih 
loniini atuii ianno nt Ik piossi 
mo s ( | | nnno un intenso pio 
pi iiiiini di lotta |xi il tinno\o 
It 1 ton nto inti),i i ino p i o 

\ IK i t m i It li •< > 11 ) o 2 
oi\ (da i U il c IM e is 
s< nib oe in cKcme di caiilipn 
(i u u i i 17 nio^/a (iioinata o 
•Hioptio hinoih piavsimo |KH 
a l e ') a ti\o Miidicale ^o\Ovii 
2! poi Miopeio di i\ oie 

\1 tt itio dei a pinttaroinu 
m e n d ( ti\a i la\oi don han 
no posk l i i i a tio ali\ine ) 
th i t* ohe \anno a toecaio 
piopuo I diaiiin il co pioblenu 
di t,li n oi tun hinno chu si» 
nTi ti ' sin ,7 one di una c tm 

in ss one mfoiliniishca t t imvist i 
d i i ip est i tinti ^ n lilt 11 c 
o 11 \i i lu pox i O<MU n innien 

n ' \ o ton hn n h 
\ ii it \< 

it 11 o in m i I ott i lit 
U l l i 1 1 1 \ i if 1 l . l i t \ 
in im, o lei u urun o 
I w ni n it >l o a 1 u ii i 

\ \ \ K n i p i v- t ,M -
1 \ K 1 I n 1 1 

d in mi !< oi ii o d a\ > o 1 * 
( unci i iol I a\ no di dftot \ hi 
uu it * un ippello i tutu i 
u i i on o i l l i popohnono «f 

f m h ^ s ^tenpino U UitU rt^fil 
0,10111 dt HlMi ia f l 
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l ' U n i t à I domenica 13 settembre 1970 PAG. 9 I r o m a 

Tre romani Ira le vittime della tragedia di Venezia 

Avevano affidato 4 figli ai suoceri 
per una breve vacanza nella Laguna 

Sono Fernanda De Pinedo e Giovanni Valenimi - Lei si è salvata: chiedeva notizie del marito pro­
prio nel momento che, nella stanza attigua, i vigili ne stavano posando la salma - Il professor Lovei-
nio Fratini delle Belle Arti e l'impiegato degli OO.RR. Leonardo Sagomi, sono gli altri due morti 

Una veduta aerea di piazza Navona Sulle terrazze si notano i « rialzi » nati come funghi dopo la costruzione dei palazzi | 

Dopo una provocazione dei bonomiani 

Occupano le terre 
i contadini di Piano 

Gesto tli prepotenza di 3 proprietari terrieri, 

« consigliati » da un noto esponente de • I ter­

reni dovevano esseie dati agli agricoltori 

Con u > munt i t i < i< lo ti pu pò < 1/1 m i 11 < i u 
i u lin^i un d< i ho ioni i n t in ii i il ) il i i i i io n 
\ ìsio ip )i // mu n - c i i IO u t ì i hi lo i \ i 11< (1 no i 
o u i | ii v / i te i ! IO * i i ri ino st il U ud U t 

mino qui Mot i - u n u m 1 ih I n ( Mi*, niiin H o m noi 
In OUION il I IMI Mi I tu In» ioni in In n * ' .un - . 
llUfllUOst i \ iste t DUI* \J,\ ole u h ! li uni in h pino o u 
[] U n q u i U ! i 11 i t) 1 i l 1 1 (|l) 1 1 0 1 11 I t 11 1 11 I ) 

in oii i-,-, U i n n< i/ i i t i n i ioni i 11 

Iniuit ri i i t i i i i io sta iK li i p ipol i/io i i l ii 
^ m i o qui si i < mu s ni i pi< xit n/ i dt 11 i lui ioni, ni i i imi 

O s O 1 i d 1 M SO IO IO 11 II L l ( ] | ( i l i <]Ut s i ti h t < I Hil l I 

i OHI \o i i ut upiie \iulit o ^ i i LOIII ul ni ioni i i n n nu 
inui i t su [ti u n liti i n u z z i u Ofini pio o i/min i ->,) i 
i/inni ik i I joioniin i '( u i cfou inno essi l i li ti ibi i U 

141 COltOll \ 01 H i l l 11 ( I) 0-U1O-, 

I uni 1 1 ni li inno m\ ilo il MU 11 o 1 * 1 \ 1 Pi i n i dr ' 1 
Itilo pioli sii ( if| iiiui 11 u pt 1 nnp ri 1 1 - 1 t in ino 1 
spi 1 uh i \ 1 di 1 u sto i l1 ti ut il 1 IH 1 4101 ni s o 1 1 IH 1 t 
\< ti 1 ci un 1 li so compiici 1 1 ln ! uh \1 i f 111111 In 
t itti II iti h i | \ \ 11 ito 1 Ì popol 1/ 0 10 (k ' i n i / o K h 
lt 1 1 so 1 it*i 1 e so un omini i 0 esposto 1 t min 11 li ')- 1 
line1 ' l imo m u t o u il e o\ li ile ut ìu 1 i ih in IM 

PI ti 1 pi Min i l lIllPUill e ni IN) ( o M I I 1 q 1 I \ ) 1 
t hh( ìu ut01 ni il s i in h il i»u u'11 1 d 1 m > I 1 1 _ 1 
nowk 1/ 0111 d< L btni un ini 

Come è cambiato in cent'anni il volto di quest'angolo della vecchia Roma 

Prima barrocciai, ora attori, nobili e professionisti — Per una finestra sulla fontana del Bernini 300 mila lire 
L'appartamento dello strip-tease di Sophia Loren — Ma c'è ancora qualche vecchia famìglia nelle case di pro­
prietà degli Ospedali Riuniti — Già pronti i piani di « ammodernamento » — Cosa nascondono le « sempre verdi » 

lntti da capoquo e pei <in può addmttuia coni 
zette da nniodeinaie II lusso di abitai e a pia—'a \ 
santo ni tutto il mondo tanto da potei due « a h i 
aqqiunqeie il nome della citta Come pei Piate d 
Piada sf ii n piccione Pangi Laudici \'ew ìaik Madnel 
t brinatoli o gli osti the futa a trenta ama ja occupai a 
C" ben aìtia gente Nobili attrai ricchi piofcssimusti pe 
tu'fi pioblemrdi > in giada di pagaie fitti tie inìte il s:al 

di piazza \aiona «Gl i ap 1— — _ — 
p a l l a n u o t i non tes tano a luti 
go senza inquilini a piazza 
Nawma > dice un oste della 
70na \ppcna se ne hbeia uno 
— agc) ut ne/io ino noi ti mando 
immediata conjeima — co 
se ni pi e pianto (piale he a me 
iicano pieno di i itanune (e 
di milioni) fino al rei iella 
pianto ad decapai irmelo \ 
volte ai i engouo delle i eie 
e piopne gaie al nal^o e fi 
ni e sciupi e pei spuntai la 
chi ha il poitafor/ io pm un 
battito 

man un saan di milioni pei ai e apatia) s; due stan­
ai ona insanirne In un qioiello di aite balocca cono 
.o a p i a z z a \ a \ o n a » senza necessanamente do> ci 
e la t ottunde haialqai Squaie la 5ih Aienne, il 

Chi abita agili a piarci \cuoned Leila non pm i bai menai 
no i pala i tohi <eixie che cingono la fontana dei fiumi 
mie iciffiiate (U\ giornalismo bmqhesc (lambendo piemontese ) 
ano di un wi talliti tjì o pei aecapaiicusi una fineslia sui tetti 

C osi la del iosa pia? a li i 
fin to pei pei dei e hi uà 
cainttei i\tira fond imenta1e 
(india di e eie abitata dai 
t c u popolani ioni i u da c!n 

— nato a Hoigo a a Panane 
— mendica una chsc< ndeii a 
ionia io di sette o otto gene 

uuioni Qui sta genie — come | f/„M) coita , che picr?a \a 
del lesta ( ai i e/luto a ha \ , „ , m | m fimfn J1Pr (^eie co 

iessata} — di celti funzionali 
e a pitali ni ) ha pensato bene 
di fate dei ien e piopn ual 
zi sulle tei lazze degli attici 
in ai andane deliziose manscu 
dine che fanno molto chic 
Roba da codice penale o QIU 
di li 

L'attichctto 

della Spaak 

Piay a \cn onci oggi r sen 
a dubbia in a delle piazze 

più in di Roma Saia stata 
I sola pedonale o l un asiane 
liipp'l de ali ultimi due anni 
(i ana meni e ai gì nata dai fm 
e i ioli del l ì nipo a da cpial 
che commissaii > che •-ente 
puz a di diaria in oiini an 

sii i e t e \) i ni /< ur tal ni 
tuli i il < il i Inno i 
slata li spinta cu mruepni rh l 
la e i la nelle a\ uiclt pc nje 
rie late ali ambia delia pili 
sf iellata speculazione edili 
zia Piazza \aiona, Santa 
Maini in lirista eie piazza 
Fani'se, Campo de l ioli ita 
del Coi omo \eiehio ita dei 
Coimaii oggi ospitali) ben al 
ti a gente ton ben alti e passi 
biliia tconaniiLlie 

Mansarde da 

codice penale 

ì d (indie i pala i hanno 
t il ni mente mutato li loia < a 
latte i iJn.no l il < iv> «/> 
punti rb (pulii da fa mano la 
(lentì'r ( Hi < di pia ut \rn a 
nei \it esterna s ma limasti 
tali e quali lo su nuio 
jx io ai 11 auto ali int( tuo a > 
i c limbi ( icidit soffitti 
hann> labiato il p<issa a 
innr'i i nis ime i u ( i <i intuir 
quandi adduiltuia imi i i 
fu il ata ai la fhau ui ella o 
Uè i i tritìi appalta menti pe i 
lèeai nrne pm stan e da af 
fittale <i da i ende H Queil 
cuna adrluitlina t( muffati 
doli ha piante sciupici < idi 
(complice la cecità — mie 

ìu i ila ni lidia il mondo p t 
il ala Ì t /?< nini i api ni a >f 
fatto i pia e III rntislu i che 
tanliene Pia" a \aionn in 
somma fa moda e fa moda 
aiutale i t nei moda costosa 
piaibitn a ma s( (pula fino al 
limite delia soppoilozione (lo 
gì stira) 

le leggende smie intorno a 
ibi abita sin tetti di palazzo 
l (ine dlotti o del immolo Vi 
(dai e Sophia ! aien esigui la 
spagliale ilo in I n i oji^i < (In 
ni un) iiihn no al ben die fa 
i gì iati buoni ma il cin pio 
pi t tana ( > uno di l no) e 
pianto a unirne pei lina in 
(bollila a tiaus si u ,( h g 
()i mh so/ f( mini no et ( In obi 
in a pia a \ai mia duo 
i am > san> tanti M dice 
eh Ha (alile una Spani t >ie ha 
fatta i sali' imitali i on il 
l bull i dttia a M inn) pi i ae 
( apaiiai M un attuaci a di 
dm stan ( 0 dd n t Ì tp una 
lista (l t \I pu m n ti st i (tu 
sbm sn tu ( oi tornila i ! nu ( 
pi i un alilo attuo e ni so 
piucU i ata tlii'Hi i epa to di 
intimati IH r i mu nti i slu i) 
l o stosso giani il sta ( he a 
sua U mpa )>( i ai eie >l }>( i 
nu so di abitabilità ri i < ite 
iouipn io i" e' da pa i p< i 
e un in no il mini U io rb ali 
Interni che non era voi m t 

girne so dalla sua finestia 
si potei ano toicaie i fili del 
le e omitnu astoni telefoniche 
sogiete (i i utsei natuial 
uienle sopiattutto peirlio di 
lui tutto si poiia due tiaiuie 
i ho in un sai i e i su a atten 
tatoio dei segioti di Stato V 
am ma di II allio gioì noli sta 
(( icspi tomba irto) del quale si 
diro die non i icsr a a scinole 

i a a poti i si affati tare ogni 
tanto pei irdeio la Sani \gne 
se di Bailammi 

Stando rasi le roso i diffi 
rde ut ira aie a pia a \ruo 
na celli cult ubi salimi Si 
< mie aia una lire Ina fiat 
tona dote fuse qualche tolta 
si ((inaia a brio un Ine due 
io li ilussr ma m in u il io 
mani si a ha aisciato il posti 
ali tngh se \l et is no popaUi 
K ili i s i! ili si i o fittalo 
il pm din i i ri indefinibile 

sknl la ira hta Prona e 
IH i i li a i al n t it 

ti in filmi i HI ! opina im e 
i rimisi cani tiisa ()i mai e e 
bui pica da i endei e tutte 
le rose ha ino già cambiata 
lie a qtatii > propiietcm agii' 

fan a i tata nfatla rumeno 
due i alte 

rppuie qualcuno dei tot chi 
abitanti < amasio diazie al 
bini e < dot fitti I pa a i e mi 
tia i guati mi i nitmoi i 7) e 
UH sono rb piopi u hi eh riti 
() pt rìali burniti ( e gente 
che ab la in questi a] penta 
nu ufi da fu tifa (piotai tri un 
ni (ìu i it ! i edt ic >i ' eia 
pia i \ai ma inni a < ne in 

\lcui > u i dm i i ifi (i< 
tin !>a\ 

du 
stia 

/IH; I 

s ngh 

sui ' Itili 11 I }U1 
nn li i luta im eli g IL li 
}>uia i \ncoia (h i< i 

di alU paicti aldi sof 
di b il o bali me u da 
i q uh i l i ( dui. iiuif 

h ab I i u i M ( int 
i nu di sfia't ) hit In 

id u nai ) <>'i OOlilì 

a i i a non a ; « lt t i > fi 

i < Ì pm a o poi pu t( ( a 
' /;( tei nnia mentali pi i 

( m i ain HI am du u 
tai > (i gì a ani sana fng 

i iti ni ' cpi ntui i dai nn 
i i ri?; a a i" a l nltìo d) 
•i 'i i p;n t( /( ti 
Miai a, quando i fdix saran 

no sbloccali quando i numen 
71 e 101 malanno i noti si da • 
ra il ita ali opoi azione «re 
staine) » die qualcuna dice gin 
defunta nei minimi pentitola 
ii \llma t lai ori duimanno 
podn giorni (nuca come ai 
i iene pei il inetto o pei cotto 
sttade del cenila sempte soi 
to sopia ) poi l asta colos 
sale attico di due stanze con 
meniseli (ima 0 eia leccai ma) 
pei e inguanta milioni 

In luogo e bello pei rame 
e fatto ed ai die pei du e i 
abita la speculazione edili 
zia ha cambiato la faccia di 
piazza \cuonei il suo humus 
militiate (enne so un bianco 
di falli si fosse due itilo a 
e mie oliai e iabl)iosiimente la 
deli tosa patina ciuf tea l nei 
saila di < caci leda > del pò 
polene pei fai pasta ad una 
chic che puzza di milioni lon 
Inno un tingi a che misuia flit 
la i on il de uni i du i ioirla 
ogni ninnila 1 aspetto btubaio 
di questa die chiamano cu ilta 

Specula/Jone 

e milioni 

l n tempo allagai ano piazza 

\ruana pei lai mia e per per 

nuttoie ai bambini eh gioirne 

con l acqui Oggi sona cani 

butte anche lo fan e dei baiti 

bini e qiialihe lolla l aequa 

SLdiseippa nella fontana dei 

fiumi peidie i quaitiou in 

Ionio hanno i /( / NN alito 

tspi ito ddla Pania die e am 

bui \i fauno b ini st de 

impano li in due m i t ca 

imi miliatdi ma si tiaseu 

nu o liaiupuiia IH n t tutti i 

se 11 ni tu t s mi 

I ppine alni ni a p a a \a 

ON t lo lumia f din In ( ntdie 

un lu a \ u ne iabiuri a i e 

de te ci ite fan e iith e onde e 

un pò t ìt rie d e sai i ulano a 

i idi io gli ai anq <> i di Var 

o l'cuind i che i ball ino di 

a iniando pei' ìu in Italia sia 

anime i il du >>uo 

Aladino Ginori 

Piazza Navona isola pedonate una meravigliosa Invenzione, 
specialmente per I bambini che ora possono giocarci libo 
i-amento senza pania della auto La p iana tuttavia ha pei so 
il suo carattere popolate Negli ultimi ai ni, infatt i , la specu 
lazlonn edilizia ha cacciato quasi tul l i vecchi abitanti Le 
vecchie case sono state sostituito da piccali apparta noiitl che 
costano decine di milioni. 

s mti ii su di min nidi un 
nu l a u i Ì s ipt io qui Ilo e he 
^ii < ,K( ululo quando e ai 
n \ it i la LmrnlM <l M la ci \ 
\ ii i io i nu sulla tolda del 
\ ipoielio poi non I ho più 
\ isto s ino s! il i st li i \i nlal i l 
loniano da lui non I ho più | 
\ isti) I i in inda De l ' i ndo 
mi i ili i siip* i siili di Ila SÌ la i 
4Mia rlt \ i in zìi h i detto pian 
_ft nik) qui li p itoli il mini 
silo rk 1 ti s ) ti [ t | ii i \o 
,_ adi H 11 ni litui i ili ospuhi 

lt 11\ l'i (Il I u IltlO StOÌ ICO i 
di '1 i t aia 1 M in in do \o e ia 
u il i i ii o\( i n,\ l i s u a pi un i 
ì i t Po di ( HK ti uiniatKu 
L u d u m o pi mi i m i t i i d i I 
lon no il Mini qu illi o 11 ̂ li a ' 
Km ia [i i i i u i in li li sul1 i 
MI i soi lt i su qui II i di I 1 no 
p ip i Ma Muniti, pai ta\ a 
ili uni \ Mili do] iuoco sta\ a 
no pass indo IH Ila e uni i i 
in ) in n i i IL s dmi i ti i 
qui li qui Ila oi ] m u ilo m 
( ho lui ioni un Gnu anni \ a 
li ut ni Poi hi minuti pi im i 

I il suo i ni pi i l i si ilo i ipi 
-i aio n i l l t acqu i di Sani 1' 
li i i 

1 i orli ini ch i sono tuoi li 
IH d i li i,u dia ili \ ( ni zia i 
i IH min n u ni lt imhatcazio 
ni n n i s i i t i dalla t omb i d a 
n a sono siati muluoltili dal 
IL U ([ut rk Ila laguna sono 
tii )iui i (iio\ inni \ denti 
ni d pio! I o\ amo I ialini 
ih j) inni i i! gio\ ,nii I eo 
n il lo s v ni i in 2J 

i- onu poi t ioppo L nolo la 
ti inih i d i n a h i inciso in 
porlo munì d u i n i di poi 
M>! L sul ball i l lo 11 i su 
pi i siiti della st tagin a non 
hanno i ot Lo n uto d l u n p o 
t tanlomi no il modo di icn 
di si io ilo di (|iit Ilo e ho ac 
t KK \ a inioino a loio Spcs 
M) i \ nini di posto sul \ a p o 
IL Ito Mino siali n i n n a l i ca 
d n u i a eia me e decine di 
meli i di disianza Comunqui 
i corpi di t u ìomam sono 
siali t io \ ih in fondo alla !a 
gnu i su in une rito l autopsia 
si ibilit i d u l i loto lino e 
si it i p i m o i ita da MIIIIK a 

nn nt J I t s dmo non pi e sin 
lan i it uom L li i ni 

Gio\ min Valentin] e la imi 
,ìl i 1 ( m a n d a Dt l ' i nuo i 
i ino tot nati i \ m o / i a dd pò 
chi minuti a u \ a n o passato la 
unti tal i i Padm Ì do\ e a \ e 
\ i o \ n n ilo la basilica di 
S mi \nloiuo e I I zone pm 
antiche dcl l i citta \ gioì in 
s nebb i io n t ìu pi a Roma 
d o n li ULondiu ino i qu Ulto 
tigli I i a \ e \ a n o al t idal i ai 
siHKon pei passa lo qualche 
binino di \ acat i /a da ^oli 

1 ì s u o ic'a \ ittmia e il pio 
fosn i l o w n n o Fi al un fino 
i poco tempo U\ si gì e t a n o 

dell i o/ioni \ i l i medie \a l t 
t mode ina dt 1 C onsigno su 
pi 1011 di l le antichità e bolle 
a l i pu ÌSO il Mimslcio del! i 
punbhca isti uzione l ultima 
n u n t o il I ialini e i a slato t ia 
si» u to i M lano al Museo 
dell i l o nu i e dt 11 i si li HAI 

d me il ic ito di t s c run i ae 
u i t imi ili sullo si.ilo di il 
cimi d a 11 pm latnost u l t e 
u in ti Giowdi il t i o w n a i 
\ ci i zi i in \ isi i a u ì suo 
li iti Ilo 

\ p p u n \ u i u t i a coi o s m i 
za cieli i sua motte I i mo 
ohi M u in i clu abita anco 
i i i K un i in \ ì t \ppu no i) 
( p u l i i i pt i \ t iiizia 11 pio 
I- s oi I latini lascia t u I gli 
il pm .lim me di t quali ha 
11 t ini 

l t U I / I ! muglia ioni in i 
t quel i di 1 ton lido S nion i 
Il p uh i dt 1 4i n me n i i sa 
d i si n tu \ \ ( w) sol i qui 
M > f i r ni i ipt |( i chi < 11 
i i di contoilai lo e la [ut 
io pi i mt t mi i moglu 
I u ina ido abi ta\ i con i L,I IH 
ton n \ i i Moi K I I ìt | j i 
un dipindui t i degli O p u l a h 
Ninnili ( \ i \ o i i \a ai San Ci i 
unno dove eì,i qu u i io inni 
II ì uldelto allo schedano 

l*oi la Mia ocu zion de ca 
pacila tri u c c i d a l e munì di 
( >lloglii date e m d u c i l i e ia 
s( ito sopì innoinin ito ( ( ivo! 
1 » ile tu onico » M I u impa 
,'m di l a \ o m a t l i l tuos unenti 
1 i ( I i una\ «no I to i lido 100 
il na pi i l i i ip di i (on 
1 i qu ih sin ig i \ a qualsiasi 
1 l\OIO 

\ \ i H z i 1 uni ud > Sagnn i 
t i » in i\ ilo 11 ni il ina stos 
•u d il i sci igni i nsiomo a 
on i ti 11 li i di unii i i u)l 
'( -oi M< i i i mi mi h 11 
"t i i poi t u \ i i l l u s o dt fi 

! s i|o u i J I n p( , 1 i eit 
1 I » i ì u \ i pn so il \ a 

0 * o di i lini i numi io 1 
1 ' 1 HIllL'l u il 1 ìdu 

il P 1 < h i s ipu lo d d l a 
' i 'i in n i 4ioi i ih Non 

1 ' i i H I i ìu u t to ali ma co 
ii i/ u ili t u ì de h i tlet 
i I tt ( s i( nn t — ( | i nido 
i > *• t u » li 11 i ni ti i di 

i i i i lo p 11 t io pt i \ e 
i z i 

\« 1 i f i. 1 titolo Leonardo 
Sotj.ii o, Il giovano impiegato 

, degli 0 0 RR morto a Venezia 

Ieri mattina in via Lanciani 

Si esibisce 
«Agostino 

'o pazzo» bis 
E' un giovane che ha tentato di farsi passa-
-e per lo spericolato motociclista napoletano 

\ ii hi Homi M\O SO hi tonosuu o li o h / imi di * VoMnn 
0 pizzo 1 mo tu K st i the 111 s i i l i n ito \ \ ipu i l i n o enlu 

susino e illudenti con 'e sue spoiko'ale cuolu/ioni Poi lui i 
11 noti u i di KM i opo 1 i mo// motti i b u d e di un i moto 
i ii 'clt Ì (pu a e ori i m miib i rum \ < a i 1 i--\ Hi k ì hi 
tornii i ilo hi sui s ni binda d i toiso 1 i m i i citiso Pi oste 
d il i \omcnt ina fu> il Ihmin io questi h notte In n i d ni 
„no\ i n i i,jo t ' ino P is pi ilo Moi n o i ho sostio ic di Os^^rv 

\goslino o p.izzo \nzi lia ici'iunto 1 giovano *- on > 
m dm io sono P e i no ri lon no Min'lo 1 i poi zia no n ci CA 
so o u io mi in u i i suino n diu Snidino u ivsomu nino 
la n< nto i h i scambi ilo pt i u n soli poi soni •> 

Mi i quinti) p i ù 1 a m HIP non snebbi litio che in 
emù o un M.mui d \ o I no o pizzo \ \ i p n h v'iti 

i futi il i di I o n i o Mi 1 o e l u t a s t i mi o soi IH = i h i » 
no u n i s o n o n ss 11 l ' h i n u e sopì multo non lini ti i M m 
i i ) ic i io d p u i nu 11 t on lui 

\inlie OÌ\ nul i n il pmto l i n c i m i qui st,, < \i_u<d m 
o uzzo bis h i dito un i M d ni isiuzione du i sua l n u u n 
h u i a i i l o i l u t i \oio i a l i molin u o i n s ml< s ii n ilo su 
si 'uno ì // uulosi iorni 11 unente n piedi nn mio ! i molo 
s ni t n i \ i \ k i s s n i i orni un boi do sul ionie l m onnc> mn 
d ino MI tzioiu d n os t nu i pu ut o s ' hi I U I M <.< mutuino i 
Hoiiol'o \ s o o si uso ontu ismo s l ) s n ilo f n i i muti \c 
li i fi o n timo i \ i ni 1 su,) toni m e In i i o t i f i 
pi ni o o podi ,i cioli \ppciu u n o m i me hi ioni 
nu il ito m i n i m u m Ci s uno ni itti solo e v - s ° M ih t 

NELLA FOTO Pasquale Bonello, ovvero «Agostino o pano « n 2 
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1 ' U n i t d / domenica 13 settembre 1970 

I La campagna per !a stampa comunista 

I ~m 

] Si conclude la Festa 
] di Villa dei Gordiani 
| Alle ore 17,30 pa Ha il compagno Petroselli — Gli altri festival: 
| Casalotti, Ottavia, Collefiorito, Cocciano e Capena — La cellula 

della Cassa di Risparmio ha gia sottoscritto 620 mila lire 

I'l'n \"i 

di 

i u / . 

?\i- S,-
. et-

A l l r o F . N ; , - (K 
conchidono ogm 
ncl!;t p r m \\-.V\A I 
morose d r l i L M / I H 
p j iRm. d i l.'ivi>''ntnn 

c ipano <il rV - ,h \ , i l 
le d i F i r r n / f 

Proc>:r,inmii ru 'c ln 
t i c i r i i en tp in 
Strltl a l l i ^ t i t i 
t n t r i e ^ . i u - .111 . into . 
tneol i popn j i in che r ic ' i ia -
niei inno un.i la i j / . i n a i ' i o i 
pa/ io* io Hi fo ' la T ra !r [•> 
sip r v l i r n i o f.i spu I-D iri< ''<i 
di Villa (inrri'mn, u iun ' . i HI* 
f-M al suo to ivo tfiorno di 
svolp i rncnto, c h f avrf t i l suo 
momcn lo r on t r a l o nel oomt-
zio che a l le ore 17 JO s,n,"i 
toriuto d.i l comp.mno I / n m 
Pet rose l l i , s o ^ r c t a n o del la 
Federaz ione. 

t.e a l t r e Fcste hfinno Inn-

co a (Vu 
oomn.i j ino 
, i l l , ore 

l i l l 
<l.» 
,l ( 
no 

1 
ml 
oftr 
I-'o; 
p,il 

:.• ( , ; 

a C 
. 1 l \ I . 

in ' / l icon 
Mar io 

l ' H : a 
111 .1 Ht0111 
i l / e l i on !o 

( irc-nun ,1: l-'i.isi 
( 'osarnm .1!!c or( 
i Cap 

rosocu 
-.l. i / i in 
i sor.i 
l u a l ( 
( u i > i / 

i l . / i l i . i n , 

- in l . i ' i l n 

i / io rir] 
Poetiel t i 
Oltann 

i ! lo ore 
/Il Cm-
lie I ' l l : 
111 l ( i l 

III,. l i n : 
111 al io 

•on m.i 
i cht- a w a n y o i i o 
noi var i 
spuiaceU 

out- ippa 

lot 11 ll 
t on la 

sM0ll,l!,t 
fli . 'entmaia rh L u n ' d i e 

Ntiovi ve rs . im fn t i sono 
tfmnli i ic l ln a ion i . i ta d i t en 
per la snt toMTmone "illO I'-OI) 
l i ro <uim> -.Mle wM'-oite d,i) 
la MYiour S \ N I . O R K V . O ; 
lOOiKXt dal la So/mne dot di-
pendeni i C'nmun.di; In 00(1 
da l ia Se?ione di N'AZZAXO; 

union d.dl,) S tv iu t i f di M C V 
TK POKXIO f al l I T It) (MO 
da C \ S T K I . M \ I ) \ M \ . che 
!l,l l OSl V lp t 'U tO 'I Hill . 

S r i n p i c per l.i M i t l oM-n /m 
n f nolevole il i iMi l la io r IJI. 
c u m i n dal la O l l u ' . , . del la 
Cass i di Ki.spai'miu (Se/m 
nr C A M P O \ 1 \ R X 1 0 ) i-Jie 
ha ma vcrsnt i) iPI/lifJO 1-re 

\ t I n m p o d r l i . i f | ( n / . i 
mento ( I r i P. i r t i ln e dr l l . i 
FCCI a i m '{ i i t . 'n i r i .MUw 
^ ih ' . ' cs^r la Stvionr d i 
C K V / W O iia M incMtn 1 1 . ^ 
serat i del lu srorsn ai inn r.i*4 
Ciuns>e:ido i I i)'Jl ipe n l l i : 
ai Mai ' . in si r fo i 'ma 'o in 
solh i i i . in . i m i m i i n o ( J j v t i l o 
^lovanil* '1 a t l r a w r s o T vo 
Llu tan ien lo al ia FOCI di 17 
Ctovj ini : no i l ' V/iomla TF,( 'H 
X K ' 0 | , 0 R si p fn rmata la 
cel lu la dpi Par t i In o sono 
s ta l l r ec lu la l i K lavoca lor i 

Tavola rotonda 
sulla riforma 
della sanlfa 

« O b l e t l l v l e s t r u m e n t l del la 
r i f o r m a s a n i t a n a » 6 11 ten ia 
de l la tavo la ro londa cl ie a \ r a 
luogo mar ted t 15 set tembre a l le 
o re 21 a l ia Casa del la c u l t u i a , 
v i a del Corso 267 A l i a d iscus-
eione che aara p rc^ iedu la dal 
nenatore Sin ione Ga t to . p rende-
r a n n o par te G lanca r l o B r u n i 
(DC) , Giuseppe M,i7zott i ( P R O , 
A lessandro Mench ine l l i (PST-
U P ) , Serpto Srarpa (PCI) e 
C laud io S lgnor l te (PSD. 

Nozze 
Si sono umLi ie r i in ma t r imo -

n io , in Campidof j l io , Elena Gen­
t i l e , figlia del compagno E n / o , 
coord ina tors de l la IX C i rcoscr i -
zione. ed Enzo Carda re l l i . 

Ag l i sposi g l i augur i dei com-
pagn i d i Ost ia e de l la c i rco-
scr iz ione. 

Culla 
A n n a r i t a , una bel l iss ima b im-

b a , 6 venuta ad a l l i e ta re la 
casa d l T i to e Luc ia No ta r i . A i 
f e l i c l gen i tor l ed a l ia piccola 
A n n a r i t a g l i augu r i de l la no­
s t ra redazione. 

Congresso 
Montessori 

SI & Inaugura te a l palazzo 
de l la C l v i l t a Ant ica a l l ' E U R , 11 
congresso in ternazionale del la 
Opera Montessor i . I l avor i pro-
seguono oggi e doman i e si 
conc luderanno i l 15 set tembre 
a Perug ia , presso I 'Un lvers i ta 
i ta l iana per s t ran ie r l . 

Lutfo 
H dot tor F'erdinando Masone, 

funz lonar io della Squadra Mo­
b i l e , e stato colpi to da un gra­
ve lut to. E ' deceduta la madre , 
s ignora E m i l i a Rosalba [ l ie -
c iu to . 

t r i s t i c i rcostanze 
dot tor Masone le 

de l l a reda/ ione 

I n queste 
g iungano a l 
condogl ianze 
d e l l ' U n i t a . 

FARMACIE 
A c l l l a : v ia del le Alghe 9. 

A rdeo t i no : v ia L. Bon incon l r i 22; 
v ia Accademia A n t i q u a n a 1/2. 
Boccea: v ia Boccea 1«4- v ia 
Boni raz i n. 12/A: v ia Ac-
ct i rs io 6. Borgo Aure l l o : La rgo 
Cava l l eggen 7 Cosolbor lono: 
v i a Casalber tone 8U Cel lo : 
v i a Ce l imontana, 9. Cenlocel-
le • Pronest lno A l t o : via dei 
Castani 253; via Prencst ina 385; 
la rgo I rp in ia 40; via del Piop-
p i 5-c; v i a F'edenco Delp ino, 
70172-74; v ia del Grano n. G9. 
Col lat ino - Fa t t o r i , via T r i ven -

m i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i n i i i i i 

AVVISI SANITARI 
Medico i p e c l a l i i t a 
B O T T O B 

dermatolot}« 

DAVID 
T U T * Bcleroaanto ( ambu ln to r i a l t 

nenza opera i l one ) del le 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 
i S 1 1 ™ , d e " » comp l l caz lon l : raBadl, 
Hebltl, eczeml, ulcere varico8« 

V E N E II E B , P K L L E 
DISFUNZIONI 8E68UALI 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 
O t l . 3 M . B 0 1 - O r « 8-20; f es t l v l 8-1J 

(AMI, M. San. n. 7V9/223i80) 
del SO mngglo 1959) 

I l l l l t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l U l l l l l t l l l l l l 

ANNUNG! EGGNOMIO! 

4) A U T O . MOTO • C I C L I L. 50 

AUTONOLEGGIO RIVIERA 
A e r o p o r i o Nazlnnaie Te l lf>87/3fi(iii 
A e r o p o r t o l n l e r u a ^ To l . fid1.5^1 

A i r T e r m i n a l Tel. 470 Jfi? 
KuniM; 

T e l . 42.09.42 - 4^.iifl 24 - 12 08 19 
P K E Z Z J G l O K N A l . l K l t l F h l t l A L l 
V a l l d l eino a) i l o i i n h r e KITH 
(coiupreBl k m . 50 da peroor rere) 

F I A T &00/7 U 1 450 
F I A T 500 L.UB30 . . . . L I B50 
F I A T 5U0/F U i a i d i n e t t a . L. l.daO 
F I A T 750 (HO0/U) . . , L. L U30 
F I A T 850 N o r m ate . . . L 2 4 5t-
F I A T B50 SpeclaJ . . , L. I J.iu 
V O L K S W A G t i N 1200 . , U l ?.ii 
F I A T 850 Coupe . . , L 'I \T\> 
F I A T 1100/R . . . L 2di« 
F l A ' I 128 . . . . , L JU00 
F 1 A 1 8oti F a m i i (8 po^t l ) L. Sow 
F I A I 850 Sport Ci-upe L J lU-
F I A T 1500 L J luu 
F l A ' I 85U Spydur L. i 2U0 
F l A ' I 128 S W FatnlLlare L i iw 
FIAT 124 I* 3 UK) 
FIAT UOO L- J 100 
FIAT 1500 Lunga . . . U 3 400 
FIAT 850 Sport Spydar . L. 3 500 
FIAT 124 Special . , , L. 3.700 
FIAT 2300 Luaso , , , U 3.750 
FIAT 125 . , . < i • L. 3 850 

Aumeuto dl contlnnonzn 10% 

to n. 12 Della V i t l o r l a Fet-
ta rapa : via Paolucci de' Cal-
hoh, 10; A m o n i i i : via T n o n -
fa le . 110. Esqui l ino: v i a 
Cavotir 2; piazza V i t to r io 
Emanuele 45; via Meru la-
na I8d; v ia Koscolo I; v ia S. 
Croce in Gerusa lemme 22; (!al 
lena di tpsia St a/tone Te rm in i 
E-UR e Cecchignola: v ia le Eu-
ropa 78; via I. L i l i o 29. F ium lc l -
no: via del le Ciomene 21 F l a m l -
n io : via F lamin ia 7; via Panni-
ni 37 G lanko lenso : p. S Giovan­
ni d i Dm 14, via Va l le l l ina 44: 
via Abate Ugone ift; via Ca-
setta Mat te l UW, via C Se-
raTini 2K Mag l lana-Tru l l o : P za 
Madonna di Pompei 11. Meda-
gl le d 'Oro : piazzale Medagl te 

d 'Oro TA Monte M a r i o : v ia 
T r i o n f a l c 3")7H. Monte Sacro: 
v ia Isole Curzolane 31 ; via 
Val d i Cogne 4; via Nomen-
lana 561; v ia Cabr io Casa-
t i 77. Montesacro A l t o : \ i a 
Francesco SacchetU, 5; Monle-
verde Vecch lo : v ia B a r r i l i 7. 
Mon th via Nazionale 22tJ; Via 
dei Serpent i 127. Nomentano: 
v ia le Provmcle 68; piazza Mas 
sa Car ra ra 10. via L ivo rno 
27 a b e ; via Campi Elegrei 11. 
Ostia L i d o : via Vaseo de Ga 
ma 42; via Pie t ro Rosa 42; v ia 
Stella Polare 41 Ost lense: via 
Rosa Raimnnnj Gar iba ld i 87; 
via Salvatore P incher le 2«; via 
Ostiense 8S; Circonv Ostiense 
2G9 P a r l o l l : v ia le Rossini 34; 
via Gramsc l 1. Ponte M l l v l o : 
piazzale Ponte Mi tv io 19 Porto-
oacc lo : via dei Clunlacenai 20: 
via del Duran t in ) 273 a P o r 
tuense: via G Cardano 62; v ia 
F Arese 6/6-a P ra t l -T r l on fa le : 
piazza Risorg imento 44, via 
Leone IV 34, v ia Cola d i Rien 
zo 124; via Scip iom 204-206 fang 
via Fabio Mass imo 74 76); via 
Feder ico Cesi 9; la rgo G. di 
Montezemolo 6 (v ia Car lo Pas 
sagl ia 1) Prenest lno-Lablcano-
T o r p l g n a l l a r a : p Roberto Mala-
tesla 38; via Torp igna t ta ra 47; 
via del Pigneto 110. P r l m a v a l l e : 
piazza Capecelat ro 7; v ia Mont i 
d i P n m a v a l l e IH7; v ia della Hi-
neta SacchetU 412. Quadraro • 
C lnec l t ta : via Marco Papio 35; 
P. Connnio 29; v ia Appio Clau­
d io 306; piazza S Giovanni Bo 
sco 39. uar t i cc io lo : v ia Ugen-
to 41 Regola-Campitel l l -Colon-
na : v ia Banchi Vecchi 24; via 
Arenula 73; piazza Campo de ' 
F i o n 44. Sa la r io : via Nomen-
tana 67; via Taghamento 58. 
Sal lnst iano-Castro Pretor lo-Ludo-
v i s i : via Quint ino Sel la, ang. 
angoio v ia S. Spaventa 30; 
piazza Baroenn* 10, v ia ^ Va 
lenziani n 20-20a; via Voltur-
no 57. S, Basi l io-Ponte Mamnio-
lo: p.le Recanat i 4H49; via dei 
Fodere Rosa Tl S. Eus lach lo : 
corso Rmascmiento 50 Testae-
d o • S. Saba: via M a r m o r a (a 
133. T ibu r t i no : via degl i Eyui 
63 Tot dl Quin lo • V lgna C l a f a : 
v ia F. Ga l i i an i 11. Tor re 
Spaccafa e Torre G a l a : via 
Casi l ina (angoio via Tor Ver-
g a t a ) ; v ia del Fag ian l 3. 
T ras teve re : piazza Del la Re­
vere 103; via S. Gal l icano 23; 
viale Tras tevere 229 Trev l • 
Campo Marz lo • Colonna: via 
Due M a r e l h 104; via di Pie-
tra 9 1 ; via de! Corso 418; piaz­
za di Spagna 4. Tr ies te : cor-
^o Tr ies te 167; via Rocca An 
tica 20; via N'eniorense 182 
Tuscolano Appio La t i no : Oiaz-
?„• Fmn iT l i i a ro Apn lp 18- via 
App'a \ u o v a 53: via '\caia 17 
via \doTo Oinodeo. 66 fi8; via 
La Spez'a 96 98: via Knea 28; 
via L a n u n o . 9-11 

OFFICINE 
Slmone (npa raz ion i - e let t rau-

to) , c i rconv Nomentana 2fi0. 
tel 422 906; Fogl le t t l ( r iparaz io 
ni • ammor t i / za to r i - f r e n i ) . v.le 
del le I ' rov inc ie 111, te l . 425.926; 
Mnr ras - La Cesa (noa raz ion i • 
e lo t t r .u i to ) , via T r ipo l i 145-b, 
tol 83 92 3-11; Piccolo ( n p a r a ­
zioni e le t t rau to ) . via Val ler ic 
c ia 9. te l . 79 90 67-1; Sa lva lo r l 
( rp- i iM/ . ion l • e le t t rauto - car-
ro/./.pr:a). via Giova i in l i janza 
n. 113. te l . 73 10212; T r l f og l i 
( npa raz ion i - c a r r o z / e n a ) via 
( i i o l i l t i I Mi, te l . 737..737; Delle 
F ra l t e A. (npa raz ion i - e let t rau­
to). via I ' IO IX 193 (Pineta Sac-
d i e l t i ) , te l . 02.82 832; Magg l 
(e le t t rau to • c a r b u r a t o r l ) , via 
I' istoia 1, l e i . 778 707; Rossi ( r i -
pa ra / i on i c a r r o z / e n a ) viale 
Kgco 1.5 ( S U H • via Ohmp ica ) , 
tel 594 382; Del l 'Orco (npa ra ­
zioni e le t t rau to - ca rbu ra to r l . 
s ta l , via Roberto S Sevenno 42, 
K'l 270 911: Por to t jho i l ( r i pa ra 
/ i o n ! e le t t rauto) \ : a Jennor 
n 112 (c i rconv ( l i nmco le i i se l , 
to l . 533 177: Rcfr ic jer l ( r i pa ra 
/.loin e le t t rau lo ) . via Lucio 
Klio Sci.mo II) (A| i ;no Clat i ' l io) , 
tel 7tM.)B.'l; Glorg l -Scl l l ( npa ra ­
zioni c a r r o / z e n a ) , via L Vit-
tono Rcrt.-uell i il-b. tel 43 85 003; 
OfOclna E le t t rau lo < Scint i l la » 
dl T u l h F „ via A. Roi t i 22 (v. le 
M a r c o n i ) , te l . 556.279; Soccorso 
s t roda lo : segreter ia te le fon ica 
n. 116; Centro Socconso A .C .R. l 
v i a Cr is to foro Colombo 261, 

tel 510 510 • 51 26.551; CKIIn 
L ido : Of f icma b.S S. n 393 • 
Servrzio Lanc ia , via V i s c o de 
Gama 6-1 lei 60 22 741, 60 22 127; 
Off icma L a m b e r l i n i A. Sla?. 
Sorvi7io \'*ip, p le del la Posta, 
tel 60 20 909 P o m c i i a : Of f icma 
S S S . n. 395 Morb ina l i . via 
I 'ontina km 29,500. tel 910 025; 
O f T i c m De Lell i1 : . via Roma 48. 
tel 910 645 A rdea : A u l o n p a r a 
zioni Pont ina S S 148 • k m . 
34.200. tel 910 008. 910 497 Clam-
pino: ^ ore) Oft ic ina Autor iz 
(e ien i . :;o c a r b u r a t o r l ) , via 
I laha 7, te l . 61 13 211; G. in i>e 
Terminus i r io . i r . i z ion i nom 
me) , via IV N'oiomhro 61, tel 
(il 1 I 001) Laba ro : F 111 Diaco 
( r ipar- iz oni c a r r o z / e n a ) , via 
F lamin ia 1213, te l . 69 11840 
Anu la re : Oft icma I-'uriere ( r :pa 
n z i o n i • c a r r o z / e n a ) - Grande 
Raccordo Anu lare k m . 45 400, 
te l . 743 153 Se l tebagn l : A rp i n i 
e Pacet t i ( n p a r i z i o n i • carroz-
zena • e le t t rau to ) , via Salar ia 
n. 1461, te l . 69.12.221. 

il partito 
O G G I 

COMIZ I — Zagaro lo , 10,30 
( D a v o l l ) ; S. Cesareo, 16,30 ( M a -
s t range l i ) . 

D O M A N I 
ZONA ROMA-SUD - Torp i ­

gna t ta ra , 16,30 segreter ia dl zo­
na ; C lnoc l l t . i , 19 r lunlone del 
com i ta t i d l r e t l l v l del le sezloni 
del la V I I c i rcoscr iz ione (F red -
duzz l -M. P r a s c a ) ; A lcssandr lna , 
19,30 C D . ( M l c u c c i ) . 

ZONA ROMA-NORD — Tr lon-
fa le , 20 segreter ia d l zona (Ra-
pare l l i ) . 

C IRCOSCRIZ IONE CENTRO -
Campo Marz io , 20 r iunione dei 
segre lar l dl sezione o grupp l di 
lavoro . 

F E R R O V I E R 1 - Porta Mag-
glore, ore 17,30 assemblea (Pe­
t rose l l i ) ; T i vo l l , 18,30 assemblea 
(Gabr le le G iannan lon i ) ; Tor Lu -
para , 20,30 assemblea; Angu i l -
l a ra , 19 C D . (Cesaron i ) ; E U R , 
19 C D . 

CIRCOSCRIZ IONE O L T R E A-
N I E N E — Monlesacro , 20,30 r i u ­
nione delle sezloni e dei consi­
gner ! c i rcoscr lz iona l l . 

ZONA ROMA-NORD - T r l o n -
fa le , mar ted i 15 ore 20 r iunione 
del comi tato d l zona con I se­
g re la r l di sezione e I cons ig l ler l 
del la X I e X I I c i rcoscr iz ione. 

C .F . -C .F .C - I I Coml tMo fe -
derale e la comniissione di con-
Irol lo sono convocat l in Fede­
razione mercotedl 16 ore 18,30. 

ZONA T I V O L I - S A B I N A - T i -
vo l i , 19 r iunione de| segretar l 
delle sezioni del la zona. 

Comunicato 

della C.F.C. 
La Comniissione d i cont ro l lo 

de l la Federazione comunis ta ro-
mana comun ica : 

L'assemblea del la sezione d i 
Montesacro, s i : doinanda del 
compagno Michele Tucc i . ha de-
ciso la sua namm'^s ione a l Par­
t i to . Contro il con ip i gno Tucc i 
era sl . i lo adot tato provved in icn-
to di radia/.tone nel n iarzo 
scorso. 

L'assemblea del ia sezione Cen­
tro, nei a runuonc del 19 g iu-
gno. ha deckso I'espii lsione da! 
Pa r t i t o d i Andrea D i Fel ice e 
di Franco I-esti e la rad ia / ione 
di Ro!x*i to Test per g rav i a l t i 
cont ro il Par t i to . per ind isc ip l i -
na e a t l i v i t n f raz ion is l i cn . 

ASS. 
Ill-

CONCERT! 
M t M U I . I i K O i M A N A 
l- . -^ lu. i l l i a / i i u „ i ! i . , 

i l l . .) I i - I bin,IHH 
I ' K U t . U l . t - . M A N A 

It-s.t A l l io l K-.tiia Ul Sao I'.-io-

Ri 
oln c l lo e p i . 

t ioMir lc I p i o n 77m;.Hi) 

[s i i t i ZIONI-: i Nivi'.itsriA-
HIA DK I c:<)Nc:i-:it'ii 
p. i li­ do s l i -

(ti-1 KMIl 'h - -111.112.14 I) 

..1H-.I.1 \\ li 
o l l o h i c. 

TEATRI 
AI . I .X 

l ( in r 
it i N c. 1111-: it v ( U i d i " 
, XI - IVI. [15.68.711) 

li l i l i l l lo 
, I M I 

Ml 
, i l lo l l I I I 
III t i l l'11-ll 

p o l l , 
I ' l l lK l lu 

CON,mi- i l o t i l COhtl-ll.l 
I ' l n t ' i l o rc (li ' i l l ' l ' i^l 

noiicio s. sriiiiro 
Al io 17 (J in DOi - iK l in - t ' . i lmt 
pM-.si-IU I .. l I K . i h i - l l . l ( I ' l ' i iK l i c -
r l . l . 3 l i l l in 1.7 q ' l . id i 1 (ll S l -
l i i o t io - I .o l i l un . l>ro/./ i f . i nu l i a r t 
l l i - l B-l ,21,7-H. 

D K I S . W I H I ( T e l . o l i l . H U ) 
A l io 11) l i l i n i l . o 21.45 la C 111 
' IV. i l r . i lo I l n l l . i n i i con « l.ii 
i ; i . in/ t i - o l.i [ I ILCOIA m o r l e « (11 
I-: Bono. No\-na ai-soli ita con 
R C'hlocohia. T Sc in r ra , R. 
Mani /ano. CI Paf inam. A Bo-
M-.-ndin Rcj/l.i Paolo P. iolool 

E I . I S H O ( T e l . 4(12.11-1) 
A l i o 17 ^ l . i i ' io i ic l i r i ca con 
« T r a i u i l n .. d i v.-i-di A l io 21: 
« M,ul.l ine l l t i l l i w r i j » d l Puc­
c in i . 

I ' A N T A S I K D l T K A S T K V E R E 
( V i a S. D n r n t r a (i • T r a t r o 
I tes t . ' i u ran t , t r l . 5891(171) 
Dal le 21.30 Bpeltacolo del f o l ­
k l o re ro inann , oapo lo tnno o 
o l t r e reg ion ! Ca l ie concei to e 
caire c h n n l a o t con : canzon l , 
r o / i u i n /e e duo t t t . 

roi, i< STUDIO 
Riposo 

O O l . D O N ! 
A l io 17,30 C S I U I H ' a iu l Th ree 
women -. una c o r n s p o n d o n / a 
I r a E l len T c i rv . Mrs Pa l 
Ca i r i pp f l l D.-inio t .aurent ia e 
CI P, Shaw 

N A V O N A 21)1111 ( V . S o r a , 28) 
A l le 22 sedi l le sp i r i l l che con­
d o n e c)a Po l v l n T o o l ! R e n -
(Ihel l 

SISTINA (Tel. 4K5.4XII) 
Al le 17.30 e 21,15 • Ha i r . test l 
o l l n c h e d l G e i o m e Rai/n! e 
James Ratio Musica d l G a i t 
Mae Dermot Vers ione i l a l l a -
na (tt Giuseppe P a t r o n ! G r i m 
Recla d l V ic to r Sp lne t t l 

T K A T I I O D ' A R T K 1)1 I t O M A 
(Chlesa S M a r i a delta Conso-
la7ione tei (1602.71) A l l e 19 a 
Krando r lch lepta « Nacqup al 
mont lo no sole » (S France-
scol Ln i ide dt Jacopone da 
Tod l Regie d l G i o v a n n i Mae -
sta Ingresso ad o f fe r ta . 

V I L L A A L D O H U A N D I N I ( V i a 
N a z l n n a i e ) 
A l l e 18 0 21.30 u l t i m o duo 
ropt icho Checco o A n i t a D u ­
ran te con I! auocesso oomloo 
« I.o q incn iora lo . d l E Cas l l e -
r i Regla d l Checco Du ran te . 

VARIETA' 
A M I i H A J O V I M C L L I ( T e l e f o -

no 73.03.31li) 
CV Sar taoa ve in i l la p ls lo la 
e c o m p r a t l la l /om, con S, 
H i l t on A • e r i v l s ta Ve ls l -
B c r t o l l n l 

E S P R R O 
-toe I ' ln ip tncabl lc , con B L a n ­
caster A • • e r i v l s ta t t l . e 
Sette Bel le » Ve l s l -Be r t o l l n l 

CINEMA 
Prime visioni 

A U K I A N O ( T e l . 382.153) 
L ' u l i l m o a v v e n t u r l e r o , con B. 
F e m l u A • 

A L C Y O N E 
U l t t n i o d o m l c l l l o conosctuto, 
con L. V e n t u r a G 4 ^ 

A L F I E I t l ( l e i . 290^51) 
Non e p lu tempo d 'e ro l , eon 
M Calne DR • • 

A M B A S S A D E 
M.A.S.H. , con D S u t h e r l a n d 

OR • + • 
A M E R I C A ( T e l . 586.168) 

Non e p l u tempo d 'e ro l , con 
M. Calne l i l t • • 

A N I A K E S ( T e l . 890.947) 
L 'aman te , con M. P icco l l 

DR • * 
A I ' I ' I O ( T e l . J79.B38) 

Conlestaz lone gcnern le , con 
N M a n f r e d l SA • • 

A H C H I i M K D E ( l e i . 875.567) 
The Odd Couple 

A R I S T O N ( T e l . 353.230) 
T w l n l i y , con C Bronson S • 

A R L E C C H I N O ( T e l . 358.654) 
I,o s t rano t r l n i i gn lo , con P. 
O'Toole ( V M 18) OR * • • 

A T L A N T I C d e l 711.111.656) 
C'e Sar tana vend l ta p is to la 
c o m p r a t l la bara , con S H i l t o n 

A • 
A V A N A ( T r l 51.15.105) 

U t l l m o dom lc l l l o conosc iu to , 
con L Ven tu ra G t + 

< I 'Un i ta > non & responsa-
b i le de l le va r l az i on i d l pro-
g r a m m a che non vengano 
comun i ca te tempesLivamen-
t« a l ia redaz ione d a l l ' A G I f l 
o da i d i r e t t l i n te ressa t l , 

SCHERMIE 
-1-r—^- in'-*"- ^"t f't"'t'H&?"i 

l i O I . i l l . i N A I I el 
A o n i r uggo l i l l , 
f i e t l l 

C A I ' I I D I . ( l e t . 
L ' . iman le , con 

A V E N T T N U (1 ' c l , 572.137) 
II d l v u r / l o , con V Gas-man 

SA « 
U A L D U I N A ( l e i i l 7 „ j ! r z ) 

I.a no l l e d i r l l v l v e n l l , 
con M K.-i^lman 

•\\\ 111) DR « 
H A I t U E I t I M ( h ' l . 471.7111) 

Ol l i ' l l . l l l l | ! , l / / . i i l l l loll lt- ( . l u l lo 
V M l i l l DR • 
l-'ll Jllll) 

con (4 iMau-
SA • • • 

393,2811) 
M Piccol l 

DR • • 
C A I ' l t A N I C A d e l . I i72. l l i5) 

I ' t i i i l i 'M . i / l i i n i - Rcncr. i l i ' , con 
N M.n i l i . - t l l SA • » 

C A r l t A M t . l l h l ' I A ( l . l i T ; l l i . i) 
' /al i l - lsUIr Po ln l , con M A n l o -
ni- in i l \ ' M l i l l D l l » « « « 

C I N I . S I A l t | l e i 789 242) 
1.'am.inte, con M Piccol l 

Dll • * 
COLA 1)1 R I K N / O ( I 3.ill..)»4) 

Aun t r i iBKi-n i l , con N M-in-
f i e . l l s \ • • » 

C O H M ) ( l e i . l i l . l l l . l i t i l ) 
A 1(11 (OS l l l l l t l . l t o o . | n 
h i l l . I DO 4 

Dt I- A L L O K I ( IVI 271. :o. i 
A i i n l r i i gK i ' i l i I , con N M i n -
fic-i l i SA • « « 

Elll-.N ( l e i 3811 188) 
[.a l o r t l l r a (Pole v c n / l n l , t o n 
11 Loin ( V M 1B| Dl t • 

l>: .MII l> ihY ( l o t 8711 : I 5 ) 
Colpo da -.nil m l l l o t l l a l ia N» -
l l o iu i l Hank, -on U Andress 

SA • 
ElMI'IRIi (Tel 855.622) 

Inlrlgo pciicoloso con R Tav-
lor Dlt « * 

E U I ( t : i N E ( I ' l . m a I t a l i a 6 
E U K • T e l . 51)1.111186) 
A n n l ruuKcn l i , con N M,n i -
f iec l i S \ • • » 

E L H O I ' A ( T r l . 8115.736) 
A m i ' i i c a cosl nuda cosl v l o -
tcn l i i DO ^ 

FLA.V1MA ( T e l , 471.1(111) 
T r i s l a n a , con C Deni- i ive 

1VM 14) Dl< « • • • » 
F I X Y I M E r i ' A ( IVI 1711,'tlil) 

Zal i i - lsktc th i ln t ( c d i / o n i / i n a -
le con so t l o l i l o l t in i t : i ! iano) 

G A L L I O R I A ( T e l . 673.267) 
M c l o l l n , con M Ran lo r l 

Dl t • • • • 
C i A H D E N ( T e l . 582.818) 

I I d l vo rz lo , con V. Oarsman 
S.\ « 

G I A R D I N O ( T e l . 894.1146) 
I I t t lvor/ . lo, con V. Gassmon 

SA 4> 
G O L D E N ( T e l . 755.II02) 

l l r i i i i i i na delta fielosia ( l u l t l t 
p a r l t c o l a r l In cronai-a) , con 
M M a i l i o l a n n l DR • • 

H O L I D A Y ( L a r g o l i e n e d e t l n 
M n r c e l l n Te l . 858..I26) 
Leone I ' l i l l l i i l o , con M M a -
s t i o l a n n l ( V M 14) D l t • • 

K I .NO ( V i a F i i c l l a n o . 37 l e -
l e f n n n 83.19,541) 
Co i i l cs ta / lo i i c gcnera le, con 
N M a n ( r e d l SA . > • 

M A E S T O S O ( T e l . 786.686) 
Zahr l sk te Point , d l M A n t o -
n lon l I V M 18) DR • • • • 

M A J E S T I C ( T e l . 674.9118) 
Topo l l no S to ry DA 4 4 

M A Z / . I N I ( I V I , 351.912) 
11 d i vo rz io , con V. Gassman 

SA • 
M E T R O D R I V E I N ( T e l e f o . 

n n 60.911.243) 
Z a h r l s k l e Po in t , (II M A n t o -
n ion i l \ M 18) Dl t • • • • 

M E T R O P O L I T A N ( T . 689.41)0) 
A i r p o r t , con B. Lancaster 

DR 4 
MIGNON D'ESSAY (869.493) 

V i n c l t o r l e v f n t i , con S T r a c y 
Dl t 4 4 4 4 4 

M O D E R N O ( T e l , 4IM.285) 
Quan le bel le Sera l lue per le 
sl rade c l l l a d l n e (VM 18) DR 4 

M O D E R N ! ) S A L E I T A C l l ' l e -
f o n o 460,285) 
K d i p r o n . con A Nao.A DR 4 

N E W Y O R K ( T e l , 780.271) 
I , ' u l t imo a v v e n t u r l e r o , con B 
F c m i i i DR 4 

O L I M P I C O ( T e l . 302.635) 
C o i i l c l a z l o i i e generate, coo N 
M a n f r e d l SA 4 4 

P A L A Z Z O ( T e l . 49.56.631) 
Mete l lo , con M Ran lo r l 

DR 4 4 4 4 
P A R I S ( T e l . 754.368) 

Non C p l u tempo d 'e ro l . con 
M Calne DH 4 4 

P A S I J I U N O ( T e l . 5113.622) 
Eve of The Cat ( In engl lph) 

QIJATTRO FO.N'TANE (Tele-
fono 480.119) 
l.e cable o o l t l (11 Poppea, con 
O. Berova ( V M 18) C 4 

Q U I R I N A L E ( T e l . H!2.(i58) 
L 'asino d 'oro : processo per 
f a t t l s t ran l c o n t r o Luc ius 
Apu le lus c l l t a d i n o romano con 
S Pavel I V M 14) SA 4 4 

Q U I R I N E T T A ( T e l . 67.P0.II12) 
L 'uon io v e m i l o dal la p logg la . 
con M Jober t ( V M 14) G 4 

R A D I O C I T Y ( T e l . 464.103) 
Indag lne su un e t l t nd lno a l 
d l sopra d l ognl sospetto, 
eon G M Volonte 

I V M 14) DR 4 4 4 4 
REAI.E (Tel. 580,234) 

I g l raso l i , con s Loren S 4 4 
R E X ( T e l . 864.1H5S 

Zahr l sk te Po in t , d l M. A n t o -
n lon l ( V M in) n n 4 4 4 4 

R 1 T Z ( T e l . 837.421) 
Non e p in tempo d 'e ro l , con 
M Calne DR 4 4 

R I V O I . I ( T e l , 460.883) 
I t u l l p a n l d l H a a r l e m , con C 
Andr*. D l t 4 4 

R O U G E E T N O I R ( T . 864.305) 
Passegglata sot to la ptoggla d l 
p r l m a v e r a , con I. Be rgman 

DR 4 
R O Y A L ( T e l . 770.549) 

Ch lusura est iva 
R O X Y ( T e l . 870.504) 

De l l l t o pe r f e l t o , con J Ste­
w a r t G 4 4 

S A L O M E M W . I I E R I T A d o 
le fnno 67.91.439) 
Don G iovann i , con C Rene 

n i l 4 * 
S A V O I A ( T e l 865.073) 

N'ell 'annn del Slgnore. eon N' 
M a n f i e d l DR 4 4 

S A I K R A I . f X ) ( T e l . 351.581) 
Ma r b l r l i a da lo la patei i te-1 

con F ran , h l - l n g r a i s l a C 4 
S t ' P E H C I V F M A ( T e l 185498) 

r h l u c m " ! est iva 
T I F F A N Y ( V i a A. De P r e t l s • 

Tel. 462.390) 
( 'n ine da Ilia m i l t o n l fitl.-l Ma-

Grande Supermercnto con autoparc l ie- '^ io In lerno r i s e n a t o , per la vendita al det tag l io con 
prezz.i come a l l ' ingrosso e pagameot i a u d i o ra tea l i d i elettrodomest-.ci. M ig l i a ia d i t c l ev i ^on . 
radio, fono, d lsc ln , t i as l n , A l ia Fedell;) l a i a t n c i , lavas lov ig l ie , f n g o r f e n . con.l i / . ionatori d a n a 
occ. escl t is ivamentc delle n n g l i o n marc l i e : Au lovox , A r lage l , Bosch, Br lon Vega, B laupunkt , 
C.G.E., Const ructa, Caslor, Candy, Delch l , Emerson, Grund lg , Gas f l r ) , Ignis, Kc lv lna lo r , Ma-
gnadyne, Pl ionola, Ph i l ips , Rex, San Giorg io , Siemens, Telefunl ten, Voxson, Westmghouse, 
Zoppas ecc A l l e n z i o i i e ' ' ' Nel mese (I) set'Lemlire un gra/.ioso omagy io a tu t t i g l i act iu i rent i 
Cont io l la te e conf ro i i la te 1 nostn p i e / / i , le uo^lro con Ir/ ioni d i vt n.li la e 'a nn-.lra orc,i[ i i / .-
•/azione, d u e r r e t e s icura inenle no?tn c!-etiti e propaKan.l ist i 

A T T E N Z I O N E I I I D I S C H I A 45 G I R I N E S S U N A U M E N T O M I 

T U T T E L E U L T I M E N O V I T A ' E D I Z I O N I O R I G I N A L I L I R E 700 

VIA ANDRF.A SACCHI, nn. 27-29 
(cento metri da Ponte Milvio - cinquanta da Piazza Mancini) 

t l ona l Hunk, con U And i css 
( V M 18) SA 4 

I ' R E V I ( T e l . b'8!l,m!l) 
.Sel l ' . i l iui i del s l g i i o i e , con N 
M a n f i e d l D l ! 4 4 

1 ' l t l O M I ' M E d e l . 838,110113) 
l,e e l i d e no t l i d l Poppe.l 

U N I V E R S A L 
l . 'a ina i l tc , con M. Piccol l 

DR 4 4 
V K i N A C L A R A ( T e l . ,)il).;i5U) 

De l l l t o p e r f e l l o , con .1 Ste­
w a r t G 4 4 

V I I T O R I A ( T e l . 571.357) 
I . ' i i l l lmo a v v e n l i i r i e r o , con H 
KcniUi A 4 

Seconde visioni 
A( I I .1A: 11 seg ic to i l l Sal i t . i 

\ l l l o i l . i , con A g u i n n SA 4 
, D H I A l l.NE: 11 i i i . ign l l lco Pol l ) 

C. i rr i ' i .1 
A t - t i l l . A . ItUMilllIU P.l leri lO so l -

dul l ) , con N M a n l i c t l l SA 4 
A I R O N K . 1..1 l o i l i i i a i l l- l ie ver -

Klu l , con I t l .oin 
m i nn DR 4 

A L A S K A : I due neni i i - i , con A 
.-soldi SA 4 4 

A I . H A . I m. ig i i i l l c i 7, con 1 nl 
Hi M i l l . 1 A 4 4 4 

A l . l I. II c lan del h l i l l i i l l i i , con 
.1 Gah io G 4 4 

A M H A s l l A T O I t l : II l e r r o i i - uc-
Kll occhl del g . i l lo , con N 
s . i l l . l / l i l ( V M 1-1) G 4 

A.M11KA JOVLNI- . l . l . l . CC hur -
lao. i \ e i id l la p lMola e o i i n -
p i a l l la ba ia , con S H i l t o n e 
r n l s t a A 4 

A N I E N H : Rosol ino P.lU'l l lO so l -
d.Uo, con N. M. in ln - f l l SA 4 

A P O L L O : Rliiscii-,1 l.i nos l r . i ca-
ra arnica a r l m . i n e i e \ e i g l n e 
l ino a l ia l ine d r l U no.-,tra s lo -
r i . i? con M. L i h c t i a l 

i \ ' i \ l 18) S 4 
A I J U I L A : I.h.l i laKl l ocel l i b i l l 

s 4 
A R A I . D O : I I g lad l . i to rc i n i l n i l -

bl le, con R H a m s u n S.M 4 
A K U I I ; l- 'ormula 1 l l e t l ' l l l l c i l l o 

del Grand P r i x , con U. H a r r i s 
A 4 

A R I E L : S ia ran io i i c l i e , con S. 
Granger A 4 4 

As r u n . La prima voll.i, con (, 
N o i l j y ( V M 18) S 4 

A L l . t s T L ' S : Hosol ino Pa le rno 
so lda lo con N. M a n f r e d l SA 4 

A U R E L I O : Dio pc r t l o im to no, 
con T, H i l l A 4 

A U R E O : C"e Sar l l i na vend l la 
p ls lo la e o m p r a l i la bara, coo 
a. H i l t on A 4 

A l ' R O K A : Franco o Ctcclo si l l 
sen l i e i o d l gue r ra C 4 

A tJS l l .N lA : L 'a r i l i a la Hr . l l i ca -
leone con V. Gassman SA 4 4 

A V O R I O : Scaran iouc l ie , con S 
Granger A 4 4 

HELS1TO: Agen le 4K2 el i iede 
a i i u o , con b Jans.sen G 4 4 

D O I T D : Easy Rider, con D 
Hopper I V M 181 DR 4 4 4 

l i R A N C ' A C t T O : I ' l t l m o d o m l c l ­
l lo conosc iu lo , con L \ ' c n l o t a 

(. 4 4 
BRASH,-. Ro io l l no Pa le rno so l ­

da lo , con N M a n f i e d l SA 4 
B R I S T O L : I I H i o n f o del la ca-

sla Susanna, con T T o r d a y 
( V M 14) A 4 

H R O A D W A V : Ma chl I l i a da lo 
la palente? con Franch i - I n -
grassia C 4 

C A L I F O R N I A : I I d l vo rz lo . con 
V Gassman SA 4 

CASSIO: L isa da g l i occh l b in 
t ' A S T E L I . O : I nos l r l m a r i l l . con 

A Sord i ( V M 181 A 4 
C L O D I O : L 'a rma la Branealeoi ie 

con V Gnssmnn SA 4 4 
C O L O R A D O : I n o * l r l m a t f l l , 

con A, So ld i ( V M 18) A 4 
COI.OSSEO- La ba l la la del la 

e i t la senza noine, con I. Ma r ­
v i n A 4 4 

r o R A I . I . O : Uno st rano l i po . 
con A Celentano M 4 

C R I S T A L I . O : I nos l r l m a i i l l . 
con A Sord l ( V M 18) A 4 

DF.I.I.K .MIMOSE: Anna (lei Kino 
g l o rn l . con R Bin- Ion D l ! 4 

D E L V A S C E L I . O : U l t i m o d o m i -
c l l lo conosciuto. con L V e n ­
tu ra G 4 4 

D I A M A N T E : Rosol lno PaternO 
so lda lo . coo N M a n f w d i 

S\ 4 
D I A N A : I I d l vo rz lo , con V 

Gas-sman SA 4 
DORIA- Franco e Clcclo su) 

senl tc ro d l guerr.-i. con F r a n -
ch l - Inc rass ia C 4 

E D E L W E I S S : Franco e Ctcclo 
sul sen l iero d l guer ra C 4 

ESPER1A: Ma c l l i I 'hn (lato la 
patc iKe? con I- ' ranchi- lngras-
sia C 4 

ESPERO: ,Ioe I ' l inp lacab l le , con 
B Lancaster A 4 4 e r l v i s ta 

F.ARNESE: Pet i t ( IKssai Sense, 
(II L. V iscont l 

(VM 16) DR 4 4 4 4 
F A R O : E r i k II v l ch lngo 
G H ' I . I O C'ESARE: Rosol lno Pa­

ternO so lda lo con N. M a n f r e d l 
SA 4 

H A R L E M : Franco c C i rc le sol 
scnllei-o d l gue r ra C 4 

H O L L Y W O O D : L ' a rma la B r a n ­
ealeoi ie, con V Gassman 

SA 4 4 
I M P E R O : 11 re del h a r b a r l . con 

.1. Pal.-inoo SM 4 
I N D U N O : La t o r l u r a del le vc r -

g ln i , con H. Lo in 
(VM 18) DR 4 

J O L L Y : Colpo roven te , con M 
Reardon ( V M 18) G 4 4 

J O N I O : Scaraniouehe, con S 
Granger A 4 4 

I .EB I .ON: Robin Hood A 4 
L t ' X O R : t ' l l l m o d o m l c l l l o cono­

sc iu lo , con L Ven tu ra G 4 4 
M A D I S O N : Rosol lno PaternO 

soldato con N M a n f r e d l SA 4 
N E V A D A : K i n g K o n g con l ro 

G o d / i l i a A 4 
N I A G A R A : Lisa dagl l occhl h lu 

S 4 
N l ' O V O : Colpo roven le , con M. 

Reardon ( V M 18) G 4 4 
N U O V O O t . I M P I A : Qi ie lmada. 

con M. B r a n d o DR 4 4 4 
OSTIA r t ' t r i o i . O - P r inc ipe r n -

rona lo cercast per r lecn erc-
d i t l e ra . con r r a n c h l - l n e r a s s i a 

P A L L . M i l l M. Rosol lno P.Ui ' i i iA 
Mild.Hi! t o n ,N M. in l i i - t l l SA 4 

P I . VM-. l A R I D . I I L'l.lll de l .slr l-
11,ml, t o n ,1 G.lt l l l) (. 4 4 

f 'RI.M-.S I I-,: Colpo l o w i l l r , . on 
,\1 Re.11.1011 | \ M 111) (. 4 4 

P R I M l l ' E . t l l l l l l l l i l om l t ' l l l o 
t o i i o sc l u i o , con L. \ ' c n l t n . i 

G 4 4 
RENO: I inagn l l l c l 7, con •) 

H i j i i i i i - r A 4 4 4 
R I A I . I O . L 'a i i l l . i l . l I l i .u ical t -oi i i . ' 

con V. G.-i.ssni.iii SA 4 4 
RITII .N'O: l . ' u r c f l l o dc l l i . p l i imc 

(II c r l s la l l o , con T Musa i i l i -
i V M l-ll (. 4 4 

SAI .A I ' M H E H T O : Temps ties 
loops ( tempo (I! \ l o l e l ) / a ) , con 
R llos.sein (\'.M 141 D l ! 4 

S P L E N D I D : Hcc ldcro Wi l l i e K id 
con R. B lake DR 4 4 

TTHRENO: L'. l l-m.l la Branealeo­
i ie, con V. Gassman s \ 4 4 

T R I A N O N : I n u s l i l m a r i l l , con 
A. Sord l ( V M l i l l A 4 

TUSC'OI.O: S ia ra i i i o i l c l i e , con 
S. G i a n u c r A 4 4 

L1L1SSE, l.,i ba l la la del la c i l i a 
sen/a no ine, con I „ M a r v i n 

A 4 4 
V E E H A N O : l-Vininlnc Insa/ . labl l l 

con It H o l l m a n 
i V M 18) DR 4 

V O L T l ' R N O : Colpo roven le con 
M Reardon ( V M 18) G 4 4 

Terze visioni 
HOI IG . 1-TNCKCHlO: C e r a una 

Mi l l a , con S. L i n e n s 4 4 
D l . l P I C L O L L C a r i o n l a inn i . i l i 
D E L L E H O N D 1 N I : II c lan del 

s l i i l l a n i , con .1. Gabu i G 4 4 
E L D O R A D O : Topaz con I-'. S l a l -

fo rd G 4 
F O I . I . O R E : Ch lusura est iva 
NOVOCTNE: Er ik 11 v l ch lngo 
O D E O N : B a n i u e r o , con 1, V.111 

Clcc f A 4 
O R I E N T E : N o n m l d l r mat Good 

Bye 
P1I I .MAVERA: C l i l usu ra est iva 

AMINE 
A L A B A M A : I I l ) i iono 11 b r n t i o 

i l ca t l l vo , con C. h-.ihlwoocl 
I V M Hi A • 

C A S T K L I . O ; 1 nohtr i n i a i U I , con 
A, Sord i ( V M 18) A <* 

C H I A K A S T K L L A : Umi . ipnica 
t l oz / lua 

C U L m i l L S : L ' u i i o ( I d B lgan l l 
con J . Palance 1>H • 

DKLI .K l ' A L M K : Sar;1! cap l l a l o 
jiiuhe a vol (Zuin /.inn /inn 
n. Z), con L. Tony S • 

ISKKDIIA I\I()I)KK^O: QuaiiU' 
tjcMc Seral lue por 1c hi ratie 
c i t l ad lno ( V M lf l) D l t « 

FK1- IX: Aget i te 007 al sorvl/ . lo 
scyr i ' lo d l Sua iMsicsla, coo C, 
L a / e n b y A • 

LL 'CC' IOl .A: I iH l ianapol ls , con 
P. N e w m a n S • 

MIvSSK'O: II p l ra ta l l a rbanera 
N E V A D A : K i n g K o n g cont ro 

G o d / i l i a 
N l OVO Colpo roven le , con M 

Reardon (VM 18) G • • 
O H I O N K : I s tanbu l Hxprcss, con 

G H a n v A • 
S A N H A S I I . I O : Roon II sacehpg-

gh i to rc , con S Me Queen A • 
T I I H ' H : ' / i n n /u rn /.inn n. i, con 

I.. T o n v S • 
T I / I A N O : La battaRl la d ' I n u l i i l -

t e r r a , con F. S ta f fo rd D l t • 

Sale parrocchiali 
HKI.LAIIAIINO: L'arcaiiBi'Io, 

con V. Classman C • 
C INK S A V I O : Djai iRo spa ia per 

p r l m o , con ('• Saxon A • 
C O L O M B O : / a n 11 ro de l la 

g lung l i i 
C 'O I .U .M inS : L ' u i i o del gtBi in t l , 

con J . Palance DK • 
C H I S O C O N O . .Mucisle l 'croc p lu 

fo r te del ino i ido S.M • 
I) 1-;I.I,K I M t O V I N C I E : A r i b i m o i 

i l l a n i , con CI. Gemma SM • 
D i : (»L I S C I P I O M ; WHO \adls1.' 

con H T a y l o r S.M 4 
DON ROSCOi Ren U n r , con C. 

Heston SM • • 
K i t l T l t L A : La bella acl(t(>rmi*n-

tata nel bosco DA • • 
L1U IA : La fu r l a d l Ercole 
M O N T H O P P I O : Agentc 007 al 

.servl / io s i 'Kieto dt Sua Maesta 
con G. L a / c n b y A • 

M O N T H Z K B I O : Goodbye mr 
Chips, con P O'Toole S 4 

N O M K N T A N O : Le a v v c n l u r e dt 
t_;iisso, con B Femiu D l t • 

N U O V O D O L 1 M P I A : I I r a n r b 
d r l l e t re fon tnne 

O H I O N F : I s tan ibu l Express, con 
G B a r r y A * 

P A N F I L O : A r r l v n n o 1 t l l a n l , 
con G G e m m a SM • 

Preparaztone 
esaml diploma 

samomm 
corsi celeri 

L ' l s t i t u to G. F e r r a r i s comunica 
d i e snno aper te le Iscr iz iom 
nolle due sedi d i V ia Piave 3 
(telefono 487.237) e Piazza d i 
Spasna 35 ( le le fo i .n 675 9071 

Cofi< ediatnc ,mmedi atatne nte 

ft * ^ . e c a t ' 

a d 

i$,0,^^Si^L^^ com '"erci, anti 

Ce/e 

f'*4«/4 
riti ris*'»atezza 

'J4.090 

III DEN'rORE: II silo no C 
I)..una Rosa, con Al ll ino S 4 

RIPOSO: l ' n cserc l lo dl 5 uo-
n n n l , con N C i s l c l n n o v t . A 4 

S.\( HO ( T O R E : T. i rza l l e II I I -
g l lu dcl l . i g lu l iB la , con M 
l l o n i v A 4 

S \ l I S S A T C R N I N O : I ' nese r -
t i l . i d i .5 uo in l n l , con ,N C.\-
s le lnu i i vn A 4 

S \ I . A I 'HFIKl A l le l i c nel West 
e'era una vo l ta Dio, con G 
Roland A 4 

SAI .A V I G N O I . I : El Z o r r n 
S A N F E L I C E : I I re che sco i l -

volsiTO II Wesl 
T H t t ' l t : / . i nn /.inn / i n n l l . 2, con 

I.. Tony 8 4 
T l / . I A N O : La ha t lag l l a d T n -

gl i l l le i - ra , con F. S la l f o rd 
DR 4 

T H A S P O N T I N A : Jo l l l l l l v W l s k v 
r t l A S I E V E R E - Eral ico e c l cc lo 

l . i i l ro e guard la (' 4 
T R I O N F A L E l II segrelo i l l San-

la V i l t o r i a , con A . Q u l n n 
SA 4 

Istifuff Pcirificat! C0PERNIC0 
M E D I A • G I N N A S I O - L ICEO CLASSICO • S C I E N T I F I C O 

A R T I S T I C O • I S T I T U T O C O M M E R C I A L E E PER G E O M E T R I 

C o l l e g i o MANIERI 
CORSI D l R E C U P E R O A N N I SCOLASTICI 

ROMA - V ia Fo le r la , 21 • To l . 778.032 

Piazza V i t to r io Emanuele , 107 • Te l . 733.931 

Cor.si .supertori di stitdl antministrolivi e dl rcimiom 
imbblichQ latituto (iTtistico di nioxnico e di nrreclnmentn 

la SIMCA 
«oggi» conviene di piu 
... perche consuma di meno! 

(domandatelo a chl gia ne possiede una) 

9 SIMCA 1000 l-S L 8 1 3 . 0 0 0 ! 
• SIMCA 1301 S • SIMCA 1501/SPECIAL 
• SIMCA BREAK 1501 CANADA 
• SIMCA 1100 LS/GLS 
• SIMCA 1000 GLS/SPECIAL 
• SIMCA 1100 BREAK/SPECIAL 

e la superfavolosa, insupsrabile 
SIMCA 1200 S coupe 

Venlte a provare sublto uno del model l l Slmca, 
anche ne| fos t lv l dnllo 9 nllf l 13 

BELLANCAUTO S.P.A. 

«SIMI5A 
BELLANCA 

4 V IA DELLA CONCI Ll AZIONE 4-F 
Tolol. 652337 • 651503 

> PIAZZA Dl VILLA CARPEGNA 50-51 
Tclcl . 6223878 

4 V IA ODEItlSI DA GIJHBIO 6 4 - 6 6 - 6 8 
Telel. 552263 

Servlzlo Asslslenza - Ricnmbi: 
Piajzn dl Villa Cuzpogno 52, Tol, 62233S3 

BILI PER TUTTI 

EURO ARTtGOLI NUOVI 
GARANTITI 
CON POLIZZA 
ASSICURATIVA 

A PREZZI 
INDUSTRIAL! 
Dl REALIZZO 

CASA 
ASM 

R O M A Via S. Silvevio Cardinnle, 45 

(P. ta Caval le i tRer i ) 

STRALCIO LISTINO SETTEMBRE 1970 
I prozzi comprendono: Irasporto a domicilio 
inslallaziono - dazio in cilia - I.Q.E. 

ARMADI 
SENZA SOPRALZO 

2 onto noce o 
L. 

3 ante noce c 

laccalo 
35.800 
laccalo 
52.700 
laccolo 

70.200 
laccalo 

96.800 

DOPPIA STAGIONE 

3 ante noce o laccalo 
L. 108.800 

4 ante noce o laccalo 
L. 129.900 

5 ante noca o laccalo 
L. 153.000 

6 anle noce o laccalo 
L. 186.800 

C A M E R E 

M A T R I I Y I O N I A L I 

Mod. « Primavcra n a 5 anle 
in noce o paiissandro 

L. 182.000 
Mod. « Prlniaveia . i 6 .-nte 

in noce o pa.,ssandro 
L. 195.000 

Mod . Priniavcta » a 6 anle 
con sopralzo, noce o paiis­
sandro . . L. 248.500 

C U C I N E 

C O M P O N I B I L I 

PENSILE cm. 40 
PENSILE cm. 80 
PENSILE cm 120 
SCOLAPIATl l cm 

CAPPA cm. 80 
8ASE cm 40 
BASE cm. 80 
CASE cm. 120 
1AVOLO 

SEDIA . . 
5GA8ELLO 

L. 6.000 
L. 12.000 
L. 18.000 
80 

L. 16.300 
L. 12.000 
L. 11.500 
L. 18.500 
L. 28.000 

60 x 1 20 
L. 12.900 

. L. 3.GOO 

. L. 1.800 

C A R R E L L I 

Porta vivande ovale con porta 
boltujl ie, o ruoie alio 

!.. 20.800 
'oi ta vivando rotondo con 

porta bothghe, rifialino in 
noco . . , . L. 23.200 

I N G R E S S I 

Mod « Piutone » nd sntfi scor-
revoli . . . L. 81.700 

Mod * ProviMirale p ad orilo 
scorrevoli L.58.000 

L I B R E R I E 

Con ribaltQ, cassctti c online 
L. 46.500 

Elemenlo MA 02 mod. « 5me-
raldos con anlina L. 69.500 

M O B I L I I N S T I L E 

MOBILETTO con cignl, stile 
neoclassico, in noce opaco, 
cm. 36 x 60 L. 13.900 

MORILETTO st. rlnascimento, 
in noco opaco, 
cm. 53 x 31 x 80 L. 34.800 

BUREAU stile '600 ilaliano 
in noce opaco, 
cm. 98x40x100 L, 54.400 

UBRERIA stile -600 Italiano, 
in noce opaco, 
cm. 100x31x100 I . 24.700 

SCRIVANIA sli le '600 italiano, 
HI noco opaco, 
cm. 103x70x79 L. 38.000 

M O B I L I P E R U F F I C I O 

SCRIVANIA 3 cossGtli, con 
piano laminalo L, 25.100 

SCRIVANIA 6 cassetli, con 
p.ono lem.nalo L. 35.900 

'POI-TRONCINA ricoperla In 
sky, con rotolle L. 11.500 

SE6GIOLINA in metullo, r i-
coporla in sky L. 6.400 

PORTABITI j 
A colonna, In bronio 

L. 28.100 , 
A colonna, In noca opaco i 

L. 12.000 | 

S A L O T T 1 

Mod. « Eu--opB » ricoparto In 
sky, d ivnic tot I o e 2 pol-
trono . . . L. 118.100 

Mod • Eu'opn » ricoperto in 
drnconi, divsno lolto e pot-
trono . L. 123.800 

Mod, » Pe igi i ricopeito in 
dracom, d vano e 2 pj | t ron« 

L. 76.900 
S O G G I O R N I 

Mod « Me v B in nacb opaco, 
tavolo tv ndo allungfibilt t 
4 sedio imbottito 

I.. 207.000 
Mod. « Jol!.' > in tine hue p«. 

I.ssandro con ta\olo londo 
nllunqabi ii e 4 scdio 

U. 216.300 
Mod. « Prcvonialo » in noco 

opneo. c c i tavolo tondo nl-
lungobiio e 4 scdio 

L. 250.000 
Mfid « Ai'-Mto > con tnvolo 

ellungnhilo L. 270.000 

30 Cenlri di Vendita 
ALESSANDRIA • FvWI • RI P . i A M O • B O l ( siNA • B R L S C 1 \ 
POGGIA • c,r;;o\.-\ • n.ti LIP.\ . MILANO • MON^A • NA-
POLI • NOVARA • PAVIA • HOMA • SAI.I RNO . TORINO 
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BBUI e 

« La ricostruzione» di Lucian Pintilie e un'opera forte e matura 
Cupa denuncia nell'« Aggressione» dello svedese Lasse Forsberg 

Dal nostro inviato 
PI S \ K O 12 

Problrmt e drtnnmi <\i qin 
i mn suqh sc/irrmi ddla Mo 
stra del mini r c nit ma ( am 
bin HO ic si'uinom i punti di 
i is/ci gh nbu tin i ma equal 
nunle diffusa < im senso di 
allarmt' di inmate HI di ru o! 
ta du la macduna da piesa 
re jislra ora partecipe oia 
impassibile 

\P! rameno I i ucostni7io 
ru rh I unan Pmtihe (reqista 
trci tascttenne attuo soprat 
tut to in teatm ma che come 
cineasta ct st rnelo propria 

t m a Pesaro anm or sono 
< on Dome n ( i illi it 0 s jf/o 

(c nsa mm r I autf i t'ai i n ) 
< pt to ma la t lit tan i i 
} lessii a if p tt( 1i ali i i 
' i i toU n a p(datj< an a /bi t 

(K/a i p r U ti (i ii i c la 
laqqiunta lucira hec ilc si 
soiio uhria( it! ban folio din 
no «,i sono piccluati tra loin 
ban ruhtta a mat partita un 
camerieie Sin luoqhi delle 
lorn gesta il maqisiiato in 
qutrente h connate a ripete 
re a « re ifnip * quanta p 
gta wees o sotto I occbio 
di una cinepresa J a lain ai 
icntura dona esscrc illustra 

PRIMI 
PASSI 

Kntia Liclfeld ( I K I I I fulo) diciannovenne svedese trapianfala 
da un anno a Roma, sta facendo I priml passi nel diff ici le 
mondo del cinema italiano Ella ha appena finilo di infer 
pretare urn p-nte nel film « La stalua », accanlo a David Nl 
ven e a Virna Lis i , In attesa dl altre scrltture frequenfa 
Intanto una scuola di recitazione Itahana 

e prime 
Cinema 

La ragazza 
di nome Giulio 
( i \ i i t CM sli < ho i \ e\ ano 

PSOHI o c in il U( l< i n si ci 
mcnl mo oi i chc il 111 )tip e e 
ST ii i o in film t. i own ih e 
To I i > \ lie 6 mo di inio 

C i i cent i \ i k n clt ! i 
ci< L t i di una i igi / / in i di 
point C uilio h cm miUii i/io 
nc fi c i se s i ilc e psicolom i 
k stdtt d e u a t i piuicipalimnle 
(1 ill i n i t i. I i I d< n i i 
tichp sifhthp poi d i mil ma 
di e iss u super d u d e e inline 
da m \ cdtk i/i me LXIICI ile 
(c it(( In 0 u i l m e lpocnti 
I T p o u m i Imi ce pci di\en 
t u c c\ f h c inntill oltte chc 
dia n n i t i sull mo i uoi 
ten) iiu pei i \$lhn n (oi e la 
n o m n h t i 

lonmo \ i l e i u chc ha colli 
hot a to anche ill i s tpn tggnt i 
l i non i i w t iU m a i fir 
s i l in i ic d ill i ' o n m an 
tfntito pci Mini ' o IIKIIL sc 
il oman/o rl M 1 in M i n i d i 
c il ' film c ! it i M < o fli 
s ^n fie mil c ) o i 1 i sc per 
c )111 dell i ) o i ) i i (Si \ i 
H I I s o) no i si lh RntL no itc 
( n t s s u a loi o )ei li dispel 
sionc m t ioipc mnot i/ioru 
I ) sf i)ei 11 omi) u cn/a con 
II f|ii ile cci te sit i i/ioni sono 
mostiatp il film h s c i piutto 
slo indiffcipnt nonosl inte s i 
pcuaso da un i u ip i e mislc 
HOST a tmoifua pui ad Hf i a 
un j,nllo (he i un u l n t l o pci 
com i tit ic n I M n h ilti i lk i 
P eti C 111 Mi chi i \n n 
MoTo c I Miie ild i Hits n i 
Coloic 

vice 

-in breve-
«II medico della mutua» a Mosca 

MOS( \ i11 

11 medico dclla mutua il film di Lint, / u n p a inu i nc t ito di 
Aibdlo Soidi L i i m i l o sut,h sthcimi d M >st i c m lit il la 
(/annum (Id •wctcsso II (pioti li mo Soi id Lata hultuia p ihbli i 
oj?#i tin i f )to di Soidi des( i i \cndo UICIIL il onUiui lo eld 111 u the 
st i i isciiolcndo \ \o s u c t i s o 

Guai a Miami per gh attori di « Hair» 
11 

ric 11 
dill 
m m 
Mill 

dello 
fcn<l< 
in hi 
quest 

P 1 ' 
( ii ni 

sp< I 1 

\ i un li i i n 
// 

= t i!o oil 

di opp> ! d i 
f I i (| in i i i ill Uipcf ictnti 

HI ii ti i i ci i il He Hh( i M icK u DL, I i dt i 
spi II u o o ( old in c Sluili M K K I P sono nt \ i 
( i colUUi di dpnd i ins stenUmci tt c h I i • 

•citi poitlu I n n i ) l \ulto cspicssioni mj,mi ot>c 
i non Inn no e^iU o ad a n ^ s U r e anchc loio 

i I il 
i c i 

i in i 
dtLlHl 

ta a seopa ammnmtarw nel 
quadra d\ un documentauo 
caiuatno sin otieisfi dell al 
coohsmo pt r ricompensa hi 
pi na nia If in i nd mala Ma 
11 r i o tru innt proi edc 
en d tjic Ita in un i lima h 
artiiitio di umdunone di 
tmbarT,yo I due ui(iay i dp 
i oiio frincnrsi » a fieddn 
come pei cetebiaie un uiscn 
scifo utuale (i iic (ono at'a 
fine (una fnqqeinh jiqu a 
jemm mle si mtiodinra fret 
tantn nel loin uippoito d\ 
amici m) e I esito snrn w r 
tale per una di Inio \ssos i 
no emtio inqlia dispeiato 
per la vinrtp dpi compaqno 
l altro \erra trattato da tep 
pi sta e quaii Uneiafo da la 
folia die deftuisce clallo s-pet 
tacolo di un tnconiro spar 
tu o 

11 film « a tempo rpale •>> & 
racdmtso mfatU nella mivtra 
di una partita di cakio (cbe 
p poi — lo at ete mm notato? 
— quplta media di tin lungn 
metragqw) i cm ecbi damn 
rosi anche televivvi qtunqn 
nn a itiappi nella i icenda 
\on p solo una «trovata » 
ritmica ma una acuta mtui 
zione cntica poiche incite a 
fuoco acca ito at ft ma delta 
bnnaneta oppresiua del po 
tere — sin ire il vieqlio in 
tenzionato qupllo dpll indif 
feienza dell ahenazmne col 
lettiva di quanti a tale po 
tere offrono il supporto dplla 
propria neutrahta pasvivita o 
ch<itoita aqqre<;<iinta favorite 
e protette dai < ludi > della 
noiha epoca 

La ricostruzione & un opera 
forte e matura mttrita di una 
profonda conwpevolezza a 
vile e culturale del propria 
paese e del mondo rfi onni La 
domina un <ktrcqra cbe na 
see dal grotteico» come in 
Cechav o come nel grande 
diammaturqo romeno Cara 
giale due auton cart a Pmti 
he in quanta regitta di teatro 
(da Caraqiale in particolare 
membra -icaturire la •itihzzata 
\mmagine del pwcuratore) 

Una denuncia forse put cu 
pa meno dialetticamente or 
ticolata nututa di dxiperazin 
ne d nello si edese I n g g u s 
sione di Tfme Forsbprq (tren 
tasettenne come Pintilie) Di 
ciamo alia vpiccia che la pin 
ditcutibile e toimentata delle 
aperienze socialite sara sem 
pre da prcferire al miqliore 
possibi/e del legimi capiiah 
stici e wcialdcmacratici 
hnut un qiovaiie di oriqine 
noiieqese e proletaua wn 
za laioro /isso (e quindi 
« estraneo » per vane raqiom 
alia socteta del pin proqiedito 
dei poesi scaitdinai i) entw in 
canfhtlo diretto e personate 
con I aulorita per aier preso 
a puqni un siqnaie cm avei a 
puma tent at n di spieqare in 
maniera semphce ma peril 
nente il vieccavumo ddlo 
•ifuittamento Vntata la pri 
qione lo attendp il mamto 
mio deitinato ad accoqhere i 
<r disadattati » come hu e a 
com ertnh in stnlidi aqnelhm 
I ajifnessione ha \ sum punti 
di fmza nei cnlloqui di Knut 
con due psichiatu ai quati 
pqh imputa enn arqnmentata 
enerqia la natttra di dasse 
della lorn « scienza » Put de 
bole sfoizato comunque non 
bin risotto il paiallelo pole 
mico tra la prote^ta sohtaria 
ma anient tea di Knut e il co 
modo impeqno-h politico del 
sua anvco boiqhese e < maai 
sta % Splendida m oqnt mo 
do la sequenza f note nella 
(Inuca che nello smaschp 
lamento deUo stala n s sfen 
y ah f> si pdese sttpcia anche 
il anre ddlo ^ m in del ie 
(pi fe \ nt nipntitp 

\ltio china nel tedpsco acci 
di ntale K i t /c lnnchot del n o 
i ams'-imo Pamei Wei ner 
I assbinder alhei o di Stiaub 
e che dal sun maestro ha de 
inatn I amove per Ic mqua 
diature fisse per I iteiazione 
dei qesti e dei concetti K i t 
/elm ichei < te> mine spreqia 
tun pei indicare in Get noma 
i lainratnii stianipri I no di 
qutsti un areco pmtanda 
s dip \ue onffp snatle tutfn il 
oe n dd mito ditto * solanta » 
meditenauca di una supeuo 
re niilta (etlemca in qwsto 
enso i on U linn) pet m to 
d e l auton sr i ibui irn u a 
u ma non savprnmn fmo a 
qual punto — (a da demnito 

Venduta a privati 

Wnlon generate 
cinematographique? 

I M R R I \l 
Sc c I lo not / t i 1 p cs 

M 1) i f i t ) S i i ! i i ( 
< i\ i bbf i / i 1 \ i i 
t i p \ i i ) / i 

[ > I I > 1 i l l ) ) ic c i 

( o i n t wll ) n nc li 
I I o i xmi i il k m it ) i 
p q ie II \ i ) d< i c it i i 
I I tnl e dj ri M t o ni i i ii di 
\cc,chi fnnchi 

eatalizzatoic della crisi di un 
guippo di gio am di ambo i 
sc si di /c i i costumi (ma 
dalla laga 01 nataziane socio 
h ) la cm ap nix nte spn qui 
d ca\ezya i on una sola pin 
done femiAim P) tela a fall 
ca i peqgnri idem del razzi 
smo Ma il film per il sua 
sfpsso impianto « fenomenolo 
qico » s\ tieiu alia superfine 
delle ginsse question! affion 
late o meqh %fiorate 

Aggeo Savioli 

Festival della musica contemporanea 

stetismo 
Un concerto di musiche gia consacrafe dal successo e uno speftacolo di balletto da Londn 

Da! nostro inviato 
VI NK/IA 12 

In( imminnndns i alia fine 11 
Fps th U si o tonrosso un i 
Riornata d ls tons ivi tra rnusi 
cho o imai finnxse p b i l lon i 
di sottilp cstptlsmo Nel iioino 
llg^in l O i c h t s I n del l t I e 
nice I n inviato una s i n st nl 
tn rippiespntrtTT'a IIPD i stu 
penda Scuola di San Hoi co 
pei PSPRT-UIP t n i [ lanch dl 
pinli del Tin t tnot to duo lavo 
n 01 mat cl issici del nos t io SP 
colo \Otiitto dt -stiivinskt 
e il Coin n to da C vneia dl 
Minn Be K in t in 1 par te so-
hs ta e si il i m te ip i e t a t a d l 
I i i nn i C.ulli c d i 1 ni i d C i 
\ illo i on PCI i / i m It ni u 
s i n Dn \^t\ i I i ( ni i Hi 
„ni)h p u i suti i j , o nt 11 Ot 
I tto 1 r i i due pt / i il pi ini 
s f i R t c h u d T i \ t h i l h i intei 
p iP t i t o la Puma onuta di 
Boulp/ rhp s r i i t t i ubito do 
po H RUPini pos iPtto ma 
c l i n i e / 7 i foimale o una c m 
c i pspicssiva inusit te in que 
sto 111 to IP 

A SPia II pubblicn - di I Mit 
to iffnaio dell i t n g c d l i t h e 
stava SMilRpndnsi nel v i n n o 
qu irtiPK di S uit I loni -~ p 
a t t o i s o ilia I pun L uttli ito 
d i l puij i iiiiirin tmlh ttistico 
ch 1 r ondon C o n t t m p o m t y 
D u n e 1 ben t IP in co l l ibo ia 
/mnp con i P IP I tot PI iyi is (he 
lo s t o i s o inno i v c \ i n o da to 
un inti ipssantt, com P I ( O 

To sp iMi to lo si 6 n v d i t o 
assai d n p i s o d i quol d i e la 
Rtnte o solit i U tmdcrs l dal 
InllPtti II (omplosso I n J c s e 
p n t c a un fipnpic d! d in?a 
d ip ppi } \ s in foile volonta 
esprpss iv i u i l i /7i una soi ta 
di p i r v o m i m i p l i s l tca so 
\ i i ( ( i i i di smibnh p di mi 
plu 1/1 ) ii lilosofi be 

\ ( 1 ( 111 SI ! ip I I 1 1 1 (̂ 
t i t il usti i 1P ingostp (id! i 
piovpntu m o d p n n di ft intp 
a un mondo t he h p n v i di w 
goip e di t o n ^ i o h\ oompo 
si/ione m p i i t p m u l l P in 
p i t t c u c o m p i R i n t i d i un na 
s t io m iffnetit o put t tosto b i m 
e di M m i K i o Kaj;pl tuota 

i t t o i n o a questo d i s f i n m o n o 

i i i h os t ios ) o mislioo Pin ot 
umi s tKo lluntir at Anqels 
m )Sl i h loit i dt II UOlllO )II 
1 i n f i l l u onipagnato per la 
) isi me da un i scala dl ne 

U 7io in/ lit1 d i quelia spl°n 
dptitc dcl l t t i id i? ionp bibllca 
Su quosi i scalptia 1 uomo e lo 
UIKPIO — ossi i 1 uomo o 11 
su i in m i — i p a h / / m o un i 
\ u n o p iovvisona intesa s i 
lend ) i s t e n d t n d o al suono 
d t l l i Snuiata di Madcina 

\ qucsti pe77t imppgnatlvi e 
un po fumost del co ieog i i fo 
Hobeit Cohan sono segultl 
due ft ininipnti 1 mo RIOUPSCO 
I Imi } pitaphs c 1 a l l io Pioti 
t o Raqa Shankaia e infme il 
p t / / o t )it< dell i s p l i t i Ve 
situ uoiis S t t i t t i di un 
duetto ti i un d m / a t u i p negio 
d o sti l o i d i n u i o Willi im l o u 
l l iu ) ( un violoncello t on cm 
que s 'n impnt i di contotno in 
qiKsti colloqui in tut uno si 
tspiniK foi gesti P l i U i o con 
j )p io i i / ioni sonoip dovjpbbp 
10 ipp it n e sovr ippos te ie fi 
g u n dclln tavolc an i tomiche 
di un f imoso c h u m go l inasci 

menlalp e la passlone dl ("rl 
slo m i m U a P dlssnciatii c m 
la i psu i io / ione fin lie detl anti 
cr ls to 

Sc o un pastict io non e col 
pa nost ia In pffetti si t i a t t a 
di un collage di idee le t lerar io 
cost come la mus i c t di Peter 
Maxwell 0 ivies e un ooltago 
di stili e di clta7ioni II lu t lo 
p abbas tm/A latf inato o fin 
besco da s e m b i a r e pnoimo 
niente intPlllgenie a chi si at 
contentl di scoprire qucsta 
qual l ta nolle conveisa/ lont da 
salot to Infatti il pe7?o appa re 
a n c o r i plu giacile che alia 
pr ima volta (lo avevamo glh 
asco l t i to it I ^ s t iv i l di R o y m ) 
e anche la pa i t e music ale 
c o n f i o n l i l i coi n o s t n m o i d ) 
u P semi)) ita i s s u piu set il 
ba ( i par te h b i a n s s i m i 
Jennifer W i l d Cl i rko al vio 
low c Ho) 

Poi l i c i o i n t a ipp l nasi vi 
\ i n con q in lche fiscbio e al 
I U M I I H la sohta s ignoia ime 
i i n n a chc st dichlai iva « di 
s t i u t t i d i l l emo7ione » 

Rubens Tedeschi 

inchiesta 

per 1'ARCI 
Un gnippo di ittoi i domocra 

fici ha d iDoialo on tcsto dl 
Tun intitol ito « Di hito il Cen 
ti il Paik » ibbm mdolo id al 
tutu biaiu dpi hbio nulupst i 
< Stiagc di Slnlo II I u o i o 
consislt appunlo nc II i Ipllura 
di questo collage II Irslo di 
I un \ DISC i \ at i n i net 1050 
il premie- n i/ion IIP pci la lot 
U n t u i a <d i un i \i n c pio 
pi ia noMta per 1 II ill t I i sto 
i in n u i a d d piotcs^o P del 
1 inchiesU sulluccisonc di una 
donni polact i appulcncntp nl 
P i i t i lo tomunist i unpi ic ino 
d i e a quoi tempi PI i legale 
negh Sliti Umli m i nonost mle 
ci6 sonipi P porspguitato Alia 
fine si copnia dip id ansaN 
s m i t l i e n stal l li poli/i i per 
pain i che 11 wUim i f i c e « e 
n\pla/toni compiompttenti 

Come si \cdc 1 tpslo di I i rn 
si piosl i f ic i lmmk I i iffionti 
e ini logie con 11 sir igc di Mi 
] mo t 11 puticol nc con 1 ar 
d i \ i i/ioiit dd t iso Pinclb No 
\ienc rliinqiK fuon un iinlisi 
ch* poticblx1 pbsou d \ m at 
tmlii i I-o spell nolo i n d i i in 
sc* n i u Iealio C pntialc i |Vir 
t i c dil 15 scttcmbn ed e or 
gmi /z i lo in colhlxin/ionp con 
1 \K( I Si piovtdoiio quindici 
loplidie o 1 ingiesso s u a bbpro 
p gi iiu to Un \o to csiwn 
monto 
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Nel corso del 1971, l'anno del cinquantesimo del P.C.I.' si svolgeranno molte iniziative, 

e tra queste un avvenimento turistico di portata eccezionale: 16 crociere nel Mediterraneo, 

da Genova ad Algeri ed a Tunisi. 

Le 16 crociere saranno organizzate con la Motonave Sovietica 

« IVAN FRANKO » verso due grandi Capitali de! Mondo Arabo mete di grande interesse 

politico, culturale e turistico. 

La « IVAN FRANKO » non è una semplice nave ma un transatlantico. 

E' lunga 176 metri, ha Sa velocità di 20 nodi e mette a disposizione dei crocieristi 

un'attrezzatura di primissimo ordine: tutte cabine esterne climatizzate, cucina italiana 

e sovietica, sale da pranzo, saloni di divertimento e di spettacolo, cinema, biblioteca, 

sala da gioco per bambini, sala di ginnastica, piscine coperte e scoperte, negozi, bars, 

parrucchiere, serviz postali: il tutto in modo da garantire una vita di bordo piacevolissima, 

improntata a quelle esigenze di svago e cultura che fanno paite di una visione demociatica 

e moderna del turismo. 

Più ampie informa doni saranno fornite successivamente. 

organizzazione f ^ ^ A , 



I ' U n i t d / domenica 13 settembie 1970 / 

4 MILIARDI regalati al «clan» dagli accertatori del ministero delle Finanze 

erosa 
KiasseLto degli stalali 

L'imponibile agli cffetti della complementare e risultaio laryamente inferiore a quello acr.ertato dal Comune per l'imposta di fa-
miglia - Grazie alia differenza il fisco ha introitato 4.225 milioni in meno - La discordanza di valutazioni sull'imponibile del solo 

Giovanni Agnelli assomma a 4 miliardi e 160 milioni - Interrogazione dei parlamentari comunisti di Torino 

Gianni Agnelli con la moglle Marella Coracclolo 

Dalla nostra redazione 

TORINO )i 
I a v a n e ! iliisi \ i t ul i (U \> 

linpu u d 11a famif-l i \ ni 
s u ' i CII-ILUSMI nnohi in i 
1 imui i ) un ^iuii(i i di tit pu 
I iti I n i n e (Oil in ( 1)1 i 
! ' i | ( II i Sul tto D i m i 
elms -.pijiriioli Aiiaii T o m 
h innu u i t s t n la lo un i n l u i 
ua/UMK in i n t c al nunivii > 
ill lit 1 n m/t pei c tin 11 ' 
quilll ri t e n simu st ill i I i 1 
li dm i i i n ipdn I'I mfi cli n i 
d in t l d i l nun •>'< n> pi r mi 
</t it ai funf old Ui si j i i l 
i on C n n n i A^nflll c i i I 
si i membi i d f l l i fun i 
hnl dt ' i imposla i mulo i 11 
HUP IV muni) poi gli mm 1 H I 
1VI f.̂  (i 1 R4 C1l.li e pi i s i 
pen (|iiill cn l i ii u i ni ) 
idt It.m pf i „h mini u u t s s 

n anri i i in conlpn/ iosu 

Sull I'mlti dl u n ml) un ) 
do umt nl ilo i onip 11 uml I 
di 11 n h o sinist ia del tumti i i 
di T o u n n al! i VMIII i di ii 
i le7ioni d i l 7 i>m,>n ibb i 
ii » U il i ai « ma<Ti f i si I > 
r !n i dm nu l u di di 1 e i id I 
eendo eon nn eolpo di snuin i ' 
1 immonta ie dello Impnnib 
le aeeei ta to d i t oomppteml 
iifdol mupi i ipal i r e l u u i m e n 
te airll inn l 1%01070 poi 
tandolo d i 2(1 mlllnidi e I'm 
mlltunl a lr) millaidi ' 7t'i 
milioni o )nc lude \amo 11 no 
s t io s u n / i n rilevando i lie al 
la vergogmisi dpcisione es 
sunta in sede eomunale al f 
ni della Imposta di famUliii 
si aecompaRnava qui lla ben 
plu giave dell uffielo d l s t u 
tuale delle Imnostp al finl di 1 
la « compli menlare » Og^i 
s iamo m B I ill l o m l i e al 
euni chtl (he roi feinumo K 
nos t i a denuneia 

P t h n i di passa ie nlle eifie 
e bene sub to i bun le r he l i 
linponibile per h eo inpkn ien 
tare d o \ i e b b e i I ( o i dl o 
giea pssore s e m p u p u ele 
\ ilo dl cpiello lelat i o i 1 un 
posta dl famlt'lli poiebe da 
quesi ul t imo \enKoni de l ra l te 
tut le le I isse r o m p u s i up 
puntn an the la rompli m e n u 
le Ma pc- II p i i s d r n t e d d l a 
m t doll Giovanni Agnelli le 
cose non sono mdate in cine 
slo -nodo Inti It pei II 1%0 
ad csempio e:'i nffiel r o m u 
nail banno a r t e 1 ito per 'a 
Imposta di famiplia un Impo 
nib le di BOO milioni annul 
per la comnlemcnta te <z'l iif 
fipi dloendenti dal mm' s t e o 
delle rinari7P b inno com or 
d ito un imponibile dl 4(11) mi 
lion) Cos) o a cc idu to por fill 
mm seguenli 

11(51 imponibile aeeerta 
to pei la imposta d rnrm,*Ii i 
9(10 milioni imponibile con 
cordato pei la « complementa 
l e » 150 milioni 

l'llii imponibik iccerta 
to per i m p o s t i di famiclia 1 
mlhardo e 300 milioni impo 

PORTO TORRES 

Forti battaglie operaie 
contro le rappresaglie 

Lo sciopero dei metalmeccanici della zona industrial - Trasferimenti 
di dirigenti sindacali - Si lotta per I'applicazione dei contratti 

PORTO TORRES 12 
Veneidi 11 c n c a t iemi la 

opeiai metalmeccanici cl.lla 
zona indus tna le di Poi to Toi 
r e s hanno sciopeiato pei due 
o ie e m e / / o (dalle 8 
alio 10 30) contio le l app ie sa 
ghe pad ionah e l tonUtivi in 
t imidaton messi in atto contio 
gli operai nommati come i a p 
piesentant i sindacali a / ienda 
li In numeiose a / iende me 
ta lmercan iche vengono inFdtti 
messi in atto tentativi di t t a 
s f c i n t i dclegati sindacali d i 
un i cpa i t o all a l t ro per isolar 
li dalla massa degh opeiai In 
qualche ca'-o sono gia a w e 
nuti t r as fenment i un delega 
to s ndacale della Geco Mec 
canti a e s ta to t i a s f en to da 
P o i b T o n e s a Cagl ian Con 
t io quest] piovvedimenti gli 
opei ii hanno tenuto assem 

blee in tutte le a?iende ma 
tuiando cosi in modo demo 
cia t ico e umta i io la decisin 
ne dello sciopeio che e it ito 
poi indetto dai sindacali pio 
i inc iah di calegoi ia di lla 
CG1L e della CISI d iccor 
do con I r i p p i c e n t a n t i sin 
dacali a/ iendali NTel coiso del 
lo sciopeio gh opeiai h a i n o 
sfilato in coiteo ill inteino de 
gli stabilimenti della Pet ol 
chimica Una d i l eg i / i one di 
h i o i a t o u e di dnigent i sin 
dacali e sf i ta ncevu ta dal di 
i igenle del peisonale della 
SIR (Societa lndus tna resi 
ne) dottoi Balducci al quale 
e stato chiesto un i n t e n e n t o 
della SIR presso le a / iende 
appa l t a tnc i d i e pine dipendo 
no d n e t t a m e n t e dalla Pettol 
chimica di Rovellt 

All ongine del malcontento 

Nuovi 

scioperi 

dei lavoratori 

della cemmica 

Lo ti dt i t i \e t n 1P p i t h m 
teif"^ IIL il i mnow) dt 1 ton 
li itlo i) i/ on t t d 1 uoi u i\ >Ji 
uidetL il si lion (k!l i CLI mil 
c» sono st it( niUiiutU f e se 
f!ic!a ie n \/ on tli tl< I i I (ILI 
d i imc iCIS l d i l l ! I 11(1 \ 
CGI1 L della LIIXID Ull lun 
no pi i tonto piochmato 11 OIL 
di s t n p t i o I v piimo 24 oie 
di s opcio a h\ello iia/ionale 
•^diairio iLtualc gio\edi 37 set 
temb t 1c altie 48 saianno ar 
t c o h t e nt lie fabbiiche nel pe 
nodo 11)26 settembie \ par tue 
da domain l t ie sindacali han 
no sosiwso tutte le piesta/iom 
siraotdinatic 

Sulie cause 

de! carovita 

convegno dei 

cooperafori 

BOI 0( \ \ ' 
Vn come^no u 1 i i o i I I 

I J u t I 11 I J l l l \ i ( I L Ml 
p ik Ui li I i i du/ K l / 
/i il ion un ) u i < o i i 
(nil IT I Si Hit i n i/ )i i t 
<li 1 i nu n i/ ) < I ) >in i i 
da I i I eK i I H / U I I H iu i\n i U VL 
t d il L \ oi i/ioni LOO ) i it \ i 
<\0\ dgncoltui i e dn LOIIIUIH I 
toi i li tun i dt! co in ty io Lii 
s u i ti ittdto il n II i n i I i i 
no Htm iutini ( i t op \ ilt 
e StKio Sun e I n n n \ o js 
stlto di 111 [irmiu/i > I* ti i oi 
ma/ioni t disti bu/ in d( i pi i 
dolti aK' col il nu n i i pi in i 
tniov i politic i di i isti nit n i/i )i» 
dall ifiiicoltui i P di difrsi do! 
potoie d acqui^to d(i COIIMHIU 
'on » 

deglt opei i i met ilmecca noi 
d t l l i zona industriale J i Poi 
to l o n e s sono onche i pio 
blemi i t la t ivi alia n in ^cru 
jxilosd applica/ioiK dt l le noi 
me conti Utuali I e oigani /za 
/loni sindacali a questo pio 
posito hanno apei to ta ^ " 
ten/a con It a/ iendt ( ' t i n 
o a n d o fiequcnti \ nila/i n u r 
oidi ie al veiaatnento d j i con 
ti ibuti as^icut i l m OL! ui * \ i 
reti ibu/ione jiuad i{^nat I ? ]r\ 
coiiespoiiiioin deli I niknni i 
per il mane Uo cottnno iii t m 
alia pa i t t comune di I CCM 
( a i t 2) ai minimi t ibi ba i 
nonche della mane ila a l t n 
bu/ione d e l e gaiil-e q n l i r i 
che » Nella stessa IttU a d i e 
i smclacati hanno mvi I D a i d 
associa/ione i n d u s t i n h e aila 
dne / ione a / iendal t si a\. i n / t 
no ie nchiebte di r i j ho ia 
niento e tonom co chi^ticridn 
che le U i t l a t u e abo mo mi 
/io non oltie il J l setu mbic 
1971) « e iog i / ione dt It i 1 H 
mensihta dt It imi / (i e tit! 
p r u m o di piodurione nel I i 
misnia tli I 10 ,)ti 
tu ilmeiHe e del 1 
istitii/inne Id ti ii 
(\d\e g ia tu to e I 
a / i tn 1 ilt t HI il i 

sto di I i 

i i ( t* 
nm) 
i un 
nen 

i a [j i 

nibile r o n e i i d i t o nei la mn 
1 M 11 i i i t n n i oi 

n b i ii t t tto 
pt mijK)^, di lam L.1 \ 1 
mil ulu c ion nii.ioiu im 
IKHiibilt i in < idatu ]H I la 
i iinplt nu n in 1 i) m i m 

I'll -1 inpon lull n m l ito 
pt I a impo*i i di t urn 1 i I 
mil i ido mjii n 1) le (mil oi 
d il )t i < tinpli nu nl IIL 
' n i m 

m i ) i ib It u f (11 it > 
IM ^i i d t mil b i I 

nip nibib ennem 
i I t < nnph mt ntuii. 

! it 
] t ! l . i 
m 1 nd( 
d u . pt 
Ilt in I 

I0(( mpoi ib e i< ( fi ' i t o 
nt i i impo I cd f um<rli \ \ 
mill u d o imp nibile OOIK ni 
d du p< i I i (omplf n u n ' a u 
U 1 milioni 

Pi i u\ mni se^iu n i i ono 
s tm i Milt ml i la du h i u t 
/mm di it ddi i l i t t i ( 'il dot 
j \ IK lh sul modulo « V i 
n< ni i 

l'tf" di fionte ul un m ei 
t nit nlo del commi t til lUH» 
nub m il « nosti ) » I n di 
uiiK inn p u 1 \ ti mpl rment i 

ie un impt n b le d U\ ml 
hum 

l*)lfl ( i r rp i t imrn tn del en 
nmnf 1 nub u d o P 100 m ho 
ni (U lutni a p u 11 Lomp e 
mtn t i!i 17J milioni 

1%'! a (t n lint IHL dt 1 co 
muiiL 1 null u d o e JOl) miho 
ni d tnu iu i pt i la compU 
mem i i 184 milioni 

K Lpiluf.mdo ' i pi Uiei del 
dolt Ciio\ mni A ^ i d l i abbia 
mo qiiLs t s i i p i t n d t n t i c t ie 
pei ]e annui l i tu l'JtiO l%t dt 
t ion i t ad un a t ( u t u m t n i o de 
L,h u t t i i i u i m u i u h p t i la im 
posla di lamikl i di im impo 
nibile di null ud i e UM tm 
IK m d l ne I u i f ino d i s t u t 
u n i t dt l le i m p o s e dlpenden 
u d i l m n i K K i o dellt tlnan 
/G ha ( o n t o u l a t o p t i la 
« complen i tn ta i e » un unponi 
1) \c di 2 mil ia idi e 010 nulio 
ni d o t 4 in liaidi lhO nulio 
ni di imponibile in nit no so i 
Lt spori tanta U dom uida 
quanto di meno h \ p igaio il 
t iLUidino fiioMiiim A ncl ld II 
t o n t o e p ies to I u to f e all 
quoti pei la (Oinplenientaio 
non bi fc imano ul 12 p u u n 
to (umt. P pt i 11 impost i dl 
lamiL.1 i ma sono p i o ° i e s s i \ e 
su 100 n lioni di imponibile 
si pa^a il il ») p t i Ltnto hii 
JP0 m bun il 4iUl su NJU 
milioni il 'il i i su 100 mi o 
ni il ill 71 t su ril)0 milioni si 
pa^u U bo 

'ou ML le diftLiPn7P t ia lo 
tin jonib le ucci r tato da! co 
inline ( que lo i n u o i d i ' o per 
la compi tnn nt u* di VKiitlll 
s u p t t a n u I i i y a m t n t t i 500 nu 
hoiu di Hie (ti inne l p iun l 
du° annt) 1 d lquo t i d i appli 
r a i e ( l ia lnsciamo tut it ad 
d / i nal (In possono n m u i a 
eh \ u t sino ill Jl) i l iquo 
MM c qui 11 \ d» 1 (J ', C'IL ^u 
1 m liaidi L IM) nulio ii dt h 
ie o m p o i l d \ a un RC tito dl 
impos i n t i t o di I m liaidi e 
fOi in b in di l ue che \3nell i 
non h \ pay it 1 

\ n o n smiesi la s t n7iont! 
deL,h a i tn membi l dolla ta 
mi 11 id iamo soil in ) i to 
lal pt r n t u n l di spi? io) 

I Mill K I D \ f . M I I I (dill 
1%0 al 10(f)) imponibile ac 
cc it ito per 1 imposla di fa 
mitfh 1 1 m'h u d o e )70 mi 
'nan imponibile concoida to 
p u l i co inplementa ie 1 mi 
1 u d o e 127 milioni ditfe 
i t i v a in mt no WW milioni all 
q u o l i medi 1 di imposta 40 , 
t issc « ibbuonate » 120 ml 
lioni di hit.1 

GIOKOK) A G N I H I (dal 
1%0 al 1%J) imponibile ac 
t e i t a t o pt r la imposta di fa 
m gba 1 mil u d o e 40 milk) 
nt imponibile concoida to pel 
la complementa i i 77b nulio 
ni di f fpien/ i in meno 2G4 m 
lioni t is'-e cc abbuona te » 100 
mil ond 

G I O V W M N \ S I (dal 1%0 
al 1961 > lmpombne a t ce i t a 
lo p u la imposta di fimiglia 
1 mibaulcj e fiO miHon im 
ponibile concoida to pei la 
complemenlTie 780 milioni 
dilteieii7a in m t n o 670 mi 
lioni t isse <i abbuonate » ^80 
nuhon r 

I MVNUI I I NASI (dal 60 
il ''HOt imponib le iccet ia 
(o p u l i uniiosia di h n u ^ i n 
1 m i l n t d i e 410 nitliom tm 
pon bile ( o n c o i d i t o p u la 
t o m p l e m e n i a i e 1 mil iardo e 
181 mil oni diffeien/a m me 
no 1 mill u d o t 210 milioni 
t is->e « abbuon 1 e » 'iOO mi 
lioni' 

I U R \ N \ S I M D C \ 
All IUN \ (d i l 10(50 al l%o) 
imponibile K< " i tn to pei la 
ni]iost 1 di f un -ili 1 1 mi 
buc to e 7^0 m liom imponi 
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dt l ie a>semblt ^!i )pe 1 u 
hanno 1 sptt sso u I'K t no lo 
s c v u e t mtio t |)io\ \ e l 11 en 
^o \ e in iti\ 1 so l l tu! tn io un 
[jolili t di 1 loi rni Anthe 1111 
la /on 1 mdust i ! ilt dt Poi Lo 
[011 s i i p i u i d e quimh 11 loll 1 

pei 1 applica/ione dei cont ia t 
ti p u il nspe t to dc le m i 
quiste re i l i / / i t e e pei un 1 po 
liLico di n lo i im. da pai t del 
goveino 
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11 in ii I > J)l 1 1 ,) UK L l)f t 
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1 impot t i l 1 i lu (i 1 un d 1 
Miiti t n 1 L ul inU c cli 
,̂1 1IKK 1 11 \o 

f Miu î i udi 1 ^ lit nnt st t 
tun u t f 1 CM << is 1 \o to tin 
inthe il peiu 1 i l t Dc Giiilk 
potitbl)o ip t t i s i 11 Cm 1 a piu o 
meno b ie \e sc icltn/i 1 ill \ot 1 
n > 1 In in > (in 1 i tvulo ru 
LO if mt nt bLueatite 

bile rnnpoi d it i pet la com 
pit im nt u t 1 mill u d o t * (> 
in b u n out it lua m mt no 
1x14 nuliorit 1 isse « abbuona 
le )i I n m 1 u i 1 

I I ( \ 11 KK1 HO 1)1 \ I N 
11MK.1 1 \ 1 1 il pmo al lOhi ) 
imponibile acci i taro pei 1 m 
postu di t unu' lm milt 11 
d< p 810 mi ion ti iponibile 
1 OIK old Hi ii 1 la POI iplemi n 
laip 1 nuh u d o t 4 )H nulio 
n ditit i 11/1 m tm n 102 mi 

1 111 lasst ibbui r UP » 1 'u 
mihoni1 11 il quot 1 al< ol it 1 
t sol! into dt 1 10 pe c pntol 

( nnph ssn inunt t lunque 
e limit it in i tnte agli annt di 
1111 s imo u i i u l i m OOSSPSSO 
di\ d i l l possi imo t t f e t m n i e 
d ip il Mmistf 10 del 1 I man 
/e ha Mpilato a' « naj*nifui 
st Hi it p'-atiampuie 4 m i h u d i 
e 225 nuhon i ' II nc s t io 1 il 
tolo t b t s a lo PSPIUS \ami nip 
su^h a n u t mienti ffcttuali 
d i„ l i iifhf 1 < (Jinunal i quali 
t onu ibbiamo t i r o i d i t o in un 
pit 11 denu in la olo si sono 
spivih di dai \ittu all cine 
(Ui b i lanu dtl l TI'I TI \T t ia la 
s lando lull J il it st > poi the 
( mn 1 ippiut unenti 1 mno at 

feimato f dnigent i dt IM ii 
piul zioru imp )slt i 1 iss di I 
la c tta di Tot no ru u 1 !oio 
possllnli t m 1 u tuak It .d la 
/ lon t e ct n jjh atiu ill s i iu 
nu 1U1 a d sposi/iont ^iun, e 
ie ad at t u t u u t n u pm mi 
nu/iost 

Rest mno pomunque hi ) e 
pida at ' s i di ci nose OIL 10 
nu il nnn i s t i o d t lk f i iun/p 
sn egheia in Pa i lameiuo la 
d i f t u e n / a t i s tont i it 1 ti 1 tfh 
u i p n a m e n t t tt< tin iti I if It 
uffic 1 <' munah it I u n a m i nti 
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n ui 1 ck 1 £> ut a ii lo dtl i II I 
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PAG-- 14 / c u l t o r o 
« L'uomo tagliato dall'uomo » 
di Giovanni Nicosia 

Una stona del tempo nostro: nella coscienza di un 
personaggio in crisi si rispecchiano le contraddi­

zioni non risolte della realtà d'ogni giorno 

Ciiovinni Mitosi I ò un > 
sctittote elio tom i e m 11 i 
•* tornan/o elei ut nulo •> 1 uc 
mo tanltata fiali uomo fC ip 
pelli ed pp 2(b I 2M)) fin 
pò un i SOIK di i MpuH n/t lei 
I c n n e e f, fioin(ilisticlio f r i It 
quali un punto tomii i7o chi 
nel 1%T fu notato solo e) i i l 
n in i C I I I K I e "-cintoli f i i 
questi ultimi si distinguono 
Cah ino Bo\ i lacqtn i I m i s i 
ì quali si sono is unti il com 
pilo di pus i ntaie 1 uitou i l 
pubblico o eli m n i p anclu 
i i n Icltui i cntic i del nuovo 
libro 

Occonr due subito elio qui 
sle pipino mscono d i un i 
p i o v i uni in i î -s u dui i quin 
di da un t i isp ne ntt nclu i 
mo i l i autobio^i i l i i ! uomo 
di cui si m i i i un niU Ile t 
tuale « it ili ino -> di 1 w M i o 
tempo I n \ is uto o consuma 
to h p i o p m giovine/zi negli 
anni eli gneii i p u m i qua e 
l i nelle spedizioni f i sca le del 
ìegio esci cito t poi sui monti 
f i x i pa i t i ynn i come un atto 
l iben to i io Ne l l i paco agita 
t i del secondo d o p o c e n a 
1 uomo stent i a inserii si Si 
misura con l i cicsccnte re 
stauiazione della boighesia 
senza scoprile in se h fo i 7 i 
per adattaisi Intanto si à spo 
sato con un i donni (Mniam) 
con la quale aveva gì Ì con 
diviso vita e idee negli anni 
della Resistcn/a Ma dopo 
aver cambnto in bieve t ie 
o quattio I n o n 1 uomo av 
veite sempie più il fall imeli 
to del piopito lappoito con gli 
al t i ) Vendete I ibn per un no 
to editoie usu i t i aloatono e 
dall attività di icdattoie vie 
ne d o ^ n d ito a quella di cor 
rettole di bo/?e quindo da la 
s u i open in un g io im le di 
pait i to dove I n I alt io misu 
r? il divano estiemo eh" pas 
sa fra gli idei l i uvolu/ion in 
e gli uomini che li cestiscono 
nella oidinaua ammimslia 
zione 

A lungo andu e anche il 
lappoito con M i m m si dote 
rif i la e 1 uomo cinigia in Bo­
livia passa att iaveiso un i ri 
volu7ione fallita (* Ancia an 
da italiano non odi le t iom 
be della c iv i l l t i n 9 L i uvo 
lu7ione è uminchta s>) e na 
turalmente mcontia i l t i e don 
ne fino a quando decide cu 
r ient ia ie in Italia sen7^ spe 
ranze tianne quella incerta 
di riprendere a vivere con la 
moglie Sulla nave che lo ri 
porta favonio anche d i una 
pressoché casuale evasione 
nella dioga egli r ittova Fi a 
i l ucordo e la binale realtà 
vissuta nel vnggio tutte le 
cncostan7e della pioni ia av 
ventuia e della cusi che I ha 
accompagnata Sono « scene » 
ed « episodi » che <u accendo 
no e impallidiscono si so 
vrappongono e si stingono uno 
nell al t io 

E piopno in questo f lui i e 
vorticoso di beene passate il 
tentativo di « mman/o » che 
Nicosia ha compiuto La ma 
tena è data dal ricoido me 
mone di guei i i o anche più 
insistenti di rappoiti animosi 
con le molte donne inconti ate­
nei i inco i ie ie se stesso da 
luogo a luogo per cui la pa 
rola amoie veniv i tndot la in 
suoni e in nomi femminil i di 
vane lingue Dobi ila Devu 
aka, Jupna Tamara Olga 
per ucompoisi di continuo nel 
la f iguia e nel i impianto di 
M inam Nel qu id io qui t iac 
ciato è anche pieciso — co 
me il lettole a v i i not i lo — 
loii7zonte politico entio il 
quale muove il person iggio 
Ma per adente al senso di 
questa cusi è il pioceelimen 
to letteiano che s impone an 
zitutto E come un m i r i està 
bile giuoco di specchi Atti 
g is t i immagini si tif lcttono 0 
si mescolano sotto luci diver 
se confondendosi nelle ombre 
e nelle t iaspuen/e eh una co 
scienza che non ha più forza 
p u uoidmai le e Menarne un 
sunogato alla speianza 

Questo poti ebbe spiegate 
puche lo scultore ha p ie len 
to non daie «un cent io» al 
suo bbio per cui non e inop 
poi timo — ma solo pei questo 
a< petto — il nehiamo a Ce 
line pioposto da Bovilacqui 
Ci Ime aveva scavato nella 
dimensione del linguaggio pie 
scelto (1 « aigot Ì> pangino 
con tutte le sue implie t/ioni 
sociali) piuttosto che ni 1 mag 
ma della memoni l o i se più 
oppoituno sai ebbe il nchia 
mo a I I Miller come fonte 
possibile eli una dil le rompo 
ncnli di unopua/ ione che Ni 
cosia rende più d i l l i r i l i gì ic 
che il peisonig^io non ti nel e 
A salvai si negli (ipnotismi f 
nelle solitudini anaichiche 

Non sempie t u t t n i a il nar 
id iote hbeia il « ncoido » dal 
deseutUvismo convenzionile 0 
pei sino d i una eerta enfasi 
U putttopno onesta debole/ / ! 
si avvolte di più nelle pagi 
m delle evocazioni politiche 
più che in quelle sentimenti 
li I I « personaggio a non na 
••-inde h su i f i igihtà esi 
sten/tale nel continuo cedere 
al diversivo femn inde Lgh 

si n i 1 qu i 
r u l l i l i e d ) 
( he i l e m i t i 
e l i . R i t i 
l i — d i|: 
- i l f i l o f i 
SCHISO e ht 

qu i Ilo d i 11 u 
to fi l i K (11(1 

m p n Ì I n n 
o p u l i t i c i p n 
dt ' I i l o f i di 
d i e in idi 11 
t f un ni i nti 
dt d i i n d i 

i )Si i o i poni 
n i t fi d i nn i 
> t h l h ! i < n 

n l i 

t i iddi? uni l i d i sp a l n o il 
le i ni i iddi/ i mi d no i n 
inn i I n in uicl i \ nu t bb di 
sii u 'j i H 1 l i t io n II un no f hi 
si ni vi nu m no I i spi i in /1 
o j j i e il il i mi ti Ih pi ipi u 
sei hi I m I h dKi i n / i qui 
sic sti i r It i uvt ii i 
e isu ih di ti le il il!c sito i io 
ni imi o<-u d n istmu iti > 
logici polii LI e u co// ino 
fi i l u i i S ma i eoi di menni 
pinti e l i in hietU no un sup 
p i mi n n di v it i o di n i ! -. 
sione tosi nomi quel l i elio si 
chi una I O I I I i th ogni gioì io 
f i sentile il bi-.oe.no eh un 
stipole mento di riflessione co! 
lottiva pei opei n e il muta 
mento pi ofondo - h rivolu/io 
ne ~ e api ne la stiada a l t i 
sintesi necess irni nella stessa 
intimi11 dell uomo 

Michele Rago 

L'incontro 
internazionale 
« Estate '70 » 

w* 
Qiiarantuno espositori di dieci na­
zioni - Presente tutto l'arco delle 
indagini attuali - Dalla morfologia 
reale delle cose alla scomposizione 

foi indie delle energie 

• j^wA^f f^ f t fT i i t t to r t 
FORNACI DI CUNARDO 
antichi forni di mattoni 

Una scultura di Wender Sullo biondo uno degl 

Quali le ragioni dello squilibrio nello sviluppo delle scienze? 

Andiamo sulla Luna 
msaaa 

(MA COL RAFFREDDORE) 
Un ordinamento scolastico e una cultura che privilegiano le capacità di espressione 
simbolica — SI problema della comunicazione — Un orizzonte socioculturale che ten­
de a escludete il proletariato — Appassionata indagine in un libro di Jean Rostand 

Ceil unente i* di l f ie i l m< t 
teie a confionto lo sviluppo 
delle scien/e luminali he e 
quello delle scitn/e bmlotfi 
che cioè lo sviluppo di l le 
scicn/e che non nguaid ino la 
vita e di quelle chi ngu i r 
dmo la vita an innk e \eg> 
tale Ma si è tent i t i di f i r 
lo il confionto d i un p u 
te l i capac ta di vnh ie a ve 
locita più alte del suono dal 
1 i l t n I I IK ip i o t i di cma ie 
il laf f iedt loie d i una p i r te 
i satelliti a i t i f i enh e le co 
mumc i?ioni che se ne setvo 
no dall alt ia 1 mc ip ic i ta di 
svelale il misteio del cancio 
d i una paite gli asLroniuti 
sulla Luna e le sonde su Ve 
noie ciiM i l t t a I incapacità di 
t t a n e dalle nsoise teirestri 
quanto occone per la vita 
degli uomini Qu ih le ragio­
ni di questo squihbno7 

Molte e divctse un i che 
piende in considei i/ione il 
prande biologo Mancese J c i n 
Rostand (1 miiacoh delia b\o 
logia Ri77oli pagine 170 
L 2000) met ita di essere 
analizzati « Un buon risul 

(ito scola fico — s c n \ Ro 
st ind — e ai Qiotni no tri 
se mpip e piiìK lealmente as 
sicuiato dall ali ducine alla 
matematica o alla facili* i dt 
espressione AI problema o al 
tema alle cifie o alle paro 
le alla lat aqtia o alla paqina 
bianca Ir altre parole ai 
simboli o alle astrazioni C 
tallo il resto*» C i m m i g m a 
un tipo di e s i m e scolastico 
molto d ivetso da quelli a t t u i 
li che met terebbe in grado 
vei unente di scont i le il ta 
lento del n c e i c a t o i e seientifi 
co Pei esempio egli si figo 
ra esani) « nei quali fossero 
presentate al candidato due 
specu di animali ad esso sco 
nasciate — mettiamo due ro 
spi dt cui uno abbia la pu 
pilla vellicale e l altro onz 
znntale dt cui uno porti una 
qhiaudola nella coscia e lai 
tro no - e nei quali la prò 
la consistesse nello scoprire 
tali diffeienze » 

Un esame di questo tipo 
pei metterebbe di rendei si con 
to dello spinto di osserva7io 
ne che un giovane possiede 

IN VETRINA A MOSCA 

I fascisti 
in Albania 

MObCA bette nbre 
E uscii i a Mosca la p u m i monomi ttia dedie i ta ilio stu 

dio a t tento e rigoiobo delie vie iute diplom iticne dell It Um 
fiscista nei B i k i n i Ne e a u t n e e \ t>ininio\a II libro Poli 
tica balcanica dell Italia luscista Stona diplomatica 19S0 
l'Ili (editr ice beien/a rubli l o ) Illustra m pi imo luogo le 
posizioni Uditine nella seconda m e t i de?ll anni Tri ut i e le 
vicende i he pu i t a iono dia conq j si i a 11 A barn i 

I a u t n e e es imlna pò! le t is i c\ L p u ' i r j n o i l a s u t i r a 
cont ro la Grecia e conelude la monne,i M a con u n i ricca ap 
pendice d o c u m e n t i n o n e e bibli »„i itia 

< Per l l t a l l a — scrive la S m u n o \ i — il poicr stabil i te 
un contiollo ne^ Chicani, rappiesenUua un tatto di es t i cma 
impoHan /a anche pe ichè aviebbe cosi i ij^mnLo obiettivo 
di espellere l l n g l u i t e i n d il t) i ine in diteli inu>> 

Nel prosieguo si t i poi noUire che 1 MbCtsti ita Imi era 
no mten-'ioiMU u ( i t e del Bile un u n i lesi i di pome eon t io 
1 URSS 

Del libro si e occupula anche u n u s t a Voiroò,i tstoiu 
(problemi stoitei) che in una i c u u s i o u e In v i l c n / z i t o 11 
l ivo io d 111 smi i i i u ' . i m i ne ha messo n luce anela ilt une 
pigine che sopiav\ ut mo cieU m n n ili i \fnunenLi l i b u m 
nova — nota 1 au to ie de.la icet n-a me Ctus^man — s c i n e 
che 1 occupazione dell Alb min s i r cubc olii i d e t t i t i s a dalla 
ispn i/ione di C i m o di accunm i n un cel lo pirs i i io poli 
t u o àia d il l u t o che la tami^lia s icss t di G i n n p s-^eitvi 
eleviti investinu nt.) nell ir idustn i p i t i o i t c n alb un se ben 
? i nckire 1 interesse economico — not i Orossinan — non si 

j può p i i s t i i d e i e in pr imo luogo d i^il interessi politici che 
1 It ih i U s c i r t i pote\ i nceve ie d i l l i O H up i/ione dell Alba 
m i Non si può quindi e s t u e-inviliti di q u i n t o b e i n e la 
b n n r m w e cioè cne Mussu un u n p i n d ù di prt p u u aie 
della g u e n a contro 1 Alb i m i avevi ^KH ito un ruolo p i s s h o 
di sola ippiovizione dei p i m i di Gì ino » 

Concludendo la monografia si occup i della gut i ra con 
tro l i Cuccia i i cendo noi ire che 11 ciollo del l i politica ita 
liana lu condl / ionato dalla tor?a del Movimento nazionale di 
liberazione che scaturiva d i re t tamente dalle vittorie dell eser 
cito sovietico 

L o p e i a della Mnlrnovi rht e di Inne^ibile vilor* storico 
è s tata accolt i con inteiesse anche poiché presenta docu 
menti di p u m a m i n o rmt i acc i i t i in archivi jugoslavi e al 
banesl 

C. b. 

senza anneiteie s i pe t f l u i o 
esclusivi impo i tan / i a l h r i 
p ic i ta di espressi me vuba 
le Natui almcnlc t on e veto 
che la c i p i e i t i eli spnssione 
vc ib i le su inutile pei il n 
ce i c i l o i t scientifico mettete 
i confi onto le c-pet it ti7e è 
pur sempie un ptoblema di 
comunicazione e n in c e pio 
gì esso c i t i l i concise t)7i senzi 
scambio di espenenze f i n gli 

^ <é& <y 
•^ & <:̂  
<tòt & & 

studiosi m i il pioblema sa 
lebbe qu< Ilo di instgnaie ai 
giovani a espuntasi con le 
simbologie di l le diverse seien 
ze collp^ando stmpie 1 espies 
sione agli aspelti concie del 
mondo o meglio a quegli 
aspetli che suscitino m ig no 
le inteiesse nei singoli so^ 
getti La scuola u n t e come 
e venuta foi ni meiosi nt i se 
coli svincoli l i cap ic i t ì eh 
espiessione simbolic i dalla 
concietezzi dellt esperienze 
e ne fa quilehe cosa di 
asti alto 

K iu i t i a in questa v i lu t iz to 
ne esclusiva deth cipaci la di 
espiessione simbolica indie 
un altra c i n t i c i is t ic i dell or 
diiiamenlo scohstico che Ro 
stilici nleva pei un giovine 
ia possi!) iità di declicatsi a 
uno studio pi caso pei esem 
pio lo studio della biologia 
vren f ì t ta dipuiclcie non già 
d i l le sue c ip ic t tà e dalla sua 
piepai izione in quell i p n c i 
sa m i l e i i a m i d i l l i su i pre 
pari7ione « media » cioè da 
quanto conosce anche di ma 
tene di I tulio esti uue i quel 
le alle q i nh si mteiesba L 
cita il e iso di un giovane 
colhboiatoie di un I iboi ito 
r n scienttlico che ivev ì rag 
giunto e!e\ ite capacita opt i a 
tone dato che sapeva con 
dune comphcile op i i/ioni 
ciurma i lu ii rum il piccoli 
come t gii mi WÌ non potò 
prosternile gli studi pende 
giudx i lo in ufficienti tu Ile 
ni itene che con le scit ri7t 
bi iln^i n in iveviuo nuli ì 

a eia 1 ne 
Anche qut ta imp i r t i z i 

clu vu IH ti it i i l i i J >b tilt 1 
dt li studi i pinne I i visi n 
isti i t t i eli h seno' i h i del 

le e ip i d i i di mb hzz IZIO 
ne ( ss i \ to i i7 / i lì i i tz i 
clic si muove a uo igio in 
tutte le snnbo'o'ie *in/ich*> 
qui 11 che si fkdi t i con sue 
e allo si, lufipo di in i co 
nosee nz i del e UH K to Con 
questo non si vuol tfue chi 
1 scuola d t b b i dai e p u p i 
t i z i me spi ci ihstic i invece di 
visioni generi l i si vuol due 
invece che dia gener ih?z izio 
ne il giovane deve esscie con 
dotto attraverso il put icolare 
Andate dal pa i t ico lue al gè 
nei ale d dia conctete/zi dell i 
esperieit7i alla simboIiz7a7io 
ne, significherebbe veiamente 

A Cunatdo In provincn di Vuese, si è 
imucjufiito in quoìti cjiorni l'incontio Inter 
nazionale di scii l lum « Eshte 7 0 » La insse 
ejm è qiunta quest'anno i l h stia settima eth 
zione, e si ò tenuta, come è ormai t i adizione, 
alle fornaci di Cunardo un' inhea m i tuttora 
attiva fabbrica ni tk j iatn di ceriniiche Sullo 
sfondo del bosco che circondi le costruzioni 
o al r lp i ro offeito dalle tettoie sotfo cui ve 
nlvnno rnessc ad i s fu iq i ro le terrò o intorno 
nei II inf ic i l i foi ni i biso enrohre i cui primi 
camini risalgono ni secolo XVII le opere de 
gli arlisti inv i t i t i hini io t tov i to come seni 
pre, um loro suejcjestrvi collocizione Con 
qu u mtuno espi i tot i i ppu nt mti COIIJ 
plessiv unente d i t a niziom 1 inizi ttiv i de 
gli « Amici dille Ioni K M h i v is t i oiesceie 
il piopi io e n lite le iute n i zinnie i ippttsen 
t ìtivo di l le te ride n7c più vive i d in l i iess in t i 

3- i de I h p h s t u i do gì 11 r n k n o chi e s t i lo 
| seguito p°i l i scelt i dt li u h li est iemi 

mente ipe i to rispondevi mpunto d un i esi 
I genza di t i l e genen in qu IUO si t cacato 

, i di f l i e mcon l iue sculton di c i n t i s i piove 
WMMMJ uien7i foi nu le in modo d i n p p i estuine un 

p i n o i a m i il pm pò stilile compi lo T pie 
sente coci olito id un piccolo giuppo di auto 
r i «slottei > d i M rtini id Atp tutto l u t o 

citile mei Uint i t tu ili eh quel 
, _ ] di t pi e to ì le i ime ufo ili i 

nini leti ni ì tt ile dell cose e 
di 11 uomo fino i quelle che 
igiseono in un umvetso di fot 
me pine evot indo is f i i t t i 
equil ibn sc mieti ier o sv iluppi 
scompo fi di eiieigie M i ad 
un esime non i l f i e t t i t o che 
v i d i oltre l oie" iiuzzizinne 
foimile dell opet i i p p u e s u 
bito chi no mi p ne tonif si 
fiossi ì mv t i n e n quisi tutti 
^h i i t i s t i pu ̂ enti 1 estslen 
z i di p uecchi punti comuni 
li un identil i di fon h che 

t mine! i id un i seii lui 11 ed 
i l t en / noe p i l icohr nei con 
fi otiti dei piobic mi i i l i ci 1 
1 u imo I 111 sui loti ì con 
ttn 1 i l nn-1/ n i " p o ( u v i 
nn i t t i d ì h 1 s e i del si 
s t tm i 

trailo t i l p ibh i m i c i ro 
n u i e si ' i n i i l i te v 
suU in m ) li d vei si t i l o i i 
mehe c i it i i s 'md e e ò d i 
Ino M i^h ittc ' f unenti poi 
t i r i più d c i m i l i ( ) i i r e in 
to i ' h s iff i t i e sii iz i h lu 
cui i i d 11 Omaqoio a I ontano 
el \-Emote T ibbr i o i l i li 
vei s i so t inzi ps e ilo et del 
le ooeio di un C i e eli ì el 
un Hoc! n di un Di l d o di 
un Pisini t rovnmo — e som 
iccu Limenti non o r n i l i che 
eie mo pei conti isto u n si 
tui7ione d ile I t i c i di g inde 
inteiesse — 1 nom i di Ti ub 
bi un Sdirne tt ni C i v i l i e te 
o le uceiche n i e f i l e e 
f i lmist iche di ^ i m i u t i e di 
Lindnei 

Olite i qu Ih g i \ e t i t i gli 
Titt i i t t i t sino \iiselmo 
\7iim i C ip i t i lo Ch idwick 
D iiidley I isehei f n l t i m 
ne i tmmis Me'ottt M i h m 
P i a n i t i Pollini Ciò Pomo 
doro P n n t l Rimoiis Rossi 
Rossiello Bnnco S intucci 
S i n g i f ' n n o Somum I igho 
lini Fine Tob\ Van Don Stei 
nen Van F yck Voegeh VVa 
k ib ivash i Kou e Wendei LA 
most i i r i m i l i ipet ta sino al 
20 seltembie 

f ne tipe icoi l eu i l gio\ me 
nelh sui lotmizione pei som 
le il e nummo ohi I umi l i l i i 
In peuoiso pi i co Lume il 
p tt i imon o dt II i scienzi e del 
1 i cull i l i i concini lo invece 
cidi generile i l p i i t i c i l u e e 
c h i l i simbolizz ìzione alla con 
ciete/za delt i espeuenzi si 
gnitica f u ' l i f u t un n mimi 
no a ntioso innaluiale 

Questo cammino a t itroso 
e inni tur ile che si ceislitnge 
la gioventù i p t i coue ie I n 
poi un pieciso s igml ic i to di 
oppressione eh d isse in f i t t i 
le simbologie hnguistu he e 
mi fnn i i t iche sono pi tnmopio 
d t l h bo ig lusn nu ntie la co 
nosee n / i del p i o te tnn to è 
costituit i per lo più d i espe 
ucn7e conci e te e ci i l h sim 
bologia del disegno f ne del 
la imbolo *i i hngui tu i e m i 
te mit ica il pui to eli pittei)7<i 
del conoscere invi ce che il 
suo sti omento si nuhc i ehm 
qne osticela] t 1 ippi i ridimeli 
to e rise i vai lo soli mio ai fi 
gli chi l i classi pnvilegiate 

fi risultato e che si rcstim 
gè gì ivemcnte ti e impo del 
h novel l i t i die vu ne intetcs 
s i t i al mondo biologico un 
mondo nel qui le l i c ipaci là 
di osservare i fenomeni e h 
capici ta di opeiaie manual 
mente vendono in p ima l ine i 
rispetto ali i c ipaci la eli espn 
mei si con puole o con sim 
boli matematici lo si rest i l i ! 
gè d il punto di v is t i socia 
le pache ne viene estromes 
sa tufta la gioventù prole t i 
ria e lo si resti inge anche 
ali interno della borghesia che 
poh ebbe accedei \ i intatt i an 
che f i a 1 giovani borghesi ben 
pochi sono quelli nei quali 
i cui rosil i pei h natuta che 

e r i vivaci e attenta nc'l in 
lanzia n tt i sopnvvne ie 
a un echio izione che inveite il 
l appa to ti a I esperienza tea 
le e la sua simbolizzazione 

Pei ciò la biologia e la me 
diana che hanno bisogno di 
giovani per piogtedue non 
riescono ìd i t tu ne un nume 

sufficiente di gieivint ri 
e u itoti e non ut scono ad 
attuate quelli che snebberò 
mi ho d i la t i pt t qui sto tipo 
di ludi l i e i n nz i ò inMe 
ti i ] i mM! i t i v i i qu iht it iva 
t i t i dunejut un limite a 
qi lo e i l ì cu tur i ti idi 
z r il d i ni nt! i b ir he se 
pi *) nu e te i [ir i l lune m 
1 n o c in p ) un fin ile m 

li ir i i u ili i di! 1 ile d ì su 
p r r pi u IH < on iste non so­
lo n I itlot i tot un ci (co 
mi p i tu pi i h co tosi! i 
d L I sin li che te spuij. e e) n 
le i ntvci t i hi j i ivcnlu pio 
li l i is per i tgioni ce on imi 
eh» m i ne I! t moti ih l ' i si i s 
s t th I h h i mi ione t ullut i 
le he il mondo borghese li ì 
elahit i to nei secoli Cosi il 
c i t i pò dt 11 ) ricei c i e ipe i lo 
vei so oi i/zonti i l f iscinanti dei 
qm l i il volume di Host uid 
o l i i [ i tospi t i i \e app iso la l i 
te m i bai pochi \ i ìccotrono 

Laura Conti 

Giorgio Seveso 

Mostra del 
libro italiano 
a Budapest 

BUDAPrST settembre 
(Mi ) r st i t i api i t i og 

gì ì liuchpest con I Interven 
to del s o t t i e^'ietirlo alla PI 
Rosi t i una most ra del hb to 
I t i l n n o che v e n a successiva 
mente p o i l i f i anche In u n i i 
ti t e t1Ji ungheiesc fl S7e^cd 
Si ti ut i di un ice ni Hi scel 
l i d i l l i p ioduzlone editoriale 
Uni u n con p u t i e o l a i e ri 
gii tufo i li pub )1U iz ini de 
„ll itltln inn i I,i mostin mi 
r i i su U n e l mti ressi non 
di un tu ip ) di spr i disti m i 
del v i io pubblico U ì ampio 
st t tot t e dici ito i l libi I d i r 
te eiov t veti 'no pi i ^ent ite 
bi l ' i ss tue e t ti ssim edizlo 
ni m i mie ho pi dii7 e ni a e 1 
r itteit t e jn unico o a l u g i 
dii! is in 

Aitil st tt n i ih n r i m o 1 11 
bri s i e i i urli l ic ioni 
It il un 11 lette i lini i la iim 
Mei il ti i io 1) Ine n i i 11 
bit pt i 1 int tuzi i e h f,ioven 
tu le coli un ci momit he i 
fibn s i i r j , o m t n i tecnici e 
scienti a ir i st il i di auto­
ri une, e l i s i ti ade ttl in Itili i 
no Un m dog i n n s t i a del li 
bro u i p h e u s e et ì s t i l a alle­
stita q n t t i > unii tu ron g n u 
de sue esso a He na e a MI 
lano 
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Programmi Rai-TV 

domenica 13 
TV nazionale 
11 
11 45 
12 

12 30 
H30 
14 30 

18 1! 

19 50 

20 30 

21 

22 

2^10 

23 

Me ss 1 
iVhssionirl in patria 
I e uiti spirituali dPl 
Camaldoll 
A Come ujneoltuu) 
Tolpqiornale 
Sport 
D i l i ìol t mtoniohih 
sino (I i iMouz i ni ilo 
eu li ino d i Milano 
i p p i c i 
La TV del rnqazzl 
M \% Ih porrli i show 
IJ )pr cilz lunghe An 
goty 1 tiiiuinicse 
Tpìeqioinaìe sport 
Cion iche it diane 
Teleqioinaln 
I o torto del Sacra 
mento 
Q i i u t i punt i t i del 
I inu ie s tute uclu/io-
nt d i ' lominzo omo 
nmio di f mie esco Jo 
v ne sulle follo con 
fidine nei pi mi inni 
di t ideismo nel Me/ 
zosiomo Interpu ti 
principali P io l i lJi 
t i „ ' on Aehlhe rio IVh 
n i Metlt Reni o Do 
C limine Hcftini Rnn 
chi Rcfìn di btlveuo 
Bhsi 
Prossimamente 
I a domonici sportiva 
Teleqiornale 

TV secondo 
21 lo leqiomaln 

21,15 Vostri al fezionit is 
simi Cntr i 
N mieio unico del no 
lo qn u U ilo rn i eie 
cht si np r i s i i i l i i l 
pubbhto eoa hi mi 
vietit i e nuovi (io1 no 
upertono Allo spet 
t n e h prendono j u 
te numerosi oppili ti a 
cui Is ibelh Bi iKin e 
il complesso belga 
Wil l iee (ollection 

22,15 Habitat 
Un a m b i e n t e per 
I uomo 

23 Prossimamente 

« Le terre dei Sacramento » 

Radio 1 
Oiojnalc lidelio Ore 0 a 

13 15 20 23 10| 6 i M i l l u 
I no nimicale 0 40 Musiche 
della domenica 8 30i Vlla dei 
cani|)i 9 30 Messn 10 15 
Hot Lhif 12 28 Votrrtin di 
Hit Paiadc 13 15 Oi in Luco 
a M i t inz io CosliH7o pr i jon ln 
no Uuon iJOInenyjio 15 30i 
Pomer (j j o tun Mino 17i 
L allro ieri lori e oyyii 18 
II conce j lo de Ih domenica 
13 45 Duo di chitarre Santo 
e Jolinny 19 Nico Tidcnco 
cicerone nuis io lc 21 15 Con 
corto dei premiati ni X X I I 
Concorso pianistico fntcrnozlo 
nato Temicelo Busonii 21 55 
Donna 70 22 20 Tarantella 
con Eonllmotito 

Radio 2° 
Giornale Radio • Ore 7 30, 

8 30 9 30 13 30 17 25 
10 30 22 24 Ore Gì II mal 
liniere 8 40 II mongiadlschl 
9 25 Gran Varrclai 11 Chla 
mate Roma 3131t 13 II Gain 
boro 14 Ccirn happening 70) 
14 30 Musica per bandai 13i 
Speciale dal West 15 30t Lo 
corrida 16 20 Pomeridiana 
17 30 Musica e sport 18 35 
Bolle t l ino per I navicanti 
18 40 Apcni ivo In musicai 
19 30 Radiosera 20 10 Tut 
to Beethoven 21 05 Dischi 
ricevuti 21 30 1 generali rat 
contono ?2 10 Vi t lorhr 
23 05 Buonanotte Europa 

Radio 3° 
Ore 10 Concerto di aperlu 

a 11 15 Presenza religiosa 
nella musica 12 20 Lo sonato 
di J olimi n Scbaslian Badi 
12 55 Intermezzo 14 Le or 
chestre sintoniche Orchestra 
fi larmonici di Vienna 15 30 
Unlerdenlinden 17 I classici 
del Jazz 17 30 Discografia 
18 Cicli letterari 18 45 Le 
politiche cu l lunh 19 15 Con 
certo di ogni sera 20 15 Lo 
Slato italiano le sl iutture sin 
ministrativi; dati unita ai gior 
ni nostri 20 45 Poesia nel 
mondo 21 II gioì nato del 
Terzo 21 30 Ch l> d iscollo 
Pi onto per I us.0 

controcanale 
I P IMI H I - Oiniai da 

pax CLIUL se titillane sta an 
dando in ondo il \nl aio s ta 
s il a ondo canale C li e 101 di 
e n e n< luici tia\ims ione ui 
qa it zata da \itola Canone e 
1 ne (fino Pu < 111 um la consu 
ìi n a dì ( t no liondohno Si 
lialta di ti i piutjiomnia th di 
< al Ì al fumi ito cri i piohabil 
mi > tt f ai ti i do dii pi e appo 
lo (IH -,1 tic tti di un oc ncit 

i i ) n > nife on i* chi a 
lui inissi in i stata si ti mata 
ni ma collera ione ceni infili 
e Idi tia I alno minate a di 
d i uh u li f (umilili < on ha in 

I in inopi ii n\ (\m ila che 
II na ni utio) i i n uh inno la 
ma sima sciata domestica della 
i > tia chi um ) Qm sia pio 
nomina dt l usto piuttosto 
ini i i ini t e un occasioni 
fui h io i si me clic la R \l l\ 
coict U al suo pubblico pei una 
inuhta ioti siili unico silumin 
to di commuta ione di massa 
t i aim no ul piano della dif 
fu ione li faccia COHLOIÌCIÌZ i 
( piando adiluittma non la su 
pt 11) I cmatoit infatti I hon 
u e )stiinto camp una hniphis 
sim i cai)tllaia su ah uni deph 

I IOI di coìtone più noti del 
no Ito tt in pò dagli italiani (pò 

chini) ac)li stiantin (moìtissi 
mi) 

Inuiuti s tu i ni ! an ) i 
ioli con i pioffHjoju u di i 
Pc inul^ (/e// ami i e ano Sthulz 
tini sic sciati sono fiunic — 
I ultimo sabato - fino ad W o 
11\ il K ilbc ) dt i nana si do 
cinnij e lidei o i on riunenti 

< andò ni mini no ai ioi i e pa 
oiifHii/i the u itai n ntt mi n 
cu '))j( io una i un (poie popò 

\ tinta (comi (pulii dill italiano 
Pino /cu \llu liciti la settima 
na scoi u) In r\ i o e n o la 
tiasmi ioni la /a c< mpnsiaio 
il melilo dì in a pam i siste 
na ione di una maiciia nana 

tua clic saldarne nii tiene con 
sinuata se iuo li oppa alien 
i nu in {in ha pi abolitimi itte 

in lato a imiti italiani i tolti 
' ali uomini ila i nascondono 

dulia oh ioi cioi ah au 
ton dt i tt li i i dipanatoi i 
la cianda ni mìe e — e tal 
tolta (bandolo aj ttomento -

| rome anche t fumetti sono un 
1 / lodotto di 11 noi io i che ha 
| bi oqnn di una sua analisi e di 

mi t iute i pi daziati 
1 su qm si ultimo ieneno 

chi la trasmissioni pwcide tut 
io io ron i cu n e cautele 
} oisc nel tini ai e d allontanai si 
dal pubblico si alta innati 

ritutto la i m piu facile ma e 
quii oca di ìli minzioni in cai 
Ioni animati che o io cosa lui 
tuffano diui a dupli onoinaii 
disi (inciti hi si coitelo luono la 
anali i st jeima spi sso in su 
peifici (andando piop io 
quii che il pubblico può faal 
minti conliPìt scn a alcun In 
sotpic di stimoli ulti non co 
nu i slato il ai t ad esempio 
dill \ le i \ ttopp facilini ntt 
uh ittita rito e on la t oalta pn 
s ntt in otivi uomo di iijarsi 
di Ile piep iti n e subite 

b anan i pt triti empie i io 
ai ' 1 HO ia i ona in {umetti 
(sia ]ine ndìa u te di talloni 
animali i noi t co a t m «i jw< 
se; i ali a t tutti i (poini o 
) peti u tiopi o facilmrntt te 
unto coito hlìa pioni nnmn io 
ne nu dia tehiisna non sene/) 
tt dunque lato il casa di co 
aliar <n(f ta orcaston pei 
ti itene di ampliate il discorda 
sia pine in lì i lapida foi ma 
toni et enhi a che si < scelto 
pi e e unir una isti ma ione 
ci tiea capace anche di nidi 
i lumi i limili stoni i d m ( in 

foima espussiia e quelli pai 
Inalai) dei limoli antan e del 
h sino il ape i e 9 

vice 
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M W M M I 

Nel panico un 
per il gas che es 

BOLOGN \ 12 
Un violento Incendio ha disfrutto un deposilo 

dolla «Tolalgis Italiana » di bombole dl gas 
HqulJo posto ad Osterla Grande una fraziono di 
Castel San Pletro sita sulla via Emilia, ad una 
vontina di chilometr! da Bologna 

Le fiamme cho subito si sono alzate altlssime 
lanto da essere scorte ad ileum cltHornetrl dl 
dlstanza sono divampatc dopo le 8 45 provo 
cando io scoppio dl numerose bombole Parec 
chle case sono state dannegglato e due persone 
sono rlmaste fente 

A dare I allarme sono statl alcunl cantonieri 
che si trovavano a I lavoro nel giardino delle 
icuole elementarl dl Osterla Grande, poste 
proprio davantl al deposits Immedhtamente le 
fiamme si sono trasformate In un vero rogo e 
I'lncendio ha assunto subito aspettl poricolosts 
siml, ovvlamente per I inflammability del mate 

rlale depositato Mentre venlvano subito chla 
mail I vlgili del fuoco dl Bologna Imola Castel 
San Pictro e Medicina, pollzla slndale e cara 
blnieri hanno provveduto ad inicrrompere il 
trafflro nel due sens! sulfa via Emilia 

Riggiunte dalle fiamme alcune bombole depo 
sltate nell i f Ihle della « Totalgas » sono scop 
piate partendo come proletlill in un raggio di 
diverse centlnaia dl metri Una donm ancora 
non Identificafa e stata ragglti i t i In pleno 
petto da uno spezzone mentre si trovava a I 
lavoro in un campo ad almeno 800 metr] di 
dlstanza In linea d at la Con um lettiga e stafa 
trasportata all'ospedale Lo spostamenfo d aria 
ed il calore hanno mandato In frantuml I vetrl 
dl tutll gll edlf cl postl In un raggio di almeno 
300 metrl 

NCLLA FOTO un ospetto della devaslazloitp 
provocafa dalle fiamme 

la rain!f in a 

e piii bella 
La mattma del giorno dopo 6 piu bella- il confetto 
dl frutta FALQUI regola I organismo, si puo 
prendere in qualsiasi ora del giorno, prima 0 dopo 1 pasti 
Al vostro farmacista di fiducia chiedete FALQUI il confetto 
dal dolce sapore di prugna. 

Come si operano in Campidoglio i miracoli fiscali 

Inchiesfa a 

Le tappe di una trafila straordinaria che portti Casati da 400 miliardi di patnmonio a 100 mila 
lire di imposta - L'imponibile dimezzafo d'ufficio • Chi sono i santi protettori • I comunisti de-

nunciano rinsufficienza della attuale commissi one di mdagine e chiedono di allargarla 

Nei catoi di Palermo 

Incatena 
i l figiioletto 
«Non deve 

uscire per via 
dei crolli» 

Dalla redazionp 
P\ I LRMO 12 

Un i l t i o d l i i i in i rlt i cot )i 
un bimbo di i tte mm M u 
cello Mingiom. pia tostirtto 
(h i SUO] fiUlll in T SLIIL t it 
to il gioino mtnlomto id urn 
sod T 

« \\o\nmo paun che st in 
do pei i vicoh ci mousse sot 
to i ciolh o clivent isse un lo 
linquento » ha delta con is 
surch logics alia poll/ i 
Vincen70 Mangione il pidio 
oi i unchiuso nello c i t te t i 
doll Uccni done « \bbia no 
otto figli tutti piccoh e bi 
sogm conliolhrl i Non a\e 
te visto la tmc che h i fatto 
Gicncthino Cistelli9 (il ham 
b no di 4 inni nnnslo ucci 
so nel ciollo di urn CIST 
d rocctt i t n 1 i l t io nd)) 
V mio eia incatenito e veio 
ma c in con \ ivo» In con 
cluso 

11 pol / i cia stitn aw or 
t IT dai vicim \d ipi ne \i 
poi t i e stita una soitllina 
di Mai cello che ha cieduto 
gh agenti fassoro venuti per 
1 assegnazione di uni cisa 
popolaie Ma loro hanno jn 
vece chiesto dove iosso \ h r 
cello e lo h inno t iovi to nel 
la stinza d i pian/o eia in 
canottieia e in mill indinc 
scduto su una sedn con del 
IP rudimentah rmnette n pol 
si L con dei reppi di fei ro 
alio cuigl ie 

Oia Mircello andia m 
« colleg o » un istituto per 
h riediicazwnp I i midie 6 
dispei ata « Peich6 lo hanno 
poit i to in g i l c n mio man 
to7 Lui e buono lo face\a 
solo per il bene di Wi red 
lo » La donna non n see a 
tendeisi conto che n n era 
con le citene che po evano 
educare Marcello che non 
sono i ceppi a creare n fu 
two mighore per i figli 

Giovanni Ingoglia 

Decide 
una donna 

e ne ferisce 
il marito 

BRINDISI 12 
II contadino Domenico Brum 

di 57 anm h i ucciso a colpi 
di fucile una donm Rosa Urso 
di 50 anm ed ha fento il ma 
i i to di questa Antonio Pnnci 
palli di GO II f i t to e iccaduto 
in cncosUn7e non ancora chn 
rite alia penfena dcllabitato 
di Sin Michclc Salentino comu 
re a circa t ient i chilometii da 
Brindisi 

Subito dopo lo spaiatore e 
fuggito a piedi pei la campagna 
circostante II PnncipilM e la 
moglie sono st i t i soccorsi dai 
caribime i aw is i t i dn passan 
ti ed accompagnati nell ospeda 
le di Ceglie Messapico CBi in 
disi) La donra e morta dooo 
enca tre ore mentre il marito 
e ricoverato con nseiva di 
piognosi 
Riceiche del! omicida sono in 

corso in um vasti zona circo 
stante 1 ibitato ed in tut t i la 
pio\ ncia non si esclude infat 
ti che egl possi esseisi nisco 
slo in qu ilclie missena o in 
q lalcho locihta poco iccess b 
le dell i 70ni con 1 aiuto del 
suot conoscenti 

Mostra 
a New York 
dei disegni 

di Hitler 

basta la parola 

\ l \\ ^ORI I ' 
t na suit, )1 c nn i i Ii d sc 

gill C fat it i n IU^I i il i oggi i I 
le s lie del New W k Cult i 
n l CenlLi i M inh Ht in nd 
quidio di un i i i^si^nt d n i t 
LSpiLSSIOIll tic i Udts i I i n 
toic doi d sL^m i. mui le inon 
Adolf Hi lh i I i rnwti i si in 
t i loh nil Uti « I/O lilusioni di 
gnndc//<i di Hitlei » e wio es 
s<ie piu LIU litt o una tlocu 
menta/ione s tont i e psicolo^i 
ca msn-iiH sulh f igun e sull 1 
minlalit i dt 1 d t t i l o i r n mst i 

I \ mosti i c msisle in un i 
sene di si.h n\ I K hitt ti niti 
dl Hitlei otkn ill in pi stit) 
rl if li n d n i p( t MI i l di \1 
b 11 Sptf i \ I I i s l i p i i i 
11 11 i/i ne di M i n i k i I I I 
Hi u l i il in libi di m n u i 
i i l lu iliiKi ti m 111 1 si i rl i 
bi si st! ( i ami i c u i I n jJi 
s(_ln//i i I ei HI ^puci un |)i > 
getto di * uco I ti onfo » i st 
guito d i l l e\ diMitoie nel l*)i> 
prKo dopo la sua astesa al po 
tero 

I unico piovvedln ento pie 
so finu id o^gi st lie scan 
dilose evaslnnl fi c\\\ del 
miiehese « C imillin » GasUl 
S atiipi di Sonum stato la 
nomirm ch paito c! Di gum 
ti conuimle minim di una 
commissjone di «nchlesti t 
fnimiti esrlusivin enLo da 
fun/ioniri To scan lalo bil 
/ ito alia luce Ins »mo agli 
seonioit mti pa i t i rnu l della 
\ i t i (ondotti dil lobile io 
m inn e chilli sua ivvenenlo 
moglio h\ vi i r i to anche i 
rnnfmi del nostio ] irse Di 
veisi gioinali e ii\ ste stia 
niori specie quell] tedescht 
e in^losi si sono dominditi 
mciivighatl come r possibi 
le che il piopnetii o di un 
patnmonio \ ilutato euea 400 
milluch nes t i a fiisi passi 
ic ch) fis o itihano come un 
tmpiegito a leddito fisso ca 
pice si o no ch uidigm 
io un piio dl milionl ill an 
no IRQ null lire il mesc 

Epiuie sono fitti che sue 
ceclono nel nostio paese no 
nostante le meiavlglie e le 
poiemiche del mlntstio delle 
Finanzp Pieti Sono eplsodi 
che dlmosbinno in modo inop 
pu^nibile come l ncchi rle 
scino sempie a tiovaie qual 
che sinto nel puachso go 
veirntivo cap ice dl opeiare 
miracoli fiscili Nel easo nel 
maichese Casiti la bacchetta 
magica della compncen7a hi 
li tsformito sulla c u t i in 
ucchissim ) nobile in un po 
vei o Ci isto che tn i avan 
ti li vita con 180 mila hie 
il mpse Per died anni il 
mirch sp 6 nusrito a pigi 
i e il comune d Romi una 
hnposti ch famiglla di ippem 
100 mila liie 1 inno Ne'lo 
stesso tempo il licco propne 
tjino sborsiva niche 300 mi 
la lite a sera per piociccia 
re quilche oia di « solla/zo » 
alia moglie 

II patiimonio del muchese 
come sappnmo si aggna sui 
400 milnrdi E composto di 
vasti possedimenti nella bas 
si Lombirdla tenute ilseive 
di caccia immobill titoll 
i?ionarl pala?7i e ville a 
Roma nel capoluogo lombir 
do in ileum picsotti Cisati 
eia persino piopnetano di 
uni attivissimi compagnia di 
issicurazione e sborsava ogni 
anno 10 rnihoni per iffittaie 
1 isola dl 7innone davantl a 
Ponza 

II patrimonlo rendeva ai Ca 
satl oualcofia come 000 milio 
nl 1 anno di proffttl Nonostan 
te questo fardello di iicche7 
7& sulle spalle 11 mai chese 
riusciva sempre a concorda 
le « imponibih » unsorl per 
la tassa di fimiglia paii a 
quell! di un impiegito dl un 
modesto piofcssionlstii dl un 
piccolo commei ctinte 

Oil «accertamenti » fiscali 
sul marchese vengono com 
piuti per la puma \olti dal 
Comuno dl Roma nel 1952 In 
quell anno 1 ufficio tnbuti sta 
bilisce un reddito annuale dl 
4 miltoni II marchese non 
batte clglio e paga logolar 
mente Sette anni dopo nel 
1959 avviene il secondo mira 
colo fiscale il reddito di 4 
milionl viene dimezzato di uf 
ficio dal comune di Ro 
ma Non si sa bene e nessu 
no e liuscito ancoia a spie 
garlo come sia stata possi 
bile questa «ievisione» Nes 
sun documento viene allega 
to all I piatica del marchese 
per giustifioare la declsione di 
« lidimensionare » la gia cla 
morosa dimenslone fiscale dl 
« Camillino » Casati 

Nel 19(J8 ce un ilpensa 
mento del Comune gll amici 
che hanno «affiancato» le 
evasioni fiscali devono aver 
avuto un po di paura La 
piatica viene riporbata alia hi 
ce e la Commlssione pere 
quazione ti ibuti comple il 
tei70 miracolo Invece dl tas 
saie il maichese per quelle-
che rpalmente possiede sta 
bilisco di « uffino » un « ic 
ceitimento» di 12 milio 
ni Una cifn ndieola se te 
nnmo conto dei 400 miliaidi 
posseduti dal maichese An 
che per questi «ievisione» 
nnncino i document! non si 
sa bene su quail bisi sia sta 
to accerlato un reddito cosl 
basso Mistero La Commis 
sione peieqiu/ione trlbutl e 
piesfeduti d Ilassessoie al 
Tnbuti e di alti fun?ionari 
della Ripartizione 

In questo caso il rnarche 
se ricorre e cosl 11 nuovo 
acceitamento viene bloecato 
Nel ruoli dell imposta dl fn 
migha il Campidoglio conti 
nua a icglstraie al maiche 
^e ^asati un ipcldlto di 1 mi 
hone )10 000 1 inno Qumdo il 
nobile lombudo scompue nel 
tiagico omicidiosuicidto pigi 
sempre um imposta di fami 
Kh i c )me in nnpi(f,ito 100 
mil i 1 IP 1 inno 

Oia i,nine ibbnmo detto li 
giunta t i p t o h n i di ccntiosi 
nisti i In dtciso di d u e una 
nspos i illondita di piotesle 
che si e lev it i intoino il cla 
moios) c iso fiscile del mai 
chese Cisiti H i n iminito 
una ommisslone composta 
solo c a que t funztonii i che 
duetUmente o indnx-ttimen 
te hanno continuato l legi 
stiaie bill luoh dell nnpOsti dl 
funiglM lo scandaloso « red 
dito ) del maichese In poche 
parole una intlnesla fatti m 
cist ontio 11 di ISICIIP d 1 
11 su nt i r i si iti una i i 
c hie st i di 1 gmppo oonsiliiiL 
c mm isl i p icht la c mums 
siont di tn lilt st l \enp i no 
mm il L diiLttinuntp dal con 
sif,l o c sn 1 ugunente i ip 
pitstntnliva I consij,het! ro 
muni^ti hinno piesentato in 
pioj)osito uni moziono 

».«. 
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Per Anna Maria Cisafi e stato nomlinfo il tutore sara il se 
mtore llberale Glorcjio Bergimasco, imico di f imig l ia La deci 
sione e stata ten presa dal pretore dl Nl llano Antonio De Falco 

La sciagura ferroviaria di Monza 

ha bloecato 

Ricercato il capostazione di Arcore per i| man-
cato funzionamento manuale del congegno eiet-
trico • II traffico si svolge su un solo binario 

M O \ ^ \ 12 
Squidie di t o m r i e di opoim (idle PcnoMe dello Stito 

sono t i i l (>n il h \ ) i o s il second) bum o dcll i st i/ione di 
\ icoie do\e m pomenj:*, o L iwenuto uno sconlio fi i il di 
ictto SondnoM lino ed un ttenn nicici fcimo m i l les i di po 
tei upreiderc il \ ng t i o 1 tufhco fcnovidiio piose^uc un ion 
su un unico bi MHO 

Continu ino a migl iome ftattanto le condiziom dei fenti 
tico\ei i l l ncj^li ospedili di M01171 L di Vtmercite Nel pnmo 
soi o t i i t ton i co\ n t e Ui peisone mentie nel SCLOI do si t in 
\ ino 16 f tn t i Moll inudenle come note soi o inoitc due pei 
sonc un \nggiatoie ed un irncchinisli Adelio Squinobil di 
18 mm di Hoi mio in l igi/zo CICLO P il m cchin st del 
« pisse^f, i i » Pisquile C i rc lh di I ccco (Como) che in un 
pnrno momento eia sUUo ncoveiato allospedale di Monza con 
piognosi di 40 feioini 

Sulle c uise d i l l incidente sono i n t t i n t o in coiso due di 
stinte incliieslo uni Iccn c i d i pule delle Ten ou t dclh S11 
to ed uni penile (ontinuuio uic he 1 i i icbe del c i> st i 
/ l ine \ k l ) \ i n i o d i 2tt mm che sosliUi\ i I c i l l i ^ i dell i si i 
/one di \ ICOIP i t tu i lnuntc in lone II J^OVI IL SI I i l lonti 
into d i l h sti/tone subito dopo 1 incidente 

Dai pi inn nsultati dell inchiesta s imbn che hncidente sia 
stito cmsito d i l nnncato fun7ioinrnento di uno scnnbio elet 
ti ico Sulla /on i inf i t t i infui i \ i un \ lolcnlo tunpo i c cht 
iwebbe fatto impiowisimintc ibb issue h con ntc cUttnci 
con h conscj,ucn/1 del nunci lo fun/ oinmuilo dello scinibio 
11 Vimo si e n peio iccotto di questo f i l t i cd e n l i t c n e 
nuto segnihndo il pencolo con il regolaic semafoio di emei 
fecn/i i l muchinisla del «dirctlo» in a n n o Dalla sti?ione 
non sucbbe poio stito i/iomto nnnuilnunte lo scinibo cosi 
che il tieno pissegbcn entrito in st i/ione i velocita foisr t 

cctessiva e linito sul binano dove eia m attesi il «meici» 
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Editors ^H^* Rsunifi 
M i l o s HaijeK 

DELL' INTER^IAZBO-
N A L E 
COIVSUiUfiSTA 
1 9 2 1 - 1 9 3 5 
pp 150 L 3 000 
Un opera atttiallssim l 11 ripporto Interrorso tra It Hue all del movl* 
mento optr i io qi i 111 comuiist i p quolii son lldeniocraliri nello 
DLUta unalitt di uno studmso u ros lov i r ro La prima stona largo 
mente dorufnpntita acrLSSilnle •»! It l ion i t i l ium 

PROROGA DEI TERMINE PER LA 
PRESENTAZIONE DEILC DOMANDE 

Dl PARTECIPAZIONE A C0NC0RS0 PUBBLICO 
Si c o m i n c a cho il l o r m i n o per |ci p r o s c n t d / i o n e d e l l e 

d o r m n d o Hi p n I cc i pcV iono il C o n r o t ' o P u b b l i c o 

pe r n 8 O p e r a i d i pi m m cit isse seel 11 a d d o t h a 

mr ins i on i d i M b C C A N I C O M O T O R I S T A t u r n i s t a c o n 

I o b b h g o d n c h c d e H o s v o l q i m c n l o do\\e m a n s i o n i d i 

A U T I S T A Dl L INEA b m d i l o il 16 / 1 9 / 0 e la r u i 

sc i d r n z a c rd p r e v i s l a pe i le o i o 16 d e l 14 s e t l e m -

b i c 1 ° / 0 

V IENE P R O R O G A T O ALLE 16 DEL 5 OTTOBRE 1 9 7 0 

PRINCIPALS RiEQUISITl 

— iver compmto a l i i d i l l ckl bindo (lfi 7 70) I ?I° anno oM 
eta e non u t i suptnto il 2H inno csclusa in tutll l ca*H 
ogni possibiht i ch ele\ i/ione del liiniU. in issimo di eta 

— i suit no niunib \\ I \ D \ I \ DI S C \ l " > I \ / \ PI I 11RMINT 
P U 1 \ PHI SI M V/10M Dl I I A DOM WD \ di pirtccipa 
/IOIIC i l COKOI o () Ollobio 1)70) di pit onto di guidi dolh 
c itc^oi i D * o « Dl T> id usi pubblico 

— a\t_ro un i l U / / i in mini di nit 1 hi 

- i \e ie un ^ndo \isi \o p i n i 10 10 in enscun ocihio eon 
estlusione di coiie/ionc niednnle lenlt 

— oimosti i ie pioscnlmdo idonoi dotumonli/ione di i\\er pre 
sl i lo i i p iopni i l l iwl / i pie so offKine o mdustne siieclillx 
/ i t o nell i ioslni7ionc m liuiton/iono o i ip ir i / ione di motori 
Die sol (I i m nit it i iec|insiti sono indie iti sul bindo) 

TRATTAMENTO ECONOMICO 

— retiibii7ione nxnsilc 111171 ik 1 0 n D \ Cimjxulfl medio v i m b i l e 
in rol i/ione il!e < I f c l l n t pic st i/iom comprcsl t catol dell« 
competciize eroqnte annuilmente, est 1 use le quote oella 1> e 
dolh 11 imnsi l i t i ) I I b l l l 

— numero dello monsiliti innuil i (di nniwito lnfcriore a lh retrl 
bu/ione di cm sopn) ! 1 

— scatti bicnnali di m/nn i t i n 7 scitf i bionmli di an/i initA 
nel l i mi sin i do] 5 c e suctcssm llhimlati scatti dol 4 c 

RICH1ESTA DEL BANDO E DEL MODULO PER LA PARTE 
CIPAZIONE AL CONCORSO 

Hi\olf!cisi (inche tolefonic imenle) i l l Uiondi hasporti Mu 
n inp ih - Soi \ i /o Pti sonic — \ ia Silicoto J i Bologna 
lelolono J5 94 H 

II Bindo (con ie l i t i \o modulo) pofn puie esseie n t i n t o prosso 
] Utflcio ln fo im i /om ĉ ell A/ionda P ia / / i Re 1 n/x) 1 i oopuic 
pivsso le |X)ilinoi o di i depos t i « / K C I ^ (\ 11 S ibe to 3 i) e 
« B lLLindiino » ( \ n Bittindaino P I ) Bologm 

qualificato 
In occasion? dell'uscita della III edizione 
dell ENCICLOPEDIA NUOVIS5IMA 
del CALENDARIO DEL POPOLO 

la sola encyclopedia italiana che risponda 
alle esigenze di contenuti democratici nel 
I'insegnamento, nello studio e nelle « ricer-
che » scolastiche, 

per assicurarne una adeguata 
diffusione, I'ALLEANZA EDITORIALE 

DES1DERA ENTRARE 
IN CONTATTO CON 

amboaessl d| ognl 6th Inter ssati a diffondere, anche fi 
tempo llbero I ENCICLOPEDIA NUOVISSIMA 
giovani ambotcssi politicamente Impegnati detlderoi) dl 
quallficarii profpuionalmonte nel campo della vendito rateill, 

— persona dotato di osperionz© nel campo dolle vendita a prl-
vatl in qyaljiasi sotlore (asslcuratlvo elettrodomeitlcl odl 
torinle ecc ) dacisa ad esprimere appiono la propria capaelta, 

osperto organuntore capaco dl stabillre contatti ognl llvello, 
di dirigere e ccordinare personals di vendita 

A TUTTI SI ASSICURA 
una retrlbuilone dl slcuro Interosso rapportata t»l roala ln> 
pegno ed alle effctt ve capacita 

— un lavoro dinamico creat vo ricco di larglu contatti umanl 
— I insorimento in unn azionda giovano dinamicn aperta at plii 

avanzati cntert di inconlivailone 
|a possibility dl far colncldere In modo nuovo, aipirailonl 
Ideali democratic!^ con II proprio lavoro 

G!i tnteressat i i nvuno sub i to la p r o p r i a d o m a n d a , 

cor reda ta da t u t t i gl i e lement ! u t i l i pei una p r i m a 

va lu taz ione a 

ALLEANZA EDITORIALE 
Viale Fulvio Testi, 75 - 20162 MILANO 
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Rinascita 

y PEBMI 
TUTTI 

l denli nitificinli 
con s pohoie 

orasiv 
Ik L UlU'OIHE >ll> CKIlit), 

CAMPIONE GRATUITO 

9 
i a 

non pill olllo CATTIVO, DOLORI 
silo GENCIVB — APPARGCCHI 
TKABALLANTI. a usste LA 
P O L U E l i C A D E S I V A cho 
svlluppD OSIIIJQIIO PER OE CO 

prodollo In Ingltlltarra dello THOS 
CHKIS1Y CO 

NULLt MIGLIOHI hARMACIS 
Via Ucatimonl 21 10138 Torino RICHIESTA 

-11011 CAMPOGALLIANO (Modsni ) 

D Rt 3f r F />. \ P / TI i-
VIA RONZONI N H TELFFONI 46 131 46 197 
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Intervistn uMUnita del segrefctrio generate delta CGT 

I sindacati di fronte 
alle nuove realta 

dell'econoniia europea 
Giudizio positive del compapo Sepy sui colloqui con i dirigenti delle 
Confederazioni italiane - Matura in Francia un processo unitario come 
risultato delle lotte del maggio-giugno 1968 - La crisi del sindacalismo 
collaborazionista - Verso lotte coordinate nell'area della Comunita 

Nei giorni scorsi una dcle-
gazione della CGT, guidata rtnl 
suo segrelano generale, Geor­
ges Sr-Ruy, c composta rlni 
tcgrclari confederal] Duha-
miel. Bertclont e Mascarello, 
ha auitn collnqui con i mas-
simi dirigenti della CGIL, del-
la CISL, della UIL e delle 
ACLI. Al termine degli ineon-
tri ho chiesto al compagno 
Seguy di illustrarc ai lettori 
dell'i Unita» i motivi della 
visita, le impressioni e i ri-
sultati dei colloqui. Ecco il 
testo dell'intervista: 

Quail Impressioni hal H-

cevuto nei tuol Inconlrl con 

I dirigenti ael movimento 

sindacnle llallnno? 

« I nostri colloqui rappre-
sentano un avvenimento di 
grande importanza che avra 
certamente un seguilo per 
quanto riguarda lo sviluppo 
dei rapporti unitari nel movi­
mento sindacale europeo. In 
questi anni le lotte sindacali 
in Italia e in Francia hanno 
porta lo al conseguimento di 
successi abbastanza omogenei 
in materia di salari, miglio-
ramento delle condizioni di 
lavoro e diritti. 

Desidero rilevare, inoltre, 
che insieme con l'evoluzione 
della situazione economica e 
sociale si veriflcano in Europa 
occidentale anche mutamenti 
in seno al movimento sinda­
cale, nel senso che si vanno 
precisando sia la comunanza 
di interessi fra i lavoratori che 
l'esigenza di coordinare la lo-
ro lotta. D'altra parte l'ingres-
so ufficiale della CGT e del­
la CGIL ncgli organismi del­
la Comunita europea crea una 
situazione nuova che nessuna 
organizzazione sindacale puo 
trascurare. Tutto questo impo-
ne iniziative concordate e uni-
tarie a tutti coloro che vo-
gliono conferire all'azione sin­
dacale nei paesi del MEC la 
maggiore efficacia. 

Questi problemi, flnora di-
Bcussi fra CGT e CGIL, sono 
adesso oggetto di conversazio­
ni molto piu larghe. Siamo lie-
ti di constatare le convergen-
ze di valutazione emerse dai 
nostri incontri e di sottolinea-
re Tatmosfera di franchezza e 
gli intenli unitari che li hanno 
carattenzzati ». 

Ritlenl che esistano le 

condizioni per porlnre avan-

\\j Insieme alle lotte, II 

piocesso unitario? 

«Evitcro di espnmere un 
pareie sui problemi in discus-
sione alia vigilia della nu-
nione comune del Consigli ge-
nerali della CGIL. della CISL 
e della UIL, anche per non 
dare la sensazione che la CGT 
voglia interferire in qualche 
modo in un dibattito comples-
so sotto diversi punti di vista. 

Aggiungerd tuttavia che se-
guiarno con la massima atten-
zione il processo in atto in 
Italia verso I'unificazione sin­
dacale. Siamo convinti che 
questa prospotlivn cornsponde 
ad una aspira/ione profonda 
dei lavoratori itahani e ci au-
guriamo sinceramente rhe il 
movimento sindacale in Italia 
trovi in se stesso i mezzi per 
superare gli ostacoli che sus-
sistono per conseguire 1'unita 
organica in un sindacato indi-
pendente. democratico, di mas-
sa e di classe ». 

E quel e la situazione In 

Francia? Esistono le pos­

sibility per un accordo In 

questo senso fra le diverse 

centrall sindacali del tuo 

paese? 

«In Fiancia la situazione e 
sensibilmente diversa. Quat-
tro sono le organizzazmni 
sindacali inleressate a pro-
spettive unitane: la CGT, la 
Confederation frangaise du 
travaille (CFDT), la Federa-
zione dcll'Educazione na/.io-
nale e Force Ouvricre. Le 
prime tre organizzazioni han­
no rapporti di unita d'azione. 
CGT e CFDT, che sono le clue 
centrali pnncipali, hanno mi-
gliorato le loro relazioni da 
alcuni mesi e precisamente 
da quando il congresso della 
CFDT si e apertamente pro-
nunciato contro il capitali-
smo, contro la proprieta pri-
vata dei mezzi di produzione 
e di scambio, per il sociah-
smo, per un collegamento fra 
l'azione per le riforme e la 
questione del potere politico 
e cioe con la lotta per una 
alternativa democratica al-
l'attuale regime ». 

«Questo e il riflesso della 
evoluzione generale fletermi-
nata dalla maturazione di 
una coscienza di classe fra 

un numero crescente di lavo­
ratori sotto I'lmpulso del po-
tente movimento del maggio-
giugno lafffl. A nostro parere 
pero non si puo considerare 
il problema dell'imita sinda­
cale in Francia indipendente-
mente dall'unita delle forze 
politiche di sinistra. I-e esi-
tazioni e gli squilibri che ca-
ratterizzano la sinistra non 
comunista complicano ancora 
il processo unitario sui ter-
reno politico. Noi pensiamo 
che 1'unita del movimento 
sindacale sui propri obiettivi 
faciliterebbe 1'indispensabile 
unione di tutte le forze ope-
raie e derr.ocratiche ». 

Nell ' Europa occidentale 

si veriflcano ormal da 

tempo concontrazlonl ed 

anche unlficazlonl dl ca-

pifale a carattere sovra-

nazlonale. I voslrl colloqui 

Italian] hanno avuto anchb 

lo scopo dl verlf icare la 

possibility dl azlonl unlla-

rie a livedo europeo o co-

tnunque fra I lavoratori 6 

I sindacali di diversi paesi? 

« La concentrazione di azien-
de e di capitah su scala eu­
ropea, destinata a elevare la 
produttivita e ad accumulare 
ingenti piofitti esige uno svi­
luppo intcrnazionale dell'azio-
ne sindacale. Cosi alia con­
centrazione capitalista su sca­
la nnzionale e intcrnazionale 
cornsponde una acutizzazione 
della lotta delle classi die 
assume nuove dimensioni. 

II sindacalismo di concer-
tazione e di collaborazione 
di classe e in crisi nella mag-
gior parte dei paesi d'Europa 
nei quali prevale tuttora. Le 
lotte operaie di questi ultimi 
anni testimoniano un orienta-
mento generale anticapitalista 
e antimonopolista del movi­
mento sindacale europeo. Si 
stanno creando le condizioni 
per lotte concertate, coordi­
nate e perfino simultanee su 
scala europea. Da questo pun-
to di vista 1'unita d'azione nel 
quadro della comunita econo­
mica assume grande impor­
tanza. Essa corrisponde a un 
bisogno reale e siamo con­
vinti che dara luogo in un 
prossimo futuro ad iniziative 
unitarie di grande portata». 

Nomi famosi, celebri orchestre, pubblico foltissimo 

Spettacolo, folklore, cultura 
al festival deH'Humanite 

Dal nostro corrispondente 
PARKil, 12 

Questa mattlna, nel grande parcn di 
Vincennes alle pnrte oriental) di Pangi, 
si e aperto il tradizionale festival del 
l'« Humamte », che per due giorni acco-
ghera, come ogni anno, centlnaia di nu-
gliaia di compngm diffusori, di simpa-
tizzanti e di pangint In vena dl divrr-
tirsi attorno agh stands allcstiti dalle va­
ne federazioni francesi del PCF. 

II fostival nazionalo dell'« Humani­
ty », a dtfferenza di quello del nosLvo 
giornaie che e preceduto da tutca una 
serie dl teste provinclali e cittadine, 
ha luogo una volta 1'anno e soltanto a 
Parigl ma per aniple/.za, vaneta di te­
rm, spettacoli, incontri cullurah, parte-
cipazkmi straniere, compen.sa ampia-
mente I'a&senza delle fesie locali. 

A parte la presenza, come ahhiamo 
detto, di tutte le federazioni che por-
tano qui, oltre al bilanoio del Imo la­
voro politico, il ricchissimo folklore re-
gionalo, l'« Humanite » si 6 assicurata 
anche quest'anno la partccipazione di 
artisti di pnmo piano sia nel campo 
della musica e della danza classica che 
in quello del vaneta. 

Domanl sera, per esemplo, a chiusu-

la del festival o nel quadro dnll'anno 
beethovoniano, il complesso orchestral? 
p rorale Ciev/endhaus della Repuhbhca 
democrat ica tedesca esoguira la IX Kin-
tonia di Roelhovon, 

Ma gia nel corso di tutto il pomerig-
gio, sulle grand! scene -entrail della Te­
sta M saranno esibiti i'orchestra zlga-
na Ha)ko della Repubbhca socialista un-
ghfrese, il corpo dl ballo di Felix Rla-
ska e il famo.so complesso nogio « Voi­
ces ot east Harlem)) per la prima volta 
in Francia. Per non parlare di artisti 
di "anela come Marcel Aumont, Michel 
Polnareff, Johnny Griffin, Nicoletta, En­
rico Macias che da stasera si alterna-
no alia Jazz City, nel cuore della testa. 

^ompre sui piano culturale va segna-
lata anche quest'anno la citla del libro-
su trenula nietri quadrat i i piu grand) 
edi on francesi espongono centomila vo-
lunii o decine di scntton doniam fir 
nid'aniio per il pubblico del festival lo 
loio opere. La « citta del libro » vuolo 
ess^re una « librena totale » dove tutto 
sia reperihile, dall'edizionc d'arte a 
quflla tascahile. E la presenza di Gal-
hmard, Julhard, Fayard, Laffont, Gras-
set assicureranno l'autonta e Tampiez-
za di questa inizlativa, di anno in anno 
sempro piu ncca e popolare, 

Un'altia «citta» e quella inlernazio-
nale dove, uno dopo 1'altro, si alUnea-
no gh stands dei giornali comunisti e 
progressistl di mezzo mondo, da « Ade 
lante » paraguaiano a « Mundo Obrero » 
spagnolo, da « Nhan-Dan » nord-vietna-
mita a « Lotta dt popolo » siriano. Pas-
sando attraverso tutti i giornali piu 
rappresentativi dei paesi sociahsti o 
del movimento comunista mondiale, 
ognuno di questi giornali e rappresen-
lato alia lesta da una propria delega-
zione Ancho l'« Unita » ha in questa eit-
tii 1 suoi stands e ha inviato al festival 
dell'organo centrale del PCF una dele-
gazione composta dai compagm Giusep­
pe Bofla per la redazione, Fatone o 
Longo per 1'amministrazione e t'ufficio 
propaganda. Centro politico della festa 
sara il conuzio che Georges Marchais, 
segretano generate del PCF, terra do­
main pomcnggio sulla platca centralo 
davanti a una spianata che puo conte-
nere oltre 200 mila persone. Georges 
Marchais evochera la situazione politi-
ca attuale, all'interno e all'estero con 
particolare nguardo alle eleziom che 
avranno luogo domenica prossima a 
Bordeaux e alia crisi del Medio Oriente. 

Augusto Pancaldi 

Rinfacciando ad Alessandri i suoi impegni per H rispefto del vofo 

Cile: I'alleanza delle sinistre 
condanna le pressioni reazionarie 

« Nessnn cileno si prestera, apertamente o ve 
democristiano riconosce che Allende ha ottenuto 

latamente, all'intrigo della destra»• Un dirigente 
la maggioranza «in modo pulito e indiscutibile» 

Sirio Sebastianell 

Scarcerato a 

Mosta io 

scritfore 

Yuri Daniel 

Masc^, 12 
Secondo agen?e di stampa oc­

cidental!, lo scrittore Yuri Da­
niel e stato scarcerato oggi do­
po aver sconta o la condanna 
a cinque anni di carcere inflit-
tagli per aver pubbheato al­
l'estero, sotto lo pseudonnno di 
Nikolai Arzhak, opere letterane 
definite antisovieticho dai tri­
bunals Alcune localita sono sta­
te sottoposte alia sua sceita per 
risiedervi — le citta di Riazan, 
Malojaroslaviez e Kaluga — Da­
niel ha indicato tuiest'ultima. Po-
tra recarsi a visitare la moglie 
Lanssa, che vive in residenza 
obbligata in un villaggio sibe-
riano. 
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SANTIAGO DEL CILE, 12. 
II direttivo nazionale di 

« Unita popolare », il blocco 
delle sinistre cilene ll cm can-
didato, Salvador Allende, ha ot­
tenuto la maggioranza nelle 
elezioni pjesidenziah, ha dira-
ma to una dichiarazione uffi­
ciale nella quale condanna la 
agitazione promossa da Jor­
ge Alessandri, cand)dato delle 
destre e aggiunge che «n es-
sun cileno si presterk aper­
tamente o vclatamente ad age-
volarc le pretese del settorl 
piu reazionari ». 

II document o di « Unita po­
polare » ncorda che Alessan­
dri e il presidente del « Par-
tiio nazionale», Sergio Ono-
fre Jarpa, si erano impegnati 
a rispettare la prima mag­
gioranza. «Ora, dopo l'elezio-
ni — dice la dichiarazione 
del raggruppamento delle si­
nistre — essi vorrebbero rin-
negare cio che con tanta for-
za ed insistenza hanno ieri af-
fermato ». 

La direzione di «Unith po­
polare » ha anche pubblicato 
una nsposta alia dichiarazio 
ne fatta da Enrique Ortuzar, 
organizzatore della campagna 
elettorale di Alessandri, e fir-
mata da tutti i partiti di de­
stra, secondo la quale la mag­
gioranza del popolo cileno «re-
spinge jl marxismo » e il ri­
sultato delle elezioni e da con-
sidorarsi soltanto provvisono. 
« Cio — dice il documento ~ 
e contrario al verdetto chia-
ro delle urne ed inoltre alia 
volontk generale del paese e-
spressa dopo le elezioni ». 

D'altio canto, il presidente 
della DC senatore Benjamin 
Prado, ha rivolto un messag-
gio al paese per precisare le 
posizione del suo partito. 

II senatore Prado affeima 
tra 1'altro che « bisogna porsl 
nell'ora prese ite, nella quale 
il vei detto popolare ha dato 
una maggioranza relativa ad 
Allende». La DC ha ricono-
sciuto che Allende ha ottenu­
to la maggioranza « in modo 
pulito e indiscutibile» e che 
lo ha fatto per evitare illa-
zionl ed meertezze che potreb-
bero avere conseguenze gravi 
per la vita del paese II proces­
so previsto dalla Costituzion© 
perh — ha precisato Prado 
-— non p concluso. E' il Con­
gresso che deve decidere 

Prado ha proseguilo affer-
mando che, data la presenza 
di partiti « marxisti » nel bloc­
co popolare, esiste il rischio 
di una trasformazione del si-
sterna democratico cileno, in 
un regime che un po' alia 
volta potrebbe negare 1'esisten-
za stcssa delle condizioni di 
libertu c di nspetto dei va-
lori della persona umana che 
caralterizzano la societa plu­
ral i si a. 

«Se cosl arcadesso — ha 
aggiunto Prado — il Cile de­
ve sapere che la Deniocrazia 
cristiana fornisce Tunica po-
btica democratica capace di 
opporre la sua saldezza ideo­
logic^ e 1'appoggio delle sue 
basi, convertendosi nel piii de­
m o baluardo difen^ore della 
liberta e delle garanzie indi­
vidual). Non si deve dubitare 
che la DC sarebbe, nelle cir-
costanze indicate nella prima 
I'nea dt una lotta sonza quar-
tiere ». 
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stern doL!li KMon di Honn, do 
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Salvador Allende 

Violenli combaitimenti nella Valle di A Shau 

17 basi attaccate dai 
FNL nel Sud Vietnam 

SMC.ON. 12 
Violenti combattnneriii sono in corso nella Valle di A Shau, 

nelle regiom settentnonali del Vietnam del Sud Gli a men-
cam hanno fatto mtervemre anche 1 B '62 die hanno scancato 
nella zona 300 tonnellate di bombe. In preceden/a un caccia 
bombardicre Skyhawk era stato abbattuto dalla contraerca 
del FNL. 

Complessivamcnte in tutto il Vietnam del Sud le forze po 
polar 1 hanno attaccalo nelle ultimo 12 ore 17 basi amencane 
0 del regime fantoceio. Nessuno sconlro di nlie\o vier.c in 
voce scgnalato dalla Cambogia. 

A bordo di un caccialorpcdimere USA al largo delle coste 
sudvietnamile che sparava verso terra in appojig'o a truppe 
australiane e esplo^o un cannone da 127 mm. Tre mannai sono 
morti eel altn dien sono rimasti fend 

Un aJtro caso di \iolen/e e massacn da parte delle Iruppe 
USA e st<ito reso nolo a Saigon. I particolan non sono inolti 
II comando ameruano pa rla cinicanicnto di « incidenlo * Nel 
corso dell'* incidente ». dunquo, awenuto nella piowneia di 
Rmh Tuy, soldati nmencani hanno violenlalo una donna di 
57 anni e la figlia di 19 e qumdi le hanno ucciso. 

Perche le e sfafo impedifo di andare in M.O. 

La madre di Sirhan fa 
causa al governo USA 

\F.\V YORK, ill 
I La madre (li S.vlun, Hisli.iva Sirh.in. li.i intont.ilo OJWI c.nis.i 
• al governo sUUmilen^o .inodrodo un ri'.aH'imenlo d.inn, di 
• 100000 dollaii (circa 02 mill-mi di luo) Dor .i.eiic impi-ilil.i 
• di iwai-i nol Moilm Oruiilo |)er iik'onlr.il'si eon l CIKTI isilien 
" p.ilpiliiic-.! II dip.irlniH'iito di Malo, in b.iM' a nornio ohe ii\> 
a |)oi imMloiio di inipi'dno a cill.idmi ^IMnion di l.i.o,.no il p.ioso. 
a h.i pmih lo a Mary Sirh.in o al IWlio Adol di icv.irs,, ni.nlodi 
• -l.orso, in Medio Orient.1 

• I a Mnior.i .Sirhan ha dollo die pen--.ua di polei eom in.vio 
J i amiiijlieii \ nlasi-aie l p.î M-iweii d.-Kli ,H-I <-. daoll.ii! ,n 
• Oioid.in, i e die dosidol.ua ..ml -odau- la nolv.a -.MIIKIO la 
• ipi.ile i onruandos ue.ano ill.-Mo il nl.1^,0 di S.11,111 ne. 
0 q i.idro 1 uno M.uubio con al o--l I'-liii 
J Nel MO ncoiio. 1.1 sii^iion S rli.111 ha .-luo-.|o al Inhunale 
a 1'edeiaie di nwiuimoiv al dipai limento di Slalo di le.e.leie dal.a 
a iua die .nine di uolare a lei. al1 av\oeaiii Chailes M.ki-M.K 
• e all un -.tiuatore prnalo Michael McCovvan. ehe l.nrehbeio 
J ac.ompadiata. di uaRijiare all e^lero. I due uomini - 1 em 
a passano: i \.iinero so îiesi menliv si accmnowino a i-.vai".i in 
a (iiord.in 1 con Marv Sirhan — hanno chic-do anch'essi un 
" riaarcifli Milo di 100 000 dollari al governo degli Slati L'nm. 

Lettere— 
all' Unita: 

« L'Unita » e la 
cronaca nera 
(con relativi 
evasori fiscal!) 
Caro compagno direttore, 

e da dtverso tempo che il 
nostra giornaie non ci soddt-
sja. Non vogliamo dire che 
cio accade da quando tu ne 
sei il massuno responsabile, 
potche e gia da dwerso tem­
po che si leggono su di esso 
articoli di vera saporo borghe-
se. Ad esempto, prop} io dl 
freschisslmo, il giornaie dl 
oggi nporta ll caso della mar-
ch'esa Anna Fallanno, con lo 
amante Massimo Minorenti, 
scritto in prima pagina con 
caralterx marcati, Noi credia-
mo che queste cose non le 
vogliono sapere i lavoratori. 
E pox non st trova spazio per 
I problemi che xnlerehsano 
tulla la classe operata. Ad 
esemplo in tutta Italia padro­
ni piccoli e grossi adoperano 
una violazione ststematica, 
sia nei confronti dello Stato 
die nel confronti del lavora­
tori nel denunziare t contrl-
bull assicurativi e asststen-
ztalt. 

Non solo, ma vl sono an­
che persone che lavorano a 
sottosalario, a due passl dai-
I'lspettorato del lavoro dl Ml-
lano o accanto al ministero 
del iMvoro a Roma, Queste si 
che sono cose da denunciare. 

Nell'augurio che la critica 
venga accettata, fraternamen> 
te salutiamo, 

SALVATORE SECRETI 
FRANCO ZAFFINO 

(S, Giovanni in F. . Cosenza) 

Caro direttore, 
il governo Impone nuovl 

«sacnlici»; nelle jabbrlche si 
lotta; ogni giorno si compie 
qualche omlcidlo bianco; una 
ragazza di 22 anm non regge 
al llcenziamento e si suicida; 
un anno fa moriva Ho Chi 
Mm; il Medio Oriente brticui; 
nell'Amertca Latino s. tortu-
rano i partigiam; haiino tolto 
h. cittadinanza cecoslovacca 
a London di fronte a tutto 
questo, in prima pagina, vera 
offesa a chl lotta e soffre e 
muore, la fotografia della no-
bildonna ammazzata, di un ri-
fiuto umano su cui non si pud 
piangere. 

Certo, si parla anche, e so-
prattutto, del resto; per ca-
rlta, non vogllo rldurre l'U-
nita a un giornalucolo qua-
lunqutsta. Solo, dai caso La-
vorwi condito tn tutte le sal-
se alia Tamara, da Chiari al­
ia nobite, corrotta societa ro-
mana, uno ha il diritto di ur-
lore «basta» e di pretende­
rs dai suo giornaie una mi-
sura. 

D accordo che ci siano an­
che le notizie di cronaca, 
quindi risparmiate le risposts 
che aveie gia dato a lettere si-
mill alia mia. 

St concede troppo al gusto 
della cronaca nera con annes-
si partlcolarl piii o meno pic-
canti; qumdi, il corsivino ner 
stiqmatizzare un mondo cor-
rotto e un po' come il dlge-
stwo per chl ha manqiato li­
no alia nausea. Senza con-
tare che i giornali borghesi 
sono molto piii bravt dl noi 
a pescare nel torbldume e se 
uno si intercssa di cronaca 
nera compra quel giornali e 
non I'Unita. JS' assodato. Quin­
di, se il parere del lettori 
conta, dai iiotizle di delit-
ll, ma non piii dl tanto. 

Non e moialismo pretesco 
— o almeno, non ho inten-
zione di fame —• ma e un 
invito a usare l'Unita come 
strumento dl lotta in tutti i 
campi, anche in quello della 
cronaca, dove non basta criti-
care aspramente la vita dl 
questo o quel persoimggio per 
sentlrsl fuori dagll schemi 
usatl dai giornali borghesi. 

Cordialmente. 
VALERIA LAGOMARSINO 

(Firenze) 

Accogliamo volentierl que­
ste critiche dl lettori nella 
convinzione ch'essa sono det-
tate, piii che da una conce* 
zione ristretta e « dogmatica » 
di cio che signiflca giornaie 
popolare (coma potrebbe ap-
parire a prima vista), da una 
caiica ideale profonda e da 
uno sdegno sacrosanto verso 
certe brutture che emergono 
in questa nostra societa. Dl 
nueste brutture l'Unita parla 
non gia per comptacersi di 
scandal! ma per denunciarle. 
Un confronto fra lo spazio 
dedlcato dai nostro e dagli 
altrt giornali al fatti citati, (e 
non si tratta solo di spazio 
ma di contenntl degli artico­
li e delle cronache) dice che, 
anche in questo campo l'U­
nita e un giornaie dwerso 
daqll altn. E diverso non per­
che si cluude morallsticamen-
te nel silonzio sprezzante e 
aristocratico di fronte a cer­
te brutture, ma perche se ne 
occupa senza compiacimonti 
torbidi e cercando di splegar-
le e tentando d! andare alle 
radioi sociologioho e soclah 
dl esse: si trnttI del caso Ta­
mara, dl quello Lavonni, o 
di quello Casati. 

D'altra parte tra politlca e 
a cronaca» (anche cronaca 
nera) non e'e una linea di 
demarcaziono cosl ngida da 
poter permettere di affernm-
re che cio che e cronaca ne­
ra non fa parte della sfe-
ra pohtica. Non e cosi, alme­
no per nol che la pohtica la 
lntendiamo in modo vivo, non 
hbresco, o quindi considena-
mo dogno di atlenzione e non 
eslraneo, qualsiasi fatto che 
capiti fia gh uonuni. Del re 
sto non ci sumo soffonnati 
sin paitieolnri della cronaca, 
siair..) andati oltre rivostendo 
lo scandalo quotidiano di no 
bill o no che dotengono il 
potere o trovano il favore di 
chl lo detieno. E quasi sem­
pro non pagano le tasse. 

II miniHtro e 
la ftcuola 
a cinque anni 
Caro direttore, 

leggo su l'Unita del 28 ago-
sto un Intcressantc articolo 
di Giorgio liinl sui problema 
dell'anticipo dell'obbligo sco-
lastlco a cinque anni di eta, 

In proposlto ml preme sot-
tollneare che, cantrariamente 
a quanto sembra voter accrn-
ditare I'autore, forse sulla 
scia di notizie giornalistiche 
imprecise, ognl ipotesi circa 
t tempi di emanazione CJPI 
provvedlmento — che in ogni 
caso dovra essere esaminato 
dai Parlamento — e prematu­
ra. In particolare mi preme 
far rilevare che lo non ho 
mal dichiarato che «l'anti-
cipo pub dlvenlre un fatto o-
peranto dall'ottobre 197) », 
come scrlvc Rini, anche se 
sono profondamente convinto 
della necessity dt alfronlare 
al piU presto, net quadro del­
la riforma della scuola, que­
sto fondamentale problema. 

Oil eventuall provvedlmenti 
in tal senso sono atfualmente 
in fase dl studio ma, per la 
mole del problemi di carat­
tere strutturale, economico e 
pedagogico che cfuamano tn 
causa, richiederanno una ana-
llsi prolungata e certamente 
non esauribile nell'arco di un 
anno. 

Grazie e cordiali saluti. 
RICCARDO MISASr 

E' vero. II ministro non ha 
fatto dichiarazloni cosl Im­
pegnati ve e I'articolo conte-
neva un'lnesattezza. Fatta )a 
doverosa rettifica, non resta 
che ribadiro che 1 problem! 
sono molti, «rff carattere 
strutturale, economico e pe­
dagogico » o prima dl tutto 
di carattere politico. Un prov­
vedlmento come quello che a 
alio studfo colnvolge tutta la 
situazione de'.la scuola obbll* 
gatoria, i suoi scopi seletti-
vi e classisti, il sovraffolla-
mento, i programmi veccbi s 
reazionarl, 11 modo come von-
gono preparati e non vengo-
no aggiornati 1 maestri, la 
mancanza d'una sena rieerca 
e spenmenta7ione nedagocioa, 
il potere burocratico, I'auto-
ntarismo, I'assenza d'una 
scuola per I'infanzia a di-
sposizione di tutti i bambini, 
e cosi via (g. b ). 

E chi erode alle 
parole di 
questi ministri? 
Cara Unita, 

da un pczzo a questa parte 
giornalmente leggtamo tfei 
profondi dtssensi che divido-
no I maggiorl « artefici » del'.a 
istituenda ritorma sanitaiia: 
il minislw del Lavoro ed il 
ministro delta Saniia. 

A noi umili citfadml, che 
pur subiamo glainalmcnle li 
giavoso peso del torchio fl-
scale ui nome di questa ri­
forma, non e dato espuniete 
un giudizio sulle raglom at 
tanto contrasto, poichd igno-
riamo j conienuti piecisi del­
le relative postzioni 

Chissa se vcrra mal il gior­
no in cut t nostri governnn'l 
saranno politicamente cos} <?• 
ducati da rendere di pubbltco 
dominto i processi mentalt ed 
ideologici che li animano nel 
varaie le leqgl che dovranno 
regolarc servizi pubblici di 
tanta importanza ed i modi 
con i quali si dovra spendere 
tanta parte del pubblico de-
naro. 

Per tntanto, at due ministri. 
che si contendono I'un 1'altro 
il primato dt intenziont ntor-
mafrici tspirata a maggiore 
democraticita e glustizio so­
ciale, vogliamo ricordnre che 
da anni numerosi medici, da 
diverse regioni d'ltalia, 'rnn-
710 indirizzato loi o degli e-
sposti in cui si chiedeva son-
phcemente che tn applicnzio-
ne del DP.Ji 10 gennaio 1957. 
n. 3, che vieta il cumulo de­
gli impieglii pubblici, essi pa-
nessero fine aU'auttsocinlc que­
stione del cumulo degli Im 
pieghi pubblici nel settore s<i-
tti/nrfo, per U danno che lo 
stesso arreca alia qualita « 
quantitti dell'assistcnza al dt-
tadino, sia nelle mutue zho 
ncgli ospcdali, cd all'tnscgnn-
mento nelle facollti mediche. 

Che mi risulti, es^i, demo-
craticaniente, non hanno mat 
risposto E ora noi rfowemmn 
credere che dei ministri, chi 
non sono intcrvenuti net set-
tori di loro campcienza a far 
rispettare delle legql qia ssi-
stcnti. sinna ooor in contrasto 
per varare delle ritoime cosl 
aranzate da calpiie qli ennr-
ml intctessi monopolisttci crl-
stallizzati attorno alle attua-
li strulturc sanUane^ 

Mi auquro di sbnqltare, ma 
ha Vimpressionc che le dtspu-
te serrona a rinviare e vanU 
ficare le riiarme, come d si/c-
cessa per quella univcrsltaria, 
Certo die non sara la ore-
sente idtcra a rompcre lo 
sprezznnic silcnzio dei HOSM 
mlrifsfrf nei rtquardi delle i-
stanze dei cittadml, il rlii-
grnzio. cara Unita, e (I irin'o 
jraterni saluti 

Dottor CARLO BRUNO 
(Messina) 

Scrivono dai 
Paesi socialist! 

Andrew TWAUDZIK . v.). 
Kusorinskiego 2 4 • Osinrctm 
4 - Polonia (frequenta il IV an­
no di sociologia, cornsponde-
rebhe in russo o inglese). 

MaiRnrita SZATNMARY • 
via Xaver IS) . Pecs • Unghe-
na (ha 22 anni, fa la umda 
tunstica, coinspondercbho ;n 
itahauo) 

Sinn DANIEL e Marian Tl-
TU . classa XI A • Liceul Kco-
nomii sir N llalccscu TiS 
Tuaonste • Romania ihanno 
1ft anni o corrivponrtetehhero 
in ttahano o in IUUHT.MM 

Onuquin DIAZ '3100 U7 
KF.C Aparhulo poMul i'.^a 
• La Hahana 2 Cuba ideside 
ra si'ambiare fvanvoholh; of 
fre: Cuba; desidera: Italia o 
San Marino), 
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atto delle eliminaforie 

H punto 
PRIMO 

Cagliarl 
LIvorno 
Massese 
Pisa 

GIRONE 
3 2 0 18 5 4 
2 1 1 0 2 0 3 
3 1 1 1 2 4 3 
2 0 0 2 2 5 0 

SECONDO GIRONE 
Cesena 2 1 1 0 1 0 3 
Bologna 3 1 1 1 3 2 3 
Modena 2 1 0 1 1 1 2 
Vlcenza 3 1 0 2 2 4 2 

TERZO GIRONE 
Alalanla 2 1 1 0 3 2 3 
Monza 2 1 1 0 2 1 3 
Inter 2 1 0 14 2 2 
Como 2 0 0 2 0 5 0 

QUARTO GIRONE 
Milan 2 2 0 0 5 0 4 
Manlova 2 2 0 0 2 0 4 
Brescia 2 0 0 2 0 2 0 

- Mantova vale la qualificazione - La Roma a Palermo: ai giallorossi basta ur pari 

Varese 2 0 0 2 0 5 0 

QUINTO GIRONE 
Novara 2 1 1 0 3 2 3 
Areizo 2 1 0 1 1 1 2 
Juvenilis 2 0 2 0 3 3 2 
Verona 2 0 1 1 1 2 1 

SESTO GIRONE 
Torino 
S impdorla 
Tsrnana 
Porugla 

3 2 1 0 8 4 5 
2 1 1 0 4 3 3 
2 1 0 1 2 1 2 
3 0 0 3 1 7 0 

SETTIMO GIRONE 
Florentine 2 2 0 0 3 0 4 
Taranlo 2 1 0 1 1 1 2 
Barl 2 1 0 1 1 2 2 
Foggia 2 0 0 2 0 2 0 

OTTAVO GIRONE 
Roma 2 2 0 0 4 1 4 
Lazio 3 2 0 15 3 4 
Catanzaro 3 1 0 2 3 5 2 
Palermo 2 0 0 2 1 4 0 

NONO GIRONE 
Napoll 2 2 0 0 8 1 4 
Catania 2 0 2 0 3 3 2 
Casertana 2 0 1 1 0 2 1 
Regglna 2 0 1 1 4 9 1 

IERI 
41 
30 
41 
31 

GLI ANTICIPI Dl 
Torino-Perugia 
Lazlo-Catanzaro 
Cagllarl-Massese 
Bologna-LR Vicenza 

Gli arbitri 

di oggi 
Plsa-Livorno TOBCIH (ore 17) 
Ctseiid Modem Mott i (ore 17) 
Mon/n Intel Micholoitl (ore 21) 
Atat inta Como PorcclU (ore 

16 10) 
Varcsc-Brescla Vacchiut (ore 

17) 
Mmlova-Mll in Bcrnardls (ore 

19 10) 
Juvenilis - Arezzo . Lazzaroni 

(ore 17) 
Novara - Verona H • Trlnchleri 

(ore 16 30) 
Tcinana - Simpdorla Gonella 

(oie 17) 
Ftorenttna - Foggia t Branronl 

(ore 17) 
Taranto-Barl Rlccardo Lattan-

7l (ore 17) 
Palermo •Roma Giuntl (ore 

1610) 
Napoli-CKanH Cnntolli (ore 17) 
Regglna - Caseitana Giallutil 

(ore 18) 

U t i m i giormta delh fase cl ini imtorn delh Coppi 
II iha come dire the slasoia si tonosceianno i nonu 
dtlle soundrp ciualifii ite por I qmi t i di finale e i nomi 
dtlle squadre esc I use Tra questi dovieblnro I I . I K I 
nomi illusln comt i! Caglut p t r tsompio (poliebbe 
q i ih f l cus i il Iiwjino si o^^i v m c u i i Pisa) come il 
Bologna ( the app i re Ria t ij*ii Ho fuoi i i qualillcaisi 
dowcbbi ( - . S I H il C est in st o{,Ri b i t t t n i il Mock n ) 
0 urn* le mi HILSI ( I i Iu\ f nius 

I Inter infaiti gioca oggi \ Mori/a ton buom pi obi 
bihta di l a m i a mthc se 1 ambit nit non e. sereno pei 
le polemithe it guilt alio cessiorn cli Bodm I ur e Ian 
dun e st la fonna/iont iinnovata con il nentro ill Cot so 
rappust.nl i un po una incognita VI i incho u n t t n d o 
1 lutet isthia di tssere elimunta p t u h e fintlrehbe solo 
a quattio punti meiUie 1 Uaianta cht atiualnientt ha 
3 punti all att vo potiebbe a i m are a i baltendo i' ( omo 
come wiole d a l l n parte il pronostito 

II Milan II vece si gtoca direttamente la quahfica 
zionc nel contronto con il Mantovi perttu sono ambe 
due a quattro punti ed ovvio che pas'-a il tin no chi 
vince doviebbe essere il Milan che e. neltamente supe 
ilore ma il Mantova in casa £ un osso duro Le altre 
due sqtiadre del quarto girone Varese e Biescia invece 
si mcontrano solo per onore di firma 

H Juwirtiis di l canto suo i t iovi un po noil i stessi 
silua/ioiu doM lnttr dovreblu f i u t l a a v i n t m gio 
c indo in c isa i >n 1 \io/7o pm se p m I di Funno e 
M ucht II > ma h vitiona pot robin u s u l t a u m u I 
mtnte phlorma peitlie h Juvi puo al m is uno lag 
miiiVtit quoli 1 mt n tu il ov u i ilit lUinlimnto t 
a quota !> potiebbi a m v i r c i t o t i l i / / n e tinqut punti 
b Hit ndo il \ n mi t he i nest nl i in Pn nionlt t in 
M list \ Hi n i S un lu H \u j.t slo rk i dn igt nil jt u n 
tun tht b mnu slabihto I in t lit volt con 1 InU i il J(l 
qunndo i n t c t dnv i ibbuo di pulns i i t | u u h tli !1 i cop 
pa si v dt d ie sono i pun i non c w d n t pm tic lit 
possibilil i delh Inv tntus 

lu t to d i decide) o invece i el sesto guono o\e il To 
uno e la S impd tna eiano dm a ion a pan punti peio 
mentie i Torino ha giocato i tu s i n con il IViugia 
h Sampdoi la avin un compno piu difficile s t i s e n do 
\cndo \ i itare il tampo della Teimna assai avaro ton 
le ospiti 

Inflne situnzioni #ia stabilite e clnaie (i meno oi 
colpi di stena clamoiosi) nogli uUimi tie guoni l a 
Florentine la Roma ed il Napoli doviebhcto gia tonsi 
dcrarsi quahficati per i quaiti Alia Fioientmi che gioci 
in casa con il Foggia dov i ebbe bislai e un pai eg^io 

peiohe I violi sono a quota 1 n. tnt ie l a t n n t o e Bail 
sono a I ed I I oggn adduit tuia c a / n o 

Ma Pesaol ha I'I.I detto the non si auon ton l i del 
paug^ io \ u t l e t h t i suoi uomini si imptgninn al n m 
simo anthe \ei n s t i l t i t e la delurlenlt pusta / ione nil 
I inncln \olo h mti^ti ' tdi con il Vtntvia Pt i lanto Pe 
siola fnui g i m t e UKIIL Vitah cht m un pnmo tt nipo 
uiobbi d m o i t s f i n -\ uposo n \isla dell i put i ta 
di nit it oh di n Polonn pei h coppa dellt I ion 

\ndi( ill Bonn b i s ionbbe il paieggio a P iUimo 
(on^idt i mtlo t-he i ^nlloiossi sono gia a quota 4 ed e 
piobibili ihi ini/i ilme itt i lomani giocheianno ton piu 
d i n / i sptcu se come s i m b i i mancheia S i n i u i m (the 
\ m i soslitu o da Dd Sol nel uiolo di libeio mentie 
subi ntieia I i in/ol mtv/ ala) \\i \ istc le rondi/mni del 
PTICKIIO a n o n in altesq di iinfo /i pei li difesa non 
t da escludei poi che i gialloiossi f iccnno bottino pieno 

F cluudnni) con il \ ipoli the allualmenle i quota A 
non doviebbe cortete nschi di sortT m quanto gioca in 
casa contio 1 r \ i l e piu duetto il (atania che o a 
quota I (Cas^lana e Reggim ambedue ad un punto 
gtocano pei h fiima) Male che \ada quindi antne il 
\ rapoh bastei t un paieggio pet qualificarsi pei i quaiti 

r. f. 

Due goal di Chinaglia e uno di Morrone all'O limpico 

Una Lazio briosa domina un 
Catanzaro rassegnato (3-0) 

LA7I0 Sulfaro Wilson, Fa t -
co uovernato ( \ i n n l ) , Polen-
tes Marthesl M umervhl For-
t una to {Mm rone), China glla 
M issa Dolso 

CA T \ N / A n O P077inl Mnf-
saii Binelll Barbuto Benetlt t 
to FiusiUi Muslrllo (Gori) 
Bertuttloll Miimml Fr in /o t 
Biata (\ 1 inniniro) 

AltBIIHO Cnsarln dl Milano 
MVItCVTOIU Chinaglia al 

10 nella rlpresa Chlinglla al 
11 Morrone al Z4 

I a 1 a/lo dopo IT °conntta con 
!a Roma 6 to ina t i a \ n LCIL in 
lliggendo tin s t r t o 1 i 0 al Ca 
t an / i ro on C i h n 7 no teenka 
mnnte modeslo < fot ac piu 
pieoctup ilo di < hiudei e i npida 
iriente il n p i t o l o < Coppn I t i 
111 » che dl "cntTre unimpiesa 
dl piestigio Cosl ^ stTto rel t 
tlvamente fTt lie per gli attac 

CTnti bnncon77iit il fnie rio che 
volt \ mo in *u o i c fuoi i n t i 
( i t i n / i i o s e t in lo che it iisiil 
tTto Tppnte s t iunm/ i 'o in ion 
fi onto illi T/ioni P alle OCCT 
sioni d i j ' tn l ivntt d n Ijt u u o 
n//in 11 In a, ii st > qmdi o si 
r ip i s r r ctit b difTlcilt f , iudinii 
11 \ i l> io elf II t s q u i d n til I o 
ien/0 I T p u t l l n tultTvli In 
mosso in h u e un Dolso p i t n s n 
c mti ipicndonte e un CI imgl t i 
cl e st i i itio\ indo la sin foi m i 

Nei tuffi agli europei di nuoto 

MUMS SUPER A DIBIASI 
Altre quattro medaglie d'oro conquistate dalla RDT 

Gimondi o Merckx 

al Puy de Dome? 
Cl TRMONT FCRRAND 12 
Oimmdi cetcbeiT u n i l t i a 

volt i di b iUeie lutldv Meickx 
domani alia COIST in salita 
del Pu\ de Domem (tlrofoo 
d T uropa della Montagni » I 
contoiiPiitt si affionteianno pei 
due vulle in linea e d ci ono 
metio su una dislan/a di chi 
lomt tr! 14 con una pendenza 
del \Zc,c Gimondi e Merckx to 
no i due coiridori di maggror 
spicco ma d o v n n n o guaidTisi 
da Tbevenet che quest inno 
allcsoidio t ia i profesiionnti 
ha vtnto la cionoscalila del 
Mont l a ion Poulldor Vin Den 
Bossche Goesta Pettoisaon e 
Delivle 

BARCI I I ONA U 
I contirui ilu tgli i iiiop( 1 » 

i) fesli\ il d< I nun) itorl dt 1 
la Itppubblit t Demon ilk i J c 
drsc \ cht oggi nt II i j,loi n tt l 
tOlltlllMV T si sono H t ip n r 111 
ilti r t|ti t l do nietl i^lii d oio 
un i dellt nil lit nil luffl dove 
I oil) ir Mattlirs 1 In spunt il i 
sugli it/ziiiii DL Bus) t t agnol 
to Ad i n i c c h l i e il hottlno del­
ta Il D 1 tiinno poi ppnsato 
I l t lg i I in t lnt r the si b issicn 
l Uo 1 oro » del ZQ0 m r u f illi 
nuotando l i dlsi in/a in i zn l 
(nuovo recoid ( uropco) Kui in 
Neugphiupr \ltloriosa (nu l ip 
PSS » i tempo dl i pt nrd euro 
ppo m\ I) npgll 800 niptii stilp 
IIIJC ro dove 1 * i / / u m NO\P1I I 
Cilllgnrs liu conqiiislato l i mi 
daglii dl hi0117H c Rolind Mit-
(hes clip npl 2no dor to si p 1m-
posto con ficllitA alio spagnolo 
I s l e \ a e al conn i/ion ilt Wei 
nei 

Nel 200 in mlstl \n\o\ o exploit 
dello svpdesp I n s s o n affeima-
tosl i tempo dl retord niondia 
le (2*) 3) davint t il ledesto 

Pechniinn (KDT) c ill lllro 
s\edpsp 1 jumberg Per I ussoti 
t (|iiosti la tcr/n nipd iKli i d o 
ro di c{uestl eunpioni i i I Ita 
llano I) Oppfo pur < 1 issidt. m-
do-ii sc-itn ha miglloi itu il pit 
un to n i / iomle mini mdo In 
2 1) 1 l e altre dm mrdiglle 
In pillo sono state conquisttte 
dill i HI I nelli 4\200 innschllp 
(scconrin "LHSS tpr / i II HOT) 
p dill UU*iS nplli pillnnunto 
(b i l lu t i runghei lT in llnalp 
6 ei) dove i Italia e (pini lni t i 
qut i I i 

LPCO 11 mpd igliere dl quest) 
cimpion Ul d Fuinpa 
R D T 
\ HSS 
ni r 
Sv( / IT 
I MKhprfa 
Ilnlln 
rmiicin 
r r t o s l o x i t c 
MIROSHVII 
Sp iKun 
O RiptHElia 
01 null 

ir, 
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1 
1 
2 
1 
1 
1 
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1 
4 

r> 
2 
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2 
2 
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— 1 

1 
8 
4 
i 

2 

1 
•I 
4 

— 

Nel G.P. delle Nazioni di mofociclismo 

DUELLO AGOSTINI-PASOLINI 
OGGI A MONZA 

MONZA 12 
Monza t lapie domani il aipa-

flo al n otocicllsmo pel il « Gran 
Pienuo delle Nazioni » La gara 
£ valuta come penulltma pio-
va del campionato del mondo 
nia quasi tultl i titoll sono ^tali 
Risegricti con anticlpo Con tut-
to questo non 6 cht. la competl-
xlone i i se manchi dt fnteies-
ie an?) Vero e che e stata 
p i epa i t t a con quilche sussulto 
geneiato dallo scontro fia gli 
oiganl7?atoi i e I assoti izione 
del cor i idoi i a pi opo^lto dealt 
ingngpi Id (t stolid ) vuolp che 
pure n llo fpor t della molo ci 
• l ino cilvimon) piutlnsto nptle 
Daccoido 11 r i tbnrno delln 
eompcti7ione ^ suite spille dt 

Bitossi secondo 
nel « Cafaiogna » 

LERIDA 12 
La terza lappa del Giro della 

Catalognn, Tortosa Lerida dl 
km 139,200, e stata vlnta In vo 
lata dall'lnglese Wrlghl dnvantl 
a Bitossi e Cuevas Sempre al 
comando della classifies Ugo 
Colombo 

A g U S U U l C l - ' d b U l l I U IIIU t l l l C l l t 
gn mtti asaonono un cuinpuo 
ai cuutoriio non iiidlni-ieuLt 
Monza auniiuL nonusidiilt. lut 
lo bUiiUlfct uiLcietnt- al dl la 
clt-llo dilLbo at-oniiu AbOblini 
Pdbullnl tit-llu « 6W > iNtlla 
tt 5UU» il diocurso 6 LIHUHO in 
panenza duia la stidpuiciua 
dLlld MV) L legato a qutsta 
gdia puie 11 r t lanuo dt.1 IIIOLO 
cicbbino LentamenLe quaico^a 
si sia muovendo In l t i l ia e 
all cs l t io La Vamalia sta sosle 
nendo diiLltaineiitt. Oould e 
iiLlta proasitua alatiuiiL dovieb 
be ufnciaiuiL nnle t icnl iaie co 
si la Uuiida c qudlche alt ta 

II campo del paitentl e uuu i 
to e qudlifitato Ua Cdiiuthiiis 
a Gould UuipigniU nel dut-llo 
pei contenders] II tllolo ntlla 
tt 250 > Conlo aperlo pure nella 
« 50 » fra Nitlo t loeisen ci sa-
ranno poi Bt.i t a n ion ti icon I 1 
MV) GtasSLtti 1 fiatclli Vll 
la Paitotli Pagan) tcon la nuo 
va Linlo « 500 >) ecc 

Alcune cui insita Giacomo A 
go&tinl sla nella « J50 » che nel 
la « 500 i ha vtnto quest anno 
lutte le ptove del canipionato 
del mondo (ae tanlo mi da 
tanto ) Nelli « 50 ) T1 p edo 
tnlnio tnl/lalc di Nieto In f Uto 
hcgiuto In netta tlpiesa di 1 oe-
tensen 

Oggi con le Ferrari da battere 

A Xmola la 
«500 Km» 

IMOLA 12 
Sulle strade dell autotlionio 

linolpse si gareggla In dlsti 
pline diverse dal etcllsmo i! 
I illetlia dil mototlrlKino il 
I iHtDinnhllfvmo 

Ora pti tre glornt la tu ino 
di domlnutorl qirelll dp|| into 
1 In prOKramma domml la 
o riOii km C.rnii Preinln \ t iHn 
te (I oro Shell > dl rlllevo Ov 
vinnifiitp ginntlp at tesi c f so 
pintlutto ppr It 1 t ir u t SU S 
con Mir7aifo rhu i t l hunt RH ill 
ntlln sinntro con lo Por>,( IIP ')17 
dl RodilRiie? e Ilpdtmn 

In g i n ha M sun ffiMltin |ier 
tile scorrpndn 1'PIPIICO tli I i8 
tserlttl flguratio nom) tufni P 
vnlUsfml n\\ si P di t to til 
Oluntl Mrt /ni lo dl RnriilKiinr 
dl Redrmii ai qinll v muo ie 
eliuill OP \damlt h N inn) G il 
I! \ TpeTrt lla I aroutsp i r r l a 
r n r n i t iire^pntein nnrlin M in 

r recti til Moietli e Jueuidclla L-\ 
Porsrht dell i lein Gulf ollre a 
itotlilgut / e Kt dm in ha \ a t -
can l l a con uni i qui l l iu e 
I 1 1 P / / 0 i I p r o p l l t ) \ U L I l l l I l l 
li t till hbiinto dl volt r ( i re le 
eose in gi intlc hillt ma die 
avrehhe iksltleiato c o r r n e ion 
la « I e n a i l » I n altro clie 
vuult liupii sslon ire II eostrut-
tort modi IIPSP e Rodriguez 
l)iUH|ii< qui sta « 500 km • molll 
Iillnll It lonorio con prcposill 
amt)l/l()si InipeKniti t IIIIIP sono 
a offrlit pt is iwton) id Uto 
IIv < llo nect ss u it pi i tr u r i n e 
prngiamml futnrl con IP eisr 

C {" curlntlt^ pi r In Mi I in n 
M8 dl Chris Craft con la I oli 
r 70 cl siinniio Plllon t Spiii 
ler Tra I piototlpl el ISSP 1000 
d i annotaip un In IP Alfi 11 1 
(con Dp Atlinilch p Niuinl G il­
li) e le Pntsrlip %8 ( \h iens-
M irlto P I irinrsse I ins) 

miKtioie Posili\e sono stntp an 
the !e pi ov e di Sulfnio nutme 
di Tit uni buonl inter vtnti Man 
SPIV it M Mori one e Massa gli 
iltii «oiio nnns l l s i un livello 

di not in lie i nininlvti i/ioni 
Del C iltnv n n po o ii i diie 

h i MOtnto s u i / i t n p p a volon 
ta II solo t i in/nt si e niosso 
con intt msiKen/1 con pTS 
sione 

It! t ceo akun i cenni dl n o 
naci Bit te il (licit cl i \ v io la 
I a/io e la prima a/iont i fon 
do e del C i t a n / i r o che ottiene 
un angolo al 2 U tiio dTlla 
bindiertna e n p i t o di testa 
dT Btilutcioli ma biilfuo pn 
la sen/a difMeolt\ Al 7 bella 
a7lono Dolso r o i t u m t o e eross 
neuti 11177-ito da Po 7 ml Al 12 
Dolso molto ofll -\c In quest! 
pi inn pii le dell intontto di ibln 
piu volte Banelli e ci ossn eon 
piecislone a Massi cht rncliil? 
7T dl test i di poco sulla t n 
veis i 

l a La?io che in lni7lTto ad 
litmo sostenuto si pioielta dil 
l1) con insisltn/a tn avanti m i 
non nesce d l i o v u e lo spira 
felio giusto m i l g n d o le Incer 
le / /e delli dif s i n l i b u ' - p I 
lu i si oee Ui cl i ! ot I inato M is 
ST e MTOSPIVI^I pi i iltto da 
fuoii m t i (Inistono ief,olTi 
i un tp a l i to Al 20 Po/ / ml 
pai a un ci oss di Dolso e tlni 
st p eon i] pnllone in icte I u 
bit io m d i n il t en t io del enm 
po ma dietro le insislenze del 
f,io( i tori del Cat inzaro mtei 
pell i 1 gvni cl llmee RlsullTto 
P0/7 ini ei i stalo spnilo in l ete 
d i Cbinaglh niente J.OT1 m i 
puni/tone contio In Li / io 

Al 22 Goveinalo su una ie 
spini i difettosa fi l i b n bi al 
pi lo Due minuli dopo I-ortuinlo 
i cinque nietii dall i po i l i liscia 

c 1 inioiosirni nte un ficile pil 
tone Conl ia t l t tea il Ca lan / i ro 
e su una delle sue i/ioni Tffi n 
s u e si inseuscc il eonliopiedt 
dell i h / n clu all i me/ / or n 
vi In \dntig(»io mteict t tn un 
piltone Manst i v isi o lmci i Chi 
n i e l l i (he di t icco passn a 
Gov 11 m ' n che a sua \o l t i cios 
s i mso tc i r i \ t iso Chiinglla 
< s p n a » quest ultimo c pallone 
In i ete 

II eentro avanti btanci77uno 
si l ip iesmta divanl) alia poi t i 
n l i b i e s t e nl 32 e il 3"i aflon 
il succosso svi colpo di test i p i 
rato da Po/zani e su un uio al 
volo di poco sopta la t -ne i s i 
Al "iO u n occisione d or o pei 
il C i l an /a io Mimml l ibentosi 
di Polentct spnia in I ete ma 
Sulfi io uscllo a vnlinga i lesie 
ad inteicettnie il t ho con II 
coi po 

\ e l l i rlpresa H I n7lo sostltul 
see Toitunato eon Monone il 
Cfltin^Tio Ri ica -on (. i innn 
-neo e Muslpllo con Goi i Al I 
un gr in cioss dl Cbimgl i i 
stmbra finite In i etc con f ian 
dt psultan7a del pubbllco mn il 
pillone a noitieu bi l tuto do 
po iv c i p sfloi ilo enti nmbl I p i 
11 Hnisre i I ito h I l/ln pin 
clprlsn rlie non m i pnml qui 
nntnnnnne mlntitl is^pdi i l i 
pot t i di Po/7 1111 p sflori H n d 
donnio nl 10 con Mm i one nl 1? 
p i l '1 ( on C h im j ' i n nl 14 con 

Mnr tone e T! 

I um/ione bll 
Is i esninli d i 

Dnl«0 11 11 
Ti iiKOi i con c h nein \1 21 
Mn? n r \ lene i t r >to -\] ]lmr 
te dnll i ea P In 
(nt i dn f hlmpll 
t nn prodp//n di Po7?ini Al ?2 
laddoppio a?ionp di Mnstn P 
pns<.ipyio n ChlnneHi che stin 
(?i In ]<tp- Imnm nbi'mentp f ' i 
ri i ca oni t t io met 11 D IP mi nut I 
dopo li tpi?o coal puni/inne in 
fnvoie rtHln T n7lo pei fnllo dl 
nnno d un dl fd i nip Mn<s<n 
nnnngpl ! n Moi t OIIP clie dn < ii 
"a t enl metil con un pmn 1ho 
hidovhn 1 innocio del m i l Al 
T bell i pnnln di Sulf i io in 
rl IP tenii i su tho di Coi i Al T 
Nnnnl =n Uluiscp r ovei into P =1 
tinv n s i >ito m UP condi/lonl dl 
pot I n e i q tnt l io IP i t l i mn in 
n P I •;! 11 un i ti nppo l i pall i 
t Po//m i p in s ih irp C t i n (1 
n il» dp ' i I i lo con tn I di 
Mi«sn P Dolso che llniscono dl 
p K O 1 I tO 

Franco Scottoni 

Chiesta I'aboUiione 

delh caccia 

alia migratoria 

nelle rlserve 
In spgulto alle recent! dlchla 

razlonl con cul II mlnistro Na 
tall ha dlfeso t'lstltuto rlservl 
stlco schierandosl apertamente 
con le forze del prlvlleglo II se 
natore Carlo Fermarlello, pre 
sldente nazionale dell'ARCI 
Caccia ha rlvolto al mlnistro la 
seguenle Interrogazlone chie 
dendo rlsposln In aula 

« SI Interroga 11 mlnistro del 
I'Agrlcoltura e Foreste se, aven 
do egll recentemente nffermato 
che le rlserve di caccia perse 
gulrebbero flni di Interesse pub 
bllco tra I'allro favorendo la 
sosta delle specie migratorle 
non rltenga dl doversl pronun 
dare contro la caccia alia sel 
vagglna migratoria nelle rlserve 
e, conseguente nente, dl dover 
presentare con urgenza alle Ca 
mere, apposlto dlsegno dl legge 
che ne vletl I'eserclzlo » 

L'lnterrogazlone 6 Importante 
perche obblighera (I mlnistro a 
chlarire flno In fondo I propo 
sltl dpi governo in materia ve 
natorla e perche consontlra di 
aprlre una prima dlscusslone In 
sede parlamentare sulh sltua 
zione della caccia Italiana 

Une de Mai 

terza nella gara 

di Gotham 
YONMRS 12 

I no De Mil la sci anni fi in 
cese ebe e ai momento la mi 
ghoic tioKatiieo del vectlno 
conliiuntL e HiunlT te-i/a nolh 
gai i di tioito tli Gotham sulla 
[iisti dt lio \onl\ i i s dot i ta di 
un monte ptomi tli )0 000 dol 
1 in (11 nuliom tli luc cuc i ) 
I a gii i L st i l l \ mil thl rtii it 
do \nnv Dajan cho ha com 
pit I ito il migho in *> ]\ ' ) 
bitlentlo tli U P quit t i di lun 
ilhc//1 h setto anni ameiicam 
f test Ii 'i uickee 

Le azzurre 

di pallavolo 

partono per Sofia 
Mil WO 12 

I i ui/"ionilc tli palhvolo 
It mmnnlt cht s u i impegnit i 
d i m ittt tli i Soli i pei il tor 
neo di tiuahlic i/itiiit it (ampul 
n iti inondinh p u t n a tloin nu 
alle ow lr) to tt ill u ropoiio di 
Mil \\)o 1 in He con il volo \/i A) 
pei \ t nn i Da t|ui ptosoefuna 
p< I I l e ipit lie bills il 1 clove 
1 in ivo e ptev isto in 1 it da sc 
i at i 

I i comitiv i 17/un I e compo 
s t i d i Julli Montmati SiKi 
Sipon ( I M i ii Do I ot on/i 
S uilun one ( inn i in C nnil'ot 
li I ill ikl win H ult)7/i I oie 
sle h 

Oggi nuovo duello tra i due rivali 

otta o Bmuelli 
9 7 

leri sera a Bari 

Rivincita 
di Benvenuti 
Baird KOT 

Dal nostto corrispondente 
B U U 12 

Nino Bern emiti si e pieso la 
nvuKila su Band baltetulolo nel 
lamente a Ban 'I \culel to ^ 
stalo di 1\ 0 1 a 1 dilla line del 
nnleh e foist1 l a ib i t io potc\a 
rispaimiaio a l U o s p i l c s l ama 
ie / /a d t l h sconlllta puma del 
hmiie mn si puo ben due che 
h dttisiont del i t feiee ha II 
sp ii m ilo ill imt i t mo ilti i col 
pi e nell i bo\c nun si sa in u 
qui! c il ct»lpo di Uoppo' 

Bt m t nut e B l id si u mo in 
conlrati tempo la negh SI Hi t i n 
ti e \ u io fLI tl Uo bittuto poi 
choiro It piotesk di \midu / / i il 
u i Ulto hi conelto in pai ita 11 
maLcti di stasci i u d e \ a quind 
tli fiontt clut pugili con il dome 
a w e i e n u o B ind \olev i dimo 
sti n e d i\t i nui il ilo I I v Uo 
i i lcll intl il i |)ui non n i 
scuidt ntlos e dilluolt i ih i ipt 
te 11 quel snecessu qui in ll ill l 
e Bimuui l i \olo\ i id ogm t islo 
e inn li n c I 4 oi la » p u t i in 
I S \ I h i spunl il i il i unpioin 
dt 1 mondo cht ossi In mflilto 
un i dm a puni/ione al n\ ilo che 
hi finilo 1 intonlio ton 1 onh io 
desliD uinei Uto e e n t n m l x 1c 
soi)iacciglia s p u t a l e \d e c e 
ziojit th iUniie npics t in cm i 
ti ic pugih si sono inv is thnt i in 
dun scontu (einnnando in pi 
nta Binvcnuti h i imposto lllo 
avveisat o la sin mrssioie el is 
se e h sin velocila nel colpire 
e nel sottriisi alle sut rea/iom 
Deslti ginci montmti hanno 
Talto ioffuie Baud che 6 giunto 
alle ultime npicse i s s n prova 
to V nono tempo Band h i t n 
ballato sotto 1 elTotlo di una se 
lie i due mini conchm da un 
simstio al men to e la ib i l ro !o 
h i conlato t o t t o j noi round 
successivi lamencano si e nuo 

amente tiovato in difficoltA 

Si e dimesso 

Tito Corsi 
COSCNZ-V U 

I allenatoie del Goscnza 1 ito 
Coisi si e dimesso dalla canca 
inviando una lettera al presi 
dente della sociela rag Carci 
L alienators ha giustiflcato la 
decis-ione con ta di span la di 
vednte soita su'la lmposta7ione 
tecnira della squadra 

pi inn per effetto di un s<nicio 
destio d ie lo h i costrtlio pei 
un attimo a inginocchiaisi {allio 
conteggio) e pot in consrgucn/a 
di un Kancio stnislio cht lo h? 
usibilmento stasso Sirvolli tlo 
po il conteggio l a ib i t io ha <\c 
compagiidto Baud all angolo di 
ehiaiandolo ballulo pei l< o t 

g. d. 

Hernandez europeo 

battendo Piaskowy 
B \ R C I I I O N A 12 

11 pugtle soidtimulo spifnolo 
lost IU i n inde/ ha eoiiqinst no 
la srois i nolle al Pi l i//o dello 
Sport di Baicellona tlivrnti i 
cinqiietnila spettaloi i enlusiasli 
i) titolo cli c unpiono d 1 uiopi 
dei supt i\\( lloi sit ippindolo il 
dt (intoie il ledesto G e i h u d 
Piaskovvv per k o t alii qu i t 
totdicesiirn npiesa l a (cna tn 
e la ciparbiela di Hei mntlt / 
h muo lentamenlt mi mesoi lbil 
mt uto demohto h i t s is l tn /a del 
camptonc il quale alia penulfi 
ma npres i ormai svuolato di 
eneigie e privo di ogni possibi 
Ida di difesa t st i lo mc to in p a 
gnalo all angolo dall i tbitro 

nmo>: 
GENOVA, 12 

II duello Motta Dancclli due 
< abbondti > <illa vi l tona nel 
< Giro doll Appcnnlno » una 
delle piCi seguite corse che 
chiudono la stagione cichsti 
t a , 6 il molivo di mnKitioi 
inteiesse della 31 edi/ ione 
della g a i a d i e n rendem il 
\ i a domani da Ponledecimo 
Motla ne ha vmto una edl 
/lone nel 68 e Daticelli in 
vece ha conquislato t i e villo 
no consecutive 155 (Ml e 67 

Gli iscnl t i w n o ben I t 
fia cui B i s so Vianelli Ral 
mamion 7iholi ed i Tialelll 
Pct le ison fill umei due coi 
n d o n di g n d o clip mancano 
sono Bitossi e Gimondi 

Bitossi e impegiinto con in 
« Filot»x » nel g n o di Catalo 
gna in ->pat(na Gimondi n n e e 
non pai ec ip i pel una sua no 
ta questi inc di piincipio (che 
qualcuno lefimsce •ipalllno*)' 
non vuol p rende ie pni te a 
ga ie gia Mr le in precedcn<"» 

I! \ent igl o delle sq iarf e ^ 
quasi compl°to si p iese i t f r 
lanno a Poi tedecimo '? Sa1 

vaian i la Ft n p t t i la C \'ila 
nova Mai che Diehei ' • m 
Molleni r a e m i n o Magniflex 
Hu/ei Sagil Non h a m n ' a l 
to p e n e m i e in tempo la I 
scn / ione l i Cosatto Mai icano 
e la Geimanvox 

II pei coi so non eambia sul 
200 chi lometn v a n o <im pa 
tecchie sahte e la difficoltd 
maggioie \ e i s o la fine la Hoc 
chelta la g i ande « , j i l e s n » 
di Coppi e lo s t iumen 'o d i e 
geneia lmente 6 stato delei 
m i m n t e nella sele/ione i 
quindi nella vi l tona finale 

Gli o igan i / za lon pei -,1 ino 
h i e i p a i t u i p i n t i hanuo i 
stituito gia da anni uno --pe 
ciale piemio per chi ^apin 
f i l e niegho di Toppi e di Ru 
1 ilti che p e i c o n e n d o h Hoc 
chetta in 2r) stabiln mo i n 
lecoid che resisle ancor oggi 
P e r o ia il piemio e da ng 
giudicaie pu6 esse ie l'edi/'O 
ne 70 la volla buona 

Duello Agaunar-Eileen Eden 

II Gr. Pr. Roma 
a Tor di Valle 

I tpplcn I t i l i n n piesontn og­
gi un iirogrnmmn dl Rrinde In­
tel PSSP 

Net sot t oio dol tpdnppo gli 
av-\ piilmrntl dl IIIIVSIIKP dntsi 
zionc r tl) slcuro rllltvo sono 
duo In Coppa d oro *ll Mlla 
uo per 1 d o in til ed oltrt 
poi (nta sulln disinn/a dot 2Z0ft 
con qulndlct mlllonl tll promt 
e l i Gr in Corsa til slo|il tll 
Monno sul -1000 mo(rl e eon H 
modesimn doti7lono 

A Sin Slro seondorinno In 
pislT otto snERotil tll oittmn 
quillla sel nn?tnnl e tluo tro 
inn! l a corsn somhtn i dtspo 
•slrlnne docll an7tnn( tire pio-
sonlnno t oiinllio innl flnnrnn 

(e dl Mont of el tro dolla ni77n 
Splned Bieuto delln Scuderln 
Fort e rurlbondo dol dr dlu 
soppo DraRone o II cinque 
anni HoRarih dolla Raz?a Dor-
mollo Olglnta 

Ni Ha gran corsa dl slcpl dl 
Mernno II pionostlco si orlon 
t i (lecfcnrnenfe \er«o I nnrlnno 
Adatnello 

Por II trntlo In domenica e 
impoi nlnti nut t'remlo Itmnn 
dointo d) l^ mllfoitl sulln dl 
s i i r u i dol Jfito moirl In ca-
tondario a l o r dl \n l le 

I Indlgona Agaunar e I'amo-
rlcnnn Filoen Fdon prometlonn 
un InrotKrn dl nlio tlvello (ee 
nieo e dl difficile snlu7lnne 

SOC. COOP. 

ILANCIAI 
CAMPOGALUANO 

(MODENA) 

Telefono 46.165 

FABBRICA STRUMENTI PER PESARE 
STADERE 
a ponte per veicoli stra-
dali e fei rovian 

BILICI 
automat ic i « JUSTUS » 
normali, a fotocellule, a 
disco programmatoie, a 
schede con preseleziona 
dei pesi a distanza 

IMPIANTI SPECIALI 
di pesatura normale ed 
elettronica per qualsiasi 
esigenza 

CASSA Dl RISPARMIO D! PUGLIA 
i s t i t u t o r e g i o n a l e 

104 millardi cli depositi 
2 miliardi e mezzo di fondi patrimonial! 
65 filiali in Puqlia 
15 gestioni esattoriali 
cornsponclenti in tutta Italia 
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Drammatico «avvertimento» ai governi occidentali 

AMMAN — Guerriglieri del FLP ripresi sulla carcassa di un reattore fatto esplodere Ieri. (Telefoto) 

Lunga discussione in seno al governo 

Israele non vuole 
liberare i fedayin 
Allon prospetta un intervento militare « in­
ternazionale » - La Meir venerdì da Nixon 

T E L AVIV, 12 
Un ' impor tan te r iunione di 

governo, p res iedu ta dal p r imo 
min i s t ro Golda Meir, è in cor­
s o d a ieri s e ra a Tel Aviv. 
Nessuna comunicazione è sta­
t a fatta in mer i to al t ema 
della discussione, m a si ritie­
n e che si t ra t t i del p rob lema 
del la l iberazione di guerriglie­
ri palest inesi , in cambio dei 
passeggeri israeliani degli ae­
rei d i ro t ta t i , t r a t t enu t i come 
ostaggi . 

Font i autorizzate hanno di­
ch ia ra to a ques to p ropos i to 
che Israele insis te nel chiede­
r e « la l iberazione immedia ta 
di tu t t i gli ostaggi, senza ec­
cezioni ». Il min is t ro degli 
es te r i E b a n h a ripreso ques to 
concet to in un ' in tervis ta a una 
s tazione rad io francese, ag­
giungendo che « la responsa­
bi l i tà del r i lascio degli ostag­
gi spe t ta ai governi degli Sta t i 
Unit i , della Gran Bretagna, 
del la Germania occidentale e 
della Svizzera ». 

Tali p re se di posizione sem­
b r a n o del ineare una piattafor­
m a di opposizione ad even­
tual i accordi t r a la miss ione 
de l la Croce Rossa e i guerri­
glieri palest inesi , sul la base 
del la cont ropar t i t a chiesta da 
quest i u l t imi . Ier i l 'a l t ro, in 
un d iscorso , Golda Meir ave­
va espresso in termini quanto 
ma i aspri la sua ostili tà al 
r i lascio dei guerriglieri dete­
nut i in Is rae le , che aveva de­
finito « cr iminal i » meri tevoli 
della pena di mor t e , 

La s tessa s ignora Meir si 
accinge a pa r t i r e per gli Sta­
ti Uniti, dove sa rà r icevuta 
venerdì dal pres idente Nixon 
e dal segre tar io di Sta to , Rr> 
gers . La Meir in tende inol­
t re r infocolare col suo perso­
nale in tervento , l 'agitazione 
dei gruppi di press ione sioni­
st i degli Stat i Uniti e d a r e 
impulso alla raccol ta di fondi 
per finanziare la macchina 
bellica israeliana. 

Nel colloquio con Nixon, il 
premier i srael iano in tende di­
scutere le r ichieste israeliane 
di a rmi e apparecchia ture mi­
litari (Phantom, Skyhawfc, eli­
cot ter i , missili carr i a rma t i , 
impiant i radar e altri t ipi di 
a r m i ) per una s o m m a di ot­
tocento milioni di dollari già 
p resen ta ta al governo di Wa­
shington. 

Il vice-premier, Ygal Allon, ha 
dichiarato a sua volta, in un'in­
tervista radiodiffusa, che una 
* forza internazionale » dovreb­
be essere formata per liberare 
gli ostaggi, se gli sforzi diplo­
matici per ottenere il loro rila­
scio, « senza discriminazioni », 
fallissero. Un'azione del gene­
re, ha soggiunto Allon, è attual­
mente « prematura », e cosi pu­
re un intervento diretto israe­
liano: « per ora J, la parola è 
alle grandi potenze. Allon si è 
attenuto, in sostanza, alla for­
mula enunciata da Israele alla 
vigilia della « guerra dei sei 
giorni », esigendo che le grandi 
potenze si muovono nella dire­
zione indicata da Israele 

Un articolo della Pravda 

Washington compie 

passi pericolosi 
Il potenziale bellico di Israele fortemente 
aumentato grazie alle forniture americane 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 12 

Gli ambient i politici sovieti­
ci sono preoccupat i per le con­
t inue « manovre » amer icane 
in sostegno dei circoli aggres­
sivi df Tel Aviv. A Mosca la 
s t ampa met te s empre più in 
evidenza che Israele è inco­
raggiata dal sostegno ufficia­
le di Washington e che i fal­
chi di Tei Aviv — come scri­
ve il se t t imanlae Za Rubie-
giom (All 'Estero) sono impe­
gnati nel boicottaggio della 
missione Ja r r ing e nel silu­
r amen to di qualsiasi a t to teso 
a da re una soluzione politica 
alla crisi . Sulla Pravda Boria 
Orehov si occupa delle nuove 
forni ture amer icane a Israe­
le (altri 18 aerei Phantom ol­
t r e ai 50 già consegnat i , men­
tre è previs to l 'arrivo di al tr i 
sei nel p ross imo anno) . 

Questa « fretta amer icana » 
preoccupa e a l l a rma. « L'ap­
pet i to degli es t remist i israe­
liani non si ferma — scrive 
il giornale del PCUS — pol­
che Tel Aviv s ta cercando di 
aumen ta re il cont ingente del­
le ordinazioni già fatte La 
prova viene anche dal fatto 
cne ha già incluso nelle ri­
chieste, ol tre ai Phan tom, an­
che gli el icotteri , i radar e 
a l t ro mater ia le per a rmamen­
ti per un totale di 800 mi­
lioni di dollari ». 

Is raele s ta quindi rafforzan­
d o il suo potenziale bellico, 
t an to è vero che « negli Sta­

ti Uniti si t rovano ora degli 
specialisti israeliani che stan­
no s tudiando la tecnica elet­
t ronica amer icana che viene 
appl icata nei s is temi di osta­
colo delle difese cont raeree ». 

SÌ t ra t ta , come è noto, del­
le apparecch ia ture di distur­
bo an t i r ada r fhe gli Israelia­
ni vor rebbero impiegare sulla 
zona del canale dal momen to 
che le loro incursioni aeree 
sui ter r i tor i arabi divengono 
sempre più difficili perchè le 
difese r ada r egiziane sono in 
grado di far scat tare l'allar­
me e di me t t e re in moto , a 
t e r ra e in cielo, il s is tema di­
fensivo. 

« Washington — Insiste la 
Pravda — nonostante le chiac­
chiere sulla sua tendenza al 
r i s tabi l imento della pace, in­
t r ap rende passi pericolosi , 
perchè la decisione di aumen­
tare le forni ture di a rmi of­
fensive incoraggia gli estre­
misti di Tel Aviv a prose­
guire nelle loro avventure con­
t ro i paesi arabi ». La mis­
sione Ja r r ing viene, quindi , 
resa sempre più difficile e la 
colpa r icade su Tel Aviv. 

La Pravda conclude rilevan­
do che « le posizioni america­
ne di appoggio alle tendenze 
aggressive israeliane suscita­
no la condanna nell 'opinione 
pubblica mondiale che è inte­
ressata a una pacifica rego­
lamentazione della crisi nel 
Medio Oriente ». 

e b. 

Eccezionali progressi della cooperazione franco-sovietica 

La «Renault» costruirà per PURSS 
una gigantesca fabbrica di camion 

La Francia diviene il primo fornitore occidentale di mezzi di produzione per l'URSS 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 12. 

La fabbrica automobilistica 
francese Renault, nazionalizzata 
dalia Liberazione, sarà il primo 
partner dell'Unione Sovietica por 
l a costruzione della più grande 
officina di autocarri del mondo. 
L'otfìcina, che dovrebbe sorge­
re sul fiume Kama, avrà un po­
tenziale produttivo di 150.000 ca­
mion all'anno. 

Questi ì risultati concreti e cla­
morosi dei lavori della « grande 
commissione » franco-sovietica, 
svoltisi a Parigi dali'8 all'I 1 set­
tembre sotto la direzione di Gi-
scarcl d'Està mg per la Francia 
e di ICinlnn, vicepresidente del 
consiglio dei ministri, per l'U­
ntone Sovietica. 

Si sa che per la costruzione di 
questa gigantesca officina l'Unio­
ne Sovietica aveva aperto trat­
tative con le maggiori fabbri­
che di costruzioni automobilisti­
che d'Europa, per creare una 
sorta di consorzio di produzione, 
tenuto conto dell'impossibilità 
che una sola di queste imprese 
potesse accollarsi la progettazio­
ne e la fornitura dei macchina­
ri, Tra le fabbnche consultate 
e considerate privilegiate, vi era 
la Daimlcr Benz tedesca, Ora. a 
quanto hanno dichiarato i diri­
genti sovietici, sarà la Renault 
a occupare il reolo di fornitri­
ce privilegiata dal punto di vi­

sta de! volume del suo contribu­
to tecnico. 

Tra l'URSS e l'officina france­
se Renault esisteva già un con­
tratto in base al quale la socie­
tà francese si vedeva affidati la­
vori di modernizzazione di fab­
briche sovietiche di camion, per 
un importo di 350 milioni di 
franchi (40 miliardi di lire). Ora 
questo importo è stato portato 
a 700 milioni di franchi (80 mi­
liardi di lire) mentre un secondo 
accordo per aitri 700 milioni di 
franchi pone la prima pietra 
ufficiale delia collaborazione Re­
nault • URSS nella costruzione 
delle nuove fabbnche di camion 
sul Kama. 

In tal modo, se si aggiungono 
a questo gli altri contratta er 
beni già in costruzione, la Fran­
cia diventa quest'anno il primo 
fornitore occidentale dell'URSS 
di beni di produzione. 

Un altro grande progetto di 
cooperatone franco-sovietica, 
che dovrà tuttavia essere appro­
fondito e studiato in sede pre­
liminare prima di venire affron-

iato dalla «grande commissio­
no » l'anno prossimo, riguarda Io 
sfruttamento delle miniere di 
rame siberiane, per le quali la 
Francia sta preparando un co­
lossale progetto di fornitura di 
impianti estrattivi ulhamoderni. 

a. p. 
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I tre avio istrutti 
dagli uomini del «Fronte» 

te cariche sono esplose alle 15,15 - te donne e 
ad Amman e gli uomini in una località sconosc 
trattenuti, tutti gli altri saranno liberati - te don 
scono categoricamente le menzogne sulle «tortu 

i bambini erano stati in precedenza trasferiti 
iuta - Un portavoce del « Fronte »: 40 passeggeri 
ne trasferite dai guerriglieri ad Amman smenti­
re» • Hussein prigioniero di un gruppo di ufficiali! 

(Dalla prima pagina) 

ti da Washington e da Israele, 
comportano le più gravi re­
sponsabilità per il rapido de­
ter ioramento della situazione. 

Il piano del Comitato cen­
trale della i esistenza dei pa­
lestinesi, pei quel che si è sa­
puto, e ra basato sui 5 pun­
ti seguenti : 1) t rasfer imento 
di tutti i passeggeri ad Am­
man; 2) rilascio di tutti i pas­
seggeri di tutte le nazionalità 
ad eccezione dei cittadini 
israeliani di sesso maschile in 
età mil i tare; il rilascio avver 
rebbe non appena i governi 
stranieri interessati si impe­
gneranno con una dichiara/ io­
ne ufficiale a l iberare i set­
te guerriglieri a r res ta t i e de­
tenuti nella Repubblica fede­
ralo tedesca, in Gran Breta­
gna e in Svizzera; 3) rilascio 
dei t re aerei e dei loro equi­
paggi non appena i set te guer­
riglieri e la salma del pale­
stinese ucciso a bordo di un 
aereo della israeliana RI Al, 
arr ivino in Giordania o in 
qualsiasi altro Paese a rabo ; 

4) i passeggeri israeliani in 
età mili tare verrebbero trat­
tenuti ad Amman in a t tesa 
che i colloqui m corso con la 
Croce Rossa internazionale 
giungano ad una intesa in 
base alla quale le autori tà 
israeliane « occupanti la Pa­
lestina » liberino un determi­
nato numero di combattenti 
palestinesi detenuti nelle pri­
gioni di Israele; a l l ' a r r ivo in 
Giordania di questi ultimi, i 
passeggeri israeliani verran­
no immedia tamente r i lasciat i ; 
5) per l 'at tuazione di queste 
decisioni, la Mezzaluna rossa 
palest inese par tec ipa ai collo­
qui con la Croce Rossa inter­
nazionale. 

Il Fronte , adducendo il ri­
ta rdo occidentale a risponde­
re, ha deciso di intervenire 
modificando il piano su quo-

Le rivelazioni 
nel Libano 

s u l l a 
«prigionia» 
di Hussein 

BEIRUT, 12. 
Riferendo informazioni t rac­

colte da fonte sicura », il quo­
tidiano libanese Le Jour scrive 
stamane che « r e Hussein sa­
rebbe virtualmente prigioniero 
di una cricca di cinque ufficiali 
estremisti, alla testa della qua­
le si trovano i generali \\\ 'Uni 
Nawar (ex-comandante in capo 
dell'esercito) e Zeid Ben Scia 
ker (parente del re e vice capo 
di Stato maggiore) ». 

Secondo il giornale, « il so­
vrano, che ha lasciato Amman 
per la sua casa di campagna a 
llommar, vive in uno stato di 
prostrazione quasi totale ». « Ai 
suoi più vicini collaboratori e 
al capo del governo, Rifai — 
aggiunge il giornale — il re 
tiene discorsi concilianti noi 
confronti della resistenza, ma 
gli ordini che egli dà ai soldati. 
ordini che sembrano essergli 
suggerivi dal gruppo " u l t r a " , 
contraddicono del tiltto le sue 
apparenti buone disposi/ioni » 

Sempre secondo Le Jour, il 
gruppo degli « ultra » chiede-
rebbe da parecchi giorni il con 
senso di Hussein per sferrare 
un'offensiva generale contro i 
guerriglieri. 

Di fronte a questo gruppo, il 
capo di Slato maggiore gene­
rale Hadissa, farebbe causa co­
mune con il presidente del con­
siglio e si rifiuterebbe assoluta-
mente di passare all'a/.ione. ri­
tenendo che un'operazione anfi-
guernglien porterebbe alla di­
visione dell'esercito e alla guer­
ra civile. 

«Rifai — conclude il giorna 
le — avreblM1 ottenuto che il 
gruppo dei cinque ufficiali ven­
ga silurato ma questa promessa 
non e stata seguita da alcun fat 
to concreto ». 

« K' per questo — afferma il 
giornale — che gli osservatori 
a Amman non nascondono la 
loro apprensione di vedere la 
Giordania cacciarsi in una si­
tuazione di tipo cambogiano. 
con tutti gli inier\enti stranieri 
ohe ciò implicherebbe ». 

Oggi, per il quarto giorno con­
secutivo. le comunica/ioni tele­
foniche sono interro! te tra Bei­
rut ed Amman e tra Damasco 
e !a capitale giordana. t rn di 
spaccio de l l ' \PP da Amman ri­
ferisce che raffiche di armi au­
tomatiche '-mio state sentile in 
citta alle 1315 Cora ilahanaV è 
impassibile sapere se ad aprii e 
il fuoco per primi sono stati i 
guerriglieri palesimeli o lo for­
ze governative giordane I com­
mercianti hanno immodulamen 
te cominciato a chiudere i loro 
negozi. 

sti punii: t rasfer imento ad 
Amman non di tutti i passeg­
geri ma solo delle donne e dei 
bambini, liaslerin.-enlo ad al­
t re località degli uomini pri­
gionieri, distruzione dei t re 
aviogetti, I r a t l e n u u di -IO pas­
seggeri, tra cui a donne, come 
ostaggio. 

Tutte le donne interrogate 
dai giornalisti sulle sei gior­
nate t rascorse ne! deserto, 
hanno dichiarato che tutti i 
passeggen sono stali t rat tat i 
bene, compatibilmente con la 
eccezionalità della situazione, 
e che non hanno sofferto la 
fame. Una signora israeliana, 
To \a Lev Khan, di T ibenade , 
ha smentito recisamente le 
notizie messe in giro all 'este 
ro .secondo la quale 1 passeg­
geri sa rebbero siati tortura­
ti: « Non c'è s tata nessuna 
tor tura nò al tra cosa del gè 
nere — ha detto — e non ca­
pisco da dove possa essere 
\ e n u t a fuori la storia della 
tor tu ia ». Un 'amer icana , Vio­
la Horovvitz. moglie di un 
rabbuio di Brooklvn, ha rac­
contato: « Nell 'aereo le con 
dizioni igieniche non erano 
ideati e il caldo dis turbava il 
imo bambino di nove mesi 
Ma d e \ o dire che siamo stati 
t rat tal i bene e sen/a dil'feren 
/e rispetto agli altri passeg 
gerì non ebrei . Ci mancava il 
nostro cibo part icolare, ma ci 
siamo ar rangia t i con le uova». 
La stessa Horowitz ha detto 
che gli uomini sono stati tra­
sferiti in una località scono­
sciuta nel corso delle ultime 
due notti 

Per quanto r iguarda le men­
zogne circa la condotta dei 
guerriglieri nei confronti dei 
passeggeri tenuti in ostaggio, 
un 'energica smentita è venu­
ta anche dal capo dei nego­
ziatori della Croce Rossa, An 
dré Rochat che ieri sera ave­
va tenuto una conferenza 
s tampa ad Amman. Rochat ha 
detto che l 'a t tuale atmosfera 
politica ha reso i negoziati 
« es t remamente difficili ». Kgli 
ha aggiunto di ave r comunica­
to alla sede centrale della 
CRI a Ginevra che i «colli­
mando » palestinesi hanno 
realmente compiuto uno sfor­
zo per avvicinarsi all 'obietti­
vo immediato della sua mis­
sione, ha aggiunto di ave r 
comunicato altresì a Ginevra 
mercoledì che le indagini con­
dotte sul posto avevano confer. 
mato « l 'at teggiamento molto 
amiche \o le e umano* dei guer­
riglieri verso gli ostaggi . 

« * « 

LONDRA, 12 
La Gran Bretagna ha orferlo 

questa sera di rest i tuire ai 
guerriglieri palestinesi Leila 
Khalcd. in eambio di una 
« sistemazione soddisfacente » 
della crisi c rea ta dai dirot­
tamenti 

L'ol'ferla è s lata fatta dal 
governo del primo ministro 
I leath ed è s ta ta annuncia ta 
dopo una riunione straordina­
ria al numero dieci di Dow-
nmg Street . 

La dichiarazione ufficiale 
dice; « Per evi tare qualunque 
malinteso con possibili perdi­
te di vita, il governo di Sua 
Maestà des idera si sappia che 
è disposto a rest i tuire la si­
gnorina Leila Khaled ad un 
paese a rabo , nell 'ambito di 
una soluzione soddisfacente 
del problema dei passeggeri 
e degli equipaggi tenuti in 
oslaggio ». 

La riunione, presieduta d a 
I leath, è s tata convocata ap­
pena il governo inglese ha 
appreso che i guerriglieri ave­
vano fatto esplodere nel de­
ser to i Ire aere i . 

Secondo un portavoce gover­
nativo, duran te la riunione, 
i ministri del gabinet to Ilealh 
hanno discusso tulli gli aspetti 
della crisi , con par t icolare 
attenzione alla sorte di Leila 
Khaled. 

La giovane guerrigl iera pa­
lestinese è tuttora in stato di 
detenzione presso un commis­
sar ia lo di polizia della peri­
feria londinese. 

In cambio 
di Leila Khaled 
il Fronte libera 

gii ostaggi inglesi 
' \ \ IM\N. 12 

! fronte |M>i>olare per la li-
a/ione della l'alesi ina, appiso­
la decisione del governo m-

M> di liberare Leila Khaled. 
annunciato - intornia l'AP 
i he l,is< ei ì gli ortaggi di 
ion dita in, ìe^e che hi Irò 
io .incora -ielle sue mani e 

t tanno patte de! gruppo di 
,n.mia pei"« >ne ti.isferile m 
,i iot.il là segreta della Gior 
na. 

mimerò egli inglesi che 
no parte e »1 gruppo dei 10 

. iggi non è Plato precisato 

ZARKA — Una hostess della BOAC scende dall'aereo della 
compagnia britannica poche ore prima della distruzione del 
tre apparecchi. 

escludiamo, qualora si d o v e r e 
presentare la incessila, di ri 
correre a momenti di genera 
hz./.a/.ione della protesta e del 
la lotta, ma anche questi ino 
menti vanno verificali e decisi 
nel quadro della coesMenza di 
un movimento di pressione ar­
ticolato lui da ora con azioni a 
livello locale ». 

Il segretario generale della 
Cisl ha dichiaralo nel corso di 
un'intervista con un .settimana 
le che i .sindacati stanno ten 
landò di mettere in alto i mio 
\i sistemi di agitazione che «i 
JWRSOIIO concretare iti forme di 
dhsobbodienza civile: far circo­
lare i tram senza bigliettai, so­
spendere il pagamento del cu-
none alla Km, al telefono, alla 
luce, aulodetermmare il prezzo 
di affilio degli appartamenti 
con la riduzione dei canoni a 
livelli più alti f. 

Il segretario generale aggiun­
to della CLSL, Macario, parlan­
do ad un convegno di studio 
della CISL milanese, ha affer­
malo che * sul problema delti» 
riforme siamo alla fase dell'in­
casso delle cambiali: o il go­
verno le onora pagandole oppi) 
•e lo scontro si presenterà duro 
perché il movimento sindacale 
non è come il corridore che dojw 
la corsa va a dormire», <r 11 
nostro no alla pace sociale — ha 
proseguilo — ini elide essere il 
rifiuto degli oqii.voci. intende 
esprimere la volontà di vedere 
rispettati gli impegni nella fab­
brica e nel paese * 

La lolla per le riforme s a r i 
al centro del dibattito del co 
nulato* centrale della Uil che si 
terrà a Roma da lunedì a mer­
coledì. 

Da .segnalare infine la deci­
sione' dei lavoratori degli appai 
li ferroviari di scendere in lot­
ta rivendicando la eliminazio­
ne di (ah appalli e la siste­
mazione a ruolo dei lavoratori 
dipendenti. La trattativa su tali 
problemi procede con grande 
difficolta per l'alleggia mento 
della azienda e per i ripensa­
menti politici che — come af­
ferma un comunicato del Sfi-
C'gil — tendono di fallo ad ehi 
dere il mantenimento dei for­
mali impegni di contenuto e di 
tempo assunti dal ministro Vi­
glia nesi con ì sindacali sei me­
si or sono. Scioperi dei 12.000 
lavoratori degli appalli si avran­
no in numerosi compartimenti 
a cominciare da domani. 

Iniziano 
le trattative 

per i calzaturieri 
Le segreter ie nazionali della 

FILTA-CISL. FILTKA-CGIL e 
della UILCIV-UIL. hanno pre­
so at to che le t ra t ta t ive per 
il rinnovo del contral to na/ io 
naie per il set tore ilei calza­
turieri sono s la te (issate pel­
li 21 se t tembre . 

Le Organizzazioni Sindacali 
confermano la volontà espres­
sa dai lavoratori calzaturier i 
per una gestione della verten­
za che ha come obiettivo la 
sollecita conquista del nuovo 
contral to e quindi sottolinea 
no l 'assoluta necessità che gli 
industriali nella riunione del 
21 c.m. diano una rnpos ' n 
complessiva sulla piat taforma 
conlra t luale avanza la . 

Alla testa della delegazione sovietica 

Gramilco martedì a New York 
per l'Assemblea dell'ONU 

NEW YORK, 12. 
Il minis t ro degli esteri so­

vietico, Andrei Gromlko, sarà 
a capo della delegazione so­
vietica che prenderà par te a 
New York ai lavori della XXV 
Assemblea generale dell 'ONU, 
che comincerà 1 suoi lavori 
mar ted ì 15 se t t embre . Della 
delegazione faranno par te an­
che Myakov Malik, delegato 
permanente all 'ONU, Anatoli 
Dobrvmn. ambasc ia tore so 

vietlco a Washington, P. Abra-
simov e B. Bul t r ikova. 

Secondo quanto si e ra ap­
preso in precedenza da fon­
ti non ufficiali anche il pri­
mo minis t ro sovietico, Kossi-
ghiri, dovrebbe andare a New 
York in o t tobre per prende­
re par ie alle celebrazioni uf-
liciali dei venticinque anni 
dell 'ONU. L'odierno annuncio 
sovietico non menziona tale 
eventualità, ina neppure la 
esclude 

Kossighin è già s ta to negli 
Sla t i Uniti nel giugno del 
1967, in occasione de] dibat­
t i to all 'ONU sulla « guerra del 
sei giorni ». Il p remier sovie­
tico si incontrò allora con il 
pres idente Johnson a Glass-
boro . 

La delegazione degli Stali 
Uniti all 'Assemblea sarà diret­
ta da l l ' ambascia tore Charles 
Yosl, r appresen tan te degli Sia. 
ti Uniti all 'ONU e al Cnnsi-
gho di sicurezza. 

PIÙ1 PREMIATO! 
PREMIO EUROPEO 
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